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Sabato 24 ottobre 1998 


Trovato a Città di Castello il Talmud più antico 


S alvati dal rogo della Controriforma, 
sono rispuntati a Città di Castello alcu¬ 
ni importanti e antichissimi mano¬ 
scritti ebraici. Si tratta di pergamene 
medioevali del dodicesimo e tredicesimo se¬ 
colo. I fogli erano nel fondo dell'archivio no¬ 
tarile comunale dove erano stati utilizzati 
nella seconda metà del Cinquecento per av¬ 
volgere 24 registri. 

Nel periodo post - tridentino papi e Inqui¬ 
sizione ordinarono con diverse bolle la con¬ 
fisca del Talmud e di altri libri per bruciarli 
nelle pubbliche piazze. Nel tentativo, natu¬ 
ralmente, di preservare gli ebrei dai presunti 


«errori» della loro religione, per convertirli a 
quella «vera». Fortunatamente non tutto finì 
in fumo : ci fu una vera e propria corsa a salva¬ 
re i fogli di pergamena, considerati all'epoca 
particolarmente preziosi. 

I frammenti di Città di Castello, sono com¬ 
plessivamente 121, di cui 28 di dimensioni 
notevoli. Tutti provengono da sette diversi 
manoscritti: 3 biblici, 3 talmudici e uno con¬ 
tenente il compendio talmudico di Afasi. Il 
Talmud è un'opera molto estesa che com¬ 
prende tutta la giurisprudenza religiosa de¬ 
gli ebrei. Il suo nucleo centrale è costituito 
dai testi biblici riguardanti tutti i vari aspetti 


della vita e dal commento applicativo elabo¬ 
rato dai «maestri» nei primi due secoli dell'e- 
ravolgare. 

La stesura, quasi completa, del Talmud è 
stata «copiata» nel quattordicesimo secolo 
ed è conservata a Monaco. I frammenti ritro¬ 
vati in Umbria sono parecchio più antichi e, 
da questo nasce il loro straordinario interes- 
se.Non di rado infatti queste pergamene 
sparse contengono lezioni diverse rispetto al 
testo standard del Talmud. 

Scampati alle fiamme della Controrifor¬ 
ma i manoscritti sono stati sepolti per quat¬ 
trocento anni dalla polvere di un Archivio 


notarile. Poi, il ritrovamento e il restauro gra¬ 
zie al lavoro del «Hebrew Fragments in Italy 
Project», diretto da Mauro Perani, con la col¬ 
laborazione dell'Università del libro di Geru¬ 
salemme e della Sovrintendenza dell'Um¬ 
bria. Da domani saranno esposti a Villa Mon- 
tesca a Città di Castello. 

La mostra si apre in occasione del conve¬ 
gno intemazionale sulla Comunità ebraica 
della cittadina umbra che ha una storia mol¬ 
to antica. A studiarla è stato Ariel Toaff, figlio 
del rabbino Elio Toaff al quale proprio dome¬ 
nica il Comune conferirà la cittadinaza ono¬ 
raria. Lo studio di Ariel nasce da una legame 


molto stretto che la famiglia Toaff ha con 
Città di Castello. Elio Toaff, infatti, vi trovò 
rifugio e salvezza nel periodo peggiore della 
persecuzione antisemita. 

Domenica, dunque, si fonderanno ricerca 
storica e memoria. Verrà esposto un eccezio¬ 
nale ritrovamento archivistico che testimo¬ 
nia del profondo e antichissimo legame esi¬ 
stente fra Alta valle del Tevere e Comunità 
ebraica. Un legame che si è manifestato an¬ 
che nella protezione data a Toaff. E si ricon¬ 
ferma oggi ricordando tutto ciò proprio nel 
cinquantesimo anniversario delle leggi raz¬ 
ziali. 






LA SCOPERTA ■ UN ESPERIMENTO ITALIANO 

RIAPRE LE SPERANZE 


Aids, primo 


passo verso 
il vaccino 


originale, quasi eterodossa ri¬ 
spetto a quella finora seguita, 
senza successo, in decine di labo¬ 
ratori di tutto il mondo e basata 
sul tentativo di inattivare il virus 
agendo sulle proteine che si tro¬ 
vano sulla sua superficie. Un vi¬ 
colo cieco: una delle caratteristi¬ 
che principali dell'Hiv, uno dei 
suoi punti di forza, è la capacità di 
mutare continuamente e rapida¬ 
mente in superficie, rendendosi 
irriconoscibile. «Le ricerche degli 
ultimi dieci anni - dice Ensoli, 
che ha presentato i primi risultati 
della sperimentazione al conve¬ 
gno internazionale su Aids e can¬ 
cro in corso a S. Marino - si sono 
basate sulle proteine dell'involu¬ 
cro del virus, ma queste sono 
estremamente variabili davirus a 
virus e da individuo a individuo, 
e i risultati finora ottenuti con 
questo approccio non sono stati 
positivi». 

L'équipe italiana sta invece la¬ 
vorando sulla proteinaTat, chesi 
trova alTinterno del virus, appa¬ 


l'ha inoculata nelle scimmie, facendo così 
produrre loro gli anticorpi. Poi le ha infet¬ 
tate e ha rilevato l'attività degli anticorpi 
sull'inibizione dell'infezione». 

Su sette scimmie a cui è stato inoculato il 
virus, cinque sono risultate resistenti al¬ 
l'infezione. Come giudica questi primi ri¬ 
sultati? 

«Molto interessanti: confermano il fatto 
che gli anticorpi anti-tat bloccano il virus. 
Ma non vorrei si pensasse che abbiamo un 
vaccino: non è così. Si tratta di un passo in 
avanti verso la sua realizzazione. Ma non 
sappiamo se questa scoperta è praticamen¬ 
te sfmttabile. Anche perché non bisogna 
dimenticare che questi anticorpi ce l'han¬ 
no anche i malati, come mai non li proteg¬ 
gono? Forse dipende dalla fase dell'infe¬ 
zione in cui sono prodotti? Forse dalla loro 
quantità? Non lo sappiamo». 

Quali sono i problemi che si possono trova¬ 
re di fronte ora iricercatori? 
«Innanzitutto potrebbe accadere che que¬ 
sti anticorpi agiscano positivamente solo 
ad una determinata concentrazione: se so¬ 
no troppo pochi, la loro efficacia si potreb¬ 
be perdere. Peraltro, bisogna sapere che l'i¬ 


noculazione del vims negli animali per la 
sperimentazione si fa quando gli anticorpi 
sono al massimo della concentrazione. 
Cosa succede se il loro numero diminui¬ 
sce? Questo, peraltro, è un problema co¬ 
mune a tutti i vaccini preparati da micror¬ 
ganismi uccisi. Ma per l'Aids è particolar¬ 
mente importante verificare questa ipote¬ 
si. Se in alcuni casi, superata la fase acuta 
dell'infezione, il vims viene eliminato dal¬ 
l'organismo, con l'Hiv non è così: il virus 
dell'Aids rimane per sempre. La difesa, 
dunque, deve essere assoluta. E deve dura¬ 
re. Bisogna, quindi, valutare se l'abbassa¬ 
mento del numero degli anticorpi può an¬ 
nullare l'efficacia del vaccino o farla svani¬ 
re nel tempo. Non si può pensare di fare il 
richiamo ogni mese». 

E poi? 

«Poi bisogna capire se il presunto vaccino 
inibisce l'infezione anche quando questa 
si contrae pervia naturale. Non è detto, ad 
esempio, che avere questi anticorpi in cir¬ 
colo protegga in modo specifico le muco¬ 
se, che sono i luoghi da cui passa il virus. In¬ 
fine, non è detto che la proteina, che non è 
presente quando il virus infetta l'organi¬ 


smo, sia sufficiente a bloccare totalmente 
l’infezione. Gli esami sulle scimmie ora so¬ 
no negativi. Ma come saranno fra tre mesi? 
L'infezione potrebbe essersi stabilita a li¬ 
velli così bassi da non essere rilevabile ades¬ 
so, salvo poi riprendere quota in un secon¬ 
do momento». 

Cosa si dovrà fare prima di passare alla spe- 

riinentazione sull'uomo? 

«Si dovrà dimostrare che il vaccino difende 
anche dall'infezione contratta per via na¬ 
turale. In sostanza, si dovranno dimostrare 
che tutte le ipotesi che le ho elencato prima 
non si verifichino». 

In che filone si inserisce questo lavoro? 
«Nel filone più interessante della ricerca in 
questo campo. Gli altri vaccini sperimen¬ 
tati finora, quelli fatti nei riguardi delle 
proteine di superficie del vims sono desti¬ 
nati a non funzionare perché il virus cam¬ 
bia continuamente, dopo 20 giorni già 
non è più lo stesso. E così si sottrae agli anti¬ 
corpi. Oltretutto, i virus che girano sono 
diversi gli uni dagli altri. La proteina tat in¬ 
vece non è variabile. C'è da pensare quindi 
ad un investimento più solido. Che è sem¬ 
pre un bene». 


CRISTIANA PULCINELLI 


ROMA Ferdinando Dianzani, docente di 
virologia dell'università La Sapienza di Ro¬ 
ma, la ricerca dell'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità la conosce, an¬ 
che se non ha segui¬ 
to le ultimissime fa¬ 
si dellavoro. 

Professore, come 
si è arrivati a pen¬ 
sare di usare gli 
anticorpi contro 
la proteina «tat» 
per un vaccino? 
«Un'altra ricerca 
italiana, quella gui¬ 
data da Laplaca di 
Bologna, aveva di¬ 
mostrato che se in 
una coltura di Hivsi 
mettono anticorpi anti-tat, si ottiene una 
forte depressione della moltiplicazione vi¬ 
rale. L'équipe dell'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità è passata dalla sperimentazione in vi¬ 
tro a quella in vivo: ha preso la proteina e 


La dottoressa Barbara Ensoli con il suo staff 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

a uesta volta non c'è dub¬ 
bio: funziona. Ed è, per 
una volta, tutto italiano il 
risultato che apre la possi¬ 
bilità di arrivare alla realizzazio¬ 
ne di un vero vaccino in grado di 
arrestare l'infezione da Hiv, il vi¬ 
rus che causa l'Aids. 

Su dieci macachi in¬ 
fettati con Shiv - una 
versione «chimera» 
del virus, un ibrido 
tra quello delle scim¬ 
mie e quello umano - 
e trattati con il vacci¬ 
no dallo scorso mese 
di luglio, sette ap¬ 
paiono oggi in buo¬ 
na salute, mentre ne¬ 
gli altri l'infezione 
procede molto più 
lentamente del nor¬ 
male, come attesta¬ 
no le già compromesse condizio¬ 
ni di salute dei macachi del grup¬ 
po di controllo, infettati insieme 
agli altri ma non vaccinati. 

Un risultato - fmtto di due an¬ 
ni di lavoro dell'équipe guidata 
da Barbara Ensoli, forte di 12 an¬ 
ni di collaborazione negli Usa 
con Robert Gallo, nel laboratorio 
di virologia dell'Istituto superio¬ 
re di sanità diretto da Paola Vera- 
ni - basato su una linea di ricerca 


re sostanzialmente stabile in tut¬ 
te le forme di Hiv e ne rappresen¬ 
ta in un certo senso il «motore»: 
una volta penetrato nella cellula- 
ospite, il virus comincia a pro¬ 
durre la proteina, che ha la fun¬ 
zione di «aprire la strada» per l'at¬ 
tacco alle cellule sane e quindi 
per la replicazione del virus ed è 
implicata anche nello sviluppo 
dell'immunodefi¬ 
cienza e nell'insor¬ 
genza del sarcoma di 
Kaposi, una forma 
tumorale che spesso 
colpisce i malati di 
Aids. L'idea, insom¬ 
ma, è non tanto di 
impedire l'accesso 
del virus alla cellula, 
ma di ostacolarne la 
riproduzione e la dif¬ 
fusione, stimolando 
contemporanea¬ 
mente una forte ri¬ 
sposta immunitaria 
da parte dell'organismo. 

Le possibili strade finora indi¬ 
viduate sono tre: l'inoculazione 
di piccole dosi di Tat attiva, del 
frammento di Dna virale respon¬ 
sabile della produzione della pro¬ 


teina o l'utilizzo di Tat inattiva. 
Quest'ultima strategia è al centro 
di una sperimentazione, che al¬ 
l'inizio del prossimo anno arrive¬ 
rà alla fase due su esseri umani, 
portata avanti congiuntamente 
dall'équipe di Robert Gallo a Be- 
thesda e da ricercatori in Israele, 
Francia, Belgio e, in Italia, dal 
gruppo dell'Ospedale Maggiore 
di Milano guidato da Alessandro 
Gringeri, secondo il quale, anche 
se i risultati ottenuti da Ensoli 
«sembrano confortanti», l'utiliz¬ 
zo della proteina naturale e viva è 
«pericoloso». Nessun pericolo - 
assicura invece Ensoli -: la protei¬ 
na naturale viva «non è tossica, 
non dà effetti collaterali ed è 
molto efficace nell'indurre una 
risposta immunitaria comple¬ 
ta». 

Un'efficacia del 70% - fa nota¬ 
re l'immunologo Ferdinando 
Aiuti - è in effetti notevole, in li¬ 
nea con quella media di altri vac¬ 
cini, tra il massimo del 98% del¬ 
l'antipolio e il minimo del 50% 
di quello contro il colera. Ma la 
strada per arrivare a un vero vac¬ 
cino, utilizzabile con sicurezza 
sugli esseri umani, richiederà an¬ 


cora 4 o 5 anni per essere percor¬ 
sa, attraverso tutte le fasi di ricer¬ 
ca e sperimentazione previste dai 
protocolli internazionali, per 
stabilirne effetti, durata, dosag¬ 
gio, effetti collaterali, eventuale 
tossicità. Se, aliatine, le premesse 
gettate in questa prima fase si ri¬ 


veleranno fondate - è il parere 
dell'Istituto superiore di sanità -, 
la vaccinazione potrebbe indurre 
«una risposta immune in grado 
di rendere estremamente blanda 
l'eventuale infezione nei sogget¬ 
ti sani nei quali il virus, impedito 
a propagarsi, si comporterà addi¬ 


A.Mordenti/Agf 


rittura come un vaccino, indu¬ 
cendo un'ampia risposta antivi¬ 
rale che potrebbe condurre all'e- 
radicazione dell'infezione (vac¬ 
cino preventivo) e di prevenire la 
comparsa della malattia nel sog¬ 
getto già sieropositivo (vaccino 
terapeutico)». 


Il virologo Dianzani: «Un bel risultato, ma come agirà sull'uomo?» 


kk 

Su dieci macachi 
infettati 
e vaccinati 
lo scorso luglio 
sette sono oggi 
in buona salute 
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Le reazioni 
del mondo 
della ricerca 

■ «Gli ostacoli allo sviluppo, al¬ 
la produzione e alla distribu¬ 
zione di un vaccino efficace e 
sicuro contro l’Hiv restano 
formidabili - scrivono su 
"Aids” i ricercatori James 
StotteShui-LokHu-. La stra¬ 
da (perla realizzazione del 
vaccino) può richiedere un ra¬ 
ri icale e doloroso riaggiusta- 
mentodei nostri preconcetti 
scientifici, perché l’Hiv non è 
come i virus della polio o di al¬ 
tre malattie che abbiamo con¬ 
trollato con successo attra¬ 
verso le vaccinazioni. Questo 
sforco è tuttavia troppo im¬ 
portante per poterci permet¬ 
tere di consentire alle attuali 
difficoltà e incertezze di impe¬ 
dirci di continuare ad andare 
avanti fino al successo». Fi¬ 
nora l’altalena tra successi e 
delusioni ha lasciato poco 
spazio alla speranza. Promet¬ 
tenti - seri vono ancora Stott e 
Hu - appaiono le ricerche con¬ 
dotte nell’ultimo anno sui ma¬ 
cachi sostituendo nel virus 
Siv (quello che provoca l’Aids 
nellescimmie) i geni Env, Tat 
e Revcon i loro analoghi del- 
l’Hiv. E in effetti ora - purfra 
tutte le dovute cautele - sem¬ 
bra essersi aperto uno spira¬ 
glio concreto. Di risultati 
«buoni e originali» ma biso¬ 
gnosi di dettagli da migliorare 
per la sicurezza del vaccino» 
parla Robert Gallo, la cui ri¬ 
cerca segue una linea molto 
simile. «Siamo all’inizio, biso¬ 
gna seguire la situazione delle 
scimmie che non hanno segni 
di infezione», avverte l’onco¬ 
logo Luigi Chieco Bianchi, che 
invita a «tenere i nervi a po¬ 
stale a pazientare in attesa 
di risultati certi. Invito subito 
raccolto da una delle associa¬ 
zioni anti-Aids italiane, la Lila, 
il cui presidente, Vittorio 
Agnoletto, teme il «trionfali- 
smoche rischiadi produrre 
una caduta dei comporta¬ 
menti e delle strategie pre¬ 
ventive». Cautela, ma anche 
soddisfazione: «Sono molto 
contenta - afferma la ministro 
della Sanità, Rosy Bindi - che 
questostraordinario risultato 
sia legato al nome di una gio¬ 
vane ricercatrice italiana e 
nasca nell’ambito del Pro¬ 
gramma nazionale per la lotta 
all’Aidsfinanziato dal mini¬ 
stero ecoordinato dall’Istitu¬ 
to superiore della sanità. L’I¬ 
talia non solo è in grado di 
competere alla pari nel pano¬ 
rama della ricerca scientifica 
mondiale, ma dimostra così di 
poter giocare un ruolo di 
avanguardia». Su questo, in 
effetti, non c’è alcun dubbio: 
nel nostro paese sono cinque i 
gruppi di ricercatori impe¬ 
gnati nella ricerca di un vacci¬ 
no efficace. Oltre a quelle del¬ 
l’Istituto superiore della sani¬ 
tà e dell’Ospedale Maggiore 
di Milano, all’università di Pi¬ 
sa e a Padova sono in corso 
sperimentazioni sui gatti, 
mentre presso lo stesso Isti¬ 
tuto superiore della sanità e 
di nuovoa Padova si stanno 
cond ucendo d ue diverse serie 
di esperimenti su topi modifi¬ 
cati geneticamente con cellu¬ 
le umane. 
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«Ritirate le 35 ore» 


Confìndustria toma all'attacco 



Giorgio Fossa 


ROMA D'Alema ritiri il disegno di 
legge sulle 35 ore. Lo chiede la 
Confìndustria in una lettera che il 
presidente Giorgio Fossa ha invia¬ 
to ieri al consiglio direttivo. Argo¬ 
mento: l'azione che la Confedera¬ 
zione intende portare avanti con 
il nuovo Governo. «Continuere¬ 
mo ad impegnarci - scrive Fossa - 
affinché il Governo abbandoni 
l'attuale disegno di legge sulle 35 
ore ed inviteremo il Presidente del 
Consiglio, che dice di voler ripu¬ 
diare il dirigismo, gli ideologismi 
ed il populismo e di voler procede¬ 
re a riforme che diano slancio, re¬ 
spiro e speranza al paese». 

La richiesta degli industriali - se¬ 


condo indiscrezioni - è già da ieri 
sul tavolo del neo presidente del 
Consiglio. Per Fossa il programma 
del nuovo Governo contiene im¬ 
pegni condivisibili, come la ridu¬ 
zione della pressione fiscale e con¬ 
tributiva e la volontà di proseguire 
sulla via della liberalizzazione. 
«Contiene anche - sottolinea - una 
riconferma della concertazione e, 
in modo assolutamente contrad¬ 
dittorio con la logica della concer¬ 
tazione, l'accelerazione dell'ini¬ 
ziativa legislativa sulle 35 ore». Per 
Fossa la riduzione dell'orario per 
legge «è in antitesi con la lotta alla 
disoccupazione e con il rilancio 
degli investimenti ». 



Il tasso ufficiale di sconto 
nei maggiori Paesi 


P&G Infograph 



«Il patto di stabilità va rispettato» 



Carlo Azeglio 
Ciampi 


ROMA Aveva detto 650mila nuo¬ 
vi posti di lavoro, e tanti saranno. 
Parte dall'occupazione la prima 
apparizione televisiva di Carlo 
Azeglio Ciampi (ieri sera a «Maa- 
stricht-Italia») come ministro del 
Governo D'Alema. «Lei, tempo fa, 
aveva previsto la creazione di 
6 5 Ornila posti di lavoro nel prossi¬ 
mo triennio - chiede Alan Frie- 
dman - Conferma quella cifra?». 
«Confermo sostanzialmente 
quella cifra - risponde il ministro - 
Non si dirà che sono conferme, so¬ 
no obiettivi che ci si propone e 
quindi sono indicazioni di ordini 
di grandezza». 

Poi, arrivano i chiarimenti sulla 


sua partecipazione al nuovo ese¬ 
cutivo, dopo gli attacchi di Cossi- 
ga. «Il mio problema è quello di te¬ 
ner fede all'impegno preso nel 
1996, quando entrai nel governo 
Prodi - dichiara Ciampi - E l'impe¬ 
gno era, ed è, di dare un apporto al¬ 
l'ingresso dell'Italia nell'euro». La 
scommessa è tutta su Eurolandia. 
«Sono convinto che il presidente 
D'Alema non mette in dubbio né 
il patto di stabilità, né il rigore. Ri¬ 
cordo - continua Ciampi - che il 
patto di stabilità di chiama 'patto 
di stabilità e di crescita' e che la sua 
interpretazione deve esser attuata 
secondo le condizioni generali 
dell'economia». 


Sul lavoro Fazio «promuove» il premier 

«Riecheggiato il mio pensiero». E ora i mercati attendono il taglio dei tassi 



La Borsa di Milano Ansa 

Cofferati: «Giudicheremo dai fatti 
ma lo stato sociale non si tocca» 

Il leader Cgil chiede a Bankitalia di abbassare il costo del denaro 


IN PRIMO PIANO 


Bassolino: ha un prezzo 
anche la non occupazione 


GIOVANNI LACCABÒ 

L'approccio di Massimo D'Ale¬ 
ma ai temi dello sviluppo racco¬ 
glie il plauso di Antonio Fazio, un 
apprezzamento che il governato¬ 
re di Bankitalia ha manifestato 
ieri mattina parlando «a braccio» 
al convegno di Nemetria a Foli¬ 
gno su Etica ed economia. Il giu¬ 
dizio positivo della massima au¬ 
torità monetaria del Paese po¬ 
trebbe essere il preludio a una ri¬ 
duzione del tasso di sconto. I 
mercati sperano in un provvedi¬ 
mento in questa direzione. Ieri, 
intanto, Piazza Affari, al termine 
di una giornata con¬ 
trassegnata da un 
volume di scambi 
modesto, ha fatto 
registrare un sensi¬ 
bile progresso (Mi- 
btel a +1,79%) gra¬ 
zie a un brusco rial¬ 
zo poco prima della 
chiusura. 

Il governatore Fa- 
zio ha dichiarato 
che, leggendo sui 
giornali il discorso 
di D'Alema alle Ca¬ 
mere sul lavoro, ha 
visto riecheggiare il 
suo stesso pensiero: 

«Ho visto riportata 
l'enfasi, opportuna 
e giusta, sul proble¬ 
ma del lavoro e del¬ 
lo sviluppo. Mi è 
sembrato di vedere 
riecheggiare un 
concetto che an¬ 
ch'io ho teorizzato: lo sviluppo 
non è soltanto la crescita della 
produzione, ma anche la capaci¬ 
tà di creare lavoro a sufficienza 
per tutti». 

Fazio ha dunque rielaborato 
questi concetti, cercando di arti¬ 
colarne la loro intima evoluzio¬ 
ne: «Una società che si sviluppa - 
ha spiegato il governatore di 
Bankitalia - è una società che crea 
lavoro a sufficienza per tutti colo¬ 
ro che sono in grado e che voglio¬ 
no partecipare al processo pro¬ 
duttivo». Un concetto del lavoro 
dunque ben radicato nel princi¬ 
pio costituzionale che anche per 
Fazio procede di pari passo con i 


diritti democratici: «È vero che 
tutti abbiamo diritto di voto e 
partecipiamo alle scelte demo¬ 
cratiche - ha infatti proseguito il 
governatore - ma la piena cittadi¬ 
nanza deve garantire un impiego 
al cittadino che vuole ed è in gra¬ 
do di lavorare». Dunque «un rap¬ 
porto stretto tra le capacità di 
partecipare alle scelte democrati¬ 
che e quella di inserirsi in un pro¬ 
cessoproduttivo». 

Ma Antonio Fazio ha sottoli¬ 
neato come il principio sia inat¬ 
tuato, proprio a causa della disoc¬ 
cupazione. Un problema su cui 
lui stesso aveva lanciato l'allar¬ 
me. «Cinque anni fa, nel gennaio 
1993, quando si parla¬ 
va dei parametri di 
Maastricht, dissi che 
la disoccupazione sa¬ 
rebbe stata un grande 
problema negli anni a 
venire. Mi sbagliavo, 
perché previdi un au¬ 
mento della disoccu¬ 
pazione più basso di 
quello che si è verifi¬ 
cato». 

La disoccupazione 
come banco di prova 
anche del mercato, la 
dirimente di un giudi¬ 
zio più complessivo: 
«A me sembra che un 
mercato che produce 
una struttura sociale 
dove non tutti posso¬ 
no dare il proprio con¬ 
tributo, è un mercato 
che non funziona be¬ 
ne. E non funzionerà 
bene - ha precisato - 
perché ci sarà la corruzione, per¬ 
ché ci saranno le distorsioni. E un 
problema di cui farsi carico, e che 
va oltre l'immediato obiettivo di 
aumentare la produzione ed il 
reddito». 

Il governatore della Banca d'I¬ 
talia ha infine rilevato la crescita 
di una sensibilità anche negli or¬ 
ganismi internazionali sul rap¬ 
porto tra sviluppo e occupazio¬ 
ne: «Finalmente - ha osservato - 
non solo l'Italia, ma anche il G7 
nell'ultimo comunicato insiste 
molto su questi aspetti. I giappo¬ 
nesi per la prima volta hanno ac¬ 
cettato di dichiarare la necessità 
di prendere impegni precisi». 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Sul governo D'Alema giu¬ 
dizio sospeso, ma è bene che ci sia 
perché si rischiava di «gettare alle 
ortiche» la Finanziaria; sullo Sta¬ 
to sociale nessun intervento che 
non sia l'attuazione di tutto quel¬ 
lo che s'è deciso, e certamente le 
pensioni non si toccano; il tasso 
di sconto dovrebbe scendere per¬ 
ché farebbe bene ad una econo¬ 
mia in rallentamento come la 
nostra. In questi termini il leader 
della Cgil Sergio Cofferati si è 
espresso il giorno della fiducia al 
governo di centro sinistra guida¬ 
to da Massimo D'Alema; con una 
risposta al neo-ministro del La¬ 
voro Antonio Bassolino che ave¬ 
va annunciato iniziative sul Wel- 
fare state. Non in un comizio, ma 
in dichiarazioni a margine, e in 
risposte alle provocazioni del 
conduttore televisivo Fabio Fa- 
zio, nel corso delle celebrazioni 
per i 50 anni del sindacato dei 


pensionati della Cgil, lo Spi, af¬ 
follato da militanti nel Palazzo 
dello Sport all'Eur. 

Cofferati ha apprezzato le 
priorità indicate nel programma 
di governo. «Il giudizio, però, lo 
daremo sui reali contenuti di 
quel programma», ha detto. «Mi 
aspetto che questo governo - ha 
spiegato Cofferati - applichi in¬ 
nanzitutto i contenuti della fi¬ 
nanziaria. Ci sarà un incontro 
con i sindacati e ci illustreranno 
quali sono le intenzioni sui temi 
fondamentali dell'occupazione 
e del Mezzogiorno e sul modo in 
cui si intende ridare vita alla poli¬ 
tica dei redditi. Solo allora vedre¬ 
mo quali sono i reali contenuti 
del programma di governo, per¬ 
ché allo stato siamo solo ad un 
annuncio di temi e di titoli. Che 
questi temi, comunque, rappre¬ 
sentino le priorità dichiarate del 
governo è un fatto di gran lunga 
positivo». 

Ed a Bassolino Cofferati man¬ 
da un messaggio: «Se rafforzare il 


sistema del welfare vuol dire ap¬ 
plicare l'accordo governo-parti 
sociali del novembre '97 siamo 
disponibili». Ma la riforma delle 
pensioni, «noi l'abbiamo già fat¬ 
ta e ora si tratta solo di dare stabi¬ 
lità al sistema, rendendo più effi¬ 
cace la parte della previdenza 
complementare». Il capitolo «è 
stato risolto». Ma la festa dello 
Spi ha in programma la premia¬ 
zione del pensionato più giova¬ 
ne e di quello più vecchio. Il più 
giovane ha 43 anni, ritiratosi dal¬ 
la Centrale del Latte a 40 anni 
con 25 di contributi. «Spero che 
nel nostro futuro - ha commen¬ 
tato Cofferati - non ci sia più nes¬ 
suno che va in pensione così gio¬ 
vane, vedere un pensionato di 43 
anni fa un po' male al cuore». 

E se il governatore della Banca 
d'Italia apprezza il programma 
del governo sul lavoro, per Coffe¬ 
rati «I tassi di interesse vanno ca¬ 
lati e questo aiuterebbe anche la 
creazione di nuovi posti di lavo¬ 
ro». 


DALL’INVIATA 

SUSANNA RIPAMONTI 

TORINO Si è conclusa così, col car¬ 
dinale Tonini e con il «sindaco del 
lavoro» Antonio Bassolino che si 
sono contesi gli applausi più lun¬ 
ghi, questa tre giorni di assemblea 
dell'Anci, con mille sindaci a con¬ 
fronto, venuti a Torino per ricor¬ 
dare al nuovo governo che esiste 
un'altra faccia dello stato, quella 
che loro rappresentano. Bassolino 
da un lato, iì cardinale Tonini dal¬ 
l'altro, con argomenti diversi han¬ 
no affrontato uno stesso tema: 
quello della solidarietà tra aree 
forti e aree deboli del paese, tra 
soggetti garantiti e vittime dell'e¬ 
marginazione. Il cardinale facen¬ 
do prevalere le ragioni del cuore, il 
sindaco-ministro mettendo sul 
tavolo la sua disponibilità e il suo 
impegno ad affrontare «con deci¬ 
sioni forti e con terapia d'urto, a li¬ 
vello nazionale ed europeo» il te¬ 
ma del lavoro e dello sviluppo del¬ 
l'occupazione. «Sarò il sindaco del 
lavoro» dice Bassolino, coniando 
lo slogan che definisce il suo du¬ 
plice incarico. E per chiarire le sue 
intenzioni, spiega che «sul lavoro 
si dovrà fare come e di più che per 
l'ingresso in Europa. Il traguardo 
dell'occupazione deve essere per 
noi una nuova Maastricht». Preci¬ 
sando che manterrà un occhio di 
riguardo per il Mezzogiorno, il mi¬ 
nistro ha confermato che Agen- 
sud si farà. «Questo paese è troppo 
carico di disuguaglianze, che sono 
differenze di reddito, di opportu¬ 
nità, di sapere. Da anni intere ge¬ 
nerazioni di giovani, soprattutto 
al Sud non si incontrano più col la¬ 
voro». E rivolgendosi al mondo 
imprenditoriale ha continuato: 
«Noi parliamo spesso di costo del 
lavoro, dobbiamo muoverci per 
ridurlo, ma dobbiamo essere an¬ 
cora più attenti al costo del non la¬ 
voro, pagato in termini di spreco 


di intelligenza, di volontà di fare». 
Bassolino non promette migliaia 
di assunzioni, ma indica i settori 
in cui è possibile creare occupazio¬ 
ne: ambiente, cultura, territorio, 
sviluppo della piccola impresa. Il 
suo metodo sarà lo stesso che ha 
appreso facendo il sindaco: mette¬ 
re assieme forze, favorire il dialogo 
e il confronto. Rivolgendosi ai 
suoi colleghi 
conclude: «Ce 
la metterò tut¬ 
ta, voi potete 
contare su di 
me, io conto 
molto su di 
voi». 

Prima di lui il 
cardinale Ersi¬ 
lio Tonini si era 
preso un minu¬ 
to di applausi 
parlando, per 
così dire, col cuore in mano, del 
grande problema deU'immigra- 
zione: un altro modo per definire 
il concetto di solidarietà. La Chie¬ 
sa in molti casi ha svolto un ruolo 
di surroga di funzioni istituzionali 
e anche al suo interno ha usato lo 
strumento della tolleranza e del 
confronto culturale per accettare 
la differenza, anche religiosa. «La 
nostra è una comunità preparata a 
questo - dice il cardinale - perché 
nel messaggio cristiano c'è che i 
più uguali sono i più deboli. Il 
messaggio cristiano non è solo 
amicizia e solidarietà, ma anche 
appartenenza: io non sono felice 
se tu non sei felice. E la mia fede di¬ 
ce che devo aiutare l'altro, senza 
chiedergli in cosa crede, purché 
sia un uomo». Questo, dice il car¬ 
dinale, è un livello prepolitico, «è 
quel sentire comune che poi ti 
spinge ad intervenire con scelte 
politiche e amministrative». Un 
messaggio per affrontare col cuore 
e con la testa uno dei più laceranti 
problemi delle città italiane. 



Una società 
che si sviluppa 
deve saper 
creare lavoro 
a sufficienza 
per tutti 


Jf 


E OBIETTIVO 
LAVORO 

«Si dovrà fare 
come e di più 
che per 
l’Europa 
Una nuova 
Maastricht» 




L'Associazione A Izheimer Roma 

W to'* 


invita la cittadinanza romana a un incontro che si 

J 


terrà, per gentile concessione del Magnifico Rettore, 



presso l'Aula Magna dell'Università 

Questo mese 


''La Sapienza" (piazzale Aldo Moro, 5) 

il CD Rom 
del A \llò6C 


Lunedì 26 ottobre, ore 17-19. 

d’Orsay 

In edicola 

a 30.000 lire 


A illustrare le problematiche della malattia 

interverranno il dott. Giuseppe Bruno 

e il dott. Stefano Ferracuti,esperti in campo 

IH 

L'occasione colta 


medico e psicologico e membri dell'Associazione 


risponderanno alle domande del pubblico. 


Autostrade Comunicazioni e Privatizzazioni 

Presente e futuro dei trasporti su strada in Italia e nel Lazio 

Lunedì 26 ottobre 1998 ore 17,00 
Sala ex hotel Bologna (Senato) Via S. Chiara, 4 - Roma 

coordinano: 

Renato Capuano - Coordinatore Ds Gruppo Autostrade 
Claudio Mattei- Responsabile Associazione Tematica Ds “Strade nel Futuro” 
intervengono: 

Antonello Falomi - Sen. della Repubblica - Membro Comm. LL.PP. e Comunicazioni 
Angelo Fredda - Deputato della Repubblica - Membro Commissione Trasporti 
Michele Meta - Assessore alla Mobilità Regione Lazio 
Esterino Montino - Assessore LL.PP Comune di Roma 
Roberto Morassut - Segretario Federazione Ds Roma 

Pasqualina Napoletano - Europarlamentare - Candidato alla Pres. della Prov. di Roma 
conclude: 

Antonio Bargone - Sottosegretario al Ministero LL.PP. 

È stato richiesto un intervento al: 

Prof. Giancarlo Elia Valori - Presidente Società Autostrade S.p.A. 

Hanno assicurato la loro partecipazione tra gli altri: 

Marco Di Luccio-Cgil, Mario Ajello-Cisl, Bruno Cipullo-Uil, 
on. Giordano Angelini, Enzo Calamante, Domenico Giraldi, 

Agostino Ottavi, Carlo Rosa, Massimo Santori, Sergio Scalia. _ 

Federazione Ds-Roma 

Associazione Tematica Ds “Strade nel Futuro” 

Gruppo Autostrade Ds Roma 


LUNEDÌ 26 OTTOBRE Ore 17.00 

nella Sezione dei D.S di Mentana Centro in Vicolo S. Nicola 

si terrà un incontro dibattito con 

PAUL CINSBORC 

Professore Ordinario di Storia Contemporanea 
all'Università di Firenze. 

Verrà presentato il suo ultimo saggio storico 
edito da Einaudi: 

"L'ITAUA DEL 
TEMPO PRESENTE " 

La cittadinanza è invitata a partecipare. 

D.S.Mentana 
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Ezer Weizman esulta 
I falchi reclamano il voto 

■ Fra lo scetticismo dei laburisti israeliani e dei com¬ 
pagni di partito di Netanyahu e la collera del movi¬ 
mento dei coloni, è spiccata l’espressione inarre¬ 
stabile di felicità manifestata dal capo dello stato 
Ezer Weizman, «colomba» di vecchia data. Wei¬ 
zman si è detto persuaso che il nuovo accordo «ri¬ 
sparmierà molto sangue». «La maggior parte degli 
israeliani - ha proseguito Weizman - sonoa favore di 
queste intese. Che le minoranze rispettino il regime 
democraticoeilvoleredella maggioranza». L’ex 
ministro palestinese Hanan Ashrawi è invece scetti¬ 
ca. Teme che Arafat sia stato manovrato dagli israe¬ 
liani e abbia perso così ulteriormente credibilità. I 
principali esponenti di Hamas hanno subito assicu¬ 
rato che per Israele non ci sarà tregua, nemmeno 
dopo gli accordi. «Chi pensa che “Ezzedin al-Qas- 
sam” ("braccio armato” di Hamas) abbia deposto 
le armi, si illude» ha detto il leader integralista 
Ahmed Yassin. I coloni hanno preannunciato azioni 
di protesta. Fra queste, l’ostruzione di strade in Ci- 
sgiordania. Nello stesso Likud si sentono voci criti¬ 
che fra cui quella di Benyamin Begin, figlio dell’ex 
premier, secondo cui con Arafat Netanyahu ha mo¬ 
strato «dabbenaggine». Come Begin jr., anche il 
leader laburista Ehud Barak auspica elezioni antici¬ 
pate. In parlamento voterà a favore degli accordi. 
Ma subito dopo premerà sull’acceleratore per otte¬ 
nere lo scioglimento della legislatura ed elezioni an¬ 
ticipate da cui - spera - uscirà vincente. 


Da Oslo al Maryland 
Le tappe dei negoziati 

Cinque anni per arrivare alla pace, a partire da Oslo nel¬ 
l’agosto del ‘93, con l’abbraccio del ministro degli Este¬ 
ri israeliano Shimon Peres al dirigente palestinese Abu 
Ala (Ahmed Qrei). 

13 SETTEMBRE ‘93: a Washington Arafat e il premier 
israeliano Rabin firmano un accordo di pace fra Olp e 
Israele. 

4 MAGGIO ‘94: al Cairo, Israele e Olp firmano l’accordo 
per l’attuazionedeirautonomia di Gaza e Gerico. 

1 LUGLIO ’94: Arafat entra a Gaza, dopo 27 anni. 

4 NOVEMBRE: a Tel Aviv, un estremista di destra uccide 
Rabin. 

13 NOVEMBRE: il nuovo primo ministro Shimon Peres 
dà il via al ritiro israeliano dalla Cisgiordania. 

20 GENNAIO ‘96: Arafat è eletto presidente dell’Autori¬ 
tà nazionale palestinese. 

29 MAGGIO: Benyamin Netanyahu (Likud) è eletto pri¬ 
moministro. 

2 AGOSTO: Israele abolisce le restrizioni allo sviluppo 
delle colonie, decretato da Rabin nel ‘92. 

15 GENNAIO ‘97: accordo per il ritiro israeliano 
dall’80%diHebron. 

18 MARZO: Netanyahu decide di costruire una colonia 
ebraica a Gerusalemme est. I negoziati si interrompono 
e riprendono dopo sette mesi. 

14 GENNAIO ‘98: Israele decide di mantenere il control¬ 
lo su oltre il 60% della Cisgiordania. 

28 SETTEMBRE: Clinton fissa il vertice del 15 ottobre a 
WyePlantation. 


Arafat e Netanyahu ricominciano dalla pace 

Ieri alla Casa Bianca la firma dello storico accordo voluto da Clinton 


ROMA «Shalom, Salam, May pea- 
ce be with you». Pace in tre lingue. 
Ci sono voluti nove giorni di una 
interminabile «no stop» diploma¬ 
tica perché Bill Clinton potesse 
pronunciarle. Alla fine, però, l'o¬ 
biettivo è stato raggiunto, segnan¬ 
do un «trionfo» personale del pre¬ 
sidente Usa: il processo di pace in 
Medio Oriente si è rimesso in mo¬ 
to dopo 19 mesi di stallo. Nemme¬ 
no Jonathan Pollard è riuscito a 
rovinare la «festa» di Bill Clinton. 
Ma a rinviarla di qualche ora, que¬ 
sto sì. Per alcu¬ 
ne, lunghissi¬ 
me ore, infatti, 
la pace in Me¬ 
dio Oriente è ri¬ 
masta appesa 
ad una...chia¬ 
ve. Quella della 
cella che da 13 
anni ospita Jo¬ 
nathan Pol¬ 
lard, un funzio¬ 
nario della Ma¬ 
rina militare 
Usa condannato all'ergastolo per 
spionaggio a favore dello Stato 
ebraico. A impuntarsi è Benjamin 
Netanyahu. La doccia fredda 
giunge improvvisa: dopo nove 
giorni di estenuanti trattative l'ac¬ 
cordo con i palestinesi è raggiun¬ 
to, grazie anche ai buoni uffici di 
re Hussein di Giordania, la ceri¬ 
monia ufficiale della firma è fissa¬ 
ta per le 12 (le 18 in Italia). Niente 
da fare. «Bibi» fa sapere che lui non 
ci sarà alla Casa Bianca se sull'ae¬ 
reo che lo riporterà in patria non 
salirà anche la spia che Israele con¬ 
sidera un eroe nazionale. Tutto 
sembra tornare in alto mare. I col- 
laboratori del Presidente Usa fan¬ 
no fatica a contenere il proprio 
nervosismo: «Abbiamo incontra¬ 
to un ostacolo - ammette, imba¬ 
razzato, il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato James Rubin - e 
stiamo lavorando per risolverlo ». 

Clinton viene avvertito dell'ul¬ 
timo intoppo mentre sta salendo 
sull'elicottero che lo riporterà a 
Washington. Il sorriso scompare 
dal suo volto: dietro-front e nuovo 
faccia-a-faccia con un indurito 
Netanyahu e un esterrefatto Ara¬ 
fat. Signori, si torna a trattare. Per 
Clinton - che a Wye Plantation ha 
trascorso più di ottanta ore - il caso 
Pollard è dinamite politica. Si trat¬ 
ta infatti di un americano condan¬ 
nato per aver tradito il suo Paese. Il 
presidente degli Stati Uniti ha la 
possibilità di graziarlo, ma non 
potrebbe mai farlo in seguito a 
pressioni dall'estero. Stanco e irri¬ 
tato, ma deciso a concludere in 
giornata a ogni, costo Clinton 
ascolta la richiesta di Netanyahu. 
Finalmente giunge il via-libera de¬ 
finitivo: Israele rinuncia a chiede¬ 
re la scarcerazione immediata di 
Pollard e in cambio Clinton pro¬ 
mette - «senza condizioni e senza 
scadenze temporali», puntualizza 
il portavoce presidenziale Joe Lo- 
ckhart - una revisione del caso. 

I motori si rimettono in moto, i 
riflettori ritornano ad illuminare 
la Casa Bianca. Signori, si firma. 
L'accordo prevede almeno due 


■ ALL’ULTIMO 
MINUTO 
Il braccio di 
ferro 

Israele-Usa 
su una spia 
sciolto 
in extremis 


punti importanti per Israele. Il pri¬ 
mo riguarda una questione di 
principio. Yasser Arafat si impe¬ 
gna a convocare il Consiglio na¬ 
zionale palestinese per discutere 
l'abrogazione della clausola della 
Carta nazionale in cui si chiede la 
distmzione di Israele. Il secondo 
punto ha implicazioni pratiche 
immediate. I palestinesi accetta¬ 
no di disarmare i gruppi estremisti 
e di tenere in carcere sotto la super- 
visione della Cia i responsabili di 
azioni armate contro lo Stato 
ebraico. In cambio Arafat ottiene 
l'impegno israeliano a ritirare en¬ 
tro 3 mesi le proprie tmppe dal 
13% della Cisgiordania e la libera¬ 
zione graduale di 750 palestinesi 
detenuti in Israele. 

Un applauso accoglie l'ingresso 
dei protagonisti della maratona 
diplomatica nella Sala Est della 
Casa Bianca, la stessa in cui furono 
firmati, nel 1978, gli accordi di 
Camp David. Le telecamere indu¬ 
giano sul pallido volto di re Hus¬ 
sein di Giordania. Il sovrano ha- 
shemita è malato di cancro, il suo 
fisico è allo stremo ma non ha vo¬ 
luto mancare a questo ultimo ap¬ 
puntamento con la Storia: se ac¬ 
cordo c'è stato è anche grazie a lui. 
L'applauso più convinto va al 
«piccolo re» quando il vice-presi¬ 
dente Usa Al Gore lo ringrazia per 
l'impegno profuso al raggiungi¬ 
mento di questa «storica intesa». E 
un «grazie Presidente», Gore lo ri¬ 
volge anche a Clinton, «grande 
mediatore di pace in Bosnia, Irlan¬ 
da delNordeMedio Oriente». 

La sala applaude in piedi men¬ 
tre Clinton, visibilmente emozio¬ 
nato, prende la parola: «Vorrei che 
mia moglie Hillary fosse qui», 



I PUNTI DELL'ACCORDO 


O Le truppe israeliane si ritireranno entro 90 giorni 
dal 13,1 % della Cisgiordania. 

In una seconda fase il 14,2 % della Cisgiordania, oggi 


amministrata dai palestinesi ma sotto la sicurezza 
israeliana, passerà sotto il controllo esclusivo 
dei palestinesi. 

L'Autorità palestinese disarmerà i gruppi estremisti 
e arresterà una trentina di terroristi. 



LA CERIMONIA 


La stretta di mano 
nella sala di Camp David 


esordisce il Presidente. La «first la¬ 
dy» è impegnata in un comizio 
elettorale a Chicago. «Questo ac¬ 
cordo - sottolinea - è un bene per i 
due popoli ma soprattutto è unbe- 
ne per la pace. I nemici della pace - 
aggiunge - cercheranno di riscuo¬ 
tere un prezzo dell'accordo. Nel 
breve termine le parti che lo han¬ 
no firmato correranno rischi ma 
hanno offerto a israeliani e pale¬ 
stinesi l'opportunità di avere la 
pace che tutti noi desideriamo per 
i nostri figli».L'impegno di Clin¬ 
ton per il Medio Oriente non si 
conclude con la cerimonia alla 


Il Consiglio Nazionale Palestinese sarà convocato per 
abrogare la clausola dello statuto che chiede la 
distruzione dello stato di Israele. 

Israele libererà 750 prigionieri palestinesi: ogni mese 
un gruppo di 250. 

Due corridoi attraverso Israele collegheranno 
i territori palestinesi in Cisgiordania e a Gaza. 

Israele si impegna ad attuare una terza fase 
del ritiro delle truppe dalla Cisgiordania. 

A Gaza sarà aperto un aeroporto palestinese. 


Casa Bianca. Il presidente ameri¬ 
cano fissa un appuntamento in II grafico 
terra di Palestina: prenderà la pa- illustra i punti 
rola al Consiglio nazionale pale- dell’accordo 
stinese quando il Parlamento dei sul 
Territori si riunirà, tra qualche set- Medio Oriente 
timana, per discutere dell'abroga- siglato 
zione dei paragrafi della Carta na- alla Casa 
zionale legati ad un passato che Bianca; 
appare sempre più lontano. «Pos- sopra, Yasser 
siamo farcela, dobbiamo farcela Arafat e 
soprattutto per le nuove genera- Benjamin 
zioni», ripete Clinton, ricordando Netanyahu 
un «amico che non è più tra noi: 

Yitzhak Rabin». Quella di ieri è an¬ 
che una sua vittoria. U.D.G. 


ROMA Quella lunga 
stretta di mano immor¬ 
talata dalle televisioni di 
tutto il mondo vale più 
di mille discorsi: Yasser 
Arafat e Benjamin Neta¬ 
nyahu hanno rotto il ge¬ 
lo dei rapporti personali. 
Quella stretta di mano, è 
certo, farà gridare al tra¬ 
dimento i «falchi» della 
destra ebraica così come 
renderà ancora più odio¬ 
so il vecchio «Abu Ani¬ 
mar» agli occhi dei 
«guerrieri di Allah». Per i 
fanatici della «Grande 
Israele», in particolare, 
«Bibi» diviene un tradi¬ 
tore che merita di finire 
come l'altro primo ministro che osò strin¬ 
gere quella mano «grondante di sangue 
ebraico»: Yitzhak Rabin. Il «grande passo» è 
stato compiuto: da oggi Yasser Arafat non è 
più un nemico da neutralizzare ma per «Bi¬ 
bi l'inflessibile», fino a ieri osannato dai co¬ 
loni oltranzisti, assurge al molo di «nuovo 
partner» nel processo di pace. È un ricono¬ 
scimento reciproco, è la fine della demoniz¬ 
zazione dell'«altro». «Da oggi - dice Neta¬ 
nyahu - i nostri figli e quelli dei nostri vicini 
palestinesi hanno un futuro più libero e più 
sicuro, grazie allo sforzo di tutte le parti in 
causa». Il destino è comune, ammette Neta¬ 
nyahu, che lancia un messaggio rassicuran¬ 
te a quella parte di Israele che lo aveva eletto 


sull'onda della paura verso «il nemico Ara¬ 
bo»: i palestinesi - afferma - aiuteranno 
Israele nella guerra contro il terrorismo. Pa¬ 
ce e sicurezza divengono elementi tra loro 
inscindibili e questa acquisizione da parte 
di Netanyahu rappresenta il lascito più im¬ 
portante di questi lunghi giorni a Wye Plan¬ 
tation. «Non torneremo più alla violenza e 
all'ostilità, se tutti rispetteremo questo ac¬ 
cordo di pace», replica il leader palestinese. 
Il che significa che isrealiani e palestinesi «si 
impegnano a non intraprendere azioni 
unilaterali» che farebbero solo il gioco dei 
nemici della pace. Il «treno» della pace si è 
rimesso in moto. Ed orabmcia le tappe: «Le 
trattative sullo status finale dei Territori au¬ 
tonomi inizieranno tra dieci giorni», an¬ 
nuncia la Segretaria di Stati Usa Madeleine 
Albright. E su quel « treno » deve salire anche 
l’Europa. Yasser Arafat sarà oggi a Vienna 
per presenziare al vertice dei leader europei 
e ringraziarli dell'impegno profuso in favo¬ 
re della pace. E ai protagonisti del «miracolo 
di Wye Plantation» si è rivolto il neo-presi¬ 
dente del Consiglio italiano Massimo D'A- 
lema. «È un grande evento, una svolta stori¬ 
ca per la pace nel mondo», scrive D'Alema 
nei messaggi di felicitazione indirizzati a 
Clinton, re Hussein, Arafat e Netanyahu. 
Quella promessa dal presidente del Consi¬ 
glio è una solidarietà concreta: l'Italia, riba¬ 
disce D'Alema, intende contribuire ulte¬ 
riormente, sia a livello individuale che nel¬ 
l'ambito dell'Unione Europea, «ai futuri 
necessari sviluppi del processo di pace». 

U.D.G. 


L'INTERVISTA 


Abraham Yehoshua: «È un grande giorno, dedichiamolo a Rabin» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il principio di realtà ha 
avuto la meglio su ogni estremi¬ 
smo ideologico. A WyePlantation 
sono defintivamente tramontati i 
sogni di grandezza, siano essi 
israeliani o palestinesi: Benjamin 
Netanyahu ha dovuto prendere 
atto che le lancette della Storia 
non possono essere riportate in¬ 
dietro. Ad imporsi è lo spirito degli 
accordi di Oslo. Mi lasci aggiunge¬ 
re che ciò che è accaduto innalza 
ancora di più la statura politica e 
morale dell'uomo che ha aperto la 
strada alla pace e che per questo ha 
perso la vita: Yitzhak Rabin». Sono 
passati solo pochi minuti dall'an¬ 
nuncio dell'accordo raggiunto tra 
israeliani e palestinesi, quando 
iniziamo a parlare con Abraham 
Yehoshua, il più apprezzato tra gli 
scrittori israeliani: «L'accordo fir¬ 
mato alla Casa Bianca - sottolinea 
Yehoshua - rappresenta per Neta¬ 
nyahu un punto di non ritorno». 
Dopo nove giorni di estenuanti 
trattative, israeliani e palestinesi 


L’ACCORDO 
DI PACE 

Ha prevalso 
il principio 
di realtà 
sugli estremismi 
Un omaggio 
al premier ucciso 


hanno rag¬ 
giunto un'in¬ 
tesa: qual è la 
sua prima 
reazione a 
«caldo»? 

«Un sospiro 
di sollievo. Per¬ 
ché un falli¬ 
mento del ne¬ 
goziato avreb¬ 
be avuto conse¬ 
guenze deva¬ 
stanti per l'in¬ 
tero medio Oriente. E poi ho ri¬ 
pensato con malinconia a Yitzhak 
Rabin: questo accordo dovrebbe 
essere dedicato a lui, all'uomo che 
più ha creduto in una convivenza 
pacifica con i palestinesi e che più 
ha ricercato un compromesso con 
gli ex nemici. L'intesa raggiunta 
dimostra che gli accordi di Oslo 
sono irreversibili. Ed irreversibile 
è soprattutto lo spirito che sotten¬ 
de ciò che in quell'accordo è scrit¬ 
to: vale a dire il riconoscimento re¬ 
ciproco dei due popoli. È questo 
lascito morale che ha permesso di 
far avanzare il processo di pace. Vi 



saranno altri momenti difficili e, 
probabilmente, nuove azioni san¬ 
guinose. Ma la demonizzazione 
dell'Arabo ha ricevuto un colpo 
mortale: anche uno come Ariel 
Sharon ha dovuto discutere con 
quel "terrorista" di Arafat. .. 

Qual è il segno dell'accordo Neta- 
nyahu-Arafat? 

«E la vittoria, sia pur tardiva, del 
realismo e la sconfitta dell'ideolo¬ 
gia di "Eretz Israel" e di quella, spe¬ 
culare, della "Grande Palestina". È 
la vittoria di chi si è sempre battu¬ 
to contro ogni ricostruzione ma¬ 
nichea delle vicende che hanno 


tormentato 
questo lembo 
di terra, dove si 
sono scontrati 
due diritti 
egualmente le¬ 
gittimi. La de¬ 
stra israeliana 
ha dovuto farei 
conti con la 
realtà e prende¬ 
re atto della va¬ 
lidità del prin¬ 
cipio "pace (e 
sicurezza) in cambio dei territori". 
Si tratta di un ripensamento dolo¬ 
roso e di grande importanza che 
va ben oltre i contenuti dell'accor¬ 
do sottoscritto e investe la stessa 
tenuta della democrazia nel mio 
Paese: a prevalere è il senso, laico, 
dello Stato e della politica su quel¬ 
lo della sacralità dellaTerra». 
Tuttavia gli ultranazionalisti so¬ 
no già sul piede di guerra. I coloni 
hanno minacciato fuoco e fiam¬ 
me contro l'intesa e il primo mi¬ 
nistro che l'ha sottoscritta. 

«Non penso che l'estrema de¬ 
stra possa rappresentare una mi¬ 


naccia significativa. Vorrei ricor¬ 
dare che lo stesso Rabin riuscì a far 
passare il suo accordo col sostegno 
di solo la metà più uno dei deputa¬ 
ti della Knesset. Ed oggi, invece, 
Netanyahu può godere del soste¬ 
gno delle stesse forze della sinistra 
per far passare il ritiro dalla Ci¬ 
sgiordania. Certo, dobbiamo at¬ 
tenderci manifestazioni di piazza, 
provocazioni e ultimatum politici 
da parte dell'ultradestra: ma alla 
fine anche questa minoranza di 
esagitati dovrà prendere atto che 
la stragrande maggioranza della 
popolazione vuole l'intesa. A vin¬ 
cere sono quanti, in Israele, inten¬ 
dono realizzare e vivere in un Pae¬ 
se normale». 

Lei parla di una minoranza, ma 
tra le sue fila ci sono anche diversi 
ministri che hanno già annun¬ 
ciato il loro voto contrario all'ac¬ 
cordo. 

«Netanyahu non potrà mai an¬ 
noverarmi tra i suoi supporters. 
Tuttavia, devo dare atto al primo 
ministro di essersi mosso in que- 
st'ultima vicenda con maestrìa 
politica: alla fine sono convinto 


che la "rivolta" dei suoi ministri 
rientrerà: tutto il mondo è Paese, e 
anche in Israele la "poltrona" è 
preziosa...Ma se anche si arrivasse 
alla crisi e ad elezioni anticipate, 
Netanyahu ha praticamente in ta¬ 
sca la rielezione: si presenterebbe 
come l'uomo del "centro" che ha 
garantito la pace ma ad un prezzo 
inferiore a quello stabilito dai suoi 
predecessori laburisti. Da questo 
punto di vista, l'opposizione dei 
fondamentalisti di "Eretz Israel" 
potrebbe fargli gioco, accreditan¬ 
dolo verso quei settori moderati 
della popolazione che non l'han¬ 
no votato per timore del potere di 
condizionamento esercitato su 
"Bibi" dai "falchi" della destra». 
L'accordo non risolve però l'inte¬ 
ro contenzioso israelo-palestine- 
se. Resta la discussione sullo sta¬ 
tus finale dei Territori. 

«La separazione dei due popoli: 
una pace che regga passa inevita¬ 
bilmente per questa strada e per la 
realizzazione di uno Stato palesti¬ 
nese: un'idea propugnata da Ra¬ 
bin e che oggi comincia a entrare 
anche nella testa di Netanyahu». 
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SiSicSK 


SuperEnalotto, jackpot a 45 miliardi 

■ Sale la febbre per il «jackpot» da 45 miliardi del SuperEnalotto, tanto che la gente 
ha cominciato a comprare le schedine pagandole un tanto a chilo. L’idea è venuta 
ad uno dei titolari di una ricevitoria di Picciorana, la «QQ3» sulla via Pesciatina, alle 
porte di Lucca. Pressato dalle richieste dei clienti, Nicola Miani ha buttato lì: «E se 
ie vendissimo un tanto a chilo?». La proposta è piaciuta ad un cliente, che si è offer¬ 
to di acquistarne un etto. Detto fatto. Miani ha pesato le schedine già stampate da 
1.600 lire, verificando che ciascuna aveva un peso di due grammi. Un po’ di calcoli, 
e ha «fissato» il prezzo: un etto86 mila lire, mezzo chilo430 mila lire. 


LIVORNO 

Prestiti a strozzo 
con i soldi vinti 
giocando alla lotteria 

A veva vinto due miliardi ad una 
lotteria nazionale e, dopo aver¬ 
ne investito una parte in fondi 
ed essersi comprato una villa, 
ha pensato di aprire uno «spor¬ 
tello usura» praticando tassi fi- 
noal 1000 percento. Ma M.A., 
livornese, 58anni, è stato «pe¬ 
scato» dalla Guardia di finanza 
di Livorno che ha scopertoche 
la lamentata indigenza di M.A. 
al fisco contrastava con il pos¬ 
sesso di alcuni appartamenti e 
villini a Livorno. Durante la per¬ 
quisizione effettuata nelle di¬ 
verse residenze dell’usuraio, i 
finanzieri hanno trovatoanche 
oggetti d’oro e quadri di valore. 


NAPOLI 

Autobomba ; pentito 
pronto a ritrattare 
Minacciato dai boss? 


PESCARA 

Ladro va in questura 
e viene riconosciuto 
dal dembato: arrestato 


AREZZO 

«Gelli ha perso 23 chili» 
Chiesto trasferimento 
in centro ospedaliero 



U no dei presunti esecutori del¬ 
l’attentato con l’autobomba al 
rione Sanità, Antonio Fusco, 
che ha cominciato a collabora¬ 
re con i magistrati dopo il suo 
arresto nei giorni scorsi, po¬ 
trebbe ritrattare in 
occasione del pros¬ 
simo interrogato- 
rio. Fusco non ha re- 
vocato la nomina al¬ 
l’avvocato Ferdi¬ 
nando Rossi, che 
assiste collaborato¬ 
ri digiustizia,ma ha 
nominato comedi- 
fensore difiducia un 
altro avvocato. 


P regiudicato con obbligo di fir¬ 
ma, tenta di rubare una radioe 
una giacca di pelle da un’auto in 
sosta senza riuscirvi perché so¬ 
praggiunge il proprietario, un 
commerciante, che lo mette in 
fuga, poi si reca in questura per 
adempiere a quanto impostogli 
giornalmente dal giudice e lì in¬ 
contra proprio la mancata vitti¬ 
ma, che lo riconosce all’istante 
e lo fa arrestare. Non è stata pro¬ 
prio una giornata fortunata per 
CiroOrlando, 33 anni di Pesca¬ 
ra, che si è ritrovato in carcere 
perquesta incredibile casualità 
e ora è, ovviamente, accusato di 
tentatofurto. 



vrebbe perso 23 chili dal 4 mag¬ 
gio scorso, cioè dal momento 
della fuga da villa Wanda, eforse 
potrebbe essere trasferito in 
tempi brevi in un centro ospeda¬ 
liero. Èquanto si sostiene negli 
ambienti aretini vicini alla fami¬ 
glia di Licio Gelli, da poco tempo 
detenuto nel carcere romano di 
Regina Coeli dopo la sua estradi¬ 
zione dalla Francia. Lestesse 
fonti vicine alla famiglia riferi¬ 
scono che Gelli soffrirebbe di una 
«sindrome di spengimento». Per 
motivi di sicurezza Gelli mangia 
in cella lo stesso pasto riservato 
alla mensa degli agenti di custo¬ 
dia. 


Cronista sospesa, Diliberto chiede gli atti 

La prima uscita del nuovo Guardasigilli riguarda i giudici torinesi 


Una norma nata per evitare 
la reiterazione di un reato 

Il giudice può o non può sospendere un giornalista dal servizio, prima 
della conclusione del procedimento penale a carico del professionista? 
Secondo l’Ordine dei giornalisti e la Federazione nazionale della stampa 
assolutamente no. Secondo la procura presso la pretura di Torino, di cui 
fa parte il giudice per le indagini preliminari che ha firmato l’ordinanza 
di sospensione, è un atto legittimo. Che si rifà al codice di procedura pe¬ 
nale, all’articolo 290, dove è previsto il divieto «di esercitare determi¬ 
nate professioni» all’Imputato e dunque l’applicazione di questa misu¬ 
ra preventiva, precedente alla sentenza sia assolutoria che di condan¬ 
na, quando sussistano rischi per il prosieguo delle indagini. Spiega un 
magistrato romano, che preferisce mantenere l’anonimato : «Il codice 
di procedura penale prevede che queste misure interdittive si applicano 
anche a determinate professioni, tra le quali secondo me rientra quella 
del giornalista. È chiaro che tali misure si adottano se c’è il rischio che 
l’imputato possa in qualche modo reiterare il reato per il quale è stata 
avviata l’inchiesta. Ma, nel caso specifico - conclude - non conoscendo 
nel dettaglio i fatti preferisco non pronunciarmi». 

Da Torino, inoltre, i magistrati spiegano che questo provvedimento 
«deve essere giustificato da una serie di requisiti: indizi sufficienti di ac¬ 
cusa, pericolo di fuga o di inquinamento delle prove o di reiterazione del 
reato». A spingere il gip alla sospensione sarebbe stata questa terza 
ipotesi. La cronista sospesa - indagata per sostituzione di persona, mi¬ 
nacce e violazione di domicilio - se continuasse a lavorare durante i due 
mesi di sospensione, incorrerebbe nel reato di esercizio abusivo della 
professione. 



Il ministro della Giustizia Oliviero Diliberto 


Francesco Garufi 


I GIORNALISTI 


Ordine e Fnsi: «Intimidazione inaccettabile 


» 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA II ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia ieri era alla Camera, si votata 
la fiducia al governo D'Alema, 
mentre le agenzie rendevano no¬ 
to il suo primo atto ufficiale: il 
neoguardasigilli ha «immediata¬ 
mente richiesto un'informativa 
urgente» sulla vicenda della gior¬ 
nalista della Stampa sospesa dal 
servizio per due mesi dal giudice 
per le indagini preliminari di Tori¬ 
no. Oliviero Diliberto non perde 
tempo e chiede informazioni su 
una decisione 
della magistra¬ 
tura finita su 
tutti i giornali. 

Fa una pre¬ 
messa: «Non 
parlo con la 
stampa perché 
ancora mi de¬ 
vo insediare». 

Ma le doman¬ 
de sono pres¬ 
santi, la vicen¬ 
da della croni¬ 
sta di Torino fa discutere. Ema¬ 
nuela Minucci è finita sotto in¬ 
chiesta perché querelata dalla so¬ 
rella del tassista di Torino, Teresio 
Leonardi, accusato di aver abban¬ 
donato in strada una donna egi¬ 
ziana con le doglie. La cronista, so¬ 
stiene l'accusa, sarebbe andata a 
casa della signora Tina e si sarebbe 
spacciata per una poliziotta, regi¬ 
strando le sue dichiarazioni e fa¬ 
cendosi consegnare una fotogra¬ 
fia del tassista. Il gip Eugenia Mira- 
ni ha firmato l'ordinanza che pre¬ 
vede la misura interdittiva per la 
giornalista dicendo che «il com¬ 
portamento della cronista eviden¬ 
zia la mancanza di qualunque ri- 
pensamento e fa ritenere concreto 
e fondato il pericolo che ponga in 
essere condotte delittuose della 
stessa specie». 

Il ministro ribadisce: no com- 
ment. «Ministro, in fondo, chi 


non ha mentito qualche volta per 
ottenere qualche notizia...», az¬ 
zardano i cronisti. E lui, durante 
una pausa dei lavori della Camera, 
alla fine qualcosa si lascia sfuggire: 
«Sì, ma una cosa è fingersi infer¬ 
miere, un'altra è fingersi poliziot¬ 
to...». Le iniziative che potrebbe 
prendere sono: chiedere ulteriori 
atti, proporre un'azione discipli¬ 
nare nei confronti del magistrato, 
o al contrario, invitare il consiglio 
dell'ordine dei giornalisti compe¬ 
tente affinché valuti se ci sono i 
presupposti per intervenire. Ma 
Diliberto è già altrove, avvicinato 
da Filippo Mancuso, ex guardasi¬ 
gilli nel governo Dini, che gli sus¬ 
surra: «Ascolta il mio intervento 
in aula, ti prego». Poco dopo lo 
stesso Mancuso dirà, riferendosi a 
Diliberto, «ho fiducia in lui...». 
Giuseppe Ayala, sottosegretario 
alla Giustizia ritiene che «di fronte 
ad un provvedimento di questo 
genere, saperne di più sia un atto 
doveroso e utile per il Ministro per 
una valutazione che potrebbe es¬ 
sere anche di condivisione». An¬ 
che il presidente della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa, Loren¬ 
zo Del Boca si rivolge con fiducia al 
ministro, che tra l'altro ancora 
non si è insediato e già si trova di 
fronte la prima gatta da pelare. La 
procura presso la pretura di Tori¬ 
no, dal canto suo, difende il prov¬ 
vedimento del Gip che ha scate¬ 
nato le polemiche. «Si tratta di 
una misura parallela a quella disci¬ 
plinare che spetta all'Ordine dei 
giornalisti, cui è stata notificata - 
ha detto il procuratore capo Vin¬ 
cenzo Pochettino, mentre parlava 
con il suo aggiunto Piero Miletto. 
Stessa misura «interdittiva - ha 
spiegato, presa nei confronti del 
tassista... Tutte le misure interdit¬ 
tive, poi, sono cautelari e quindi 
precedenti al dibattimento». Di 
tutt'altro parere Mario Borghezio, 
della Lega Nord, che giudica «un 
grave errore la sospensione della 
giornalista. 


ROMA Lei non parla, il suo avvo¬ 
cato Ennio Festa non entra nel 
merito ma annuncia immediato 
ricorso al Tribunale per la libertà 
per chiedere la sospensione della 
misura. In difesa della giornalista 
de La Stampa parlano invece, ol¬ 
tre al cdr del suo giornale che 
prende atto del provvedimento 
«con stupore e preoccupazio¬ 
ne», il presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti, Mario 
Petrina, presidente e segretario 
della Federazione nazionale del¬ 


la stampa, Lorenzo Del Boca e 
Paolo Serventi Longhi, e l'Ordi¬ 
ne dei giornalisti del Piemonte, 
che sta valutando se procedere 
ad un'azione legale. 

Petrina esprime «apprezza¬ 
mento per l'immediata e sensi¬ 
bile richiesta di un'informativa 
urgente sui fatti del ministro di 
Grazia e Giustizia» e spiega co¬ 
me, «con il massimo rispetto 
verso la magistratura», non può 
«non sottolineare come in tal 
modo si crei conflitto di compe¬ 


tenza fra due organismi la cui 
legittimità derivi da leggi dello 
Stato». È infatti l'Ordine, scrive 
Petrina in una nota, «che ha la 
prerogativa esclusiva di valutare 
il comportamento deontologico 
degli iscritti ed eventualmente 
infliggere le relative sanzioni». 
E si richiama all'articolo 21 del¬ 
la Costituzione sulla libertà di 
stampa e sul fatto che «la pro¬ 
fessione giornalistica non può 
essere soggetta ad alcuna auto¬ 
rizzazione, condizione che in¬ 


vece il Codice espressamente ri¬ 
chiede per l'applicazione della 
pena della sospensione». Dun¬ 
que l'Ordine si opporrà al prov¬ 
vedimento del gip di Torino «in 
tutte le sedi istituzionali». Per¬ 
ché, sottolinea a sua volta il 
presidente dell'Fnsi Del Boca, è 
la prima volta che la magistra¬ 
tura licenzia, anche se tempora¬ 
neamente. 

Del Boca, in una lettera invia¬ 
ta a Diliberto, rileva che «il 
provvedimento è stato adottato 


Elena Paciotti: 
nuovi rapporti 
con i media 

GENOVA «In passato abbiamo 
avuto presidenti di Anm, ad 
esempio Bertone, che parlava di 
tutto - addirittura una volta chie¬ 
se le dimissioni di un ministro -, 
manulladigravesuccedeva per¬ 
ché veniva preso per quello che è: 
una osservazionedi qualcuno 
che non aveva ovviamente potere 
di influire sulle scelte, ma che si 
limitava a dire la sua opinione. 
Oggi abbiamo avuto un presiden¬ 
te (Mario Almerighi. Ndr) che per 
averfatto osservazioni, che egli 
smentisce e che tuttavia gli sono 
attribuite, ha dovuto rassegnare 
le dimissioni per non mettere in 
imbarazzo l’Associazione che al¬ 
trimenti sarebbe stata accusata 
di voler interferire nelle nomine 
del Governo. Cosa ovviamente ri¬ 
dicola perché il presidente di 
Anm non ha nessun potere di que¬ 
sto ti po». Lo ha detto ieri a Geno¬ 
va Elena Paciotti, ex presidente di 
Anm, a margine del convegno 
«Magistratura e mass media» ri¬ 
spondendo ad una domanda sulle 
dimissioni di Almerighi. «Siamo 
all’estremo di un pendolo - ha ag¬ 
giunto la Paciotti -. Speriamo che 
non si passi sempre da un estre¬ 
mo all’altro, ma ci si fermi a metà 
strada che è la strada più ragio¬ 
nevole». 


mentre l'istruttoria è in corso e 
si motiva con una sorta di peri¬ 
colosità sociale della collega». I 
giornalisti, spiega ancora Del 
Boca, «devono rispondere agli 
organi di categoria e solo un 
istituto di autogoverno può de¬ 
cidere in materia disciplinare ri¬ 
guardo ai suoi iscritti, come pe¬ 
raltro i magistrati insegnano». E 
conclude: «Non possiamo ac¬ 
cettare che il nostro mestiere, in 
se stesso o in qualche suo atto, 
possa essere inteso come un pe¬ 
ricolo per la società e quindi da 
imbavagliare. La decisione del 
gip si traduce in una sorta di in¬ 
timidazione che castra la libera 
iniziativa personale per incorag¬ 
giare l'omologazione». 


■ PARLA 
LA PROCURA 
«Misura 
parallela 
a quella 
disciplinare, 
che spetta 
aH’Ordine» 


IL CASO 

La Caritas divisa 
sul problema 
dei clandestini 

ROMA La Caritas di Torino decide di 
disciplinare le sue mense distinguen¬ 
do tra gli immigrati nel rispetto della 
nuova legge. La Caritas di Roma ri¬ 
sponde «speriamodi non venire ac¬ 
colti con lo stesso criterio nell’altra vi¬ 
ta». Non c’è unanimità nelle diverse 
anime della Caritas sulla decisione di 
mettere un limite all’accoglienza. La 
sede diocesana di Torino nei giorni 
scorsi ha deciso di rivedere le modali¬ 
tà dei suoi servizi di accoglienza e ha 
diffuso un documento in cui, pur riba¬ 
dendo che la possibilità di esercitare 
la fraterna accoglienza non è impedita 
da nessuno, sottolinea la necessità di 
renderla compatibile con le leggi in vi¬ 
gore. Si suggerisce, dunque, di segna¬ 
lare su appositi registri le personeche 
accedono ai servizi e di dotarle di un 
tesserino. Alla base di questa decisio¬ 
ne potrebbero esserci le reiterate ac¬ 
cuse lanciate dalla destra al mondo 
cattolico e del volontariato di favorire 
l’ingresso degli immigrati e di aiutare i 
clandestini. 


Bologna, questura nella bufera 

Agenti sotto accusa per un'estorsione, droga e un pestaggio 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VICENTINI 

BOLOGNA Un poliziotto arrestato 
con l'accusa di commerciare co¬ 
caina insieme a noti malavitosi, 
un secondo in carcere in Germa¬ 
nia perché aveva nell'auto mezzo 
chilo di hascisc, altri due (non an¬ 
cora identificati) denunciati da un 
muratore albanese - secondo la 
Procura credibile e per bene - che 
sostiene di essere stato minacciato 
erapinato di 600.000 lire. Tutti nel 
giro di due settimane. E l'elenco 
continua: si è appreso ieri di un tu¬ 
nisino di 20 anni, sposato con 
un'italiana e padre di una bambi¬ 
na di un mese e mezzo, che si è ri¬ 
volto a un avvocato e ha presenta¬ 
to un esposto contro tre agenti che 
lo avrebbero «pestato» selvaggia¬ 
mente solo perché aveva chiesto 
di non essere perquisito per stra¬ 
da, come un ladro, ma piuttosto 
portato in Questura. In serata la 


POLIZIOTTI 
IRRITATI 
Il questore 
parla di «strane 
insinuazioni» 
e di «montatura» 
degli organi 
di stampa 


Polizia ha dif¬ 
fuso un comu¬ 
nicato in cui si 
dà una versio¬ 
ne diversa del¬ 
l'accaduto.È 
bufera sulla 
Questura di Bo¬ 
logna, e pur¬ 
troppo non è la 
prima volta: 
nessuno di¬ 
mentica quel 
novembre '94 

quando si scoprì che gli autori di 
otto anni di massacri e terrore era¬ 
no per lo più poliziotti, i fratelli Sa¬ 
vi e i loro complici. La «Questura 
peggiore d'Italia» - come la definì 
il prefetto Serra elencando omis¬ 
sioni, errori e comportamenti po¬ 
co trasparenti - fu oggetto di 
un'inchiesta interna tesa a fare pu¬ 
lizia, anche se per la verità, tolti al¬ 
cuni trasferimenti «eccellenti», 
non si mosse granché. Si disse che 


non sarebbe accaduto mai più, 
che tutti avrebbero vigilato. 

Il questore Domenico Bagnato - 
pur assicurando che la polizia è la 
prima ad avere interesse a fare 
chiarezza al suo interno, e che sarà 
inflessibile verso chiunque abbia 
sbagliato - sembra evocare Tipote¬ 
si del complotto. Ne ha per tutti, 
per i giornalisti - ma anche, in ma¬ 
niera meno esplicita per la Procura 
- accusati di avere «montato un ca¬ 
so», di avere diffuso e dato credito 
a «notizie false», a «insinuazioni 
allarmanti». Certo, le inchieste so¬ 
no in corso, gli episodi vanno veri¬ 
ficati, ma da qui a parlare di « attac¬ 
chi», di «realtà virtuale creata non 
so se in buona fede o in male fede », 
ce ne cone. Specialmente alla luce 
di precedenti gravissimi che do¬ 
vrebbero spingere a sgombrare il 
campo dal più piccolo sospetto. 

Così la pensa il Siulp, sindacato 
unitario di polizia: «I crimini com¬ 
messi da poliziotti, al di là delle 


analisi del momento sulla minore 
o maggiore gravità degli stessi, 
non possono essere sottovaluta¬ 
ti», scrive in un comunicato. E ac¬ 
cusa l'amministrazione di avere, 
dopo la scoperta della banda della 
Uno bianca, «solo "perfezionato " 
il modello autoritario...». 

«Mi pare strano - ha detto ieri in 
un'intervista televisiva il questore 
Bagnato, in carica da circa un an¬ 
no, riferendosi agli episodi venuti 
alla luce nelle ultime settimane - 
che vengano fatte insinuazioni 
così allarmanti nel momento in 
cui stiamo lavorando per dare il 
massimo per la collettività e otte¬ 
niamo dei risultati». 

Un attacco alla Procura per non 
aver tenuto segrete inchieste im- 
barazzanti?«Non rimprovero nul¬ 
la alla Procura - ribatte Bagnato - 
Ma se vengo a sapere che qualcu¬ 
no insinua notizie non vere inte¬ 
resserò lamagistratura». 


L'Unione Comunale Democratici di Sinistra 
di Sarzana, unitamente alla Federazione 
Spezzina, annunciano l’improvvisa scom¬ 
parsa del compagno 

ALFIO FORCIERI 

nato novantanni fa, dal carattere schivo e ri¬ 
servato e cresciuto in una famiglia antifasci¬ 
sta. La sua vita è contraddistinta dal forte im¬ 
pegno politico e dall’indefettibile attivismo 
antifascista. 

Negli anni Trenta è il fondatore del Pei di Sar¬ 
zana e della Val di Magra. Nel ’37 viene arre¬ 
stato per attività antifascista e sovversiva. Do¬ 
po diciotto mesi di carcere preventivo viene 
assolto dal Tribunale Speciale. È stato l’ulti¬ 
mo sarzanese vivente ad essere processato 
da un Tribunale Speciale, per questo motivo, 
in occasione del settantesimo anniversario 
della legge che istituì i Tribunali Speciali, è ri¬ 
cevuto, insieme con altri superstiii, dal Presi¬ 
dente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro. 
Nel ’43 è impegnato nella lotta partigiana 
con la gloriosa Brigata Garibaldi «Ugo Mucci- 
ni». 

Nel dopoguerra lavora come operaio metal¬ 
meccanico presso i Cantieri Navali del Mug- 
giano, dove per le sue idee politiche e la mili¬ 
tanza attiva nel Pei deve subire una serie di di¬ 
scriminazioni. Nellacircostanza formuliamo 
le condoglianze alla moglie Flora, al figlio 
sen. Lorenzo e alla figlia Elisabetta. 

Sarzana (La Spezia), 24 ottobre 1998 


Cesare e Maria Salvi partecipano commossi 
al dolore dell'amico Lorenzo per la perdita 
delcaro padre 

ALFIO FORCIERI 

Roma, 24 ottobre 1998 


Le senatrici e i senatori della Presidenza del 
Gmppo dei Democratici di Sinistra si stringo¬ 
no con affetto al senatore Lorenzo Forcieri 
per la scomparsa del padre 

ALFIO 

Roma,24ottobre 1998 

Le senatrici e i senatori del Gmppo dei De¬ 
mocratici di Sinistra si uniscono al grande 
dolore del senatore Lorenzo Forcieri per la 
morte delpadre 

ALFIO 

Roma, 24ottobre 1998 


L'ufficio stampa del Gmppo dei Democratici 
di Sinistra del Senato abbraccia con affetto il 
senatore Lorenzo Forcieri duramente colpi¬ 
to perla morte del padre 

ALFIO 

Roma,24ottobre 1998 


Le compagne e i compagni delle segreterie 
del Gmppo dei Democratici di Sinistra del 
Senato esprimono il loro cordoglio al sen. 
Lorenzo Forcieri per la scomparsa del padre 

ALFIO 

Roma,24ottobre 1998 


Anove anni dalla scomparsa del 

Dott. DOMENICO D’ALEMA 

le sorelle, la cognata e i nipoti lo ricordano 
con grande affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. 

Ravenna,24ottobre 1998 


Asei anni dalla scomparsadel compagno 

GASTONE CAPPELLO 

la moglie Natalia e i figli Tonino e Nadia con 
le rispettive famiglie lo ricordano con immu- 
tatoaffetto. 

Vigevano, 24 ottobre 1998 
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Mussi fa arrabbiare il Cavaliere: 

«Ci dica se supera il cento per cento» 


Parla Mussi e la destra si scatena con fischi, 
urli e insulti. Il presidente dei deputati dei Ds 
punzecchia Berlusconi sui sondaggi, cita due 
papi e Guido Gozzano. «Quando i voti di Forza 
Italia dovessero superare il cento per cento, 
onorevole Berlusconi ci faccia un fischio e ri¬ 
faccia i conti perché ci deve essere un errore 
di calcolo», esordisce Mussi mandando su 
tutte le furie la destra, tanto che il presidente 
della Camera Violante deve sospendere la se¬ 
duta. Quindi la doppia citazione vaticana: 
«Papa Giovanni Paolo II ci richiama al desti¬ 
no dell’uomo in un pianeta sempre più inter¬ 
dipendente. Un altro Papa, Giovanni, ci indi¬ 
cò, tanti anni fa, un’altra possibile “renova- 
tio” nel rapporto tra gli uomini: “Quando in¬ 
contri qualcuno, non chiedergli da dove vie¬ 
ne, chiedigli dove va”». E poi, a proposito del 
tormentone sull’«ex comunista» D’Alema: 
«Siamo tutti “ex”: è un ex Berlusconi, è un ex 
Casini, è un ex Fini siamo tutti ex di un catacli¬ 
sma politico. Se ne può uscire in due modi: il 
primo, è con la testa rivolta all’indietro, nel 
tentativo nostalgico di non far passare mai 
più il passato. Nel secondo modo guardando 
avanti, pensando continuamente e ricono¬ 
scendoci reciprocamente. Lavorando alle co¬ 
se da fare». 

Nel suo discorso, più volte interrotto dai fi¬ 


schi dell’opposizione, Mussi ha difeso la scel¬ 
ta di aver evitato le elezioni anticipate: «Sono 
una nitida via di uscita, di fronte a crisi prive 
di sbocchi; ma ripeterle per una quarta volta 
in sei anni, dal ‘92, con la stessa legge eletto¬ 
rale e senza riforme di sistema, sarebbe stata 
probabilmente, più che la cura, il sintomo di 
una malattia politica incurabile del nostro 
Paese». Quindi ha rivolto parole di apprezza¬ 
mento nei confronti dell’ex presidente del 
Consiglio Romano Prodi, che «consegna alla 
storia un clamoroso successo nell’opera di ri¬ 
sanamento dei conti pubblici». 

Infine l’accenno alla manifestazione del 
Polo di oggi: «Vedo sui muri gli annunci della 
manifestazione che seguiremo con attenzio¬ 
ne e rispetto: c’è scritto “contro il governo 
truffa dei comunisti e dei traditori”. Vuole es¬ 
sere un grido di guerra, invece, badate, ha un 
tono crepuscolare. Sapore di ninnoli antichi. 
”Le buone cose di pessimo gusto” della 
"amica di Nonna Speranza” - ha proseguito 
tra le urla citando una poesia di Guido Gozza¬ 
no, padre del crepuscolarismo - il governo 
non è “truffa”, non ci sono traditori, non c’è 
più l’Urss, è caduto il muro di Berlino, il Pei è 
stato sciolto nel 1991, non si possono agitare 
fantasmi. Il mondo è cambiato e se non ve ne 
siete accorti ve lo diciamo noi». 
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Vìa libera al governo senza suspense 

La Camera vota la fiducia: 333 sì e 281 no. Il Polo fa le barricate 


MARCELLA CIARNELLI 


VIOLANTE 

IRONIZZA 

D’Alema assente 
al momento 
dell’annuncio 
del sì. «Gli 
applausi li prende 
Mattarella» 


ROMA Alla 20,08 il treno della 
nuova compagine di governo ha 
avuto il via libera dalla Camera dei 
deputati. Semaforo verde acceso 
da 333 deputati, rosso da 281, gli 
astenuti sono stati tre. La maggio¬ 
ranza c'è. Piena. Sarebbero bastati 
anche 308 voti. Solo che a ricevere 
l'applauso al governo legittimato 
dal voto manca 
proprio Massi- 
mo D'Alema 
che pure per 
tutto il giorno 
non aveva mai 
abbandonato il 
suo posto. Ave¬ 
va ascoltato gli 
innumerevoli 
interventi 
ostruzionistici 

del centrode- _ 

stra, le dichia¬ 
razioni di voto a nome dei partiti e 
personali, le parole appassionate 
di Fabio Mussi, aveva assistito im¬ 
perturbabile al comizio di Berlu¬ 
sconi e all'argomentare di Fini. 
Poi, mentre era in corso la se¬ 
conda chiama dei deputati ha 
pensato di avere il tempo suffi¬ 
ciente per andare nel suo studio 
di Palazzo Chigi e finire di met¬ 
tere a punto, con i suoi collabo¬ 
ratori, la documentazione con 
la quale oggi si presenterà al 
vertice dei capi di stato e di go¬ 
verno dell'Unione europea che 
si terrà in Austria, a Klagenfurt. 
Una due giorni importante. Il 
debutto da premier. Per prepa¬ 
ralo al meglio Massimo D'Ale¬ 
ma si è perso l'applauso tributa¬ 
to al suo governo. Il presidente 
Luciano Violante, nel comuni¬ 
care i risultati, non si è rispar¬ 
miato la notazione: «Mattarella 
si prende tutti gli applausi» ri¬ 
volto al vicepresidente del Con¬ 
siglio che occupava la sedia al 
fianco di quella vuota di D'Ale¬ 
ma. 

Li ha sentiti ritornando di 
gran carriera a Montecitorio 
quegli applausi Massimo D'Ale¬ 
ma. «Il sì della Camera alla fidu¬ 
cia chiesta dal governo - ha det¬ 
to il presidente del Consiglio 
mostrando una evidente soddi¬ 
sfazione - testimonia l'esistenza 
di una maggioranza chiara. Le 
condizioni per governare il Pae¬ 
se ci sono. Questo è l'obiettivo 
che ci eravamo proposti e che 
abbiamo raggiunto». Si è poi 
soffermato in Transatlantico 
commentando la lunga e fatico¬ 
sa giornata. 

Una giornata lunga e faticosa. 
Certo. Non certo resa meno lie¬ 
ve dal fatto che i numeri per su¬ 
perare lo scoglio della fiducia 
questa volta c'erano tutti. È sta¬ 
to un crescendo quasi rossinia¬ 
no quello che ha risuonato sot¬ 
to la volta a vetri della Camera 
dei deputati. Con Fausto Berti¬ 
notti che ribadiva il suo impe¬ 
gno per un'opposizione capace 
di portare ad una svolta e Ar¬ 
mando Cossutta che promette¬ 


va una partecipazione attiva e 
non prona al governo. Ma dopo 
il didascalico discorso di Gian¬ 
franco Fini nel quale sovente 
sono risuonate parole come ri¬ 
forme che sono la condizione 
per poi tornare al voto e che 
non ha contestato la legittimità 
costituzionale dell'esecutivo ma 
solo quella politica, la scena è 
stata occupata a tutto campo da 
un Silvio Berlusconi il meglio di 
sé. 

Altro che cavalli dei cosacchi 
che andrebbero ad abbeverarsi 
nelle fontane di San Pietro. Ad 
ascoltare il Cavaliere, i cavalli di 
quei cosacchi, o meglio dei loro 
fratelli italiani sopravvissuti alla 
caduta di tutti i muri, stavano 
già bevendo l'acqua della Bar¬ 
caccia di piazza di Spagna. Lui 
che i figli delle Br che uccisero 
Aldo Moro, si accingano a go¬ 
vernare l'Italia non riesce a 
mandarla giù. E parla, questa 
volta arrivando ai toni travol¬ 
genti di un Wagner arcoriano, 
di «truffa», «manovre di palaz¬ 
zo», «indegnità». Un vero e pro¬ 
prio show che si guadagna gli 
applausi della sua parte. E que¬ 
sto è scontato ma anche il di¬ 
vertito consenso della maggio¬ 


ranza mentre tre deputati popo¬ 
lari lo omaggiano del saluto ro¬ 
mano. «Bis» chiedono ironici i 
diessini. Il Polo si dispiace che 
non possa esserci. 

Sotto gli occhi attoniti dei te¬ 
lespettatori poiché la seduta va 
in diretta tv esplode la gazzarra. 
Il presidente Violante è costret¬ 
to a sospendere la seduta per 
cinque minuti. Alla ripresa 
provvede Fabio Mussi, capo¬ 
gruppo dei Ds 
a riaccendere 
la miccia. Il 
suo è un di¬ 
scorso denso 
di contenuti, 
non di chiusu¬ 
ra all'opposi¬ 
zione in quan¬ 
to tale ma di 
chiusura al¬ 
l'ottusità di al¬ 
cune posizioni 
che sono an¬ 
date emergendo. Sono di rico¬ 
noscimento a quanto fin qui 
fatto dal governo Prodi le paro¬ 
le di Mussi, sono di critica per 
l'ex compagno di strada Fausto 
Bertinotti che ha compiuto il 
capolavoro, con una mossa sola 
«di far cadere Prodi, di affonda- 


I IL 
PREMIER 

«Questo 

voto 

testimonia 
l’esistenza di una 
maggioranza 
chiara» 


re la maggioranza, di dividere la 
sinistra, di scindere il suo parti¬ 
to, di perdere i gruppi parla¬ 
mentari». Sono una mano tesa 
agli avversari di oggi, Lega com¬ 
presa, perché insieme si percor¬ 
ra la via delle riforme «nell'inte¬ 
resse del Paese che ne ha davve¬ 
ro bisogno». Un invito che na¬ 
sce dalla consapevolezza, e qui 
è scoppiato ancora una volta il 
putiferio, del fatto «che siamo 
tutti ex» e tutti «figli di un cata¬ 
clisma politico». 

«Il mondo è cambiato -ha ri¬ 
cordato Mussi- e ci invita a 
guardare avanti. Pensando posi¬ 
tivamente, riconoscendoci reci¬ 
procamente, lavorando alle co¬ 
se da fare» la «mano tesa più di 
ieri a Lega e Polo». In chiusura 
un momento personale in un 
discorso che vale per tutti. «Cre¬ 
do di conoscere più di qualun¬ 
que altro il presidente D'Alema. 
E uno che non manca di spigo¬ 
li, ma che ha grande preparazio¬ 
ne, volontà forte, intelligenza 
politica. Che ha le qualità per 
far fronte ad un compito arduo, 
in un passaggio difficile e ri¬ 
schioso, della vicenda italiana. 
Ce la farà, ce la farai Massimo. 
Auguri, auguri di cuore». 


Pisapia si astiene: «L'uomo 
è giusto, il momento no» 

«D’Alema? L’uomo giusto al posto giusto nel momento sbagliato». Con 
queste parole si esprime l’onorevole Giuliano Pisapia, ex presidente 
della Commissione Giustizia di Montecitorio di Rifondazione comuni¬ 
sta, annunciando la sua astensione dal voto di fiducia al nuovo esecuti¬ 
vo d i centro-sin istra. 

«Con profonda convinzione e anche, perché no, con gioia, avrei vota¬ 
to la fiducia al governo D’Alema - spiega Pisapia - se il nuovo ministero si 
fosse presentato alle Camere con la coerenza delle idee, dei program¬ 
mi, dei numeri. Così, purtroppo, non è stato: il gabinetto D’Alema avrà la 
fiducia di molti deputati eletti con i voti del Polo, avrà ministri e sottose¬ 
gretari eletti da Forza Italia e da Alleanza Nazionale. In tal modo si tradi¬ 
scono sia gli elettori dell’Ulivoche quelli del Polo». 

Secondo Pisapia, invece, «era possibile e praticabile un’altra scelta: 
modificare la legge finanziaria». Il governo, aggiunge l’ex presidente 
della Commissione Giustizia, nasce dunque «da un’operazione politica 
certamente legittima sul piano costituzionale, ma quantomeno discuti¬ 
bile sotto il profilo etico e democratico, che ha provocato profondo disa¬ 
gio tra leforze progressiste». 

Nella sua dichiarazione di voto, quindi, il deputato di Rifondazione 
comunista sottolinea comunque il suo atteggiamento di disponibilità 
verso il nuovo esecutivo: «Non si può ignorare che il governo è diretto da 
un presidente del Consiglio di sinistra e che di esso fanno parte persona¬ 
lità che credono nell’unità delle forze progressiste e democratiche, lai¬ 
che e cattoliche». Anche per questo Giuliano Pisapia spiega che la sua 
sarà un’astensione «critica ma costruttiva, con l’auspicio che possa in 
futuro riaprirsi il dialogo, il confronto, il lavoro comune tra le forze della 
sinistra». 


D'Alema: «Un esecutivo per le riforme» 

«Facciamole presto, soltanto dopo sarà utile andare al voto» 


Designato 
lo staff 
del premier 

■ Il Presidentedel Consiglio dei 
Ministri Massimo D’Alema ha 
designato ieri il suo staff, di cui 
fanno parte otto persone: ne 
ha dato annuncio un comuni- 
catodi palazzo Chigi. Ecco co¬ 
me è stato composto lo staff 
della Presidenza del Consiglio: 
Capo della Segreteria è il dot¬ 
tor Nicola Latorre; Segretaria 
particolare la signora Ornella 
Massimi; Portavoce Capo Uff i- 
cioStampa il giornalista Pa- 
squaleCascella; Consigliere 
politico il dottor Claudio Velar- 
di; Consigliere economico il 
dottor Nicola Rossi; Consiglie¬ 
re per la comunicazionee l’im¬ 
magine il dottor Fabrizio Ron- 
dolino; Consigliere per le rela¬ 
zioni internazionali la dotto¬ 
ressa Marta Dassù e Consiglie¬ 
re per il coordinamento il dot¬ 
tor Massimo Micucci. 


AUGURI 

La direzione e la redazio¬ 
ne dell'Unità rivolgono i 
migliori auguri al collega 
Pasquale Cascella per 
l'importante incarico che 
va a svolgere a palazzo 
Chigi. 


S. BOCCONETTI 


ROMA «A 

braccio», come 
dicono faccia 
sempre nelle 
occasioni im¬ 
portanti. In 
mano, un po' 
di foglietti con 
su appuntati i 
temi chiave di 
questo caotico 
dibattito parla¬ 
mentare. Tal¬ 
mente caotico che in qualche mo¬ 
do la discussione è continuata an¬ 
che durante la replica, con tantis¬ 
sime interruzioni e altrettante ri¬ 
sposte. Quaranta minuti, poco 
più, dalle tre alle quattro meno 
venti, applausi compresi. Tanto è 
durato il discorso di ieri del nuovo 
presidente del Consiglio. Quaran¬ 
ta minuti per dire quattro o cinque 
cose. La prima è rivolta all'opposi¬ 
zione di centro-destra: lasci stare 
la tesi dell'«illegittimità» del go¬ 
verno. Quest'esecutivo - dice - è 
ovviamente costituzionalmente 
corretto. Ma il problema vero - ag¬ 
giunge - «cari amici» è un altro: 
dobbiamo chiederci, insomma, se 
davanti ad una crisi, quella del go¬ 
verno Prodi - crisi che ha anche 


«rivelato la fra¬ 
gilità del nostro 
sistema mag¬ 
gioritario» 
fosse giusto tor¬ 
nare a votare. 
Una «cura», al¬ 
la quale il paese 
è stato già sot¬ 
toposto ripetu¬ 
tamente, che 
D'Alema dubi¬ 
ta però possa 
servire a conso¬ 
lidare il bipola¬ 
rismo. E allora? 
Allora «questo governo assume 
innanzitutto il compito di favori¬ 
re, con la sua azione, la ripresa di 
un impegno riformatore sulla leg¬ 
ge elettorale e sui grandi tempi co¬ 
stituzionali». 

Poi, in maniera ancora meno 
burocratica: «Questo governo na¬ 
sce per le riforme... Facciamole, 
facciamole presto e alTindomani 
mi troverete fra quanti ritengono 
che si possa e sia utilevotare...». 

Nasce il governo, ma come defi¬ 
nirlo? A ben vedere è forse in que¬ 
sto passaggio una delle «novità» 
rispetto al discorso di apertura di 
D'Alema. Questioni di accenti, 
certo, ma significativi. Se giovedì 
scorso il premier aveva insistito 
sulla «eccezionalità» della situa¬ 


zione che ave¬ 
va portato al 
suo incarico - il 
quadro, aveva 
detto, «contie¬ 
ne un tratto di 
eccezionalità» - 
ieri D'Alema ha 
spiegato che il 
governo che 
nasce è frutto di 
«una conver¬ 
genza pro¬ 
grammatica e 
culturale», è 
una soluzione 
che si muove in sintonia con la 
cultura prevalente oggi in Europa. 
Laddove «il fallimento» dello sta¬ 
talismo e del liberismo selvaggio 
hanno lasciato in campo una 
«guida di centro sinistra che si 
sforza di realizzare una sintesi ori¬ 
ginale tra valori socialisti e valori 
liberali». 

Poi, in quei quaranta minuti, c'è 
spazio per le «aperture» - così le 
hanno definite i politologi - a Ri¬ 
fondazione e alla Lega. Ma gli stes¬ 
si politologi aggiungono pure che 
una replica ad un dibattito sulla fi¬ 
ducia contiene sempre «ricono¬ 
scimenti» di questo tipo. Comun¬ 
que sia, D'Alema parlando rivolto 
a Bertinotti, toglie dal campo il 
«tema del tradimento». 


Non si tratta 
di questo, mala 
distanza con 
Rifondazione 
la si misura dal¬ 
la sua «pregiu¬ 
diziale antiri¬ 
formista». C'è 
insomma una 
sinistra, un 
pezzo della si¬ 
nistra che non 
crede ancora 
che sia possibi¬ 
le, dal governo, 
«conciliare» li¬ 
beralizzazione e solidarietà. «Se 
noi ci riusciamo - dice - vincia¬ 
mo», altrimenti avranno avuto ra¬ 
gione loro, l'altra sinistra. Co¬ 
munque D'Alema ha un ramo¬ 
scello d'ulivo anche per il «dissen¬ 
so» di sinistra: «Vorrei ringraziare 
chi non ha dimenticato la forza di 
un legame politico e personale 
che non è spezzato dalle divisioni 
di oggi». Anche alla Lega un augu¬ 
rio e un riconoscimento: che ab¬ 
bandonino il tema della secessio¬ 
ne e tornino «dentro» le regole de¬ 
mocratiche, seppur «in modo ru¬ 
spante». «Noi abbiamo interesse 
ad aver un dialogo con chi rappre¬ 
senta il disagio di 3 milioni di ita¬ 
liani delNord...». Luciana Roncal¬ 
li lo interrompe: «Siamo quattro 


milioni», ma fa 
lo stesso. 

E Moro? Se 
n'é parlato 

troppo in que¬ 
ste ore per po¬ 
ter mettere da 
parte l’argo¬ 
mento. E qui 
D'Alema spie¬ 
ga che ha citato 
lo statista 

scomparso 
non per ripro¬ 
porre improba¬ 
bili aggiorna¬ 
menti del compromesso storico, 
ma solo per ricordare che fu pro¬ 
prio lui a chiedere la fine di un 
confronto fra forze politiche basa¬ 
to sulle ideologie. «Perché il fronte 
contro fronte su base ideologica 
non è bipolarismo. Il bipolarismo 
è la sfida per il governo fra forze 
che si muovono su un terreno di 
valori condivisi». 

Eccolo qui, il nuovo presidente 
del consiglio. Che utilizza anche 
questi quaranta minuti per dise¬ 
gnare la sua immagine di premier. 
Premier che cerca il confronto con 
tutti ma con qualche limite. D'A¬ 
lema infatti sta parlando, dice di 
aver colto nel dibattito «il segno di 
una stima» nei suoi confronti, il 
che significa che in questo Parla¬ 


mento ci si scon¬ 
tra, ma si è anche 
ascoltati e qualche 
volta anche capiti 
e conosciuti, 
quando il deputa¬ 
to di An urla: «E... 
amati!». Il premier 
si volta e allargan¬ 
do le braccia scan¬ 
disce: «No, amati 
propriono». 

Finisce così, ma 
non finisce così la 
sua giornata. C'è 
già la prima grana. 
Durante uno dei tanti interventi 
«azzurri» il deputato di Forza Italia 
Romani decide di citare il libro di 
Ghezzi con su le frasi di D'Alema. 
Va avanti per un po', poi Violante, 
scaduti i due minuti, gli toglie la 
parola. Ma fra D'Alema e Romani 
il dialogo continua de visu. Per 
dirsi cosa? Romani alle agenzia 
racconta che D'Alema gli avrebbe 
detto: «Tanto voi non governerete 
né ora né mai». Versione inesatta: 
D'Alema fa sapere di aver detto a 
Romani di «temere che, con que¬ 
sto modo di ragionare, il Polo le 
elezioni rischia di non vincerle né 
ora né mai». Prima smentita da 
presidente del consiglio. E prima 
smentita non diretta a un giorna¬ 
lista. 


_ kk _ 

Si farà di tutto 
per riavviare il confronto 
ma va accantonata 
la tesi estrema 
della illegittimità 
del governo 

77 


_ kk _ 

Il Polo comprenderà che 
il modo migliore 
per arrivare alle elezioni 
sarà quello di passare 
per le riforme, compresa 
quella elettorale 

77 


_ kk _ 

Siamo in presenza di 
una forza che abbandona 
il terreno della secessione 
e vuole misurarsi 
sul terreno 

del confronto politico 
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SOLIDARIETÀ 


Parte il Medfilm 
tra cinema 
e diritti della donna 

■ «L’identità nasce dalia libertà 
delle donne e dei bambini»: è il ti¬ 
tolo della quarta edizionedel 
«Medfilm», rassegna di cinema- 
che si svolge a Roma da oggi al 31 
ottobre. In concorso film realiz¬ 
zati da 40 registi, molti dei quali 
donne, provenienti dai paesi del¬ 
l’area mediterranea. La manife¬ 
stazione è patrocinata dal Centro 
informazione dell’Onu, in occa¬ 
sione del 50.mo anniversario del¬ 
la Dichiarazione universale dei 
diritti umani. I diritti violati di 
donne e bambini saranno anche 
al centro di un Forum, il 31 otto¬ 
bre, mentre alle donne di Kabul è 
dedicata una mostra difoto. 


Trenta voci periavita 
Concerto a Perugia 
contro la leucemia 

■ Trenta voci per la vita, trenta arti¬ 
sti italiani - tra cui Mietta, Ame¬ 
deo Minghi, Gianluca Grignani - 
che al Palasport di Perugia parte¬ 
ciperanno stasera a un concerto 
in favore dei bambini malati di 
leucemia e di tumore. Quattro ore 
di musica che Radio Su basio tra¬ 
smetterà in diretta, mentre i rica¬ 
vati dell’iniziativa saranno devo¬ 
luti perla costruzione di un resi¬ 
dence dove ospitare lefamiglie 
bisognose dei piccoli pazienti du¬ 
rante le terapie. Prevendita pres¬ 
so il comitato promotore (Comi¬ 
tato per la vita «Daniele Chianel- 
li) teÌ.075-394029, o presso Ra¬ 
dio Subasiotel.075/8060. 


LA CANTANTE VENEZIANA 
AL PREMIO TENCO 


«Da dicembre mi lancio 
in un tour teatrale 
Ho una sceneggiatura: 
una ragazza del Piper...» 


Patty Pravo 
in concerto 
Sotto 
Guccini 
In basso 
Benigni 
abbraccia 
il boss 
della 
Miramax 



Patty: fra 10 anni smetto 


«Le mie eredi? Elisa, Consoli, Pausini. Qualcosa c'è» 


DALL’INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

SANREMO Scarpe da ginnastica, 
occhiali neri e il sorriso enigmati¬ 
co di sempre: Patty Pravo stempe¬ 
ra nell'allegria il lungo percorso 
della vita segnato dalle sue canzo¬ 
ni. Sul piedistallo della celebrità, 
riconquistato a 50 anni, le è stato 
consegnato ieri sera il Premio Ten- 
co '98 quale migliore interprete 
dell'anno. «E chi se no?», è stata la 
flemmatica replica della star vene¬ 
ziana. Dietro la sua aria di regina 
senza tempo, Patty ha mostrato 
un'inattesa cordialità. 

Dopo il successo dì «Notti guai e li¬ 
bertà» cosa ha in calendario? 

«Sto traducendo in spagnolo il 
mio ultimo album, poi da dicem¬ 
bre mi lancio in un tour teatrale. 
Sarà una sorpresa, concerto, co¬ 
stumi eclatanti e balli moderni. 
Due anni avanti così e poi smet¬ 
to...» 


Come, la divina Patty smette di 
cantare? 

«No, smetto di fare l'interprete e 
torno a cantare le mie canzoni co¬ 
me ho fatto negli albumB/a/ra del 
75, Oltre l'Eden del 76, Cerchi 
dell'82 e Diagrammi del '94. Il 
nuovo album sta nascendo 
adesso, quindi è ancora total¬ 
mente dentro di me». 

Dunque la cinquantenne Patty 
vaavanti... 

«Sino a sessant'anni, non oltre, so¬ 
no già stanca adesso. Vorrei scrive¬ 
re delle cose che mi interessano. 
Ho anche una sceneggiatura nel 
cassetto, ma preferirei non parlar¬ 
ne, potrei cavarmela dicendo che 
si tratta della storia personale della 
RagazzadelPiper». 

E a chi lascerà lo scettro di regina 
della canzone? 

«Non so, a Elisa, alla Consoli, a 
Laura Pausini. Hanno qualcosa, 
forse...» 

Premio Tenco e Festival di Sanre¬ 


mo, stesso teatro ma ambiente di¬ 
verso: cosasi prova? 

«Quando si sale su un palco c'è 
sempre tensione, anche se al Festi¬ 
val è un'altra 
cosa. Questo 
premio lo pren¬ 
do con soddi¬ 
sfazione ricor¬ 
dando Luigi 
Tenco e la no¬ 
stra amicizia 
nata al Piper. 
Amo alcune 
sue canzoni co¬ 
me Quando e 
Ragazzo mio, 
anche se non 
le ho mai in¬ 
terpretate. 
Quanto al Fe¬ 
stival lo consi¬ 
dero un punto fermo, un im¬ 
portante passaggio televisivo. 
Ma non penso di giocarmi tutto 
con una sola canzone» 


E lei sarà della partita con la ge¬ 
stione Fabio Fazio? 

«No, perché sarò in tour. Trovo co¬ 
munque giusto che, oltre ai grandi 
interpreti stranieri, il festival ospi¬ 
ti i big italiani, anche se temo che 
inviteranno i soliti nomi». 

Ieri sera al Tenco ha cantato un 
brano di Leo Ferré, «Col tempo 
sai». In questi giorni ricorre il 
ventennale della scomparsa di 
Jacques Brel. Non le è venuto in 
mente di ricordarlo sul palco del- 
l'Ariston? 

«No, non mi è venuto in mente e 
mi dispiace perché in passato ho 
interpretato la sua più grande can¬ 
zone, Non andare via». 

Ha scelto di cantare anche «Em¬ 
ma Bovary», una canzone di Bat- 
tiato e Sgalambro. Cosa pensa del 
paroliere-filosofo? 

«Non lo conosco, mi è piaciuto co¬ 
me ha descritto la Bovary prima 
chediventasseunaborghese». 

Come mai nell'ultimo album si è 


affidata alle grandi firme della 
canzone e non a giovani autori? 

«In realtà il mio progetto era parti¬ 
to proprio dalla ricerca di giovani 
autori, ma dopo un anno non ho 
trovato niente. Anzi, sto ancora 
cercando materiale giovane, am¬ 
messo che esista. Talenti nuovi 
non ne vedo in giro, ognuno can¬ 
ta se stesso anche se potrebbe far¬ 
ne a meno». 

F lei predilige cantare canzoni 
proprie o di altri autori? 

«Non fa differenza perché io inter¬ 
preto a modo mio le canzoni e la¬ 
scio molta libertà a chi mi ascolta 
di avere proprie reazioni e sensa¬ 
zioni». 

Si sente un simbolo? 

«No, per carità, non mi sento un 
simbolo, ognuno ha la propria vi¬ 
ta e fa le proprie scelte. Quanto ai 
messaggi, beh, davvero non è 
compito mio. Voglio solo che la 
gente interpreti come vuole la mia 
musica». 



FIASCHI TV 

Chiude «Tira e Molla» 
e «Superboll» cambia look 
Canale 5 alla riscossa 


N 

P 


Canale 5 interviene sui programmi indeficitd’ascolto: 
da lunedì cambia Superboll di Fiorello, il 2 novembre 
chiude Tira e molla versione Giampiero Ingrassia. 

Al posto del game show delle 11.30 arrivano il te¬ 
lefilm Usa Detective in corsia (alle 11.25) e la sit¬ 
com Due per tre, con Johnny Dorelli e Loretta Gog- 
gi (12.30). Il nuovo Superboll cercherà di pareg¬ 
giare l’audience con In bocca al lupo di Raiuno con 
una scenografia «radicalmente modificata» e con 
nuovi giochi. In gara, non più due squadre ma tre 
concorrenti, che si affronteranno nelle quattro pro¬ 
ve preliminari. Eliminato l’ultimo classificato, gli 
altri due concorrenti passeranno a due nuovi gio¬ 
chi. Al campione la possibilità di giocare al Super¬ 
boll tinaie per raddoppiare il montepremi. Se per¬ 
de, il suo bottino andrà a sommarsi al nuovo gioco 
telefonico, «La spada nella roccia», basato su un 
quiz musicale, con jackpot ad accumulo. 


h-1 

3 
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Arriva McGuinn, ex Byrds 
Ora ama Pavarotti e i Rem 

SANREMO Ritorna Mister Tambourine Man, ha l'aria di un geo¬ 
metra, i capelli corti e gli occhiali da miopie. Buonasera signor Ro¬ 
ger James Joseph McGuinn, ex leader dei Byrds, colui che saldò 
folk e rock, inventò il rock psichedelico, cantò con Bob Dylan e 
lanciò la più bella chitarra del mondo, una Rickenbaker 12 corde. 
Ieri sera ha ricevuto il Premio Tenco '98 Operatore Culturale, fa¬ 
cendo contento Guccini che si è sentito meno vecchio. Nulla del 
suo aspetto (che fine hanno fatto i capelli a caschetto e gli occhiali 
piccoli e rettangolari?) faceva trasparire le arie di Easy Rider fin¬ 
ché le sue canzoni non hanno evocato interamente un'epoca 
riacquistando di colpo il sapore dell'epicità. «La nostra era 
una musica piena di fiori e di immagini floreali, il nostro era 
un mondo pieno di colori, per questo continua ad avere una 
durevole influenza sulla cultura americana», ha detto l'ex 
Byrds. Adesso ama Pavarotti, fa il tifo per i Rem, dice che Elvis 
è stato il suo grande maestro e rimpiange il tempo delle tour¬ 
née in autobus quando ascoltando Coltrane componeva splen¬ 
dide canzoni. «Ho smesso tanto anni fa di drogarmi, è stata 
una parentesi molto triste. Aver perso Jimi Hendrix, Janis Jo- 
plin , Jim Morrison e Jerry Garcia è stata una tragedia, sono 
perfettamente d'accordo col presidente Clinton». 

Piccolo grande salto: dal mito statunitense alla storia sarda. 
Ieri sera un'inedita formazione ha messo in scena il glorioso 
canto popolare Barones sa tirannia scritto da un letterato di 
Ozieri nel 1796 al tempo della dominazione piemontese. «È la 
Marsigliese della nostra isola», ha sentenziato Tonino Cau, lea¬ 
der dei Tenores di Neoneli in società con Francesco Guccini, 
Francesco Baccini e Elio e Storie Tese. In 47 strofe di 8 righe 
ciascuna l'allegra e composita brigata ha raccontato quella 
che è considerata la canzone d'autore ante litteram. «Impara¬ 
re il sardo non è stato difficile, è stato impossibile» ha senten¬ 
ziato Guccini prima di salire sul palco. 

La serata di giovedì, è stata archiviata sotto le insegne di un 
poetico Vasco Rossi, inconsapevole Alien Ginsberg di fine seco¬ 
lo sospeso tra memoria e futuro. Attorno al Tenco sta nascen¬ 
do una nuova generazione di cantautori e gruppi d'autore. 
Max Gazzé ha mostrato un rock pop colto; i Bluvertigo sono 
artefici di un musicalità elevata; Elisa ha una voce potente, da 
pantera nera; i Funambolicivargas sposano letteratura e tea¬ 
tro, i Parto delle Nuvole Pesanti lanciano una nuova sfida me¬ 
diterranea; Daniele Sepe è un degno erede della moderna scuo¬ 
la meridionale. Stasera si chiude con Elvis Costello che presen¬ 
ta il suo cd insieme a Burt Bacharach. M.FE. 


Benigni «seduce» Hollywood 
La prossima tappa sarà l'Oscar? 

Trionfale anteprima a Los Angeles per «La vita è bella» 



ALESSANDRA VENEZIA 

LOS ANGELES «Come posso 
spiegare lo scompiglio del mio 
corpo e il tumulto del mio cuo¬ 
re?», urla con quel suo accento 
strascicato e il gesticolare disordi¬ 
nato da burattino. Ridono tutti. 
«Vi bacio sulla bocca», conclude 
prima di scendere dal palcosceni¬ 
co, dopo aver presentato La vita è 
bella. 

Roberto Benigni è arrivato tra 
le palme e il sole del deserto. 
Tra le limousine che non fini¬ 
scono mai. La capitale della cel¬ 
luloide non poteva riservargli 
un'accoglienza più calorosa nel¬ 
la cornice squisitamente holly¬ 
woodiana del Chinese Theatre 
in Hollywood Boulevard.«È un 
film incredibile, perché l'amore 
è un tema universale e perché la 
relazione tra Guido e suo figlio 
è una delle cose più commo¬ 
venti che mi sia mai capitato di 
vedere al cinema», ha dichiara¬ 
to Jon Fitzgerald, il direttore del 
Los Angeles Film Festival, che 
ha scelto Benigni per l'apertura 
tra 60 opere di 30 paesi diversi e 
che Tanno scorso propose l'o¬ 
landese Character, arrivato poi 
all'Oscar. 

Il film di Benigni sembra toc¬ 
care profondamente il cuore del 
pubblico. Basta ascoltare i com¬ 
menti della gente. O dei colle¬ 
ghi, tra cui Wim Wenders, He- 


lena Bonham Carter, Jeffrey 
Rush, Martin Landau. Per Mi¬ 
chael Cimino, «il film è una 
ventata d'aria fresca: per il pub¬ 
blico poter finalmente vedere 
un film sull'Olocausto senza i 
soliti toni tragici è una di libera¬ 
zione». 

L'attore-regista è affaticato, 
ma felice. Parla del suo rapporto 
con Hollywood: «Sono sempre 
stati molto generosi con me: 
dopo Daunbailò e Piccolo diavo¬ 
lo, la Disney mi ha invitato qui. 
Mi hanno mostrato i primi dise¬ 
gni di Pinocchio, che per me è 
Dante Alighieri, e mi hanno of¬ 
ferto di fare dei film con loro. 
Ma devi cambiare lingua, valu¬ 
ta, il colore del cielo, delle nu¬ 
vole, l'odore: è troppo per me. 
Poi mi ha chiamato lo studio di 
Bugs Bunny, la Warner Bros. II 
presidente di allora aveva sulla 


giacca le spillette di 
Bugs Bunny e Duffy 
Duck e puntando il 
dito sul bavero, mi 
disse: "se lavori con 
noi la tua faccia fini¬ 
sce qui". Sono mol¬ 
to generosi ma pre¬ 
ferisco rimanere in 
Italia». Racconta di 
quando gli inviaro¬ 
no la sceneggiatura 
di Beetle fuice di Tim 
Burton: «Mi aveva¬ 
no proposto la parte 
di Michael Keaton. 
Io non capivo e continuavo a 
chiedere: "cosa vuol dire Beetle 
Juice? Spremuta di scarafag¬ 
gio???? Ma è schifoso!". Se l'a¬ 
vessi fatto oggi sarei Batman». 
Poi arriva l'immancabile do¬ 
manda sulla politica italiana. 
«Sono orgoglioso di essere ita¬ 
liano, il modo di fare politica 
nel mio paese è pieno di creati¬ 
vità. Il governo che si sta for¬ 
mando ora in Italia non potreb¬ 
be esistere in nessun'altra parte 
del mondo: è esilarante e tragi¬ 
co allo stesso tempo». Su D'Ale- 
ma: «Mi sembra un governo 
proprio dalemiano, nessun al¬ 
tro avrebbe potuto mettere in¬ 
sieme questa combinazione 
simpaticissima, da schiantarsi 
dalle risate. Io appoggio. Mi 
aspettavo però che chiamassero 
anche me. Tu dici che mi chia¬ 
meranno?». 


ai cinema 


BARBERINI - EURCINE 
MAESTOSO - JOLLY - ALHAMBRA 



IL BILIARDO È DONNA E IL 
TAPPETO VERDE È LA SUA GONNA, 


"Benvenuto il brillante talento di Nuti” (Il Coniere delia Sera) 

“Un colpo da maestro” (Ciak) 

“Il grande rientro di Nuti” (La Repubblica) 



il Signor 

Quindicipalle 

un fila*» «li 

FRANCESCO NUTI 

Sì 

una produzione VIDEO MAURA■ FILHONE ■ MEDU5A FILM www.meduiaJt **«>«» 


ORARIO ALLA PAGINA SPETTACOLI 
AL BARBERINI - LUX - ODEON ULTIMO SPETTACOLO ORE 0,30 


METROPOLITAN - MAESTOSO 
JOLLY - ALHAMBRA di Roma 

LUCIANO LIGABUE 

al cinema, con le sue storie, le sue canzoni... 


Sintonizzati su “RADIOFRECCIA” 
il film che va dritto al cuore 



ORARIO SPETTACOLI 

METROPOLITAN- MAESTOSO: 15,15 -17.40- 20,05 - 22,30 
JOLLY: 15,30 -17,50- 20,10 - 22,30 

ALHAMBRA: 15,45 -18,00 - 20,15 - 22,30 
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Nedved, squalifica confermata 
Air«inglese» Di Canio 11 giornate 



Pavel Nedved 


ROMA Niente da fare: la Commis¬ 
sione disciplinare ha respinto il ri¬ 
corso della Lazio (che ricorrerà alla 
Caf) e confermato la squalifica per 
tre giornate a Nedved. Questa la 
motivazione: «Perché il giocatore 
dopo un contrasto di gioco, ca¬ 
dendo a terra ha colpito con un 
calcio volontariamente un avver¬ 
sario al torace». Inoltre Nedved, si 
precisa nel verbale, «si è avvicina¬ 
to al quarto uomo afferrandolo 
per un braccio e rivolgendogli pa¬ 
role irriguardose». Una decisione 
pesante, ma per un ex laziale come 
Paolo Di Canio è andata ancora 
peggio. I giudici inglesi hanno in¬ 
flitto all'attuale giocatore dello 


Sheffield Wednesday 11 giornate 
di squalifica e una multa di 10.000 
sterline (27,5 milioni di lire) per lo 
spintone con il quale atterrò l'ar¬ 
bitro Paul Alcock lo scorso 26 set¬ 
tembre. La maxi squalifica di Di 
Canio per l'Inghilterra non è da 
èGuinnes dei primati. In Italia in- 
vce uno stop così lungo sarebbe re¬ 
cord eguagliato, quello stabilito 
da Boninsegna nella stagione 67- 
68 quando giocava nel Cagliari. Il 
verdetto ha lasciato pienamente 
soddisfatto Di Canio, che ha di¬ 
chiarato: «Sono veramente spia¬ 
ciuto per l'accaduto. Sono stato 
trattato in maniera equa e accetto 
tutto». 



Il presidente della Repubblica Scalfaro con Luca Corderò di Montezemolo Onorati/Ansa 


«Suzuka? Un terno al lotto» 

H a ricevuto dal presidente della Repubblica, Scalfaro l'insegna 
di cavaliere del Lavoro per l'opera svolta neirindustriaauto- 
mobilistica, ma certo Luca Corderò di Montezemolo, come pre¬ 
sidente della Ferrari, sogna anche un 'altra «onorificenza» : il mon¬ 
diale di Formula 1. A Suzuka il 1 novembre l'ultimo Gp: «Andiamo 
per vincere, anche se- ha detto- le gare ormai sono un terno al lotto». 


Siena, sportivi 
ai raggi X 

SIENA Una medicina sportiva nuova al servizio di 
uno sport pulito, ma anche un mezzo di prevenzione 
per la salute delle persone che campioni non sono. 
Sono queste le linee guida del lavoro dell'Unità ope¬ 
rativa di medicina dello sport voluta dall’università 
di Siena e dall'unità sanitaria locale, inaugurata ieri 
mattina. La prima in Italia a livello pubblico. Già da 
tempo la struttura è in attività. In un anno di lavoro i 
medici hanno fatto oltre 12 mila visite di idoneità 
sportive agonistiche, hanno svolto servizi di terapia e 
valutazione funzionale. E si è parlato anche di do¬ 
ping. Il professor Pasquale Bellotti, della scuola dello 
sport del Coni ha detto: «Lo sport è deturpato dalla 
piaga del doping e i pochi che sapevano sono stati 
messi da parte. Una situazione che non è esplosa in 
tutta la sua potenzialità. Occorre - ha concluso Bellot¬ 
ti - riguadagnare la moralità. Per questo sono benve¬ 
nute iniziative di questo tipo». 



ro 


«Ventola? L'uomo giusto per Ronaldo» 

Gigi Riva giudica la coppia più giovane del campionato: «Forti e complementari» 

Per il barese vede presto una maglia azzurra: «Zoff l'ha già inserito nella sua lista» 


Sci, tornano le «star» 
Oggi tocca a Deborah 

Polemiche sul doping a Soelden 


I IL 2° ANNO 
DEL FENOMENO 
Nel ’97-’98 
ha segnato 
25 gol 
Fu secondo 
nella classifica 
marcatori 


■ SERIE A 
A16 ANNI 
L’ex barese 
ora ne ha venti 
Quest’anno 
ha realizzato 
2 reti in Coppa 
dei Campioni 


VISTI DA TORINO 


Del Piero: «Attenti a quei due...» 




MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Una coppia «a sorpresa» 
per la trasferta in casa della Ju¬ 
ventus: Ronaldo più Ventola 
per tentare di riprendere il cam¬ 
mino in campionato interrotto 
domenica scorsa contro la Lazio 
a S. Siro. Sono entrambi giova¬ 
nissimi e veloci, ideali per il gio¬ 
co di rimessa a cui ogni tanto Si- 
moni s'ispira. Con un gol per 
uno (bomba su punizione di 
Ventola e rete di rapina di Ro¬ 
naldo) hanno battuto lo Spar- 
tak Mosca mercoledì in Cham- 
pions League e adesso si pro¬ 
pongono come tandem insepa¬ 
rabile. A parte qualche guaio fi¬ 
sico Ronaldo non è mai stato in 
discussione, prima dell'inizio 
della stagione, però, la sua spal¬ 
la doveva avere per forza un no¬ 
me straniero: Zamorano o forse 
Djorkaeff e perché non Kanu? E 
invece ecco Nicola Ventola che 
s'inventa bomber: cinque gol in 
campionato e 2 in Coppa Cam¬ 
pioni nei ritagli di partita con¬ 
cessi dal tecnico. E se per Ronal¬ 
do ormai da tempo si è scelto 
l'aggettivo "Fenomeno" per il 
giovane ragazzo pugliese se ne 
dovrà coniare presto uno simi¬ 
le. 

Di Ronaldo si sa già tutto, 
Ventola lo scopriamo poco a 
poco: è potente, determinato e 
dotato di grande tecnica. Molti 
esperti hanno detto che ricorda 
il grande Gigi Riva, simbolo ita¬ 
liano dell'attaccante puro, il mi¬ 
gliore dal dopoguerra. 

Proprio all'ex ala del Cagliari 
e della Nazionale abbiamo chie¬ 
sto di commentare le caratteri¬ 
stiche di Ventola e le potenziali¬ 
tà del «sodalizio» con Ronaldo. 
Ventola è esploso segnando a ri¬ 
petizione, Ronaldo è un po' in dif¬ 
ficoltà. Stanno cambiando le ge¬ 
rarchie? 

«Non scherziamo, Ronaldo non 
si discute, è il numero uno. Non 
dimentichiamo che ora sta gio¬ 
cando al 50%. Ventola è stato 
bravo a fare 5 gol nei pochi mi¬ 
nuti che è stato in campo. È un 
ragazzo interessante, ha mo¬ 
strato anche carattere ripren¬ 
dendosi in fretta da un brutto 


infortunio». 

È sicuro che sia la spalla ideale per 
Ronaldo? 

«Direi che si completano benis¬ 
simo, sono tutti e due velocissi¬ 
mi e possono anche scambiarsi i 
ruoli: quando uno rimane cen¬ 
trale, l'altrosimuovesullafascia 
e viceversa. In questo modo 
possono attaccare ma anche da¬ 
re una mano al centrocampo ». 
In due sommano 42 anni, ma chi è 
ilpiùmaturo, il più affidabile? 
«Ronaldo ha un'esperienza in¬ 
ternazionale eccezionale e non 
solo per le gare giocate con la na¬ 
zionale brasiliana. Soprattutto 
l'anno passato in Spagna al Bar¬ 
cellona l'ha formato. Ventola 
ancora non ha questa esperien¬ 
za. Ma può migliorare». 

In che cosa in particolare? 

«A 20 anni nessuno è ancora 
completamente formato. Sia da 
un punto di vista fisico che 
mentale. Tutti possono miglio¬ 
rare sotto il profilo tecnico, tat¬ 
tico e del comportamento. Però 
attenzione per migliorare biso¬ 
gna giocare, il più possibile». 
Nell'Inter il rischio è proprio 
quello di non superare la concor¬ 
renzastraniera... 

«Per ora mi sembra ci sia riuscito 
e poi l'Inter è impegnata su tanti 
di quei fronti che lo spazio per 
giocare alla fine si trova sem¬ 
pre». 

Ventola è stato vicino a trasferir¬ 
si alla Roma. Lei pensa che negli 
schemi di Zeman si sarebbe trova¬ 
to meglio? 

«Tutti gli allenatori hanno i loro 
schemi, non creda che Simoni 
faccia giocare i suoi improvvi¬ 
sando. Credo, però, che un at¬ 
taccante non debba essere ri¬ 
chiamato spesso a movimenti 
troppo rigidi, ma che gli vada la¬ 
sciata la possibilità di spaziare e 
di alternare le giocate». 
InvestendosuVentolal'Interpuò 
stare tranquilla per un po' di 
tempo. Quando e quanto potrà 
essereutileper lanazionale? 
«Zoff ha già inserito Ventola 
nella sua lista. In quel ruolo, poi, 
c'è anche Vieri che, anche se at¬ 
tualmente è infortunato, è già 
una sicurezza. Anche noi siamo 
tranquilli». 


TORINO «Ronaldo e Ventola con¬ 
tro Del Piero? Sono contento che il 
brasiliano sia tornato fra noi per¬ 
ché restare fuori per infortunio 
non è affatto piacevole. Anzi, sarò 
felice di vederlo in campo doma¬ 
ni, un po' meno se segnerà. E Ven¬ 
tola. .. Beh, volete sapere una cosa? 
Quando sono arrivato alla Juven¬ 
tus ero l'ottavo attaccante. Dopo 
un anno il quarto. Lui è appena 
giunto all'Inter ed è già primo. 
Scusate se è poco... ». Con un misto 
di sarcasmo e ammirazione Ales¬ 
sandro Del Piero dipinge il quadro 
di due giocatori su cui l'Inter do¬ 
menica farà grande affidamento. 
Alex sa quanto sarà duro il con¬ 
fronto e un poco lo teme. Ci scher¬ 
za su con quell'aria apparente¬ 


mente sorniona, e di tanto in tan¬ 
to, scuote la testa. Poi, come il co¬ 
pione richiede il giovane capitano 
della Juventus viene chiamato a 
pronunciarsi sul suo futuro in 
bianconero: «Non so se resterò qui 
a vita. So però di avere sei anni di 
grandi successi alle spalle e che i 
prossimi impegni (l'allusione al 
rinnovo del contratto è scontata 
ed evidente) dovranno essere la 
molla che mi lancia verso una de¬ 
dica totale di me stesso a questa 
squadra...». 

Unasquadrache convince poco 
la critica, che non attraversa un 
periodo eccezionale, una squadra 
che, contrariamente agli anni pas¬ 
sati, appare poco concreta, non 
emana grande entusiasmo e non 


La media gol 
più alta della A: 
a rete ogni 46' 

■ Ventola in campionato ha gio¬ 
cato 232 minuti e ha realizza¬ 
to 5 gol con una media di una 
rete ogni 46 minuti. Questo il 
suo cammino: prima di cam¬ 
pionato a Cagliari, l’ex barese 
subentra a Djorkaeff al 18’ 
del secondo tempo e realizza 
due reti (si giocherà fino al 
49’); contro il Piacenza alla 
seconda giornata gioca senza 
segnare i 17 minutifinali al 
posto di Zamorano (fischiofi- 
nale al 48’ st) ; ad Empoli è in 
campo dall’inizio fino al 97’ e 
realizza il gol-partita; in casa 
contro il Perugia è sostituito 
dopo il primo tempo (che dura 
46’) e non va in rete; contro la 
Lazio, nel quinto ed ultimo 
turno di campionato, sostitui¬ 
sce Moriero al 10’ della ripre¬ 
sa e mette a segno una dop¬ 
pietta in 41 minuti (la secon- 
da frazione sichiude al 51’). 


trasmette rabbia. Il commento di 
Del Piero, a questo proposito, è ra¬ 
gionato, diplomatico e a tratti pre¬ 
parato: «Ci dicono che siamo am¬ 
malati. Secondo me non ci manca 
nulla. La fiducia continua a esser¬ 
ci, la convinzione pure e nemme¬ 
no l'unione è venuta meno dopo 
il caos che ci ha schiacciati. Molto 
dipende dai Mondiali: esperienze 
che ti riempiono ma lasciano 
qualche problemino dopo. Credo 
che alla Juve manchi solo una bel¬ 
la gara. Di quelle sudate, sofferte, 
cercate, volute, tirate all'esaspera¬ 
zione. In Italia, però. Non all'este¬ 
ro. Forse, così, nessuno potrebbe 
più obiettare...». La volta buona 
potrebbe essere già domani. Fran¬ 
cesca Stasi 


Oggi il via e subito tocca a Debo¬ 
rah. Sarà lei, ad aprire la stagione 
'98- '99 dello sci, la campionessa 
azzurra, quella più attesa, dopo 
l'abbandono di Alberto Tomba. 
Sui 3.000 metri del ghiacciaio au¬ 
striaco di Soelden, il Rettenbach, 
la Compagnoni si sta allenando 
già da un paio di giorni e i disturbi 
alla schiena che l'hanno afflitta 
nelle ultime settimane sembrano 
scomparsi («Ho solo un leggero di¬ 
sturbo, quasi inavvertibile e dovu¬ 
to forse ad una certa stanchezza», 
dice). La campionessa azzurra af¬ 
fronta dunque serenenamente il 
gigante di oggi (alle 9,30 - prima 
manche - e 12,20 - seconda - diret¬ 
ta su Tmc), inaugurando le piste 
anche per gli uomini (in gara do¬ 
mani, sempre con il gigante). 

Quando sisente chiedere se sen¬ 
te addosso il peso di tutto lo sci az¬ 
zurro dopo il ritiro di Tomba, lei ri¬ 
sponde: «Che cosa volete che fac¬ 
cia più di quello ho già fatto?... ». E 
non le si può dare torto, visto il suo 
palmares di vittorie. Oggi parteci¬ 
perà alla prima gara stagionale, 
nella sua penultima stagione ago¬ 
nistica. «Ma il mio obiettivo è una 
medaglia ai mondiali di Vail, in 
febbraio», ha ribadito la campio¬ 
nessa olimpica di gigante. 

Le altre italiane in gara saranno 
Isolde Kostner, Sabina Panzanini, 
Karen Putzer, Sonia Dierin, Anna¬ 
lisa Ceresa, Patrizia Bassis e Tizia¬ 
na De Martin. Le più attese sono 
Kostner e Panzanini. In aiuto delle 
ragazze quest'anno c'è anche uno 
psicologo, Enzo Divera. 

Intanto, per gli uomini, è stata 
una viglia di polemiche, e l'ombra 
del doping non ha risparmiato il 
circo bianco. Sotto tiro c'è il Ram- 
bo delle nevi Hermann Maier, ri¬ 
velazione e dominatore della pas¬ 
sata stagione che proprio ieri è sta¬ 
to eletto in Austria sportivo del¬ 
l'anno. Al centro dei sospetti i suoi 
muscoli possenti, esplosi dopo 
che Maier in gioventù aveva avuto 
problemi di crescita. A prendere di 
mira Maier è stato questa volta 
Theo Nadig, il capo dello sci elveti¬ 
co. «Queimuscolinonsifanno so¬ 
lo con la pasta e con i muesli», ha 
detto in un'intervista. 

Fuori di sé, Hans Pum, gran ca¬ 
po dello sci danubiano, ha chiesto 
a Nadig una ritrattazione che è ar¬ 


rivata sotto forma di spiegazione: 
«Lo sci è soprattutto tecnica - ha 
detto il et elvetico - e i muscoli ser¬ 
vono a poco. Abbiamo avuto pro¬ 
blemi enormi con il ciclismo e un 
allarme in più non fa certo male ». 

Gli austriaci hanno comunque 
precisato di fare, con una specifica 
commissione, «controlli antido¬ 
ping severissimi e seri, i più severi 
in assoluto». Mensilmente, ha 
spiegato Pum, e a sorpresa, vengo¬ 
no estratti a sorte i nomi di alcuni 
atleti per controlli di sangue e uri¬ 
ne. I risultati hanno detto che lo 
sci austriaco è pulito. 

Tutto vero, anche se i sospetti 
sulla squadra austriaca vengono 
alimentati dal fatto che ha tra i 
preparatori il dottor Pansold, ex 
tecnico della Rdt sotto inchiesta 
proprio per pratiche illegali nel¬ 
l'uso di farmaci destinati agli atle¬ 
ti. Insomma, le polemiche e i so¬ 
spetti non si placano. E in questo 
clima, partela Coppa delMondo. 
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LE CENTO CITTA 


Ottobre in Noir 



■^edicola 

grandif 


dei 


più classico 

colori. 
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Ottobre in Noir 


MICROCLIMI 


Sangue e suolo 

ENZO COSTA 

«Eravamo poveri, ora siamo ricchi, esportiamo, abbiamo il pii più alto d'Euro¬ 
pa, non ce la facciaino più!» berciava a «Pinocchio» di lunedì un veneto in over¬ 
dose da benessere. Fotocopia vivente del Perego di Albanese con la nevrosi del 
capannone sempre più grande. È stata una puntata antropologicamente illu¬ 
minante: serenissimi incazzatissimi, comenciniani antiBossi, bossiani anti- 
Comencini, un exbossiano neocomenciniano che confessava di aver subito il 
fascino «mitopoietico» (!) del Senatur, un sedicente venetista irsuto che si sca¬ 
gliava su Comencini che replicava: «Lo conosco, fa il parrucchiere, mi odia per¬ 
ché non lo frequento!». Ognuno parlava a nome del popolo veneto per poi «sece- 
dere» con fischi e insulti dal vicino di sedia. Divenissero indipendenti (da che?), 
dopo cinque minuti urgerebbe l'invio di una forza di pace dall'Albania. 


o Giocattoli e cittadinanza 



I n settimana il Ministro della solidarietà so¬ 
ciale, Livia Turco, ha sollevato il problema: 
«È arrivato il momento di cambiare la leg¬ 
ge sulla concessione della nazionalità». 
Poi, riferendosi ai bambini stranieri, ha precisa¬ 
to: «Non si possono lasciare fino a 18 anni in un 
limbo senza identità, senza il diritto di sapere se 
sono italiani oppure no». E ancora: «A chi nasce 
in Italia va data {'opportunità di diventare citta¬ 
dino del nostro Paese a tutti gli effetti». Nelle 
stesse ore, a Roma, una bambina di 11 anni è sta¬ 
ta costretta ad abbandonare la scuola media 
«Moscati» perché insultata e picchiata da un 
compagno di classe a causa della sua religione 


ebraica. L'integrazione corre dunque su di un fi¬ 
lo sempre più sottile: da un lato c'è la necessità di 
stabilire i diritti di chi è italiano anche se di ori¬ 
gini straniere. È il caso degli immigrati di secon¬ 
da generazione. Dall'altro ci sono i fenomeni di 
razzismo che, seppure sotto la cenere, non han¬ 
no mai smesso di proliferare. In mezzo, catego¬ 
ria più che mai bisognosa di protezione, ci sono i 
bambini. Bambini, dunque, come soggetto pri¬ 
mo a cui fare riferimento per le politiche di inte¬ 
grazione: una vera e propria chiave per scardi¬ 
nare vecchie e mai sopite forme di emarginazio¬ 
ne. Da qui la necessità di favorire sempre più 
l'integrazione dei bambini stranieri nelle scuo¬ 


le italiane; di avvicinarli alla cultura di quello 
che, in moltissimi casi, sarà il loro paese. «Guar¬ 
dare alla vita dei minori stranieri - ha spiegato il 
ministro - significa misurarsi con aspetti con¬ 
creti della vita quotidiana, ed al contempo con 
interrogativi di fondo sulla politica dell'immi¬ 
grazione». 

Come dire: è arrivato il momento di passare 
dalla fase dell'emergenza a quella dei provvedi¬ 
menti strutturali, fornendo prima di tutto a lo¬ 
ro, agli immigrati, gli elementi di formazione 
per effettuare una scelta: diventare italiani a tut¬ 
ti gli effetti o continuare a mantenere rapporti 
più stretti con il Paese d'origine. 


Italia giovane e colorata 



Nati di cittadinanza straniera registrata in anagrafe 


1993 

1994 

1995 

1996 

Nord Ovest 

2.438 

2.947 

3.294 

3.797 

Nord Est 

1.434 

1.780 

2.168 

2.781 

Centro 

2.026 

2.072 

2.249 

2.686 

Sud 

485 

551 

677 

814 

Isole 

617 

678 

673 

742 







Minori Stranieri iscritti in anagrafe al 1/1/97 




% 

femmine 

% sulla popolazione 
straniera residente 

Nord Ovest 

41.460 

48,0 

15,2 

Nord Est 

29.321 

47,2 

16,4 

Centro 

35.034 

40,7 

12,7 

Sud 

10.223 

47,4 

11,4 

Isole 

9.527 

49,4 

14,0 






Minori Stranieri nelle scuole 



1992/93 

1993/94* 

1994/95 

1995/96 

Nord Ovest 

10.743 

10.464 

15.385 

17.480 

Nord Est 

8.265 

8.583 

12.392 

13.941 

Centro 

9.564 

9.729 

12.446 

13.770 

Sud 

1.829 

2.766 

2.574 

3.307 

Isole 

1.252 

1.581 

1.597 

1.836 







* Non sono compresi i dati per la scuola materna 


PIER FRANCESCO BELLINI 

Bambini stranieri e bambini italia¬ 
ni: stessa classe, stesso insegnante, 
stessi diritti. È solo un'utopia, o si 
tratta di un progetto che - seppur 
tra mille difficoltà - ha oramai su¬ 
perato la fase della sperimentazio¬ 
ne per diventare il primo segnale 
reale di una nuova società mul- 
tietnica? 

Ci pensa la statistica a spiegare 
cosa rappresenti, oggi, il fenome¬ 
no della presenza dei minori stra¬ 
nieri nella società e nelle scuole 
italiane. Una crescita costante, a 
partire dagli inizi degli anni '90, 
ha caratterizzato la nascita in Ita¬ 
lia di bimbi con entrambi i genito¬ 
ri stranieri. Erano 7milanel 1993; 
sono diventati quasi 14mila nel 
1997. A questo fenomeno ha con¬ 
tribuito in maniera consistente la 
politica di riunificazione famiglia¬ 
re degli immigrati giunti nel no¬ 
stro Paese con le ondate degli anni 
'80. Sono dunque 14milaibambi- 
ni che, a partire dal 2000, frequen¬ 
teranno gli asili, prima, e le scuole 
dell'obbligo poi, ottenendo stru¬ 
menti culturali sufficienti (a parti¬ 
re dalla conoscenza della lingua) 
per sentirsi italiani a tutti gli effet¬ 
ti. Non sono più rari i casi di scuo¬ 
le, in particolare nelle grandi città, 
dove si incontrano ragazzini afri¬ 
cani o asiatici parlare corretta- 
mente l'italiano. E in molti casi 
anche il dialetto: segnale definiti¬ 
vo di un'integrazione oramai irre¬ 
versibile. 

I dati - è bene precisarlo - si riferi¬ 
scono esclusivamente ai figli di 
immigrati "regolari". Sfugge inve¬ 
ce alla statistica la prole di chi non 
ha il permesso di soggiorno, e i co¬ 
siddetti "colorati ma invisibili”, 
fatti arrivare in Italia, quasi sem¬ 
pre insieme alla madre, in modo 
clandestino. 

L'Italia affronta il problema, da 
nord a sud, affidandosi in princi- 
pal modo ai servizi sociali dei Co¬ 
muni. I minori "registrati" sono, 
per esempio, circa 300 a Lecce - co- 


Diritti 
e doveri 


La legge 
sui minori 

Nel Testo unico 
suH’immigrazione 
sono fissati in 
modo chiaro i 
diritti dei bambi¬ 
ni: unità fami¬ 
gliare; sicurezza; 
assistenza sani¬ 
taria (anche per 
gli irregolari); 
istruzione; piena 
socializzazione 
con i suoi pari e 
divieto di espul¬ 
sione fino ai 18 
anni. 



Bambini italiani e stranieri in una mensa scolastica. Nella tabella, i dati Istat sulla presenza straniera in Italia 


me noto terra di forte flusso dalla 
vicina Albania - e più di 2mila a Pa- 
lermo. A Torino, su una popola¬ 
zione extracomunitaria che supe¬ 
ra le 26mila unità, in rappresen¬ 
tanza di 130 diverse nazionalità, il 
numero dei minori è aumentato 
del 112%dal 1993al 1997; aVene- 
zia del 104%. Numeri, dunque, 
che testimoniano l'esistenza di un 
fenomeno di vaste dimensioni. 

Gli stranieri che hanno fre¬ 
quentato Istituti scolastici pubbli¬ 
ci nel 1997/98 sono stati 63mila 
199 : cifra che testimonia di un au¬ 
mento del 10% negli ultimi 15 an¬ 
ni. Di questi, 13mila 423 erano 
iscritti alle scuole materne; 29mila 
286 alle elementari; lOmila e 80 
alle medie inferiori e 6mila 410 al¬ 
le superiori. Il maggior numero di 
bambini stranieri si trova nel nord 
ovest; mentre una percentuale 
piuttosto bassa si registra al sud e 
nelle isole. Il fenomeno coinvolge 
soprattutto le città metropolitane: 
Roma e Milano su tutte. 

Nell'ultimo anno scolastico, 


nel capoluogo lombardo 584 
bambini extracomunitari hanno 
frequentato gli asili nido e 2mila 
284 le scuole materne statali e co¬ 
munali. Sui 50mila 659 alunni 
stranieri presenti sul territorio na¬ 
zionale nell'anno scolastico 
1996/1997, il 24% si trovava in 
Lombardia, seguita a distanza dal 
Lazio (13%). Nello stesso periodo, 
sui 22mila 674 alunni presenti 
nelle scuole lombarde, lOmila 
169 erano iscritti in Istituti del ca¬ 
poluogo. 

«Proprio per loro, per questi 
bambini, sono necessari progetti 
in grado di accompagnarli nel 
lungo viaggio che stanno com¬ 
piendo fra due mondi, in modo 
che la loro memoria diventi una 
storia positiva di incontro con al¬ 
tre culture, e non una zavorra da 
buttare», ha scritto recentemente 
il cardinale di Milano, Carlo Maria 
Martini. 

La grande scommessa dell'inte¬ 
grazione scolastica, in fondo, sta 
tutta qui. 


NUOVE ESPERIENZE 


Prima accoglienza in famiglia 


■ IL CASO 
CHERNOBYL 
Tutto è iniziato 
con l’ospitalità 
per le vacanze 
offerta ai 
ai bambini della 
città ucraina 


Dei minori extracomunitari abbandonati 
- o giunti in Italia senza genitori - si occu¬ 
pano i centri di accoglienza dei Comuni. 
«A Roma siamo al collasso», ha denuncia¬ 
to l'assessore alle politiche sociali Amedeo 
Piva. «Da due mesi a questa parte - ha spie¬ 
gato - arriva una media di quattro minori 
al giorno». 

Una soluzione al problema, forse non 
quella definitiva ma di certo da tenere in 
considerazione, è legata al volontariato e 
alle famiglie. «Già oggi ci sono migliaia di 
bambini che arrivano in Italia, affidati 
temporaneamente alle famiglie, per scopi 
sanitari e terapeutici. Quest'anno saranno 
60mila». Giuseppe Magno è un dirigente 
del Ministero di grazia e giustizia, esperto 
in particolare di giustizia minorile. E rac¬ 
conta con piacere «un fenomeno che 
smette mai di stupire. Tutto è nato dopo la 
tragedia di Chernobyl dalla necessità di 
concedere ai bambini di quella zona pe¬ 


riodi di vacanza al mare. Da allora il movi¬ 
mento si è sviluppato a livello nazionale, 
dal nord al sud, senza differenze. Ci sono 
dunque in Italia 60mila famiglie disponi¬ 
bili ad ospitare gratuitamente, senza alcu¬ 
na spesa per lo Stato, bambini bisognosi di 
aiuto. È un vero e proprio fenomeno po¬ 
polare, non pubblicizzato, spontaneo». 
Oltre che dalla Bielorussia e dall'Ucraina 
centinaia di minori arrivano anche dalla 
Romania e dal Polisario. «Le famiglie si 
fanno carico di tutto, a partire dalle spese 
di viaggio. I rapporti poi proseguono con 
visite nel Paese d'origine, aiuti... Le fami¬ 
glie italiane, ancora una volta, conferma¬ 
no di essere una ricchezza. Il fenomeno 
andrebbe dunque investigato, studiato a 
fondo per capire cosa significhi realmente 
e quali sviluppi possa avere. La forte soli¬ 
darietà che gli italiani dimostrano in casi 
come questo deve essere sfruttata. Di più. 
E meglio». 


Il telefono amico 

Le mille voci 
del pianeta 
della solitudine 

Uomini e donne soli nel cuore 
delle grandi città, e un tele¬ 
fono per mantenere un lega¬ 
me con il mondo esterno. 
L’esperienza dei “telefoni 
amici” in una città come Mi¬ 
lano. La sociologa Silvia Ve¬ 
getti Finzi: «Alla base di 
quelle telefonate c’è sempre 
un deserto affettivo». 

CECCARELLI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


Torino/l 


Le domande 
attorno al cuore 
della città 

Mirafiori, cioè la grande fab¬ 
brica della Fiat, l’autentico 
palazzo reale di Torino, una 
città nella città, una città in 
crisi che rischia di diventare 
un’enorme area dismessa. E 
poi Rivalta: che cosa salva- 
re?e chi deve decidere? 

RUGGIERO 

A PAGINA 4 


Torino/2 

I muri che dividono 
e i vantaggi 
della specializzazione 

A Torino, in viaggio lungo il 
muro di cinta di Mirafiori, 
cercando di scoprire da che 
parte sta la città. Due mondi 
che si fronteggiano e che, 
qualche volta, si incontrano. 
Le riflessioni del sindaco Va¬ 
lentino Castellani sui vantag¬ 
gi e le fortune dei centri ur¬ 
bani specializzati. 
VOLTOLINI E CASTELLANI 
A PAGINA 5 


La città di... 

«La mia Bologna 
è finalmente 
uscita dal gruppo» 

Bologna vista da Enrico Briz- 
zi, l’autore ventiquattrenne di 
«Jack Frusciante è uscito dal 
grupopo» e di «Bastogne». 
Viverci è come stare nella zo¬ 
na più popolata di una città 
allungata da Rimini a Mode¬ 
na. Il ricordo del canto di 
Bandiera Rossa la mattina a 
scuola: «Credevo fosse l’inno 
d’Italia». 

PARISINI 

A PAGINA 7 


«Il rispetto dei diritti nasce tra i banchi di scuola» 

La miscelazione culturale, di etnie e di linguaggi può essere uno strumento di arricchimento 


«La miscelazione culturale di et¬ 
nie e di linguaggi è un'opportuni¬ 
tà di qualificazione per la stessa 
scuola. L'inserimento nelle classi 
di bambini di altre culture è un 
veicolo di arricchimento impor¬ 
tante. Il tutto, ovviamente, nel¬ 
l'ambito dei limiti imposti dalle 
condizioni ambientali e scolasti¬ 
che. L'inserimento deve cioè av¬ 
venire in misura tale da apportare 
una ricchezza». Franco Frabboni, 
studioso e docente al Dipartimen¬ 
to di scienze dell'educazione del¬ 
l'Università di Bologna, è da sem¬ 
pre un sostenitore delle politiche 


di integrazione scolastica. 

Ma esiste una misura "ideale" per 
l'inserimento di bambini extra¬ 
comunitari nelle classi? 

«No, non si può dire a priori quale 
sia il numero giusto per creare una 
"miscela" positiva. Se una scuola 
ha a disposizione laboratori, pale¬ 
stre e mense, il numero può essere 
maggiore rispetto alle realtà in cui 
la scuola è in una situazione, dicia¬ 
mo così, disastrata. In certe locali¬ 
tà del sud, dove le aule sono rica¬ 
vate in appartamenti e ci sono già i 
doppi turni di lezione, il rischio 
che fallisca l'inserimento è decisa¬ 


mente più alto». 

Ma strutturalmente la scuola è 
prontaper questo impegno? 

«Nella misura in cui la scuola 
smette di essere passiva e diventa 
laboratorio, per chi viene da altri 
mondi è più facile non venire mar- 
ginalizzati. È evidente che la scuo¬ 
la attiva, la scuola con il tempo 
pieno, la scuola dell'autonomia 
sono esperienze che più facilmen¬ 
te possono andare incontro ai bi¬ 
sogni di questi ragazzi. C'è poi il 
grande tema del credito didattico, 
un tassello importante della Rifor¬ 
ma Berlinguer. È il modo ideale 


per legittimare le culture di chi 
proviene da paesi lontani. La 
scuola dovrebbe cioè riconoscere 
il sapere del ragazzo in quanto 
equipollente a quello dei colleghi 
italiani: il marocchino può porta¬ 
re come conoscenza elementi del¬ 
la propria cultura. Garibaldi, per 
fare un esempio, è il nostro eroe; 
non il suo». 

Eppure i casi di rifiuto ci sono... 

«Non è difficile trincerarsi dietro 
difficoltà strutturali per rifiutare 
l'inserimento degli alunni extra¬ 
comunitari. Poi ci sono le famiglie 
che - non sempre fortunatamente 


- vedono malvolentieri la condivi¬ 
sione di aule e banchi con ragazzi 
che hanno altre culture ed altri 
modi di comportamento. In certi 
plessi, infine, accade che l'immis¬ 
sione venga affidata esclusiva- 
mente ad alcuni insegnanti, più 
sensibili rispetto agli altri. Invece è 
la scuola nel suo complesso che 
deve farsi carico del problema. 
Non è possibile che ci sia chi "mar¬ 
ca visita". Personalmente non ho 
dubbi: licenzierei gli insegnanti 
che assumono posizioni di dinie¬ 
go. Il centro-nord e il centro-sud 
sono, lo ripeto, profondamente 


diversi. In una scuola "baraccata", 
lo ripeto, l’urto provocato dagli 
inserimenti può diventare duro». 

Nelle aule stanno arrivando gli 
immigrati di seconda generazio¬ 
ne, bambini destinati a diventare 
italiani a tutti gli effetti. Quale 
ruolo deve svolgere, nei loro con¬ 
fronti, l'istituzione scolastica? 
«La scuola è il luogo in cui portare 
avanti l'ideale civile dell'integra¬ 
zione, nel senso nobile del termi¬ 
ne. È la sede del diritto al sapere, 
che poi è il diritto che porta alla 
reale cittadinanza ». 

P.F.B. 
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a 30.000 lire 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Ottobre in Noir 



In ed.ieola 

grandif 


nel più classico 

del colori. 
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D'Alema ha la fiducia, il Polo si scatena 


Il presidente insiste sul dialogo per le riforme. La Lega apprezza, ma Berlusconi urla: siete comunisti come le Br 
Scalfaro al centrodestra: vi manca l'alfabeto costituzionale. Apertura di Clinton: lavoreremo a stretto contatto 


PRIGIONIERI 

DEL 

«FATTORE B» 

PIETRO SPATARO 

S arà pur vero che, para¬ 
frasando un vecchio ada¬ 
gio, il paese ha l'opposi¬ 
zione che si merita. Sarà pur 
vero che alla vigilia di una 
manifestazione di piazza non 
ci si poteva aspettare di me¬ 
glio dai suoi leader. E sarà 
pur vero, infine, che è arduo 
per qualunque politico ri¬ 
prendere il filo delle cose 
quando dall'altra parte, inve¬ 
ce che lo sfascio e l'indecisio¬ 
ne, si trova, all'improvviso, la 
forza, la determinazione e 
una certa dose di coraggio. 
Eppure la giornata di ieri, 
amplificata dalla diretta tv, 
ci ha riconsegnato l'immagi¬ 
ne di un centrodestra che 
sembra aver perso il senso 
della ragione e l'orizzonte 
della politica. Come un'arma¬ 
ta sconfitta, non riesce a tro¬ 
vare nemmeno un generale in 
grado di rimetterla in sesto e 
di guidarla, con sapienza, in 
un tentativo di controffensi¬ 
va. Dentro l'aula di Monteci¬ 
torio per due giorni sono ri¬ 
suonate parole che hanno un 
sapore antico e si pensava or¬ 
mai consegnate alla Storia: 
vermi, vipere, iettatori, sal¬ 
timbanchi, voltagabbana. E 
mentre sui muri delle città 
d'Italia, in vista della manife¬ 
stazione di oggi a Roma, sono 
affissi manifesti che fanno 
venire i brividi («Tutti in 
piazza contro il governo dei 
comunisti e dei traditori»), 
dal suo scranno di capo del¬ 
l'opposizione Silvio Berlusco¬ 
ni ha rispolverato tutto l'ar¬ 
mamentario delle vecchie 
crociate della guerra fredda: 
ha parlato di una «ferita in- 
ferta alla democrazia pratica¬ 
ta con il furto dei voti e degli 
eletti», ha gridato contro un 

SEGUE A PAGINA 8 


NUOVO WELFARE, 
NONSOLO 
LE PENSIONI 

CHIARA SARACENO 

S periamo che il dibattito 
sul nuovo Welfare non si 
incagli subito, e ancora 
una volta, nelle secche della 
questione delle pensioni, ma 
inizi a disegnare concreta¬ 
mente come, in quali direzio¬ 
ni, con quali misure, si inten¬ 
de procedere per sviluppare 
una cittadinanza sociale più 
equa e più attenta a ricono¬ 
scere e sostenere le capacità 
di ciascuno. Solo cosi sarà 
possibile affrontare anche la 
questione di quel poco o tan¬ 
to che occorre ancora fare nel 
campo delle pensioni, innan¬ 
zitutto per eliminare privile¬ 
gi indebiti e costosissimi per 
la collettività. Anche se le ri¬ 
sorse che se ne potranno trar¬ 
re non vanno sopravalutate. 

Le questioni sul tappeto so¬ 
no almeno tre: l'equità tra le 
generazioni e il diritto all'au¬ 
tonomia di ciascuna genera¬ 
zione; il sostegno a chi ha re¬ 
sponsabilità familiari e ad 
una maggiore equità nei rap¬ 
porti tra uomini e donne; il 
sostegno alle persone e alle fa¬ 
miglie in difficoltà, innanzi¬ 
tutto economica. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma, l'evocazione ormai di 
moda di un conflitto inter-ge- 
nerazionale è insieme sugge¬ 
stiva e fuorviante. In realtà 
in Italia l'intreccio tra prote¬ 
zioni generazionali nel mer¬ 
cato del lavoro e nel sistema 
previdenziale e aspettative di 
una solidarietà familiare 
«estesa» e «lunga» rende i gio¬ 
vani tanto dipendenti dai ge¬ 
nitori per la propria soprav¬ 
vivenza e collocazione nel 
mondo, quanto accolla alle 
generazioni più giovani il 
compito di provvedere alle 
generazioni più anziane. 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA «Ci sono le condizioni per governare il pae¬ 
se» . Massimo D'Alema ha commentato così il risulta¬ 
to del voto sulla fiducia alla Camera: 333 sì, 281 no e 
tre astenuti. Nella replica D'Alema aveva insistito sul¬ 
l'obiettivo delle riforme istituzionali: solo dopo sarà 
utile andare al voto. Un messaggio accolto, pur nel 
dissenso, dalla Lega, ma di fatto re¬ 
spinto dal Polo, che oggi manife¬ 
sta in piazza a Roma. Berlusconi 
ha addirittura evocato, contro il 
governo D'Alema, l'«album di fa¬ 
miglia» delle Br. I parlamentari 
della sinistra hanno reagito, e c'è 
stata una bagarre che ha costretto 
a sospendere la seduta per qualche 
minuto. Polemiche anche tra le 
destre e Scalfaro, che ieri ha re¬ 
spinto le critiche al suo operato, 
tacciandole di «analfabetismo» 
costituzionale. Il capo dello Stato 
ha anche affermato che il nuovo governo ha una 
«prospettiva strategica». A D'Alema è giunto un mes¬ 
saggio di Clinton, che ha parlato di «stretta coopera¬ 
zione e comunità di intenti» tra Usa e Italia. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 3 A PAGINA 8 


■ IL VOTO 
ALLA CAMERA 
I sì sono stati 
333 

281 contrari 
e 3 astenuti 
Cinque deputati 
lasciano l’Udr 


PRIMO PIANO 



Fazio: bene il premier 
su occupazione e sviluppo 


LACCABÒ WITTENBERG RIPAMONTI 
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IL CASO 


PARTITO DEI SINDACI, SI 0 NO? 


entile direttore, 
l'Unità di ieri mi ha de¬ 
dicato un paio di garbate 
attenzioni delle quali sono rico¬ 
noscente, ma che esigono una 
precisazione per i lettori. 

Addirittura in prima pagina 
leggo che «Malpensa fa festa e 
Rutelli non è invitato». È difficile 
cogliere il senso della notizia. A 
parte il mio gaudio per non do¬ 
ver partecipare ad un ingorgo 
stradale (già Roma ne soffre pa¬ 
recchi, in questo periodo in cui 
ci sono oltre mille cantieri aper¬ 
ti), non si capisce perché il Sin¬ 
daco di Roma dovrebbe essere 
FRANCESCO RUTELLI 
SEGUE A PAGINA 8 


entile sindaco, 
le sue garbate precisazioni 
ci sembra meritino qualche 
rilievo poiché pongono questioni di 
non poco conto. Brevemente le ri¬ 
spondo circa il titolo di prima pagi¬ 
na sulla sua assenza all'inaugura¬ 
zione dell’aeroporto della Malpensa. 
Certo non ce ne saremmo occupati, 
perché riteniamo, con lei, che la sua 
presenza non era affatto necessaria, 
se non fosse per il fatto che il presi¬ 
dente degli aeroporti milanesi ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione alle 
agenzie di stampa per sottolineare 
che il Sindaco di Roma lui non l’ha 
voluto. 

PAOLO GAMBESCIA 

SEGUE A PAGINA 8 




Medio Oriente, storica firma di pace 


Il presidente americano ottiene l'accordo tra Arafat e Netanyahu 


WASHINGTON Alla fine Bill Clin¬ 
ton ce l'ha fatta. L'accordo tra 
israeliani e palestinesi che riapre 
la via della pace è stato firmato ie¬ 
ri nella East Room della Casa 
Bianca, la stessa dell'intesa di 
Camp David, nel 78. Netanyahu 
e Arafat si sono stretti la mano 
mentre Clinton applaudiva. «Un 
guerriero della pace che non si 
ferma mai», così Netanyahu ha 
definito il presidente Usa, che ha 
ottenuto un risultato molto im¬ 
portante, dopo le polemiche sul 
sexgate, con un impegno senza 
precedenti. Israele ottiene l'im¬ 
pegno all'abrogazione degli arti¬ 
coli anti-israeliani dalla Carta 
dell'Olp e il disarmo degli estre¬ 
misti. I palestinesi il ritiro, entro 
3 mesi, dell'esercito israeliano 
dal 13% della Cisgiordania e la li¬ 
berazione graduale di 750 dete¬ 
nuti in Israele. 

DE GIOVANNANGELI 
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ORA SI PUÒ 
VOLTARE PAGINA 

SIEGMUND GINZBERG 

U n accordo forzato è 
meglio di nessun ac¬ 
cordo», il sobrio giu¬ 
dizio a caldo del leader laburista 
israeliano Shimon Peres. Accor¬ 
do forzato innanzitutto perché 
glie l'hanno imposto quasi sot¬ 
to tortura, dopo nove giorni e 
otto notti di pressing a tutto 
campo, 21 ore di colloqui di 
Clinton con Arafat e Netanya¬ 
hu. E, al tempo stesso, accordo 
forzato dalle cose, perché non 
c'era alternativa e perché non 
c'era più tempo per tergiversare. 


SEGUE A PAGINA 2 


Ribaltone in Telecom: Rossignolo lascia 

Iibonati nuovo presidente. I titoli schizzano in Borsa: +5,8% 


Aids, il vaccino funziona sulle scimmie 

Nuove speranze dal risultato della ricerca italiana 



Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Per cortesia 

P are proprio che la «libertà di scelta scolastica» (traduzione in italia¬ 
no: il finanziamento delle scuole cattoliche con i soldi di tutti) sia 
uno dei pedaggi da pagare al rinnovo del contratto di maggioranza 
con i Popolari. Lo era, del resto, anche con l'Ulivo: almeno questo, dunque, 
non può certo essere imputato al nuovo governo. Mi chiedo, però, se c'è 
qualcuno, nella maggioranza, che pensa di rendere meno bruciante questa 
oggettiva sconfitta della scuola pubblica chiedendo che l'insegnamento del¬ 
la religione cattolica sia tolto dai programmi delle scuole di Stato. Avrem¬ 
mo, altrimenti, scuole cattoliche dove si insegna cattolicamente, e scuole 
«laiche» dove solo l'esonero può dispensare dall'insegnamento della dottri¬ 
na cattolica. A me, genitore non credente, chiedere l'esonero (a partire dalla 
materna) per i miei figli è sempre parso sommamente sgradevole, come do¬ 
ver chiedere permesso per entrare in casa mia. Ora che le famiglie cattoli¬ 
che potranno disporre per i loro figli, anche grazie ai miei soldi, di scuole 
confessionali, potrei disporre anch'io, per cortesia, di una scuola rigorosa¬ 
mente non confessionale, nella quale le religioni (tutte) siano materie di in¬ 
segnamento (storia e filosofia) e non ci sia, nel programma, un'ora di reli¬ 
gione cattolica? C'è qualcuno, al governo, che vuole porsi il problema? 
Grazie. 


ROMA Nuovo ribaltone al vertice 
di Telecom. Il presidente Gianma- 
rio Rossignolo, nominato appena 
nove mesi fa alla guida del colosso 
telefonico, dopo un estenuante 
braccio di ferro ieri ha lasciato la 
presidenza del gruppo. Al suo po¬ 
sto il Cda - al termine di una mara¬ 
tona durata oltre sei ore - ha nomi¬ 
nato Berardino Libonati, attuale 
presidente di Tim e in precedenza 
consigliere della stessa Telecom in 
rappresentanza del Tesoro. Libo¬ 
nati, però, non avrà i poteri fino ad 
ora assegnati a Rossignolo: le dele¬ 
ghe operative, infatti, sono state 
assegnate al comitato esecutivo. A 
breve, inoltre, sarà nominato un 
amministratore delegato. 

Le voci di un ricambio, filtrate a 
metà giornata, hanno fatto schiz¬ 
zare all'insù i titoli Telecom che, 
dopo aver fatto segnare un rialzo 
dell'8%, hanno chiuso a +5,8%. 

CAMPESATO 


ROMA Funziona e si è rivelato ef¬ 
ficace nel 71% delle scimmie in 
cui è stato inoculato il vaccino 
contro l'Aids messo a punto nel 
laboratorio di virologia dell'Isti¬ 
tuto superiore di sanità. Con 
questo risultato l'Italia è nel 
mondo il paese più vicino al tra¬ 
guardo del vaccino anti-Aids pre¬ 
ventivo e terapeutico. Ora si do¬ 
vrà verificare l'efficacia sull'uo¬ 
mo. 

PULCINELLI STRAMBA-BADIALE 
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L’Espresso 

rtESENTA 

I CLASSICI PROIBITI 
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“Ultimo tango 
a Parìgi’.’ 

11 valzer 
della seduzione 
secondo 
Bertolucci. 


L'Espresso 
+ la videocassetta 
in edicola 
a sole 11.900 lire. 
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MERCATI 


Ciampi: «Titoli , non è pubblicità ingannevole» 

FRANCO BRIZZO 

N on c'è stata alcuna pubblicità ingannevole nelle locandine che reclamizzano 
Btp e Cct. È stato lo stesso ministro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi, ad assi¬ 
curarlo in Parlamento, rispondendo ad una interrogazione di Fedele Pampo 
(An). Ciampi ha precisato che «Tinfonnazione contestata era costituita dall'indica¬ 
zione del rendimento conseguito nell'asta precedente, ma conedata dall'avvertenza 
che si trattava di un elemento indicativo». Pertanto, ha aggiunto Ciampi, «poiché 
venivano fomiti tutti gli elementi conoscitivi certi, di interesse per il sottoscrittore, si è 
dell'avviso che tale indicazione non costituisse pubblicità ingannevole». 



La Borsa 


MIB 1.156 -1,11 

MIBTEL 19.641 +1,49 

MIB30 29.139 +1,66 


Le Valute 

DOLLARO USA 

1624,40 

-9,91 

1634,32 

ECU 

1947,33 

-0,13 

1947,46 

MARCO TEDESCO 

989,58 

+0,28 

989,30 

FRANCO FRANCESE 

295,14 

+0,08 

295,06 

LIRA STERLINA 

2750,27 

-9,77 

2760,04 

FIORINO OLANDESE 877,48 

+0,23 

877,25 

FRANCO BELGA 

47,96 

+0,01 

47,95 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

0,00 

11,64 

CORONA DANESE 

260,27 

+0,09 

260,18 

LIRA IRLANDESE 

2466,81 

+0,46 

2466,35 

DRACMA GRECA 

5,79 

0,00 

5,78 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 

9,64 

DOLLARO CANADESE 1051,05 

-4,71 

1055,76 

YEN GIAPPONESE 

13,69 

-0,08 

13,77 

FRANCO SVIZZERO 

1210,43 

+1,17 

1209,26 

SCELLINO AUSTRIACO 140,64 

+0,03 

140,61 

CORONA NORVEGESE 220,42 

+0,28 

220,14 

CORONA SVEDESE 

210,93 

+1,09 

209,84 

DOLLARO AUSTRA. 

1013,14 

-9,45 

1022,59 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

+0,02 

Azionari internazionali 

+0,42 

Bilanciati italiani 

+0,06 

Bilanciati internazionali 

+0,25 

Obblig. misti italiani 

+0,04 

Obblig. misti intern. 

-0,19 
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Fs, Lombardia 
sciopero 
il 26 ottobre 

■ È stato confermato, nono¬ 
stante l’appello delle Ferrovie 
delloStato a sospenderlo per 
la concomitanza con l’inau¬ 
gurazione di Malpensa, lo 
scioperodi otto ore (9-17) dei 
ferrovieri lombardi indetto 
per il 26 ottobre dalle organiz¬ 
zazioni sindacali Filt-Cgil, Fit 
Cisl, Uilt-Uil e Fisafs Cisal. Lo 
ha reso noto con un comuni¬ 
cato il segretario regionale 
Fit-Cisl PotitoZizzari. «II sin¬ 
dacato - si legge nella nota - è 
nettamente contrario alla vo¬ 
lontà espressa dalle Fs di ta¬ 
gliare in Lombardia 1127 ad¬ 
detti alle linee su 6470». Le 
trattative si sono interrotte - 
conclude la nota - nella notte 
tra giovedì e venerdì quando 
«le Fs hanno manifestato la 
volontà di ridurre il personale 
con conseguente chiusura di 
stazioni». 


Rossignolo se ne va, la Borsa esulta 

Libonati nuovo presidente Telecom, in attesa delT«uomo forte» 


GILDO CAMPESATO 

ROMA La strage degli amministra¬ 
tori continua. Dopo appena nove 
mesi dall'insediamento, anche 
Gian Mario Rossignolo ha rasse¬ 
gnato ieri pomeriggio le dimissio¬ 
ni da presidente di Telecom Italia 
e dal consiglio di amministrazio¬ 
ne. Al suo posto arriva il presiden¬ 
te di Tim, Berardino Libonati. Ma 
non avrà le deleghe operative di 
Rossignolo, "congelate" nel comi¬ 
tato esecutivo. Del resto, Libonati, 
già rappresentante del Tesoro al¬ 
l'assemblea di Telecom, è profes¬ 
sionista conosciuto ed apprezzato 
ma non è certo un manager. Il suo 
è dunque un molo essenzialmen¬ 
te di garanzia: assicurare la transi¬ 
zione in attesa che il comitato ese¬ 
cutivo individui l'amministratore 
delegato cui affidare i poteri di ge¬ 
stione. Di nomi ne sono circolati 
già molti anche se ormai il gmppo 
dei papabili si è ridotto ad un nu¬ 
mero ristretto. I più "gettonati" 
sono l'ex amministratore delega¬ 
to di Mediaset, Ubaldo Livolsi, e il 
numero uno di St Microeletronics 
Pasquale Pistorio. 

Lo show down è avvenuto ieri 
pomeriggio a Milano dove si è riu¬ 
nito il consiglio di amministrazio¬ 
ne. Ben poco lasciava intuire il 
precipitare della situazione. Il cda 
iniziava a lavorare regolarmente 
sull'ordine del giorno. Prima la re¬ 
lazione del comitato di corporate 
sul recente pasticcio dei dati fi¬ 
nanziari e la presa d'atto che qual¬ 
cosa bisogna migliorare negli uffi¬ 
ci e a livello di comunicazione fi¬ 
nanziaria. Poi una lunga discus¬ 
sione sulla tv digitale e la decisio¬ 


ne di andare avanti con trattative 
a tutto campo, dalla Rai a Mur¬ 
doch. È a questo punto che Rossi¬ 
gnolo ha preso la parola per dire di 
avere in tasca un possibile candi¬ 
dato quale amministratore dele¬ 
gato: Lucio Stanca, generai mana¬ 
ger Ibm. Una mossa a sorpresa, ma 
anche l'ultimo azzardo per man¬ 
tenere una presa sulla società. Ma 
gli è andata male. La proposta non 
è stata accolta e per Rossignolo le 
dimissioni so¬ 
no diventate 
una via obbli¬ 
gata. 

Gli azionisti 
contavano di 
avere davanti 
ancora qualche 
settimana per 
individuare il 
candidato giu¬ 
sto, ma l'acce¬ 
lerazione della 
crisi obbliga 
tutti a stringere i tempi: dopo mesi 
di incertezza e confusione, la so¬ 
cietà non può essere lasciata anco¬ 
ra allo sbando. Il cambio della 
guardia potrebbe avvenire già lu¬ 
nedì prossimo anche se il comuni¬ 
cato dell'azienda si limita a parlare 
di «tempibrevi». 

La notizia delle dimissioni di 
Rossignolo, ancora ufficiosa, è sci¬ 
volata in Borsa sul finale delle con¬ 
trattazioni (e la Consob è tornata a 
mettere sotto osservazione l'an¬ 
damento degli scambi). Il titolo è 
immediatamente schizzato in vo¬ 
lo chiudendo a 12.145 lire con un 
più 5,81% dopo aver superato ad¬ 
dirittura T8% di incremento. In- 
somma, l'addio di Rossignolo è 
stato accolto da urla di gioia. Ma 



l'indulgenza del mercato non du¬ 
rerà a lungo se non si ristabilirà in 
fretta un management finalmen¬ 
te affidabile. È il primo compito di 
un gruppo di azionisti che sinora 
non sono riusciti ad assicurare alla 
società una guida stabile. «Lascio 
immaginare che cosa sarebbe ac¬ 
caduto se Rossignolo fosse stato 
scelto da Ciampi anziché dagli 
azionisti privati», è il commento 
un po' caustico del pidiessino Lan¬ 
franco Turci. Il ministro del Teso¬ 
ro aveva lasciato trapelare il suo 
pensiero in mattinata: «Mi auguro 
che la proprietà privata riesca a da¬ 
re un esecutivo estremamente va¬ 
lido». Gli umori di tutti li esprime 


comunque il sottosegretario alla 
Comunicazione Vincenzo Vita: 
«Speriamo che si apra finalmente 
una fase nuova». 

Voglia di cambiare pagina, ma 
anche preoccupazione arriva dal 
fronte sindacale. «Spero che il 
cambiamento al vertice di Tele¬ 
com, porti tranquillità in azienda, 
con maggiore chiarezza di idee - 
auspica Fulvio Fammoni, segreta¬ 
rio dello Sic Cgil - Ora sono neces¬ 
sarie scelte urgenti per riportare a 
un criterio di univocità la direzio¬ 
ne aziendale, anche perché il sin¬ 
dacato deve potersi confrontare 
con cose concrete e non con indi¬ 
screzioni». 


Telecomunicazioni 
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Roby Schirer 


L'ANALISI 


Ma all'azienda ora serve una guida credìbile 


a liando ieri si è sparsa la 
notizia delle dimissioni di 
Rossignolo, in Borsa Tele- 
a "strappato" addirittura 
sin oltre l'8%. Il rally la dice ben 
lunga sugli umori del mercato. 
Dal momento della privatizza¬ 
zione ad oggi il titolo Telecom è 
rimasto sostanzialmente in¬ 
chiodato agli stessi livelli di prez¬ 
zo. Se si pensa che France Tele¬ 
com è cresciuta del 120% si capi¬ 
sce perché il popolo del milione e 
mezzo di azionisti si sia sentito 
tradito. 

Rossignolo era arrivato alla 
presidenza del gmppo telefonico 
nove mesi fa. Si era subito pre¬ 
sentato come «very powerful 
executive chainnan». Una defi¬ 


nizione tratta dai manuali dige¬ 
stione aziendale anglosassoni 
tradotta in italiano con un signi¬ 
ficato preciso: far fiori tutto il 
vecchio management di Tele¬ 
com. Rossignolo si era convinto 
che non vi fosse possibilità di 
guidare la delicata e diffcile 
transizione della società dal mo¬ 
nopolio al mercato senza azzera¬ 
re la vecchia struttura dirigente. 
Ma mentre usava l'accetta, Ros¬ 
signolo, non è riuscito a tenere 
ben saldo il manico. Le decapita¬ 
zioni si sono trasfomiate in guer¬ 
re per bande che hanno finito col 
rendere ingestibile l'azienda. Gli 
infortuni, a partire dalla struttu¬ 
ra di comunicazione sottoposta 
a continui terremoti, si sono 


moltiplicati. Con protagonista, 
a volte, lo stesso presidente. Pro¬ 
prio mentre doveva rafforzarsi, 
la sua autorità perdeva prestigio 
ed aumentava la confusione in¬ 
terna. Ed intanto molte preziose 
forze aziendali o venivano ac¬ 
cantonate o se ne andavano alla 
concorrenza. Destrutturata l'a¬ 
zienda senza sostituire una cor¬ 
porate governarne capace di fun¬ 
zionare, anche le vecchie strate¬ 
gie sono state messe da parte: no¬ 
nostante alcune mosse ben az¬ 
zeccata all'estero, non è emersa 
una alternativa convincente ai 
vecchi progetti. Ieri Rossignolo 
hapagato ditto questo. 

E adesso? Adesso l'azienda ha 
bisogno di ritrovare subito una 


guida sicura. E credibile. Accan¬ 
to all'individuazione di alleanze 
e quadri strategici, il vero proble¬ 
ma di Telecom si chiama infatti 
"mercato". La società è chiama¬ 
ta ad una vera e propria rivolu¬ 
zione organizzativa e culturale. 
Ma l'azienda non basta. Anche 
l'assetto proprietario va defnito 
meglio. Isoci del nocciolo stabile 
non hanno mostrato la necessa¬ 
ria compattezza di indicazioni e 
di scelte. C'è probabilmente un 
vizio d'origine nel modo in cui si 
è fatta la privatizzazione con un 
nucleo stabile debole e poco 
strutturato. Se Rossignolo ha 
sbagliato non ha sbagliato da 
solo. 

G.C. 


Malpensa in festa per il «decollo» 
Domani I primi voli del nuovo hub 



L’interno del nuovo aeroporto di Malpensa 2000 Ferraro/Ansa 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA DALLO 

GALLARATE Folla delle grandi oc¬ 
casioni, addobbi, giochi di luce, 
maxischermi, circa quattromila 
invitati che si assiepano nell'area 
check-in. E per concludere, verso 
le 21, tre ore e mezzo dopo l'inizio, 
fuochi d'artificio nel pratone da¬ 
vanti al nuovo terminal 1. Per 
Malpensa 2000 è il giorno della 
tanto sospirata inaugurazione uf¬ 
ficiale. «Cinque anni di lavoro, 
difficoltà di ogni genere quasi tut¬ 
te superate, totale rispetto dei li¬ 
miti di spesa previsti originaria¬ 
mente», può finalmente dire con 
grande soddisfazione il presidente 
della Sea, Giuseppe Bonomi, an¬ 
che se non nasconde che per la so¬ 
cietà che gestisce Linate e il nuovo 
scalo intercontinentale «la vera 
sfida comincia domenica». Da do¬ 
mani infatti prende ufficialmente 
il via l'attività dell'hub. 

Qualche cifra può dare l'idea di 
cosa significa: se fino ad ora la vec¬ 
chia aerostazione movimentava 
117 voli al giorno (607 in totale 
con i 490 di Linate), domani la 
quota salirà a 634 per Malpensa e 
148 per Linate, mentre da lunedì 
le cifre saranno rispettivamente 


666 e 199. Un aumento operativo 
che, a detta del presidente della 
Regione Formigoni, porta benefi¬ 
cio anche a quei sindaci del Sud 
che lamentano la penalizzazione. 
A loro Formigoni ricorda che «in 
tutti gli aeroporti del Sud l'apertu¬ 
ra di Malpensa 2000 ha permesso 
di chiedere nuove aperture di 
slots. E che questo aumento per 
Roma è addirittura straordinario». 
Una obliqua risposta alle vecchie 
polemiche con Rutelli e al suo non 
invito all'inaugurazione? Giusto 
per restare in ambito di polemi¬ 
che, l'avvio operativo di domani 


rischia di essere messo in forse dal 
Sulta Cub che, appellandosi a una 
diversa interpretazione della leg¬ 
ge, respinge l'avviso di illegalità da 
parte della commissione di garan¬ 
zia di Giugni e conferma lo sciope¬ 
ro di 24 ore. 

Ma ieri era il giorno della festa e 
nessuno si è peritato di risponde¬ 
re. Da parte di tutte le autorità 
coinvolte nel progetto grandi rin¬ 
graziamenti ai lavoratori e azien¬ 
de che hanno permesso di «porta¬ 
re a termine la stmttura in tempo» 
e all'ex ministro Burlando al quale 
il sindaco di Milano e il presidente 


della Sea riconoscono «grande ca¬ 
pacità e determinazione». Ringra¬ 
ziamenti, orgogliosi, di Bonomi 
anche «a quei vettori che hanno 
voluto, e a quelli che non hanno 
voluto, credere in quest'impresa». 
L'orgoglio si spreca nelle dichiara¬ 
zioni di Gabriele Albertini, mag¬ 
giore azionista di Sea: «È una no¬ 
stra vittoria, realizzata in una uni¬ 
tà di intenti tra governo centrale e 
amministratori locali. L'intero 
paese ne trarrà beneficio. È l’opera 
pubblica più importante degli ul¬ 
timi 30 anni». E «che ci consente 
di essere competitivi in Europa», 
afferma Burlando. «È quel grande 
aeroporto per il quale abbiamo 
lottato e del quale abbiamo biso¬ 
gno», aggiunge il neo ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Micheli. 

Non tutto però è rose e fiori. Se¬ 
condo la Fit-Cisl mancano alme¬ 
no 52 navette per 2.600 passegge¬ 
ri. Ma soprattutto mancano anco¬ 
ra le sospirate infrastrutture. Per 
questo arriva come una manna la 
lettera di auguri del presidente del 
Consiglio. D'Alema «assicura la 
sua massima attenzione» perché 
l'intero progetto sia totalmente 
completato in tempi rapidi. E su 
tutti calano le note festose della 
«Gazzaladra». 


EU teatro Valle 



via del teatro Valle 21 



abbonamento IO spettacoli lire 100.000 
riservato a giovani tino 25 anni 
e... mostre-ìncontri-Iaboratori-vìsite guidate... 
INFO 167011616 - 066896634 dalle 9 alle 16 


PER ERRATA CORRIGE AVVISO DEL 21/10/98 
SI RIPUBBLICA CORRETTO 



{.Tinshrùii i ntercM*«inult E»io£m Accula 

VtlXTTOtìCLLI VA - VUOO - SIENA 

icidSKfijfiu iJsieiaa flssafc ca 


ESTRATTO DI AVVISO 
DI GARA 

A LICITAZIONE PRIVATA 


OGGETTO DELL’APPALTO REALIZZAZIONE DEL COLLETTORE 
FOGNARIO NELLA LOCALITÀ S. ANDREA IN COMUNE DI SIENA 


Procedura di gara : art. 21, comma 1) L. 11.02.1994, N. 109 e successive modifiche con il crite¬ 
rio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari con ammissione di offerte 
che non potranno superare l’importo di L. 1.766.190.980, con l’esclusione delle offerte in 
aumento. Per l’esclusione delle offerte anomale di cui all’Art. 21, comma 1-bis della Legge n. 
109/1994 successivamente integrata e modificata questo Consorzio si atterrà a quanto stabilito 
dal Decreto 18.12.1997, Ministero LL.PP. Termine esecuzione lavori: 180 giorni; i lavori sono 
finanziati interamente con apposito mutuo concesso della Cassa DD.PP con fondi del risparmio 
postale. Termine tassativo presentazione domanda; segnalazione redatta su carta legale entro il 
10/11/1998, al seguente indirizzo: Consorzio Intercomunale Energia Servizi Acqua INTE.S.A., 
Viale Toselli, 9/a - 53100 Siena. Requisiti 1) Iscrizione ANC, categoria G6 istituita con DM 
304/1998 comprendente le categorie ex DM 770/1982: 10/A, 10/C e 19/E, per un importo 
minimo di L. 1.500.000.000; 2) che l’impresa non si trova nelle condizioni che comportano 
l’impossibilità di assunzione di appalti pubblici secondo quanto previsto dalla normativa vigen¬ 
te in materia. Il testo integrale dell’Avviso di Gara può essere ritirato presso l’Ufficio Contratti 
del Consorzio, tei. 0577/264597, Telefax: 0577/46473. 

Siena, li 21/10/1998 /L direttore GENERALE (Ing. Francesco Naldini) 
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il Nuovo Governo 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Ne/ messaggio un riferimento al Kosovo: 
«Possibile una soluzione diplomatica 
grazie alla collaborazione fra i nostri Paesi» 


♦il neopresidente del Consiglio assiaira 
di «voler fare il possibile per raccogliere 
le nuove grandi sfide intemazionali » 


♦ Palazzo Chigi ribadisce la certezza 
che «la lunga amicizia con gli Stati Uniti 
saprà riaffermare il suo valore positivo» 


Clinton a D'Alema: lavoriamo a stretto contatto 


Gli auguri del presidente Usa. «Per l'Italia un ruolo sempre più importante» 



LA PRIMA VOLTA 


eia di diffidenza, una qualche pre¬ 
ventiva obiezione a questo presi¬ 
dente del consiglio italiano che si 
porta dietro il suo essere excomu¬ 
nista. Tutto questo non traspare 
dal messaggio e in fondo neppure 
dai segnali che arrivano dagli Stati 
uniti. E per i prossimi giorni si la¬ 
vora ad un primo incontro tra 
D'Alema e l'ambasciatore ameri¬ 
cano, mentre per l'incontro faccia 
a faccia con Clinton non si dovrà 
attendere molto, basterà aspettare 
il calendario del G8, sede tradizio¬ 
nale dei vertici 
tra capi di stato 
e di governo. 

Ma tornia¬ 
mo alla lettera 
di Clinton. Il 
messaggio è ar¬ 
rivato, per esse¬ 
re esatti, l'altra 
sera ma è stato 
«tenuto fer¬ 
mo» una notte 
in attesa della 
traduzione uf¬ 
ficiale (no, non è una questione di 
conoscere le lingue, messaggi in¬ 
ternazionali possono esser diffusi 
solo dopo una verifica incrociata 
delle traduzioni per evitare frain¬ 
tendimenti). Quello di Clinton è 
un augurio a D'Alema ma è prima 
di tutto un riconoscimento all'Ita¬ 
lia di cui il presidente americano 
sottolinea «il molo sempre più im¬ 
portante nell'affrontare le sfide 
europee e globali». Gli esempi di 


■ BILL 
CLINTON 
«Affrontiamo 
altre importanti 
sfide sul piano 
economico 
e contro 
il terrorismo» 


Godany/Reuters 


ve anche THerald Tribune) che 
non la preoccupazione per un pre¬ 
mier excomunista o per un gover¬ 
no di cui fa parte integrante un 
partito che si definisce comunista. 

Immediata la risposta del nuo¬ 
vo premier che ringrazia per l'au¬ 
gurio personale e per «l'apprezza¬ 
mento del ruolo delle potenzialità 
dell'Italia nel mondo di oggi». E la 
lettera del premier sembra in qual¬ 
che modo disegnare il senso del la¬ 
voro che si appresta a cominciare: 
«Intendo fare il possibile per con¬ 
sentire al mio Paese il pieno e re¬ 
sponsabile esercizio dei compiti 
che gli incombono in campo in¬ 
ternazionale, a fronte dei valori e 
degli interessi di cui esso è portato¬ 
re. Sappiamo bene che le sfide che 
si affacciano alla soglia del XXI se¬ 
colo non risparmiano nessuno e 
chiedono la risposta di tutti. L'Ita¬ 
lia continuerà dunque - prosegue 
il messaggio del presidente del 
Consiglio - ad essere attiva nelle 
aree e nei fori nei quali essa è impe¬ 
gnata, per la stabilità e lo sviluppo 
globale, per il rafforzamento su 
scala transnazionale della sicurez¬ 
za esterna ed esterna e per un siste¬ 
ma di cooperazione internaziona¬ 
le sempre più efficace, armonioso 
ed equo». E D'Alema chiude affer¬ 
mando che «la lunga amicizia tra 
gli Stati Uniti e l'Italia, la loro con¬ 
solidata solidarietà in tanti ambiti 
sapranno riaffermare sempre di 
più il loro valore positivo sulla sce¬ 
na internazionale ». 


ROBERTO ROSOANI 


ROMA È una lettera di congratula¬ 
zioni, ma è anche l'apertura di un 
dialogo. E qualcosa di più, c'è 
quella certezza che per il futuro si 
tornerà a «lavorare ancora a stret¬ 
to contatto». Una lettera calorosa, 
importante perché in calce c'è la 
Armadi William J. Clinton, cono¬ 
sciuto da tutti col diminutivo di 
Bill, l'inquilino della Casa Bianca, 
e il destinatario è Massimo D'Ale¬ 
ma. Tra i due c'è una vicinanza 
d'età, la generazione degli appena 
cinquantenni, quelli cresciuti nel¬ 
l'età di Kennedy e Krusciov, di pa¬ 
pa Giovanni, venuti su negli anni 
della guerra del Vietnam e da ra¬ 
gazzi contro quella guerra hanno 
manifestato tutti e due a diecimila 
chilometri di distanza, due cultu¬ 
re diverse ma magari ascoltando la 
stessa musica. I messaggi quando 
nasce un nuovo governo sono un 
fatto di etichetta. Ma l'arrivo del 
messaggio di Clinton ha fatto par¬ 
ticolarmente piacere al nuovo 
premier: coi leader europei il rap¬ 
porto esisteva da tempo, incontri 
con Kohl c'erano stati, gli appun¬ 
tamenti con Jospin e con Blair so¬ 
no stati frequenti tra quelli dell'In¬ 
ternazionale socialista e i faccia a 
faccia amichevoli (ultimo quello 
col premier inglese poche settima¬ 
ne fa). Ma con Clinton le occasio¬ 
ni sino a ieri erano mancate. E 
quindi si poteva temere una trac- 


li presidente 
degli Stati Uniti, 
Bill Clinton; 
a lato, 
la polizia 
austriaca 
controlla 
la zona del Park 
Hotel 

che ospiterà 
i capo di Stato 
europei 

impegnati in un 
vertice 
aLake 
Woerthersee 


merito scelti da Clinton sono par¬ 
ticolarmente rilevanti visto che 
parla della questione del Kosovo: 
«la stretta cooperazione e comu¬ 
nità di intenti fra Stati Uniti e Ita¬ 
lia hanno accresciuto la possibili¬ 
tà di una soluzione diplomatica, 
favorendo anche il più alto impe¬ 
gno volto a creare un'Europa pa¬ 
cifica e indivisa». A questo propo¬ 
sito va ricordato come L'Italia sia 
stata la sostenitrice più forte della 
soluzione politico-diplomatica 
anche mentre altri paesi sembra¬ 
vano orientati direttamente al¬ 
l'intervento militare. E su questo 
tema D'Alema aveva anche ag¬ 
giunto, in una sede ufficiale in 
parlamento, la sua convinzione 
che l'impegno umanitario a dife¬ 


sa dei civili fosse un obiettivo da 
perseguire ma che lo stmmento 
non poteva essere quello dei bom¬ 
bardamenti. La citazione del Ko¬ 
sovo non appare quindi casuale. 
Come certamente non rituale è la 
certezza espressa da Clinton di po¬ 
ter «lavorare ancora a stretto con¬ 
tatto per affrontare altre sfide im¬ 
portanti, dal rafforzamento del 
partenariato economico atlantico 
e della prosperità economica glo¬ 
bale alla lotta al terrorismo e alla 
criminalità internazionale». È da 
segnalare come sulla stampa ame¬ 
ricana attenta alle questioni euro¬ 
pee i commenti di questi giorni 
sembrano più attenti a segnare i 
tratti di continuità programmati¬ 
ca col governo precedente (lo seri- 


E Massimo si accomodò al tavolo dei premier 


DALL’ INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

PORTSCHACH In una bella mattina di sole, il 7 
giugno dell'anno scorso, Massimo D'Alema salì 
sul palco del congresso del Pse, il Partito del so¬ 
cialismo europeo. Nell'auditorium del Centro 
congressi di Malmoe, nella Svezia del «welfare» e 
in una località di villeggiatura e svago, il segreta¬ 
rio del Pds catturò l'attenzione dell'assemblea 
con una citazione di alta provenienza, papa Wo¬ 
jtyla. «Nell'epoca dei cambiamenti, non bisogna 
lasciar nessuno ai bordi della strada». A maggior 
ragione se la sinistra è andata al governo in tre¬ 
dici Paesi sui quindici dell'Unione europea. Nel¬ 
la Malmoe delle vacanze, D'Alema era ancora 
leader di partito e, in un certo qual modo, sem¬ 
brava andargli stretta la camicia del Pse avendo 
accanto Tony Blair e Lionel Jospin, arrivati fre¬ 
schi di nomina a premier. «Un duo da choc», ti¬ 
tolerà, a congresso concluso, la pubblicazione 
del Pse che, forse involontariamente, forse con 
un pizzico di malizia, ricordava che D'Alema al 
contrario «non cumula la funzione di segretario 
del Pds con un portafoglio ministeriale o con la 
direzione del governo». È vero, D'Alema non era 
ancora premier così come il leader dell’Spd, 
Oskar Lafontaine, non era ancora ministro delle 
Finanze della Germania e, del resto, nemmeno 
Rudolf Scharping, il presidente del Pse, non era 
ancora ministro della Difesa. 

Il caso ha voluto che italiani e tedeschi della 


famiglia politica socialista guadagnassero, negli 
stessi giorni, il posto di premier nell'Europa del¬ 
la rosa rossa. D'Alema e Schroeder, investiti a 
pieno titolo nella stessa giornata di martedì dai 
rispettivi parlamenti. Ma ancor prima, stamane, 
D'Alema e Schroeder saranno gli invitati ed i 
protagonisti del summit informale di Por- 
tschach, quello che dovrebbe aiutare a «riflettere 
sul futuro dell'Europa». Il loro battesimo euro¬ 
peo, l'ingresso ufficiale nella «stanza dei botto¬ 
ni» dell'Ue. Entrambi, insieme agli altri loro no¬ 
ve colleghi premier del Pse, nell'Europa dell'eu¬ 
ro e della disoccupazione, hanno adesso il pro¬ 
blema di «non lasciare nessuno ai bordi della 
strada». 

Il congresso di Malmoe è stato, insieme ad al¬ 
tri passaggi, il laboratorio attraverso cui Massi¬ 
mo D'Alema ha potuto, negli ultimi tempi, co¬ 
struire il suo cammino europeo. Disse: «Con la 
sinistra deve vincere un'altra idea d'Europa, do¬ 
ve la politica ritrovi il suo ruolo. Altrimenti l'e¬ 
conomia schiaccerà le ragioni del nuovo». E Jac¬ 
ques Delors, dall'altro lato della sala, ripetè: 
«Dopo la moneta unica, l'Europa ha bisogno 
della gamba sociale e politica. L'Europa non è 
solo mercato». Nelle stesse ore, Blair e Jospin 
sottolinearono le loro due visioni, s'impegnaro¬ 
no in una gara appassionante sul ruolo della si¬ 
nistra, la società della «terza via» con economia 
aperta e competitiva, giusta e umana, e l'Europa 
sociale fatta di lavoro, solidarietà e cittadinanza. 
D'Alema, con prontezza, s'introdusse nel dibat¬ 
tito: «Blair ci dice che bisogna modernizzarsi o 


periremo. Io aggiungo: dobbiamo modernizzarci 
per non tradire i nostri ideali, per renderli affa¬ 
scinanti e conquistare le nuove generazioni». E 
ricevette il suo lungo applauso. 

Eppure, nell'aria c'era sempre l'anomalia ita¬ 
liana: D'Alema leader del partito di maggioranza 
ma con Romano Prodi premier della coalizione 
dell'Ulivo che ormai, per consuetudine, parteci¬ 
pava ai summit del Ppe, il partito dei popolari e 
cristiano-democratici europei, per espressa vo¬ 
lontà di Helmut Kohl. Con la differenza, sostan¬ 
ziale, che D'Alema, una volta uscito dai summit 
del Pse, convocati alla vigilia di quelli dell'Ue, 
non entrava nella stanza del Consiglio europeo, 
il massimo consesso dell'Unione. D'Alema usci¬ 
va dal summit parallelo dei socialisti e prendeva 
l'aereo per Roma, i suoi colleghi andavano a de¬ 
cidere le strategie e gli appuntamenti cruciali 
dell'Unione . Per l'Italia restava Prodi mentre le 
rigide regole del Pse hanno sempre impedito, 
per esempio, che alle riunioni dei capi di gover¬ 
no socialisti potesse partecipare Walter Veltroni. 
Per il Pse, una cosa è premier, altra vicepremier. 
Perché i vice non sono previsti nelle riunioni del 
Consiglio europeo dove siedono capi di governo 
e capi di Stato (l'unico, il francese Chirac). 

Da Portschac, con vista sul lago, la foto di fa¬ 
miglia dell'Europa comprenderà anche D'Ale¬ 
ma. Un doppio scatto per lui, visto che il rito è 
previsto anche dal cerimoniale del Pse. L'ano¬ 
malia è scomparsa. E Blair, volente o nolente, 
dovrà ritirare la gaffe sul trio socialista europeo - 
Jospin, lui stesso ed il nuovo cancelliere tedesco 


- fatta al momento della vittoria di Schroeder. 
D'Alema non avrà più bisogno di ripetere la bat¬ 
tuta che fece il giorno della visita al quartiere ge¬ 
nerale della Nato a Bruxelles, quasi un anno fa: 
«La novità della mia presenza qui è data dal fat¬ 
to che il Pds ha una responsabilità rilevante nel 
governo. Ho detto rilevante ma non vorrei of¬ 
fendere la suscettibilità di nessuno...». Ufficial¬ 
mente, non s'udirono proteste. Adesso di rile¬ 
vante c'è il compito nuovo nel «cantiere istitu¬ 
zionale» da aprire nell'Europa del Duemila, co¬ 
me ha ricordato alla Camera. Entrando nel Park- 
Hotel di Portschac, D'Alema prende posto nel 
club più importante, che discute e che decide 
per 370 milioni di cittadini europei. Un ingresso 
nel momento più cruciale, quando si tratta d'a¬ 
gire sul doppio versante, nazionale e comunita¬ 
rio: la partenza della moneta unica il 1 gennaio, 
il nuovo impulso per la crescita, il tentativo di 
fissare un calendario sulle vie ed i mezzi per «raf¬ 
forzare la stabilità economica e l'occupazione». 
Riecco la sottolineatura di uno dei princìpi del¬ 
l'Unione, la solidarietà, ma coniugata con l'esi¬ 
genza di mantenere l'attenzione vigile sul risa¬ 
namento dei conti pubblici. L'avventura comin¬ 
cia. Tra una passeggiata sulle rive del Woerther¬ 
see, il pranzo - brodino, luccio, agnello e torta 
alle noci con cioccolata calda - ed una gita in 
barca. Appena un anno e mezzo fa, al premier 
olandese, Wim Kok, che andò a trovare a L'Aja 
per perorare la causa dell'Italia nell'Euro, D'Ale¬ 
ma spiegò: «Dovete rendervi conto che in Italia 
il quadro politico è mutato». Infatti è mutato. 


Anche Kohl scrive 
al nuovo presidente 

Messaggio di felicitazioni dell’ex Cancelliere tedesco 
Helmut Kohl, al presidente del Consiglio, Massimo D’A- 
lema. Il Cancelliere uscente formula i propri migliori au¬ 
guri per l’alto incarico, «durante il quale l’Italia fornirà 
il proprio contributo irrinunciabile per consolidare il 
processo di integrazione europea e per renderlo irre¬ 
versibile». A sua volta D’Alema, a nome proprio e del go¬ 
verno italiano, ha manifestato a Kohl «i sentimenti di 
sincera gratitudine per il ruolo storico svolto al servizio 
del suo Paese, dell’Europa e della pace. Grazie anche 
alla sua personale azione i rapporti di profonda amicizia 
tra Italia e Germania si sono ulteriormente arricchiti del 
comune impegno in favore della partecipazione al pro¬ 
cesso di integrazione europea. Quanto realizzato negli 
anni in cui Kohl ha guidato il governo tedesco - continua 
- costituisce un patrimonio per tutti coloro che, indipen¬ 
dentemente dalle convinzioni politiche, concepiscono 
la politica come impegno al servizio di ideali di libertà e 
democrazia». Il presidente del Consiglio ha infine sot¬ 
tolineato «la ferma intenzione di impegnarsi per svilup¬ 
pare ulteriormente l’eccellente rapporto esistente tra 
Italia e Germania tanto sul piano bilaterale che su quel¬ 
lo europeo e internazionale». Kohl ha mandato un mes¬ 
saggio anche a Romano Prodi nel quale, dandogli del tu, 
gli rivolge espressioni di stima e ringraziamento: «Ho 
spesso ammirato la calma determinazione con cui hai 
guidato con successo l’Italia in un periodo difficile». 
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MEGLIO 
UN COPIONE 
DI UN 

AURICOLARE 


MARIA NOVELLA OPPO 


E finito in gloria giovedì sera 
il film per la tv «Anni Cin¬ 
quanta» coi suoi 
6.640.000 spettatori, inferiori 
solo a quelli dei Striscialanotizia 
(8.107.000). Insomma, tutto 
come previsto per questo minise¬ 
rial pensato dalla ditta Vanzina 
per vellicare simpaticamente la 
nostra memoria. E bisogna dire 
che Ezio Greggio nei panni del 
maresciallo dei carabinieri è 
quello che ha concesso di meno 
agli anni 50 e di più a se stesso, 
restando assolutamente identico 
a quando fa Striscia. Antonello 
Fassari, invece, era proprio una 
figurina della commedia all'ita¬ 
liana, forse anche per il dialetto 
romanesco che è assolutamente 
d'epoca. Bravo, come tanti ca¬ 
ratteristi che hanno fatto la for¬ 
tuna del cinema popolare e che in 
«Anni Cinquanta» hanno un 
rappresentante straordinario nel 
bravissimo Enzo Cannavaie. Al 


film partecipa anche, nel molo 
inevitabile della zia, l'attrice An¬ 
na Longhi, la stessa che vedremo 
domani sera impegnata a fare la 
popolana eterodiretta da Maria 
De Filippi in «Missione impossi¬ 
bile». Dovrebbe interpretare la 
parte più divertente del program¬ 
ma, quella di una donna non al¬ 
tolocata che viene snobbata in 
ambiente molto ricco. Invece, al¬ 
meno stando allo sfortunato de¬ 
butto del programma, a noi è 
parso l'angolo più imbarazzan¬ 
te, nel quale anziché sentimenti, 
si suggeriscono comportamenti 
«da poveri». La messa in scena 
risulta vagamente dolorosa, an¬ 
che se nella prima puntata è ap¬ 
parso Alain Delon a risarcire con 
la sua presenza l'esclusione della 
povera Anna. La quale dimostra 
che è sempre meglio uno straccio 
di copione, piuttosto che un auri¬ 
colare, pur collegato con la mo¬ 
glie diMaurizio Costanzo. 



Esordienti anni 70 


O bbligo di giocare è una notte di «Fuoriora¬ 
rio» - Raitre, a partire dalli.50 - dedicata 
ai programmi sperimentali per la tv. La se¬ 
rie, diretta da Mario Raimondo e Italo Mo¬ 
scati, produsse, nel quinquennio 1970-75, 
gli esordi di registi come Gianni Amico, Pe¬ 
ter Del Monte, Gianni Amelio (nella foto), 
Giuseppe Bertolucci, Ivo Barnabo Micheli. 


SCELTI PER VOI 


■ CANALE 5 16.15 

APPUNTAMENTO 
AL BUIO 


■ Blake Edwards, 
mago della commedia 
hollywoodiana, scrit¬ 
tura BruceWillise 
Kim Basinger per una 
storiella scatenata ad 
alto tasso alcolico. 
L'«appuntamento al 
buio» è quello tra un 
uomo d'affari e una 
ragazza che quando 
beve perde il control¬ 
lo. Il che, chiaramen¬ 
te, produce una serie 
di situazioni esilaran¬ 
ti. 


Regia di Blake Edwards, 
con Bruce Willis, Kim Ba¬ 
singer, Jon Larroquette. 
Usa (1987). 96 minuti. 


■ TEQUATTRO 22.55 

NAPOLI 

SPARA 

■ Un poliziottesco 
all’italiana girato nel 
cuore incasinato degli 
anni 70. Il genere è 
in lista d'attesa per 
l'inevitabile rivaluta¬ 
zione: ma giudicate 
voi se la merita. La 
storia? Un bandito 
mette Napoli a ferro e 
fuoco, organizzando 
rapine e ammazzando 
chi gli capita a tiro. 
Sangue a fiumi e pal¬ 
lottole a profusione, 
finché la polizia... 

Regia di Mario Calano, 
con Henry Silva, Léonard 
Mann, JeffBlinn. Italia 
(1977). 82 minuti. 


■ RAIDUE 23.55 

SARAHSARÀ 


■ Storia (vera) di 
una coraggiosa bam¬ 
bina sudafricana. 
Adottata da una fami¬ 
glia italiana, ha una 
malformazione alla 
gamba ma va ugual¬ 
mente a scuola di 
nuoto. E diventa tal¬ 
mente brava da vince¬ 
re la Capri-Napoli. Per 
la serie: quando l'han¬ 
dicap non è un handi¬ 
cap. 


Regia di Renzo Martinel¬ 
li, con Kim Engelbrecht, 
Giulio Brogi, Ciro Esposi¬ 
to. Italia (1994). 112 mi¬ 
nuti. 


■ RAIUNO 0.35 

STATI 

DI... 


■ Gli >Stati di alluci- 
nazione» sono quelli 
sperimentati dal gio¬ 
vanissimo William 
Hurt, uno scienziato 
piuttosto disinibito e 
(adire il vero) un po' 
incosciente che cerca 
le origini dell'universo 
nella mente dell’uo¬ 
mo. Anzi, nella sua. 

Un bel film del filone 
allucinogeno figlio a 
pieno titolo della cul¬ 
tura anni 70. Dirige 
Ken Russell. 


Regia di Ken Russell, con 
William Hurt, B. Brown, 

B. Balaban. Usa (1980). 
102 minuti. 


LA GRANDE STORIA 
IN PRIMA SERATA 


t RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 CUORI AL GOLDEN 
PALACE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.30 LE STORIE DELL’AL¬ 
BERO AZZURRO. 

10.00 MIO FIGLIO PRO¬ 
FESSORE. Film drammatico 
(Italia, 1946, b/n). 

11.35 UNA FAMIGLIA 
COME TANTE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU - VIVERE 
IL MARE. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG 1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica religiosa. 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. 

20.40 CARRÀMBA CHE 
FORTUNA! Varietà. 
“Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia”. Conduce 
Raffaella Carrà. 

23.15 TG 1. 

23.20 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.25 SPECIALE TG 1. 

Attualità. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 
0.35 STATI DI ALLUCINA¬ 
ZIONE. Film fantascienza 
(USA, 1980). 

2.20 IL SENTIERO DELLA 
GLORIA. Film biografico 
(USA, 1942, b/n). 

3.00 ADESSO MUSICA. 
Varietà. 

4.05 TG1-NOTTE (R). 

4.15 NOTTEJUKEBOX. 


^ RAIDUE 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Varietà. 

All'interno: 

7.30; 8; 9: 9,30; 

10 Tg 2 - Mattina. 

10.05 I VIAGGI DI 
“GIORNI D’EUROPA". 
Rubrica. 

10.35 HUNTER. Telefilm. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 VENT’ANNI. 

Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING. Rubrica sportiva. 
14.00 METEO 2. 

14.35 TES0R0MI0. Film 
commedia (Italia, 1979). 

16.35 MILLENNIUM 
VERSO IL 2000. Attualità. 

17.20 MANIFESTAZIONE 
DEL POLO. 

Da Piazza San Giovanni 
in Roma. 

A cura del Tg “ 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. Conducono 
Massimo Giletti. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 TRACCE DI UN 
ASSASSINO. 

Film-Tv thriller (USA, 1995). 
Con Kelly LeBrock, 

Wolf Larson. 

Regia di Harvey Frost. 

22.35 PALCOSCENICO - 
TEATRO PER IL SABATO 
SERA. AH’interno: Assunta 
Spina. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

23.50 METEO 2. 

23.55 SARAHSARÀ. Film 
drammatico (Italia, 1994). 

1.45 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.00 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI 
UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità. 


^ RAFTRE 

6.05 EROS E COSTUME. 

Rubrica. 

6.35 LE GRANDI SENTEN¬ 
ZE. Rubrica. 

7.00 UOMINI VERI. Film. 

Con Sam Shepard 

9.40 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
femminile. l a manche. 

10.40 IL MAGNIFICO FUO¬ 
RILEGGE. Film. Con Robert 
Ryan, Claire Trevor. 

12.00 TG 3 - ORE DODICI. 

12.15 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom gigante 
femminile. 2 a manche. 

13.10 IN VIAGGIO NEL 
TEMPO. Telefilm. 

14.00 TGR / TG 3. 

14.50 TGR AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.20 RAI SPORT - SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3 / TGR. 

—METEO REGIONALE. 
20.00 ART’È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

20.15 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Gli occhi irlande¬ 
si". Con Dean Cain. 

21.00 CIAK, ANIMALI IN 
SCENA PRESENTA: NEL 
REGNO DEGLI ANIMALI. 
Rubrica. “Olimpionici”. 

22.45 TG 3 / TGR. 

23.10 HAREM. Talk-show. 
0.10 TG 3. 

0.20 RAI SPORT - NOTTE 
SPORT. Rubrica sportiva. 

1.50 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All’interno: 

Stefano Junior. Film com¬ 
media (Italia, 1970, b/n); 
Le parole a venire. Film 
commedia (Italia, 1970, 
b/n); Niente meno di più. 
Film commedia (Italia, 
1971, b/n); Il desiderio di 
diventare pellerossa. Film 
avventura. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.30 MELAVERDE. Rubrica 
(Replica). 

9.30 DITELO A SOLANGE. 

Rubrica. 

9.50 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

16.30 NATURALMENTE SU 

RETE 4. Rubrica. 

17.00 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

18.00 SPECIALE TG 4. 

Attualità. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 FORZA 10 DA NAVA- 
RONE. Film guerra (GB, 
1978). Con Robert Shaw, 
Barbara Bach. Regia di Guy 
Hamilton. 

22.55 NAPOLI SPARA! Film 
poliziesco (Italia, 1977). 
Con Henry Silva, Léonard 
Mann. Regia di Mario 
Caiano. 

0.45 NATURALMENTE SU 

RETE 4. Rubrica (Replica). 

1.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.35 CHICAGO HOSPITAL. 

Telefilm. 

2.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

2.50 DOVE COMINCIA IL 
SOLE. Miniserie. 

4.30 GIÙ LA MASCHERA. 
Rubrica. 

5.00 TV TV. Rubrica. 

5.30 MISTER ED. Telefilm. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.10 RALLY E RACING. 
Rubrica sportiva. 

10.40 RADIOFRECCIA. 
Speciale sul film. 

10.45 MR. COOPER. Tf. 

11.10 ALTA MAREA. Tf. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

12.55 STUDIO SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica sporti¬ 
va. 

14.00 TEMPI MODERNI. 

Attualità. Conduce Daria 
Bignardi. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. Con 
Jennie Garth, Tori Spelling. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 
Con David Hasselhoff, 
Pamela Anderson. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
Con Fran Drescher. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 EROI PER CASO. 
Attualità. Con Marco Liorni. 

22.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. 

23.40 INVIATO SPECIALE. 
Attualità. 

0.10 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL’OCEANO. 

Speciale sul film. 

0.15 STUDIO SPORT. 

0.40 ITALIA 1 SPORT. 

Rubrica sportiva. 

1.10 STRAIGHT LINE. Film- 
Tv thriller (USA, 1988). Con 
Mr. T, Kenneth Welsh. 

Regia di George Mihalka. 

3.00 DON TONINO. 

Telefilm. 

4.30 MORK & MINDY. 

Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE MAGA- 
ZINE. Rubrica. Conduce 
Maria Teresa Ruta. 

10.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Mastrota. 

10.30 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL’OCEANO. 

11.30 TIRA & MOLLA. 

Gioco. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 METROPOLITAN. 

Attualità. Conduce 
Benedetta Corbi. 

14.45 VIVERE BENE - SPE¬ 
CIALE MEDICINA. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa 
Ruta e il prof. Fabrizio 
Trecca. 

15.45 N0NS0L0M0DA. 

Attualità (Replica). 

16.15 APPUNTAMENTO AL 
BUIO. Film commedia (USA, 
1987). Con Kim Basinger, 
Bruce Willis. Regia di Blake 
Edwards. 

18.30 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello con la par¬ 
tecipazione di Filippa 
Lagerback. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 CIAO DARWIN. 
Varietà. Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti. 

23.15 LA LEGGENDA DEL 
PIANISTA SULL’OCEANO. 

23.20 SALI & TABACCHI - 
VIAGGIO IN ITALIA. Attualità. 
0.10 NYPD -NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Tf. 

1.10 TG 5 - NOTTE. 

1.45 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica (Replica). 


TMt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 IL SANTO. Telefilm. 
8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 FREESPIRITS. Tf. 

9.30 SCI. Coppa del Mondo. 
Slalom Gigante femminile. 
l a manche. 

10.45 IL PIÙ GRANDE 
AMATORE DEL MONDO. 

Film commedia (USA, 1977). 
Con Carol Kane, Dom De 
Luise. Regia di Gene Wilder. 

12.20 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom Gigante 
femminile. 2 a manche. 

13.15 TELEGIORNALE. 

13.40 PARKER LEWIS. Tf. 
14.00 RITORNO ALLA 
LAGUNA BLU. Film avventu¬ 
ra (USA, 1991). Con Milla 
Jovovich, Brian Krause. 
Regia di William A. Graham. 
16.00 CENERE SOTTO IL 
SOLE. Film drammatico 
(USA, 1957, b/n). Con 
Frank Sinatra, Tony Curtis. 
Regia di Delmer Daves. 
18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.30 SUPER VICKY. Tf. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.35 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

Con Indro Montanelli. 

20.45 RITORNO DAL FUTU¬ 
RO. Film fantastico (USA, 
1993). Con Mark Hamill, 
Rae Dawn Chong. Regia di 
Michael Mazo. 

22.45 TELEGIORNALE. 
23.05 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. (Replica). 

23.15 METEO. 

23.25 CALCIO. Campionato 
spagnolo. Celta-Saragozza. 

1.20 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.50 CNN. 


DAL 26 OTTOBRE 

Al 1 P on A* 
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TRE 

RAL DI TUTTO, DI PIÙ. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.05 C0L0RADI0 PROXI- 

MA. Rubrica musicale. 

15.00 C0L0RADI0 DISCO- 
TEQUE. Musicale. 

16.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
18.05 MODA AGO-GÒ. 
Rubrica (Replica). 

18.30 AUTOMOBILISMO. 
Formula Cart. Gold Coast. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. 

Rubrica musicale (Replica). 

20.30 FUOCO ARDENTE. 
Film azione (USA, 1991). 
22.05 C0L0RADI0 VIOLA. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. All’interno: 
Motociclismo. Speciale 
Mondiale Superbike. 

24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 


TELE+bianco 


12.00 PISCINE - INCON¬ 
TRI A BEVERLY HILLS. 

Film commedia (USA, 1996). 

13.40 TANO DA MORIRE. 

Film grottesco (Italia, 1997). 

15.00 CALCIO. Campionato 
tedesco. Prepartita. 

15.30 CALCIO. Campionato 
tedesco. Bayern Monaco- 
Kaiserlautern. 

17.20 CALCIO. Campionato 
inglese. Derby County- 
Manchester United. 

19.10 CALCIO. Campionato 
inglese. Tottenham- 
Newcastle. 

21.00 WERNER MANGIA 
LA MIA POLVERE. Film ani¬ 
mazione (Germania, 1996). 

22.30 SOHO. Film dram¬ 
matico (GB, 1997). 

0.05 IL FIGLIO DI BAKU- 
NIN. Film drammatico 
(Italia, 1997). 


TELE+nero 


11.50 IT’S PAT. Film comi¬ 
co (USA, 1997). 

13.05 MISTERY - SCIEN¬ 
CE THEATER 3000. Film 

commedia (USA, 1996). 

14.15 SOLDI PROIBITI. 

Film commedia (Francia, 
1995). 

16.05 ALTRI UOMINI. Film 
drammatico (Italia, 1997). 

17.30 AMANDA. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). 

18.55 A SPASSO NEL 
TEMPO. Film comico 
(Italia, 1996). 

20.30 VIAGGIO A ROMA. 
Film drammatico (Francia, 
1997). 

21.50 DENTRO AL CIMI¬ 
TERO. Film horror (Italia, 
1987). 

23.20 FINO ALLA MORTE. 

Film horror (Italia, 1987). 

0.50 SYDNEY. Film thriller. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9.00; 10; 11; 
12; 13.00; 15; 16; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. “GR Parla¬ 
mento"; 6.21 Settimo cielo. “Quali sapien¬ 
ze per i nostri giorni?”; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l’uso; 7.33 S por 11 a n d i a ; 8.33 
Inviato speciale; 9.28 Speciale Agricoltura 
e Ambiente; 10.02 Sotto le stelle; 10.12 
Viaggio in Italia. Per riscoprire, abitudini, 
modi di dire e di pensare che uniscono e 
dividono il nostro paese. Con S. Fasulo, S. 
Malatesta; 10.25 La biblioteca ideale; 

11.30 Noi Europei; 15.10 Bolmare; 15.15 
Uomini e camion; 18.05 Radiouno Musica. 
Con Gianmaurizio Foderaro; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 19.33 Magazine; 
20.20 Per noi; 23.05 Estrazioni del Lotto; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Bruno Lauzi; 8.03 Tagliobasso. Un magazi¬ 
ne che sembra falso e invece è tutto vero; 
9.10 Fantastica mente. Con Luigi Di Maio; 
10.00 Black-out. Varietà radiofonico; 
11.00 Mezzogiorno con...; 13.00 
Giocando. Per quelli che amano i giochi e 
per tutti gli altri; 14.00 Sabato in Rai 
Maggiore; All’interno: Il giallo si addice ad 
Alice; 15.00 Flit Parade Live Show. “Il 
sabato pomeriggio si accende di musica"; 

18.30 GR 2 - Anteprima; 18.32 Sabato in 


Rai Maggiore; 20.03 Stardust. Un secolo 
di comiche; 21.00 Manifestazione Club 
Luigi Tenco. Con Massimo Cirri, Sergio 
Ferrentino; 1.00 Suoni e ultrasuoni. Con 
Francesco Adinolfi; 3.00 Solomusica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino letti 
e commentati da Rosanna Rossanda; 9.03 
Appunti di volo; 10.02 Magellano. In viaggio 
con Marco Sassano; 10.30 Di tanti palpiti; 
12.00 Due sul tre; 12.03 Uomini e profeti. 
“Introduzione alle “Upanishad””; 14.00 La 
donna che frequentava il tempo; 14.30 Le 
voci del cuore; 15.30 I consigli di Laura 
Lepri; 18.00 Mediterraneo; 19.15 Club d’a¬ 
scolto; All'interno: Giacomo Leopardi: Storia 
di un'anima. “Casa Leopardi”; 19.45 
Radiotre Suite; 20.00 Roussalka; 23.30 
Esercizi di memoria. Voci e documenti del¬ 
l’archivio della radio in collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 9.00; 
10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti Popolo; 10.05 
Piazza grande; 12.05 Avanti Popolo; 14.05 
Gulliver; 15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni 
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro¬ 
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


5 15 ■ VERONA 


TRIESTE 

EMÙ 

IMPERIA 

PESCARA 

POTENZA 

ALGHERO 


11 15 VENEZIA 

ITOTI 

14 19 BOLOGNA 


9 16 ■ ANCONA 


np 14 ■ AOSTA 


6 15 MILANO 

H Iti!!'! 1 !! 

8 17 FIRENZE 

0 14 ROMA 


CAMPOBASSO 9 15 


7 18 L’AQUILA 

nn 

8 14 R. CALABRIA 19 23 PALERMO 


9 18 ■NAPOLI 


MESSINA 20 22 ■ CATANIA 


15 25 ■ CAGLIARI 


9 22 S.M.DILEUCA 13 19 MONDOVI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


DOMANI 


Al Nord cielo nuvoloso, con precipitazioni sparse. 
Al Centro e sulla Sardegna nuvolosità instabile con 
possibili piogge. Sul Lazio e Toscana tendenza al 
miglioramento. Al Sud poco nuvoloso mentre sulla 
Sicilia cielo nuvoloso o molto nuvoloso. 


Nord: cielo molto nuvoloso con possibili precipi¬ 
tazioni anche a carattere temporalesco. Centro e 
Sardegna: poco nuvoloso con aumento della nu¬ 
volosità durante la giornata. Sud: sereno o poco 
nuvoloso su Calabria e Sicilia. Sulle rimanenti 
regioni tempo variabile. 




|la SITUAZIONE 

. i 


COPENAGHEN 12 14 MOSCA 


VARSAVIA 10 131 LONDRA 


Ancora persiste sull'Italia un campo livellato di alta pressione che però 
tende gradualmente a cedere sul settore settentrionale per l’arrivo di un 
sistema perturbato. 


BONN 12 15 FRANCOFORTE 9 15 PARIGI 

GINEVRA 5 17 BELGRADO 4 17 PRAGA 


BARCELLONA 12 22 ■ ISTANBUL 


11 25 MALTA 
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Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meditinole (he può avere auifroindmun! td eflelti dlatedi. Per i bambini atto ili unni è neiesinrio lo pr periziane medito. Leggere ollenlomenle il foglio illoiltolìvo. fluì Min. San. n.l 5889 
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e torni subito effervescente. 

IWA. MENARINI 

LmiiJ Divisione OF A jC . 
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Metropoli 


l'Unità 



13 anni 
di lavoro 


Una voce 
amica 

«Voce Amica» è 
un soccorso te¬ 
lefonico nato 13 
anni fa per veni¬ 
re incontro ai 
problemi della 
solitudine. Ri¬ 
sponde a lBmila 
telefonate all’an¬ 
no ed è operati¬ 
va dalle 9 a 
mezzanotte (do¬ 
menica e Natale 
compresi). Chi 
chiama lo 02- 
70.100.000 può 
sempre trovare 
qualcuno che l’a¬ 
scolta e che gli 
garantisce l’ano¬ 
nimato. I volon¬ 
tari sono 70 e 
prima di essere 
abilitati affronta¬ 
no una formazio¬ 
ne di 4 mesi. Il 
costante aumen¬ 
to di telefonate 
richiede un sem¬ 
pre maggior nu¬ 
mero di volonta¬ 
ri. 


♦A volte basta solo una voce per spezzare 
quel silenzio che sembra isolare la vita 
di migliaia di persone nelle realtà urbane 


♦A chiamare sono soprattutto gli uomini 
L'identikit ci dice che è tra i 26 e i 35 anni 
lavora come impiegato e non è sposato 


♦ Gli argomenti più discussi riguardano 
la solitudine ?, la depressione e il sesso 
U disorientamento delle giovani generazioni 


Sos dal pianeta della Solitudine 


Le voci del popolo che svela le sue angosce al soccorso telefonico 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Una voce. A volte basta 
una voce che spezzi quel silenzio 
assordante che isola dal mondo. 
Alcuni parlano per ore. Altri sono 
taciturni anche al telefono: sospi¬ 
ri, pause, sussurri, un'eco lontana. 
Ascoltano e dicono di sì, dopo 
venti minuti dicono di no. Altri 
sono disperati e vomitano la loro 
disperazione coprendoti d'insul¬ 
ti. Grida, fratello, se ti fa piacere 
vai pure avanti così. Io ti ascolto lo 
stesso, sono qui per questo. 

In una città come Milano, dove 
star soli non è facile, c'è parados¬ 
salmente una dimensio¬ 
ne parallela di solitudine 
e depressione. Uomini e 
donne, giovani e vecchi, 
occupati e disoccupati. 

Vivono di fianco a noi, la¬ 
vorano con noi ma senza 
stare con noi. Separati da 
una linea d'ombra, con¬ 
ducono la nostra stessa 
vita con gancio nello sto¬ 
maco e un tarlo nella te¬ 
sta. Soli, depressi, incom¬ 
presi, diffidenti. L'identi¬ 
kit tipo è quello di un uomo tra i 26 
e i 35 anni, impiegato e non sposa¬ 
to. Dovrebbe essere un soggetto 
«forte», invece è molto più vulne¬ 
rabile di quanto appaia. Il suo pro¬ 
blema è la solitudine. Ha colleghi, 
ma non amici. Non parliamo delle 
donne, con loro proprio non co¬ 
munica. E anche quando si sposa¬ 
no, il muro non si sbreccia. 

Voce amica, un soccorso tele¬ 
fonico nato 13 anni fa, cerca di 
tamponare dalle 9 a mezzanotte 
(domenica e Natale compresi, 
tei. 02-70.100.000) le angosce 
esistenziali di questa dimensio¬ 
ne parallela. Le cifre parlano da 
sole. Quindicimila telefonate 


nel 1997, garantite da un asso¬ 
luto anonimato, che ruotano 
attorno ai temi più spinosi delle 
grandi città: solitudine (24 %), 
depressione (13%), sesso (12%). 
L'altro 50 per cento di telefona¬ 
te tocca argomenti altrettanto 
delicati: incomprensioni fami¬ 
liari, sentimentali, disturbi fisi¬ 
ci, alcool, inserimento mentale. 
L'afflusso di chiamate si con¬ 
centra nei mesi di giugno, set¬ 
tembre, ottobre, novembre e di¬ 
cembre. Gli orari? Soprattutto 
dopo cena: dalle 20 fino a chiu¬ 
sura. Venti minuti la durata me¬ 
dia di una telefonata. 

Dall'altra parte del filo, 70 vo¬ 
lontari con quattro 
mesi di formazione al¬ 
le spalle cercano di 
placare quel vuoto 
d'affetti che atrofizza 
lentamente queste 
persone. «Rinchiuden¬ 
dosi sempre più in se 
stesse - racconta un 
operatore - ricordano 
gli anoressici che, non 
mangiando, restringo¬ 
no sempre più lo sto¬ 
maco e quindi la vo¬ 
glia di mangiare. Allo stesso 
modo queste persone restringo¬ 
no la loro vita affettiva e rela¬ 
zionale. In una parola, si spen¬ 
gono. C'è una donna, intorno 
ai quarant'anni, che pratica- 
mente non esce più di casa. Ha 
lasciato il lavoro, il marito, non 
risponde ai parenti. Gli unici 
suoi contatti col mondo sono 
quando va a far la spesa. Ma per 
uscire il meno possibile, fa 
provviste per un mese. Qualche 
volta, dopo tanto silenzio, ci 
chiama. Ma sono telefonate 
sfiancanti. Vorrebbe parlare, ma 
non ne ha più l'abitudine, co¬ 
me far camminare una persona 


rimasta a letto per mesi». 

C'è l'angoscia che nasce dai 
nostri fantasmi mentali, ma c'è 
anche l'angoscia di chi, meno¬ 
mato da qualche handicap fisi¬ 
co, da anni è costretto a rincor¬ 
rere la vita. «Alcuni sono fortis¬ 
simi, lottano con tutte le loro 
energie costruendosi una vita 
piena di affetti e di interessi» 
spiega uno dei fondatori. «Può 
succedere però d'avere un mo¬ 
mento di debolezza, causato 
magari dalla perdita di una per¬ 
sona cara. Come quel ragazzo, 
già in crisi per una grave malat¬ 
tia della madre, che da un gior¬ 
no all'altro ha perso anche la fi¬ 
danzata. Un duplice 
choc che 1' ha messo 
kappaò. Telefonate 
disperate, parlava di 
suicidio, diceva che la 
vita non gli interessa¬ 
va più. Poi a poco a 
poco si è calmato. Al¬ 
tro che fallito, sei un 
macigno, gli dicevo. 

Ti sei costruito una 
casa, un lavoro, un fu¬ 
turo. Tu sei una perso¬ 
na ricca, che avrà si¬ 
curamente altre soddisfazioni 
dalla vita. La tensione si è sciol¬ 
ta, e alla fine, per una battuta, ci 
siamo perfino messi a ridere». 

Ma a volte anche le parole 
non servono. «Sì, noi possiamo 
aiutare, dare una mano in un 
momento difficile. Dobbiamo 
fare da specchio, restituire fidu¬ 
cia, ma poi ognuno deve trova¬ 
re in se stesso la forza di uscire 
da una situazione difficile. 
Qualcuno si comporta come un 
adolescente. Non ho amici, nes¬ 
suno mi vuole, non so che cosa 
fare, dice. Bene, ma non puoi 
iscriverti a un corso, fai qualche 
attività che ti permetta di crear¬ 


ti nuove amicizie? Ma lui ri¬ 
sponde che no, che tanto è inu¬ 
tile, che poi nessuno lo prende¬ 
rebbe in considerazione...». 
Colpa di Milano, o una città va¬ 
le l'altra? «In una grande città 
forse c'è il problema dello 
stress. Ma dallo stress si guari¬ 
sce. Sono i vuoti che fanno dan¬ 
ni, vuoti affettivi, vuoti proget¬ 
tuali». Già, qui si tocca il noc¬ 
ciolo duro del problema: l'as¬ 
senza di un quadro di riferi¬ 
mento che ti faccia partecipe di 
di uno slancio collettivo, di va¬ 
lori che non siano solo quelli 
della carriera o del consumi¬ 
smo. «Sento ragazzi disorienta¬ 
ti, che non sanno cosa 
fare, dove andare. Ci so¬ 
no anche storie dram¬ 
matiche, a sfondo ses¬ 
suale. Chiamano anche 
minori che hanno subi¬ 
to molestie o rapporti 
incestuosi. Storie incre¬ 
dibili, talmente contorte 
che sembrano inventate 
di sana pianta. Invece 
sono vere, drammatica- 
mente vere». 

Non mancano, in 
questo mare magnum di valori 
in caduta libera, rapporti matri¬ 
moniali difficili, storie che, co¬ 
me direbbe Di Pietro, «non ci 
azzeccano». Coppie confuse 
con il marito che si lamenta 
perché la moglie, improvvisa¬ 
mente, ha smanie da fotomo¬ 
della e gli scappa da tutte le par¬ 
ti. Qualcuna di queste storie è 
perfino buffa, o perlomeno da 
commedia all'italiana. Compli¬ 
cati intrecci copiati da telenove¬ 
le e fotoromanzi dove i mariti, 
che volevano fare i «moderni», 
ne escono con le ossa rotte. Pur¬ 
troppo c'è poco da ridere. Resta 
solo un tristissimo vuoto. 


■ L'AMICO 
TELEFONO 
La maggior 
parte 

delle chiamate 
arriva 

dalle 8 di sera 
a mezzanotte 


■ VOLONTARI 
AL LAVORO 
Quattro mesi 
di preparazione 
per dialogare 
con chi dice 
di non avere 
più speranze 
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La Legion d'onore e le sbronze di Depardieu 


U na volta cavaliere era colui 
«che andava per il mondo af¬ 
frontando cimenti in difesa de¬ 
gli oppressi». Fu per questo cheNapo- 
leone, distribuendo le prime croci di 
cavaliere del la Legion d'onore il 13 lu¬ 
glio 1804, giurò di combattere ogni 
tentativo di restaurazione del regime 
feudale. Napoleone predicava bene 
ma razzolava male. Solo due anni do¬ 
po istituì tutta una serie di ducati e 
granducati che attribuì ai suoi mare¬ 
scialli, ma unicamente fuori di Fran¬ 
cia per non venir meno, l'ipocrita, al 
suo giuramento. Ma tant'è. In patria 
essere insignito del titolo di «cavaliere 
della Legion d'onore» sarebbe rima¬ 
sto per lungo tempo un riconoscimen¬ 
to al merito sociale e soprattutto mo¬ 
rale. Ancora oggi, quando all'Eliseo è 
giornata di nomine, i nuovi cavalieri 
vengono meticolosamente e rispetto¬ 


samente elencati dai principali quoti¬ 
diani nazionali, e le tv sono là per im¬ 
mortalare l'evento. In una fredda 
giornata del dicembre del '95 toccò a 
Gerard Depardieu di vedersi appicci¬ 
care, dalle mani di Jacques Chirac, 
l'ambito nastrino rosso al risvolto 
della giacca del suo completo scuro. 
L'attore, vera gloria nazionale, rin¬ 
graziò compitamente emozionato. 
Ma dall'altare alla polvere, si sa, il 
tragitto è breve. Accadde nel maggio 
scorso che Depardieu, a cavallo di un 
motorino, causasse un incidente stra¬ 
dale. Niente di grave, se non un tasso 
di alcoolemìa nel sangue superiore ai 
due grammi. La gloria nazionale era 
insomma ciucca come una scimmia. 
Reato di una certa gravità se si è alla 
guida di un mezzo di trasporto, ragion 
per cui in luglio gli vennero inflitti tre 
mesi con la condizionale. 


Direte voi: e che sarà mai? Errore. 
Come il sicofante dell'antichità greca 
(chesolo al tempo dei romani divenne 
sinonimo di imbroglione), anche ai 
tempi della Rivoluzione francese c'e¬ 
ra il pubblico accusatore. Oggi ne re¬ 
sta in giro qualche nipotino. Uno di 
questi si chiama Gilles Frilay. Attore 
anche lui, ma soprattutto vestale dei 
valori della Repubblica. Contro De¬ 
pardieu ha montato una vera campa¬ 
gna. Lo giudica indegno della Legion 
d'onore e chiede a gran voce (ieri dalle 
colonne di «France Soir») che gli ven¬ 
ga tolta, così come si degrada un uffi¬ 
ciale fellone. Il Grande Cancelliere 
dell'Ordine, generale Douin, assicura 
che su Depardieu si aprirà un'istm- 
zione. La Legion d'onore può infatti 
esser revocata in presenza di condan¬ 
nepenali. Ed è quanto potrebbe acca¬ 
dere all'allegro Depardieu. 


Anche perché è venuto fuori che di 
condanne ne aveva già subita una nel 
'90, per lo stesso alcoòlico motivo. Ma 
non basta. Gli rimproverano anche di 
aver partecipato, nel settembre scor¬ 
so, alla campagna elettorale in Slo¬ 
vacchia per sostenere il presidente 
uscente VladimirMeciar (poi sconfit¬ 
to). Che ci faceva Depardieu a Brati¬ 
slava e dintorni? Aiutava Meciar, del 
quale non aveva mai sentito parlare, 
in cambio di un congruo compenso 
(quanto? mistero svizzero). Era in 
buona compagnia: c'erano anche 
Claudia Schiffer e ClaudeBrasseur. 

A questo punto non si tratta più 
della ciucca di un notissimo attore. Il 
dibattito verte onnai sulla morale dei 
nostri tempi. Il sociologo GérardMer- 
met, per esempio, denuncia il fatto 
che «la Legion d'onore non c'entra più 
con il modello repubblicano, viene 


data a qualsiasi individuo a partire 
da un cerio grado di notorietà; si con¬ 
fondanogli eroi con le celebrità». La 
storia di Meciar poi scandalizza ogni 
buon «citoyen ». 

D'accordo prender partito, attori e 
artisti l'hanno sempre fatto (Alain 
Delon l'anno scorso raggiunse Lebed 
in Siberia per gelidi comizi). Ma per 
convinzione e non per soldi, santid- 
dìo. Soprattutto se al risvolto della 
giacca si porta l'insegna del cavalie¬ 
rato. 

E lui, Gerard Depardieu? Pare che 
tranquillamente se la rida nel suo ca¬ 
stello di Turenna, annidato in mezzo 
alle...vigile. In fondo la Legion d'ono¬ 
re la ebbe anche il famoso Imperatore 
Bokassa, quello che anostiva e man¬ 
giava i rari studenti del suo paese. Il 
nastrino rosso se l'è portato fin nella 
tomba. 
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A morte un membro 
della setta di Tokyo 

■ La Corte distrettuale di Tokyo ha emesso ieri la prima 
condannaamortecontrounmembrodellasettaAum 
Shinrikyo (Suprema Verità), responsabiledell'atten- 
tatocon il gas sarin nella metropolitanadiTokyo nel 
marzo 1995, che provocò 12 morti e migliaiadi intos¬ 
sicati. La sentenza di ieri, emessa nei confronti di Ka- 
zuaki Okazaki, un ex membro della setta che ha 38 an¬ 
ni, riguarda tuttavia altri due episodi, vale adire l'ucci- 
sionedi un altro «fedele» e di un avvocatochesi batte¬ 
va contro Aum Shinrikyo, strangolato nel 1989 con la 
moglieeil loro figliodi unanno. Iltripliceomicidio av¬ 
venne nella casa del legale. 


MONDO/2 


India: l'Onu in guerra 
contro il lavoro minorile 

■ Le agenzie dell'Onu presenti in India seguiranno una 
strategia comune percombattere il lavoro minorile, 
una piaga che in India coinvolge decinedi milioni di 
bambini. Cardine della strategia comune, hadetto ie¬ 
ri il rappresentante dell'Organizzazione internaziona- 
ledellavoroinlndiaLionelMassun,èladefinizionedel 
lavoro minorilecome«una violazione dei dirittifonda- 
mentalidelbambinoedellasua integrità fisica e mora¬ 
le». Secondo il censimentodel 1991 i minori che lavo¬ 
rano in India sono undici milioni. Ma le stime delle or¬ 
ganizzazioni non governative indicano cifre che van- 
nodai quaranta ai cento milionidi bambini. Per il sot¬ 
tosegretario indianoal lavoro l'ampiezzadelproble- 
maètaledadiventareunaquestione mondiale. 



Kosovo: al funerale dei bambini uccisi alla frontiera 


Ancora drammatiche immagini dal Kosovo. In quella che pubblichiamo 
qui sopra, alcune donne di etnia albanese piangono accanto al corpo sen¬ 
za vita di uno dei tre bambini uccisi dalla polizia di frontiera serba giovedì 
scorso nel villaggio di Gricina, 70 chilometri a sud di Pristina. I tre bambini 


(fratelli tra di loro) erano insieme ad un gruppo di persone formato da adulti e 
da altri bambini che tentavano di tornare nelle loro case in Kosovo dopo esse¬ 
re scappati in Albania. Durante la sparatoria, anche il padre dei tre fratellini è 
stato ucciso. 


Connery rifa Bond 
contro Pierce Brosnan? 

■ Mai dire mai, mailcondizionaleèdavverod'obbligo. 
Gira voceche Sean Connery, alla veneranda etàdi 68 
anni, siastato ri-chiamatoa vestirei pannidi James 
Bond. Ilfilm, un remakedi «Operazione tuono» intito¬ 
lato «Apocalisse 2000», è una versione non ufficiale in 
concorrenza con ladiciannovesima puntata, «Pressu¬ 
re point», interpretata dallo007 in carica, Pierce Bro¬ 
snan, e attualmente in pre-produzione. La notizia, ri¬ 
portata daltabloidlondinese«Mirror», nonèstata 
confermata dal popolare attore scozzese, che resta 
comunque unodei più amati Bond nella storia del per¬ 
sonaggio. 


SCIENZA 


Le scimmie sono 
capaci di contare 

■ Un'importante ricerca effettuata alla Columbia Uni- 
versitydi NewYorkhadimostrato che lescimmie pos¬ 
seggono la capacità innata di contare. Rosencrantze 
Macduff sono i due timidi scimpanzèchehannotolto 
il primato agli uomini. Toccando lo schermodi un mo¬ 
nitor, i due animali sono stati incoraggiati a mettere in 
sequenza simboli numerici da unoa nove. «Abbiamo 
cambiato ledimensioni, i colori, lefiguredei simboli, 
ma lescimmie hanno sempre individuato la esatta se¬ 
quenza numerica», spiega la psicoioga Elizabeth 
Brannon,responsabiledella ricerca insiemea Herbert 
Terrace. In una primafase le scimmie hanno lavorato 
con sequenzeda unoaquattro. Quindi i simboli nu¬ 
merici sono stati estesi fino al nove. 


POLEMICHE 


L'Iran: «Non violiamo 
i diritti umani» 

■ Il ministero degli esteri iraniano ha criticato ieri l'ulti¬ 
mo rapporto dell'Onu sulle violazionidei diritti umani 
nella Repubblica islamica. «Il rapporto della Commis¬ 
sione per idiritti umani dell'Onu non corrispondealla 
realtàeall'evoluzioneinattoinlran»,hadichiaratoil 
portavocedel ministero, Mahmud Mohammadi. Nel 
documento, Capithornedenunciava «gravi e persi¬ 
stenti violazioni dei diritti umani» in Iran, nonostante i 
«progressi compiuti». In particolare, perquanto ri¬ 
guarda lacondizionefemminile. 


MEDICINA 


Più di due chili 
al mese? 

È una dieta rischiosa 

■ Le diete che promettono un di- 
magrimentodipiùdiduechilial 
mese costistuiscono un serio ri¬ 
schio perlasalute, in particolare 
sesi è ipertesi odiabetici. Lo ha 
detto la Società spagnola perlo 
studio dell'obesità che ieri ha pre¬ 
sentato un'inchiestasui problemi 
di sovrappeso che ha interessato 
5000 persone. 


PSICHIATRIA 


Chi prende farmaci 
antidepressivi rischia 
l'incidente stradale 

■ Uno studio della rivista medica 
The Lancetdimostrache chi assu¬ 
me medicine contro la depressio¬ 
ne rischia due voltedi più diesse- 
recoinvolto in un incidente stra¬ 
dale rispetto a una persona che 
non prendefarmaci. Il rischiodi 
incidenti perchi ha un'età inferio- 
reai 45 anniè tre volte più grande 
se prendefarmaci. 


GERMANIA 


Un monumento 
agli zingari uccisi 
dal nazismo 

■ LeautoritàcittadinediMagde- 
burgo, capoluogodel Land orien- 
taledi Sassonia-Anhalt(ex Ddr), 
hannodecisodi erigere un monu- 
mentoin memoria delle migliaia 
di zingari uccisi in Germania negli 
anni del nazismo. Furono almeno 
mezzo milioneglizingari morti in 
Germania prevalentemente in 
campi di concentramento. 


ARCHEOLOGIA 


Siria: italiani 
scoprono 

tavolette cuneiformi 

■ La missione archeologica italiana 
che sta compiendo degli scavi a 
Tel Mardich,vicinoaldlibnel 
nord della Siria, ha portato alla lu¬ 
ce due tavolette cuneiformi che si 
trovavano all'interno di una pic¬ 
cola broccadi ceramica. Lo riferi¬ 
sce l'agenziasiriana Sana. Ledue 
tavoletterisalgonoal 1800-1700 
avanti Cristo. 


TECNOLOGIA 


Il congegno che «mba» 
la musica da Internet 

■ Lecasediscografiche inglesi vogliono denunciarei co¬ 
struttori egli utilizzatori di un piccolo congegno in 
grado di registrarein modo qualitativamente perfetto 
la musicada Internet. Poco tempo fa la Emi, una delle 
più grandi produttrici di dischi, aveva dichiarato di te¬ 
mere che lenuovetecnologiedigitali potessero ingi¬ 
gantire il mercatodellecopie illegali già miliardario. 
Ora lafantasiadiventa realtà: duecompagnie hanno 
messo in vendita questo apparecchio (chiamato Rioo 
Mp-Man,asecondadel produttore)su Internet. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NUOVO 

WELFARE... 

Con le generazioni di mezzo spesso 
strette in questa duplice responsa¬ 
bilità: verso i più giovani e verso i 
più anziani. Ogni generazione, 
quindi, a seconda di come si collo¬ 
ca ha le sue buone ragioni per so¬ 
stenere la legittimità delle proprie 
rivendicazioni, anche in nome del¬ 
le responsabilità che porta per 
una, o talvolta due altre genera¬ 
zioni. Anche se, sia in società che 
in famiglia, i conti non tornano 
sempre esattamente. Senza disco¬ 
noscere, sia a livello delle reti fa¬ 
miliari che a livello sociale, la posi¬ 
tività e necessità della solidarietà 
inter generazionale, occorre pro¬ 
prio operare sulle condizioni in 
cui essa oggi è costretta a realiz¬ 
zarsi. Perciò occorre operare in¬ 
nanzitutto sul sistema formativo, 
perché diventi davvero uno stru¬ 
mento di pari opportunità fornen¬ 
do risorse per lo sviluppo delle ca¬ 
pacità individuali e credenziali 
professionali adeguate, per l'in¬ 
gresso nella vita adulta, ma anche 
lungo il ciclo di vita. 


L'equità tra le generazioni ri¬ 
chiede poi anche la costruzione di 
una rete di sicurezza sociale che 
accompagni tutta la flessibilità ri¬ 
chiesta sia dal mercato del lavoro 
che dai lavoratori stessi, in modo 
che nessuno debba temere di dover 
dipendere esclusivamente dai pro¬ 
pri genitori, o dai propri figli, per 
le proprie necessità: quindi una 
idennità di disoccupazione gene¬ 
ralizzata e degna di questo nome, 
che unifichi le molte misure che 
distinguono varie categorie di la¬ 
voratori; una pensione minima 
(inclusa quella sociale) che non sia 
al di sotto del livello di povertà; 
una garanzia di servizi medici e di 
cura essenziali in caso di malattia 
o disabilità. Può valere la pena, in 
questa prospettiva, riprendere la 
proposta di una sorta di assicura¬ 
zione, o imposta di scopo, per la 
grande invalidità, sul modello te¬ 
desco, austriaco e francese. Anche 
la questione del sostegno a chi ha 
responsabilità familiari può essere 
formulata come questione che ri¬ 
guarda l'autonomia individuale. 

L'obiettivo, infatti, non è solo ri¬ 
conoscere che chi assume respon¬ 
sabilità verso altri - bambini o in¬ 
validi - produce un valore sociale 
prezioso: la generazione, la cura, il 


legame, la solidarietà. E anche 
consentire che l'assunzione di que¬ 
sta responsabilità sia frutto di li¬ 
bertà e non produca dipendenza. 
Ciò vale particolarmente per le 
donne, dato che troppo spesso l'af¬ 
fidamento a loro delle responsabi¬ 
lità di cura si è trasformato in vin¬ 
coli alla loro capacità di autono¬ 
mia economica, al loro desiderio 
di realizzazione, in dipendenza da 
altri. Tre mi sembrano le direzioni 
in cui muoversi: assegni per i figli 
di tipo tendenzialmente universa¬ 
listico, un uso della flessibilità del¬ 
l'orario di lavoro amichevole nei 
confronti di chi ha responsabilità 
familiari (come la proposta di leg¬ 
ge sui congedi genitoriali), servizi 
di cura diversificati, inclusi i servi¬ 
zi domiciliari. 

Per quanto riguarda infine i so¬ 
stegni a chi si trova in difficoltà 
economiche, spero che il nuovo go¬ 
verno intenda proseguire e raffor¬ 
zare lo strumento del reddito mi¬ 
nimo di inserimento appena av¬ 
viato in modo sperimentale, nella 
misura in cui esso da un lato intro¬ 
duce un diritto alla sopravviven¬ 
za, dall'altro riconosce la necessità 
di riconoscere lo statuto pieno di 
cittadini, quindi di soggetti capa¬ 
ci, portatori di diritti e doveri, a 


coloro che si trovano in povertà. 
Accanto a questo strumento altri 
se ne potrebbero introdurre nella 
direzione di una politica di soste¬ 
gno attivo, abilitante. Penso in 
particolare al sistema di «imposta 
negativa» introdotto di recente sia 
negli Usa che in Inghilterra che in¬ 
centiva la partecipazione, anche 
parziale, al mercato del lavoro, ga¬ 
rantendo un minimo di reddito e 
insieme «premiando» chi si sforza 
di diventare economicamente au¬ 
tonomo. Meno costosa dei vari «la¬ 
vori socialmente utili», questa mi¬ 
sura, che va certo messa a punto 
con attenzione (agganciandovi 
magari una qualche contribuzio¬ 
ne previdenziale), ha anche il van¬ 
taggio di non separare i «lavorato¬ 
ri» dagli «assistiti», riconoscendo 
al contrario che per certi gruppi, o 
per certe fasi della vita, il confine 
può essere sottile. E che se vi posso¬ 
no essere persone e famiglie povere 
perché manca il lavoro, ci sono an¬ 
che, e sono in aumento, persone e 
famiglie povere nonostante il la¬ 
voro. Insieme ad un sistema più 
generalizzato di assegni per i figli, 
questa misura potrebbe aiutare 
molte famiglie di lavoratori con 
figli a rimanere fuori dalla pover¬ 
tà. CHIARA SARACENO 


ORA SI PUÒ 
VOLTARE... 

La stretta di mano del settembre '93 
tra Arafat e Rabin aveva sancito l'esi¬ 
to di un lungo negoziato segreto, di¬ 
rettamente tra le parti, a Oslo. La 
nuova stretta di mano che è venuta 
a Washington, dopo 19 mesi di stal¬ 
lo nella trattativa, di reciproca de¬ 
monizzazione, hanno avuto invece 
bisogno di farselo imporre, ostenta¬ 
tamente, dall'esterno. Sia il leader 
palestinese che il primo ministro di 
destra israeliano non avevano altra 
scelta, ma occorreva ad entrambi 
per farlo digerire ai loro. 

Il succo dell'accordo di Wye Mills 
è sempre nella vecchia formula: «pa¬ 
ce in cambio di terra». Terra per i Pa¬ 
lestinesi, pace e sicurezza per gli 
Israeliani. Nei corsi e ricorsi, nelle 
più complicate peripezie della poli¬ 
tica e della diplomazia internaziona¬ 
le si finisce spesso dopo giri tortuosi 
per tornare all'ABC, alle cose ele¬ 
mentari. Le truppe israeliane si riti¬ 
reranno entro 3 mesi da un altro 
13% della Cisgiordania, un ulteriore 
14% che era sotto controllo con¬ 
giunto passerà ai palestinesi. In 


cambio Arafat si impegna a smantel¬ 
lare i laboratori del terrorismo di 
Hamas, con l'aiuto e la garanzia de¬ 
gli esperti della Cia. Che questo po¬ 
tesse essere lo sbocco del negoziato 
era chiaro, quasi scontato fin da 
quando le parti avevano deciso di 
farsi sequestrare nel ritiro in Mary¬ 
land. Il problema era far sì che ad 
Arafat e Netanyahu fosse politica- 
mente possibile dire di sì dopo che 
avevano litigato così violentemente 
e per tanti mesi. L'uno e l'altro ave¬ 
vano bisogno di qualcosa di nuovo, 
simbolicamente efficace, da presen¬ 
tare ai recalcitranti nei rispettivi 
campi. Quello su cui può fare leva 
Netanyahu per convincere i suoi ul¬ 
tra è l'impegno a cancellare definiti¬ 
vamente, non più solo agli occhi 
dell'Occidente - cosa che era già sta¬ 
ta fatta nel 1996 - ma anche agli oc¬ 
chi dei Palestinesi gli articoli anti- 
israeliani della loro Carta nazionale. 
Gli argomenti di cui può fare uso 
Arafat sono il rilascio dei prigionieri, 
l'apertura di un aeroporto e la co¬ 
struzione di un porto a Gaza, l'im¬ 
pegno di Netanyahu a far cessare gli 
insediamenti in Cisgiordania. 

Basteranno? Sia Netanyahu che 
Arafat hanno nel proprio campo chi 
è pronto ad accusarli di pateracchio 
col nemico. Hanno a che fare i conti 


con un'incrostazione apparente¬ 
mente insuperabile di sospetti, diffi¬ 
denze reciproche. Arafat deve fare i 
conti non solo con gli ultrà di Ha¬ 
mas ma anche con dubbi come 
quelli della sua negoziatrice della 
prima ora Hanan Ashravi, che ora lo 
esorta a «non fare il gioco degli 
Israeliani». Netanyahu dovrà veder¬ 
sela con i suoi falchi, anche se l'80% 
dell'opinione israeliana voleva un 
accordo. In entrambi i campi c'è chi 
scommette contro. Persino Peres, 
che con Rabin portò alla svolta di 
Oslo, ammette che «come ogni ac¬ 
cordo complesso questo ha le sue 
ambiguità, le sue incertezze, i punti 
oscuri, le cose non dette: non ci so¬ 
no accordi senza problemi». Ma ag¬ 
giunge che bisogna crederci perché 
si tratta di una strada obbligata. 

Erano premuti da una scadenza 
precisa: gli accordi di Oslo prevedo¬ 
no la negoziazione di una pace per¬ 
manente entro il 4 maggio '99. Ara¬ 
fat aveva detto che, in caso contra¬ 
rio, avrebbe comunque dichiarato 
uno Stato palestinese. Ma non sa¬ 
rebbe stato padrone in casa propria. 
Netanyahu avrebbe potuto annet¬ 
tersi la Cisgiordania. Ma non avreb¬ 
be avuto pace e sicurezza. Entrambi 
erano interessati a farsi forzare la 
mano. SIEGMUND GINZBERG 
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Toscana, autolinee dela discordia 

In attesa del Tar proroga delle vecchie concessioni 


IP 



Attilio Cristini 


FIRENZE Doveva essere la rifor¬ 
ma che rivoluzionava il trasporto 
pubblico, quella che tutte le Re¬ 
gioni italiane (e i Comuni e le 
Province a seguire dal '99 e fino al 
2003) vogliono copiare. La Re¬ 
gione Toscana è stata la prima ad 
applicare le nuove normative e 
liberalizzare il mercato del tra¬ 
sporto extraurbano. La gara d'ap¬ 
palto fatta all'inizio del mese ha 
spezzato l'oligopolio esistente e 
le quattro ditte storiche del tra¬ 
sporto privato che si spartivano 
le concessioni dei 6 milioni di 
chilometri interprovinciali (tra 
cui tratte molto redditizie come 
Firenze-Siena e Firenze-Viareg- 


gio) sono state fatte fuori. La ga¬ 
ra, al massimo ribasso, è stata 
vinta da nuovi consorzi, di cui 
uno targato Cna, che hanno 
messo insieme una miriade di 
piccole aziende. Ma le vecchie 
imprese hanno presentato ricor¬ 
so al Tar ed ottenuto la sospen¬ 
sione della gara. Così siamo pun¬ 
to e a capo. Le nuove imprese do¬ 
vevano subentrare nel servizio il 
primo novembre, invece tocche¬ 
rà alle vecchie continuare a tra¬ 
sportare i pendolari da una città 
all'altra. E la Regione è costretta a 
prorogare le vecchie concessioni 
in attesa che il Tar emetta la sen- 
tenzadimerito. 
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L’ex Petrolchimico di Ottana nella zona del contratto d’area 


Ottona, contratto d'area 
cantieri aperti da gennaio 

D a gennaio si potranno aprire i cantieri nella zona di Ottana, in provin¬ 
cia di Nuoro, a soli cinque mesi dalla firma del contratto d’area ( 15 
maggio scorso) e verranno creati oltre 1.000 nuovi posti di lavoro. Lo 
hanno spiegato oggi i responsabili di «Ottana Sviluppo», il cui socio 
di riferimento è Enisud. Si attende ora che il Ministero del Bilancio 
eroghi i finanziamenti (per305 miliardi, di cui 285 per iniziative im¬ 
prenditoriali e 20 per infrastrutture) nel tempo previsto di un mese. 


Palermo, imprese 
Sportello Unico 

ROMA A Palermo istituito in tempo di record lo 
Sportello Unico per le Attività produttive. Addi¬ 
rittura contemporaneamente al consiglio dei mi¬ 
nistri del 16 ottore che, in base ai dispositivi della 
riforma Bassanini, ne definiva nel dettaglio la 
normativa. 

L'iniziativa promossa dal Commissario dello 
Stato presso la Regione Sicilia, e sostenuta in parti¬ 
colare dal comune di Palermo, vede coinvolti gli 
assessorati regionali alla Sanità, al Territorio e al¬ 
l'Ambiente, i Vigili del Fuoco di Palermo, la Ca¬ 
mera di commercio e l'associazione industriali. 

I due siti Internet in cui si accede allo Sportello 
Unico di Palermo sono www.pa.cnr.it/sicilim- 
preseewww.comune.palermo.it. 

«È per me un privilegio - ha detto il sindaco Or¬ 
lando - accogliere in comune questa magnifica 
iniziativa». 
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Fiat, sindacati e azienda a consulto 

Auto, mercato interno in affanno ma niente alleanze in vista 


Damiano: «Partner 
sono indispensabili» 

Parla il segretario nazionale Fiom 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Niente alleanze interna¬ 
zionali, nei prossimi mesi, per Fiat 
Auto. Ma anche conferma della 
scelta strategica della globalizza¬ 
zione. È quanto ha reso noto ieri 
l'azienda - rappresentata per l'oc¬ 
casione dal capo del personale, 
Maurizio Magnabosco - a Fiom, 
Firn e Uilm nel corso della riunio¬ 
ne annuale del «Comitato di con¬ 
sultazione». Una riunione, per il 
resto, improntata alla cautela. Se il 
mercato italiano dell'auto è in dif¬ 
ficoltà, infatti, la Fiat - che nelle 
scorse settimane, subito dopo la fi¬ 
ne degli incentivi alla rottamazio¬ 
ne, ha fatto ricorso alla cassa inte¬ 
grazione - non prevede, per Tanno 
prossimo, nessuna nuova ristrut¬ 
turazione, ma «soltanto» una sor¬ 
ta di riorganizzazione continua. 
Con il ricorso, appunto, alla «cas¬ 
sa», accanto a scelte mirate per la 
riduzione dei costi di struttura. Ac¬ 
canto a questo, però, il gruppo to¬ 
rinese prevede anche la riconfer¬ 
ma del piano di investimenti per il 
quinquennio 1998-2002: 20mila 
miliardi, 15mila dei quali in Italia, 
per la realizzazione di 19 nuovi 
modelli. E il lancio, entro il primo 
semestre del '99, della nuova Pun¬ 
to - un modello «che fa i volumi» - 
mentre per Arese si parla di una 
crescita, anche se poco più che 
simbolica (40 unità al giorno), del¬ 
la produzione dell'auto ecologica. 

Per il resto i numeri sono quelli 
in parte già noti. Dopo il picco di 
due milioni e 400mila vetture 
vendute nel 1997, quest'anno si 


dovrebbe chiudere attorno a quo¬ 
ta due milioni e 200mila per scen¬ 
dere poi, nel '99, a un milione e 
800mila. Il tutto bilanciato da un 
mercato europeo che si prevede 
stabile ed entro il quale il gruppo 
torinese punta a migliorare, per 
compensare il calo italiano, la pro¬ 
pria quota di penetrazione. Visto, 
tra l'altro, che nei primi nove mesi 
dell'anno ha già venduto 60mila 
automobili in più del corrispon- 
dente periodo del '97. A preoccu¬ 
pare, con l'Italia, sono piuttosto i 
mercati del Sud America, Brasile e 
Argentina in testa. 

Di diverso tono i commenti sin¬ 
dacali. «Non ci sono segni di 
drammatizzazione - sostiene il se¬ 
gretario nazionale Uilm, Roberto 
Di Maulo -. L'appuntamento ci ha 
tranquillizzato». «Gli elementi 
emersi - dice il responsabile auto 
Firn, Cosmano Spagnolo - ci per¬ 
mettono di superare le preoccupa¬ 
zioni sorte nelle scorse settimane, 
quando con la fine degli incentivi 
è tornata la cassa integrazione, an¬ 
che se ovviamente i problemi non 
mancano». Giudizi, questi, non 
condivisi dal responsabile auto 
della Fiom, Lello Raffo. «Dopo 
l'incontro di oggi - è il suo com¬ 
mento - la nostra preoccupazione 
sulle prospettive produttive ed oc¬ 
cupazionali dell'azienda e sulle 
capacità strategiche del suo mana¬ 
gement si fanno più gravi». Anche 
per «l'evidente intenzione della 
Fiat di utilizzare i suoi relativi in¬ 
successi per creare un terreno non 
favorevole all'azione intrapresa 
dai sindacati metalmeccanici per 
il contratto». 



Lo stabilimento di Termoli 


Antonio Priston 


BRUXELLES 




L’amministratore 
delegato della Fiat 
Paolo Cantarella 


BRUXELLES Via libera della Commissio¬ 
ne europea all'alleanza tra Iveco (gruppo 
Fiat) e Renault nel settore dei pullman di 
linea e di gran turismo. Lo si è appreso ieri 
da fonti comunitarie a Bruxelles. L'ope¬ 
razione consiste nella creazione da parte 
di Iveco e Renault di una joint-venture 
nei settori dei «bus » di linea per i traspor¬ 
ti interurbani e dei pullman da turismo 
per il lunghi percorsi. Gli accordi stipula¬ 
ti tra le due società prevedono la costitu¬ 
zione di un'impresa di diritto spagnolo 
che opererà come società madre. 

Successivamente l'intesa prevede la 
creazione di società in Italia, Francia, 
Gran Bretagna, Spagna e Germania alle 


quali saranno trasferite l'insieme delle 
attività «pullman». Iveco e Renault han¬ 
no concordato che la nuova società sarà 
anche responsabile operativamente del¬ 
la vendita dei cosiddetti «prodotti deri¬ 
vati», ossia di veicoli destinati al traspor¬ 
to di persone e quindi assimilabili ai pul¬ 
lman. 

Con questa operazione, il gruppo Fiat 
tramite Iveco e la Renault danno vita al 
secondo costruttore nel settore dei pul¬ 
lman di linea e di turismo in Europa. Il 
primo operatore europeo è infatti Evo- 
bus, nato dall'acquisizione del costrutto¬ 
re tedesco Kassbohrer da parte di Merce¬ 
des-Benz. 


MILANO «Certo, sono preoccupa¬ 
to, ma niente drammi. Le risorse 
per vincere la sfida ci sono. Natu¬ 
ralmente se l'azienda ha intenzio¬ 
ne di vincerla». Le vede così, Cesa¬ 
re Damiano, segretario nazionale 
Fiom, capo delegazione delle tute 
blu Cgil nel corso della vertenza 
'96-'97, le prospettive di Fiat Auto 
per il dopo-incentivi. «L'azienda, 
però, - avverte - deve affrontare la 
nuova fase coinvolgendo sindaca¬ 
to e lavoratori». 

Damiano, dopo gli incentivi subi¬ 
to la cassa integrazione, in attesa 
di nuovi incentivi. Non è questo 
un modo un po' strano di fare im¬ 
presa? 

«Quella degli incentivi all'auto è 
una misura adottata in diversi 
paesi industriali. Ritengo che que¬ 
sto stmmento sia utile, specie in 
una situazione come quella italia¬ 
na, caratterizzata da un parco-au¬ 
to piuttosto vecchio. Soprattutto 
se sono legati alla tutela ambienta¬ 
le, alla sicurezza. Il problema, 
piuttosto, è quello delle modalità 
di produzione in Fiat. Non si può 
più accettare l'alternanza tra cassa 
integrazione e straordinari, un'al¬ 
ternanza che finisce per colpire i 
lavoratori». 

L'alternativa? 

«È necessario che per il futuro an¬ 
che la Fiat pensi a nuove modalità 
di utilizzo degli orari, in una logica 
di programmazione e di stabilità 
occupazionale. Del resto è quel 
che chiediamo nella nostra piatta¬ 
forma per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici. Adesso l'a¬ 
zienda, su orari ed utilizzo della 
forza lavoro, ha un atteggiamento 


molto tradizionale. Questo è il 
problema». 

Intanto la Fiat, pur avendo im¬ 
messo sul mercato nuovi modelli, 
e nonostante gli incentivi, ha per¬ 
so in Italia una quota consistente 
dimercato.Perchè? 

«In Europa nessun costmttore da 
solo copre più del 40% del merca¬ 
to. In Italia l'anomalia è quella di 
avere un solo costmttore. Ora ci si 
sta allineando, in fatto di vendite, 
a quanto avviene negli altri paesi. 
Si prevede che la Fiat, a fine '98, si 
attesti sul 39,7% del mercato, con¬ 
tro il 42,8 del '97. Il gmppo torine¬ 
se, però, può migliorare nel resto 
d'Europa, dove hai' 11,9%, ma do¬ 
ve, nell'89, avevail 15». 

Le previsioni parlano però di dif¬ 
ficoltà peri mercati tradizionali. 
In prospettiva la crescita dovreb¬ 
be riguardare soprattutto l'Asia e 
l'est Europa. Mentre gli esperti, 
sempre in Europa, parlano di pre¬ 
senza di un costruttore di troppo. 
Come rispondere? 

«Affrontando anzitutto il proble¬ 
ma delle alleanze. La Fiat è troppo 
piccola per restare da sola e troppo 
grande per essere assorbita da altri. 
Poi confermando gli impegni per 
quel che riguarda investimenti e 
nuovi prodotti, a cominciare dai 
60mila miliardi previsti per il pe¬ 
riodo 1993-2002. Con un occhio 
particolare agli equilibri tra ciò 
che si produce in Italia - oggi il 
trend è 33% da noi, 30% in Europa 
e 37% altrove - e ciò che si realizza 
nel resto del mondo e agli equilibri 
nord-sud. A questa sfida non ci so¬ 
no alternative». 

A. F. 
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6 


il Nuovo Governo 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il leader di Forza Italia lancia accuse 
sull'«album di famiglia» della sinistra 
e sugli «assassini di Aldo Moro» 


♦ Toni propagandistici del centrodestra 
che oggi invade le vie di Roma 
Ma non tramonta l'ipotesi del dialogo 


♦ Anche il capo di FI minaccia referendum 
Ma insieme al presidente di An insiste 
«Noil non Cossiga, abbiamo milioni di voti» 


Il Polo va in piazza, Berlusconi scalda i muscoli 

«Governo di comunisti, come le Br». Ma con Fini «apre» sulla legge elettorale 


PAOLA SACCHI 

ROMA Noi e voi. Contro Cossiga. 
Perché il «resto è solo artificio e 
mistificazione, i moderati del pae¬ 
se stanno da questa parte, sui ban¬ 
chi del Polo», dice Silvio Berlusco¬ 
ni. Noi e voi. Perché «Polo e Ulivo 
hanno alle spalle milioni di eletto¬ 
ri, mentre Cossiga ha alle spalle so¬ 
lo qualche decina di transfughi, 
gli straccioni di Valmy che non 
hanno i voti del paese», rincara la 
dose Gianfranco Fini. E, quindi, 
«anche noi pensiamo che il cen¬ 
trosinistra sia una coalizione stra¬ 
tegica, che l'Ulivo esista nel Parla¬ 
mento e nel Paese e che un giorno 
dovrà confrontarsi con noi». Il Po¬ 
lo in qualche modo risponde al¬ 
l'appello di D'Alema. Minacciato 
dai colpi dell'ex Picconatore, pun¬ 
ta i piedi sul bipolarismo. E apre 
un timido spiraglio di dialogo a 
partire della legge elettorale. 

È un filo esilisissimo che quasi si 
perde tra gli insulti e le gravi accu¬ 
se che Silvio Berlusconi lancia alla 
maggioranza, definita «minoran¬ 
za», in pratica accusata di avere al¬ 
la sua guida gli eredi di quel «co¬ 
muniSmo italiano dal cui album 
di famiglia spuntavano i volti del¬ 
le Brigate rosse, degli assassini di 
Aldo Moro». In aula succede un 
parapiglia, dai banchi della mag¬ 
gioranza qualcuno risponde al 
Cavaliere con altri insulti: «La¬ 
dro» e gli fanno il saluto romano. I 
deputati di Fi festeggiano il Cava¬ 
liere. Fini resta fermo, seduto al 
suo posto, con l'espressione del 
volto a mo' di sfinge. Violante è 
costretto a sospendere la seduta 
per cinque minuti. Urla e insulti 
da un Polo sull'orlo di una crisi di 
nervi e per giunta alla vigilia della 
sua manifestazione di piazza che 
terrà oggi a Roma con due cortei 
che confluiranno a piazza S. Gio¬ 
vanni. Ma tra il nervosismo e la 
propaganda un filo esilissimo di 
possibile ripresa di dialogo sulle ri¬ 
forme forse si incomincia ad in- 
trawedere. Legge elettorale, dun¬ 
que, «come pregiudiziale politi¬ 
ca», dice Berlusconi. Una legge 


che rafforzi la scelta del maggiori¬ 
tario e quindi del bipolarismo, 
sennò «sarà referendum». Stavol¬ 
ta lo dice per la prima volta anche 
il Cavaliere, suscitando la soddi¬ 
sfazione di An. Ma il Polo sembra 
avere tutt'altro che le idee chiare 
in questo momento. Se Fini aveva 
già detto che il cosiddetto patto di 
casa Letta è superato, Berlusconi 
insiste che bisogna ripartire da lì. E 
non esclude che il sistema tedesco 
dello sbarramento al cinque per 
cento possa essere una soluzione. 
Ipotesi, si sa, vista come il fumo 
negli occhi dal leader di An. In 
ogni caso il Cavaliere la mette co¬ 
me una sfida al Ppi: «Ne avevano 
tanto parlato, vediamo, ci illustri¬ 
no le loro proposte, o forse ne han¬ 
no paura...». Fini replica così: ap¬ 
punto, «sono gli altri a non voler¬ 
la». Secondo indiscrezioni prese a 
circolare ieri nel Transtalantico di 
Montecitorio il 
Cavaliere 
avrebbe fatto 
ieri mattina 
una telefonata 
a D'Alema, 
confermando 
la sua disponi¬ 
bilità per una 
riforma della 
legge elettora¬ 
le, alla quale si 
potrebbe ini¬ 
ziare a lavorare 
in Senato, per avvantaggiarsi sui 
tempi, dal momento che la Came¬ 
ra sarà fino a dicembre intasata 
dalla Finanziaria. Ma si tratta solo 
di indiscrezioni. Per quanto ri¬ 
guarda il resto, le riforme, Berlu¬ 
sconi usa in aula parole caute: «Io, 
on. D'Alema, la ringrazio dell'in¬ 
vito rivoltomi, ricordando il lavo¬ 
ro comune svolto», ma le riforme 
sono un discorso al quale mi avvi¬ 
cino con «prudrenza e diffidenza 
per non ripetere certi errori». E, co¬ 
munque, «la via maestra resta la 
Costituente». Gianfranco Fini, 
dal canto suo, chiede che si faccia 
subito una nuova legge elettorale 
e poi si vada al voto, perché ci sia 
«un governo legittimato dagli ita¬ 
liani». E la parola riforme ritorma 


più volte anche nell'intervento di 
Pier Ferdinando Casini che dice di 
aver apprezzato le parole di D'Ale¬ 
ma, invitandolo ad essere rispet¬ 
toso dell'opposizione come Mo¬ 
ro. Ma è per ben altre ragioni che il 
nome di Moro entra anche nel¬ 
l'intervento di Berlusconi che ri¬ 
sponde con quelle gravi accuse al¬ 
le citazioni che D'Alema aveva fat¬ 


to del leader De. Il Cavaliere si ac¬ 
calora: «Altro che compromesso 
storico! Questo è un compromes¬ 
so antistorico tra vecchie cordate 
della vecchia politica italiana e na¬ 
sce con una gran voglia di durare 
se si deve giudicare dalla mal dissi¬ 
mulata ressa all'accaparramento 
di posti ai quali abbiamo assistito, 
questa è un'operazione politica 



Silvio Berlusconi durante il suo discorso alla Camera Ansa 


I LE PAROLE 
DI FINI 
«Subito 
la riforma 
elettorale 
poi alle urne 
perché scelgano 
gli italiani» 


Destra in aula, comizi bonsai 

Cento mini-interventi da Voltaire alla pernacchia 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Premessa: ma lei, onore¬ 
vole Lucio Colletti, il suo inter¬ 
vento da due minuti l'ha fatto? 
Ridacchia, il filosofo-deputato 
di Forza Italia: «Alio, questi del 
Polo so' proprio una sottoraz¬ 
za... Neanche figli di un dio mi¬ 
nore, ma proprio figli di un dio 
trombato... E allora li ho lasciati 
solia fare gli scemi lì dentro...». 

E dunque, si alzi il sipario sul¬ 
la raffica di comizietti bonsai dei 
polisti che per due giorni hanno 
incantato Montecitorio, fino al¬ 
la sera tardi e dalla mattina pre¬ 
sto. Berlusconianamente par¬ 
lando, un'idea geniale: «Pape- 
rìssima» elevata al più alto livel¬ 
lo istituzionale. Frugando nei re¬ 
soconti si trova di tutto. Prendete 
Marco Zacchera, An, che ha pas¬ 
sato la nottata sui dizionari, e il 
giorno dopo fa un fgurone. Ri¬ 
volto a D'Alema sgrana ilsuoro- 
sario: «Se il suo ministero nasce 
con l'imbroglio, possiamo dire 
che imbroglio è viluppo, grovi¬ 
glio, garbuglio, intrigo, matassa, 
intreccio, arruffio, aggroviglia- 
mento, avvolgimento, mescola¬ 
mento, pasticcio, inghippo, in¬ 
ciucio, paperacchio, papocchio, 
guaio, difficoltà, truffa, frode, 
inganno, tranello, raggiro, gab- 
bola, broglio, turlupinatura, in¬ 
finocchiatura, bidonata, bido¬ 
ne, fregata, fregatura, buggera- 
tura, buscherata...», e avanti co¬ 
sì, sperando che gli sia rimasto 
un po'di fiato per gli slogan con¬ 
tro i «comunisti» della manife¬ 


stazione di oggi. Gonfia il petto, 
nonostante il cognome equivoco, 
Roberto Rosso: «Sono orgoglioso 
di appartenere a una razza poli¬ 
tica, quella di Forza Italia...». 
S'inorgoglisce anche Pieralfonso 
Fratta Pasini, altro forzista: 
«Siamo fieri di essere rozzi, pro¬ 
vinciali e sguaiati...» - egli puoi 
solo dar ragione. 

Colpo di genio di Paolo Anna- 
roli, costihizionalista finiano: 
«Se così stanno le cose, arìdatece 
Andreottil». In qualità di 
«espressione della società civi¬ 
le», Antonio Leone assicura 
D'Alema che «potrà pur sempre 
fare il sindaco di Gallipoli», 
mentre un altro forzista, Giusep¬ 
pe Amato, s'imbarca per lidi sco¬ 
nosciuti e rimedia una figurac¬ 
cia. Sta lì, tutto ispirato, che con¬ 
sola il mondo dell'illuminismo: 
«... approvo le parole di Rous¬ 
seau: "Anche se non condivido le 
vostre idee, mi batterò affinché 
voi le possiate manifestare"». 
Fremegodurioso il baffone diFa- 
bio Mussi: «È Voltaire! Non 
Rousseau!». Coire in soccorso, 
con spirito istituzionale, Violan¬ 
te: «Ma la frase è giusta», e il po¬ 
veretto riparte con «il mio sde¬ 
gno...». Si fa seria Ida D'Ippoli- 
to, altra colonna della lotta al co¬ 
muniSmo: «Forsel'angelo ribelle 
anticristo di questa maggioran¬ 
za si sveglierà per maciullare chi, 
da una parte e dall'alba, ha tra¬ 
dito i suoi elettori». VittorioMes- 
sa, An, consacra la sua rivolta in 
«una enorme, roboante, fanta¬ 
smagorica pernacchia» - e che 
Eduardo lo perdoni. 


Niente, però, in confronto a 
quello di cui è capace il camerata 
Tommaso Fori, che è tutto un vi¬ 
rile marciare: «Noi scenderemo 
in piazza il 24 maggio per dimo¬ 
strare...». Ah, santa pazienza. 
«Il 24 maggio era il Piave, il Polo 
è il 24 ottobre...», fa presente 
Violante. E quello, calmo e placi¬ 
do proprio come il Piave: «Io di 
ottobre conosco il28!» - data del¬ 
la marcia fascista su Roma. Iro¬ 
nica, la replica del presidente 
della Camera: «Questo lo capi¬ 
sco, ma non lo dica a voce alta!». 
E altri evocano il «golpe» (mica 
quello di Mussolini, quello di 
D'Alema), e Angelo Sartori, FI, si 
scuote tutto 
davanti alla 
«versione mo¬ 
derna e al tem¬ 
po stesso rac¬ 
capricciante 
dell'annata 
Brancaleone», 
e Alessandro 
Bergamo, ri¬ 
volto a D'Ale¬ 
ma, è ancora 
più spiccio: «Si 
dimetta, mi 
creda. A mandare a casa il suo 
compagno Scalfaro ci penseremo 
noi». Gianfranco Miccichè è un 
altro che ha l'adrenalina cheva a 
fiumi: «Ho finalmente elimina¬ 
to l'ultimo piccolo motivo di in¬ 
certezza che avevo da ex simpa¬ 
tizzante della sinistra», davvero 
una bella liberazione. E giusta¬ 
mente va anche annotato il fre¬ 
mito che percorre Maria Burani 
Procaccini, stessa parrocchia: 


«Gente come me, nata democri¬ 
stiana, ormai non accetta più 
compromessi!», oh cribbio! (si 
può dire, l'ha detto pure il Cava¬ 
liere, una volta). Tuona Gian¬ 
franco Conte, ché il mondo e Sil¬ 
vio sappiano: «Giuro che resterò 
fedele agli ideali del Polo delle li¬ 
bertà. Lo giuro!». 

A parte la faccenda dei «co¬ 
munisti» -fa testo per tuttiMario 
Gazzilli: « Voterò contro a causa 
della mia viscerale avversione 
per qualsiasi tonalità di rosso in 
politica», ma siccome all'erta 
sta, il Mario guarda con sospetto 
anche i pesciolini nell'acquario 
-, ci si scatena su Cossiga. Il for¬ 
zista Giovanni Filocamo è di 
quelli che una volta si sarebbero 
detti uomini bitti d'un pezzo. E 
infatti: «Io compatisco l'ex presi¬ 
dente Cossiga forse perché gli 
psicofarmaci che assume gli pos¬ 
sono giocare dei bnitti scher¬ 
zi...». Il compaesano Piergiorgio 
Massidda rammenta all'ex Pic¬ 
conatore che «su molenti sardu 
du incosciasa scetti una borta», e 
qui urge mettere mano al codice 
barbaricino. S'infervora Mario 
Landolfi, An: «Gli straccioni di 
Cossiga stanno lavorando per il 
re di Pmssia, cioè D'Alema». 
Non si tiene Enzo Savarese, altro 
furiano: «Oggi ho provato disgu¬ 
sto nel vedere manifesti recanti i 
nomi di Cossiga e Fanfani... il 
Cossiga assassino di Giorgiana 
Masi...». E c'è chi, come Ilario 
Floresta (FI), se la prende con i 
giornalisti, pronti ad «esternare 
ed inculcare nelle genti che sono 
filiti i tempi in cui voi, ex comu- 


■ DUE MINUTI 
A TESTA 
C’è di tutto 
nelle parole 
dei polisti 
Colletti esplode: 
«Siete proprio 
una sottorazza» 


LE REAZIONI 


I Ds al Cavaliere: sai 
chi era Guido Rossa? 


che ha accomunato vecchi gladia¬ 
tori e vecchie guardie rosse!». E 
quindi no «alla logica dei traboc¬ 
chetti e degli agguati di Palazzo». 
Perché, dice Fini, questo è un go¬ 
verno «di cui contestiamo la legit¬ 
timità politica e non quella costi¬ 
tuzionale, altrimenti avremmo 
già avviato l'impeachment per il 
capo dello Stato». 

L'appuntamento è per oggi in 
piazza, a S, Giovanni con due cor¬ 
tei, uno da piazza Esedra, l'altro da 
piazza dei Partigiani ad Ostiense. 
Fini parla di una «delle più grandi 
manifestazioni del dopoguerra». 
Ma poi per il Polo arriverà il lune¬ 
dì. A tarda sera, sul portone di 
Montecitorio, Silvio Berlusconi ri¬ 
flette a voce alta: «Questa è la mia 
politica..., quella del parlar chiaro, 
quella degli impegni che si rispet¬ 
tano e la gente lo capisce... Il pro¬ 
gramma del governo? Ho colto 
qualcosa, ma solo qualcosa, di 
nuovo... Certo, se presentertanno 
provvedimenti come la diminu¬ 
zione della pressione fiscale li vo¬ 
teremo... Ma la mia politica è 
un'altra, bisogna parlar chiaro...». 
Con D'Alema insieme a Fini aveva 
scambiato qualche parola in Tran¬ 
satlantico, in una pausa del dibat¬ 
tito. Un po' presto per scambiare il 
fair-play tra avversari come una ri¬ 
presa di dialogo sulle riforme. 


nisti, mangiavate i bambini» - e 
onnai questi sono banchetti che 
si possono fare solo di nascosto. 

È tutto un impaurimento il po¬ 
lista Francesco Di Comite da¬ 
vanti a «una simile mostruosi- 
tà» come il governo D'Alema. Si 
perde il sonno, non però la fidu¬ 
cia nel Cavaliere. Alfredo Biondi 
si accompagna con Giacomo 
Leopardi, «... ma la gloria non 
vedo», mentre più terra terra la 
«libidine delle poltrone» turba 
non poco Pasquale Giuliano, 
forzista schifltoso. Aggiunge 
qualcosa da «tecnico del settore 
agricoltura» Paolo Scarpa Bo- 
nazza Buoro, e uno con un nome 
del genere non lo immagini dav¬ 
vero alle prese col mercato dei 
broccoletti. Chiude Filippo Man- 
cuso. E una volta tanto, siccome 
deve dar ragione alla presidenza 
della Camera, la mette così: « Va 
bene, presidente, ho capito di 
non aver capito». Sipario. 


LUANA BENINI 

ROMA Comunisti, l'ossessione 
di Silvio Berlusconi. Con estrema 
leggerezza il Cavaliere buttà là, 
nel fuoco del suo discorso, che 
«Aldo Moro fu assassinato in un 
carcere del popolo da un'orga¬ 
nizzazione di terroristi i cui volti 
spuntavano dall'album di fami¬ 
glia del comuniSmo italiano, le 
Brigate rosse». Il presidente D'A¬ 
lema ha citato nel suo intervento 
un passo di Moro? Eccolo servito 
con la semplificazione berlusco- 
niana. Comunisti e eredi dei co¬ 
munisti. Tradotto in una battuta 
da Fabio Mussi: «Ci ha pratica- 
mente accusato di aver ucciso Al¬ 
do Moro...». Piuttosto indigesto 
da mandare giù. Alle sue litanie 
anticomuniste Berlusconi ci ha 
abituati. Ma c'è un limite. Pietro 
Folena balza su come una molla. 
Ricorda che negli anni di piombo 


il Pei fu una delle vittime della 
violenza terroristica: «Ignorante. 
Sarebbe meglio che si informasse 
meglio visto che non ha memo¬ 
ria storica. Potrebbe rivolgersi a 
Beppe Pisanu (capogruppo di Fi 
ndr) che all'epoca era nella segre¬ 
teria di Zaccagnini e sapeva qual 
era la situazione del terrorismo». 
Folena pesca dall'archivio delle 
battute di Cossiga: «L'onorevole 
Berlusconi era impegnato a far 
denari quando il mio partito fa¬ 
ceva la lotta al terrorismo e gli 
amici miei a Padova venivano 
gambizzati e l'operaio Guido 
Rossa veniva assassinato a Geno¬ 
va...». In Transatlantico è tutto 
un ribollire. Fra gli altri, il sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Con¬ 
siglio Gianclaudio Bressa: «Affer¬ 
mazioni del tutto fuori luogo, in¬ 
degne di un Parlamento Repub¬ 
blicano, Non è la prima volta che 
Berlusconi dimostra di non co¬ 
noscere la storia». Ma Berlusconi 
non è ancora contento, si irrita 
per le parole di Folena («Non fa¬ 
cevo denari ma creavo profitti e 
lavoro») e raddoppia la dose im¬ 
pantanandosi in un azzardata ri- 
costruzione: «Un po' di spirito 
ogni tanto ci vuole no? Bisogna 
avere coraggio storico. Si cita Mo¬ 
ro e Moro è stato ammazzato dal¬ 
le Brigate rosse, mica siamo stati 
noi. Ho detto solo che spuntava¬ 
no le foto dall'album di famiglia 
del partito comunista. È vero o 
no?» E ancora: «Certo il Pei seppe 
dividere le proprie responsabilità 
da quelle delle Br. Ma questo non 
cancella il fatto che i terroristi 
rossi facessero parte dell'album 
di famiglia del Pei e che vennero 
addestrati nei paesi dell'est fin¬ 
ché qualcuno, credo Pecchioli, si 
accorse che non erano controlla¬ 
bili e quindi il Pei prese la decisio¬ 
ne di distinguersi dalle Br». A ruo¬ 
ta libera. «Trivialità anticomuni¬ 
ste» dice Occhetto. Quasi sicura¬ 
mente rischierà di finire tutto in 
tribunale anche perchè i Ds ci 
tengono a tutelare la memoria di 
Pecchioli. «Assurde inaccettabili 
e molto gravi - afferma Veltroni - 
le cose su Pecchioli. Mi auguro 
che la destra italiana non parli lo 
stesso linguaggio di Berlusconi». 
Scuote la testa. «C'è una perdita 
di controllo e di responsabilità. 
Queste cose non dovrebbero ave¬ 
re cittadinanza in un paese civile 
neanche in una fase di lotta poli¬ 
tica dura». E D'Alema lasciando 
Montecitorio: «È un falso stori¬ 
co. Il Pei combattè contro il terro¬ 
rismo e io ricordo con grande tri¬ 
stezza il giorno che partecipai ai 
funerali di Guido Rossa, l'ope¬ 
raio ucciso dalle Br perché aveva 
difeso anche in fabbrica lo Sta¬ 
to». E aggiunge: «Non so dove 
fosse allora l'onorevole Berlusco¬ 
ni». 



Enzo Savarese, An 

«Oggi ho provato disgusto 
nel vedere i manifesti 
recanti i nomi di Fanfani j 
e di Cossiga» 


Paolo Armaroli, An 

«Se così stanno le cose, 
e purtroppo stanno così: 
aridatece Andreotti» 


1 


Mario Gazzilli, Forza Italia 

«Voterò contro a causa 
della mia viscerale 
avversione per qualsiasi 
tonalità di rosso in 
politica» 


I NUOVI LAVORI 
NELLA RIFORMA DEL WELFARE: 
SERVIZI ALLA PERSONA , SICUREZZA 
E RIQUALIFICAZIONE URBANA 

LUNEDÌ 26 OTTOBRE ORE 17,00 
CASA DELLE CULTURE (Via San Crisogono 45) 

Introduzione 
Sandro Del Fattore 

Partecipano 

Luigi Agostini, Stefano Bianchi, Luigi Cancrini, 
Maurizio Bartolucci, Pino Caleota, Sergio Giovagnoli, 
Nuccio lovine, Daniela Monteforte, Roberto Morassut, 
Maria Grazia Passuello, Amedeo Piva, Walter Tocci 


Conclusioni: Gloria Buffo 




Comunisti Unitari 
Sinistra D.S. Roma ^:i! 
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Sabato 24 ottobre 1998 


Tutti i centri di aiuto e soccorso telefonico 
Infanzia, depressione, droga, terza età 


Il centro di soccorso più famoso è «Telefono 
azzurro», il servizio d'assistenza per bambi¬ 
ni maltrattati. Il centro, che ha sedi a Bolo¬ 
gna, Roma e Milano, riceve da tutta Italia 
(numero verde 19696) circa 12mila telefo¬ 
nate al giorno alle quali rispondono 40 ope¬ 
ratori supportati da 1000volontari. Questo 
servizio, attivo 24 ore su 24, interviene nei 
casi che coinvolgono ragazzi fino a 14 anni. 
Peri maggiori, c'è un altro servizio con sede 
a Bologna (tei. 051-481048, ore 14-18). A 
«Telefono amico» 150 volontari si alterna¬ 
no 24 ore su 24 tutti i giorni cercando di of¬ 
frire un aiuto a chi soffre di problemi di so¬ 
litudine, depressione, tossicodipendenza, 


aloolismo. Il centro (tei. 02-6366) riceve oltre 
400telefonate al giorno. Ricordiamo anche 
«Pronto soccorso violenze sessuali (02- 
5 79955), «Telefono donna» e «Telefono uomo» 
(per entrambi: 02-809221), «Linea anni più» 
dal lunedì al venerdì (tei. 02-4029302, ore 9-18) 
rivolto agli anziani. Anche «Adottiamo un an¬ 
ziano» (tei.02-62086901) e «Filo d'argento» so¬ 
no servizi per la ter za età. Per depressione e al¬ 
tri disturbi è in funzione «Psiche Lombardia» 
(tei. 02-8052476). Il Comune di Milano, per aiu¬ 
tare chi ha problemi di dipendenza (anziani e 
malati vari), ha da tempo istituito «Telesoc- 
corso». Il servizio funziona dopo l'attivazione 
di un collegamento (tei. 02-83.23775). 


Uomini? I più in crisi 
«Alla base c'è sempre 
un deserto affettivo» 




Un gruppo di 
volontari nella 
sede di Telefono 
Amico a Milano 


DARIO CECCARELLI 

Categoria tra le più impallinate 
di questo ultimo scorcio di seco¬ 
lo, e privata dell'antica autorità 
come un generale in pensione, 
quella degli uomini in crisi si ri¬ 
trova a fare i conti con un altro 
allarmante sintomo della sua 
incipiente malattia: il bisogno 
di telefonare, di sentire dall'al¬ 
tra parte del filo una voce amica 
che anestetizzi le sue inquietu¬ 
dini e i suoi profondi vuoti esi¬ 
stenziali. 

Ma non bisogna pensare a 
soggetti deboli o in coda alla 
scala sociale. No, parliamo di 
uomini adulti, nel pieno del lo¬ 
ro ciclo vitale (tra i trenta e i qua¬ 
rantanni) con un buon lavoro 
alle spalle, che però annaspano 
nella loro vita affettiva come 
analfabeti davanti a un libretto 
di istruzioni. Sono loro i fre¬ 
quentatori più assidui di Voce 
amica, il centro di soccorso te¬ 


lefonico per persone in crisi. 
Le donne sole, anche quelle 
anziane, chiamano meno as¬ 
siduamente. E in genere per 
un motivo specifico, legato a 
un episodio traumatico. «Sì, 
sono due approcci diversi» 
spiega la psicoioga Silvia Ve¬ 
getti Finzi, attenta osservatri¬ 
ce dell'evoluzione della fami¬ 
glia e dei problemi della cop¬ 
pia. «La donna chiama quan¬ 
do ha un bisogno immediato 
di conforto. Magari in occa¬ 
sione di una separazione, o 
comunque di una frattura 
sentimentale. Anche le donne 
anziane, che ogni tanto chia¬ 
mano, lo fanno per mantene¬ 
re un contatto e scambiare 
qualche parola, un po' come 
avviene nei paesi quando si 
va a far la spesa dal salumiere 
e intanto si scambiano due 
chiacchiere sul tempo e la sa¬ 
lute. Per gli uomini è diverso. 
Gli uomini, soprattutto quelli 
che non hanno ancora com¬ 


piuto 40 anni, stanno attra¬ 
versando un momento criti¬ 
co. Sentono di non star bene, 
ma non trovano le parole per 
comunicarlo». 

Perché tanta timidezza? 

«Questi uomini direi che sono- 
migliori dei loro padri. Sono uo¬ 
mini che stanno acquistando 
una sensibilità nuova, avvici¬ 
nandosi in questo senso alle 
donne, da sempre più capaci di 
confidenze su argomenti deli¬ 
cati come la sfera affettiva». 

Migliori ma depressi: un cammi¬ 
no piuttosto faticoso. 0 no? 

«Sì, è dura. Bisogna tener pre¬ 
sente che molti di questi uomi¬ 
ni oltre a non aver le parole, non 
hanno neppure dei luoghi adat¬ 
ti per confidare i propri disagi. 
Dove vanno? Al bar? Al bar si- 
parla di sport, politica, d'affari. 
Non di vuoti affettivi. Ma il pro¬ 
blema resta, anzi si fa più acuto. 
Ecco perché poi telefonano a 
questi centri: perché sanno che 
c'è qualcuno che li ascolta, e che 


trova delle pa¬ 
role per dare 
forma al loro 
vuoto esisten¬ 
ziale». 

Facciamo un 
passo indie¬ 
tro: perché 
questo gran¬ 
de vuoto? 

Qual è la cau¬ 
sa scatenan¬ 
te? 

«Al nocciolo 
c'è l'incapacità di stabilire for¬ 
me affettive stabili che diano ga¬ 
ranzie per il futuro. Quasi tutti 
sono celibi o separati, due cate¬ 
gorie comunque in difficoltà: i 
primi perché avvertono un'as¬ 
senza nella loro vita, i secondi 
perché vivono una vita di cop¬ 
piaconflittuale. Quindi, andan¬ 
do alla radice, sono tutti segnali 
che indicano una cosa sola: la 
difficoltà di vivere in coppia. 
C'è un conflitto tra uomini e 
donne che si riproduce in mille 


modi diversi. In più, a differen¬ 
za delle donne, tra gli uomini c'è 
una forte difficoltà a parlarne». 
Prima erano autoritari, adesso 
non trovano le parole: non c'è 
scampoper questi uomini. 0 no? 
«Ripeto, queste sono persone 
migliori. Perché hanno una 
sensibilità più spiccata. I giova¬ 
ni in questo senso stanno mi¬ 
gliorando. Si abituano alle con¬ 
fidenze, a mettere in discussio¬ 
ne i loro sentimenti. Ma in un 
tessuto di relazioni più fragile, 
sono anche più disorientati. Si 
va verso nuove aggregazioni 
che però sono destinate a durare 
di meno. La famiglia è meno so¬ 
lida. La mamma, la tradizionale 
mamma che invitava i figli a co¬ 
lazione alla domenica mattina, 
è una figura meno presente. Le 
mamme prima o poi muoiono e 
con loro vengono meno alcune 
abitudini che davano maggior 
stabilità ai nuclei familiari. Il 
pranzo è importante, tiene lega¬ 
ti i vincoli affettivi, è il perpe¬ 


tuarsi di reciproci affetti ». 

Anche se individuato, il proble¬ 
ma resta: che beneficio possono- 
dare questi centri di soccorso? 

«Un effetto positivo ce l'hanno 
sicuramente: impediscono per 
esempio che il conflitto esplo¬ 
da. Chiamiamolo effetto-tam¬ 
pone. In un certo modo fanno 
da surrogato a un bisogno più 
profondo di confidenza e co¬ 
municazione». 

Senta, ma se dall'altra parte del 
filo c'è un operatore inadeguato? 
Che cosa succede? Non c'è un ri¬ 
schio? 

«E chi è mai stato veramente al¬ 
l'altezza? Dare risposte, o sem¬ 
plicemente saper ascoltare be¬ 
ne, è un compito difficilissimo 
che rimanda a un altro proble¬ 
ma: quello della necessità di 
analisi più brevi, mirate, fatte 
solo in determinati periodi del¬ 
la nostra vita. Invece abbiamo 
ereditato dagli americani una 
concezione singolare dell'anali¬ 
sta, trasformato in un consulen¬ 


te abituale come fosse un com¬ 
mercialista. Credo che non sia 
veramente funzionale». 

Senta, oltre ai casi più prevedibii, 
come quelli di persone afflitte da 
problemi di salute o di handicap 
più o meno gravi,vengono fuori 
anche spaccati familiari inquie¬ 
tanti, anche casi incestuosi tra 
madri e figli che lasciano pesanti 
ripercussioni su quest'ultimi. 
Che cosa ne pensa? 

«Penso che questi siano temi 
poco indagati, soprattutto quel¬ 
li tra madre e figli. Anche qui 
credo che ci sia un'assenza della 
figura paterna. Una normale 
promiscuità, tra madre e figli, è 
normale durante l'infanzia. Ad 
un certo punto, a spezzarla, in¬ 
terviene il padre, la figura ma¬ 
schile. Se non c'è, o rimane nel¬ 
l'ombra, si crea un vuoto da cui 
possono scaturire queste pesan¬ 
ti forme morbose. Alla fine, pe¬ 
rò, il problema è sempre lo stes¬ 
so : quello di un grande vuoto af¬ 
fettivo». 


B VEGETTI 
FINZI 

«Le donne 
chiamano 
quando hanno 
un bisogno 
immediato 
di conforto» 


A 



Modello 


Potenza 


Mille 


50 CV 


ì.i SX 


1.4 Exclusive 


1.6 16V VTS 


1.5 Diesel SX 


óo CV 


Dotazioni di serie 


Appeal 



Fatevi conquistare dalle 

NUOVE CITROEN SAXO 

a partire da L. 15.500.000 

Mi ero rate da L. 88.300 al mese 0 
finanziamenti a tasso variabile dal 6%*. 

Su tutti i modelli polizza furto-incendio 
per 1 anno compresa nel prezzo. 


Antlawiamenta elettronico - Verri a ter mìci - Interruttore inerziale - Assorbitori d'urto laterali 


Servosteizo - Antiawiamento elettronico - Chiusura centralizzata con telecomando ■ 
Vetri elettrici - Sedile posteriore sdoppiatale 1 / 34 - 2/3 - Vetri atermici 


75 CV 


120 CV 


58 CV 


Climatizzatole - Airbag conducente - Antiawiamento elettronico • 
Chiusura centralizzata con telecomando - Servosterzo - Fari fendinebbia • 
_ Sedile posteri ore sdoppia rle 3 / 34 - 2/3 - Vetri atermici _ 


Aìrhag conducente ■ Sedili sportivi - Ruote in lega leggera - Servosterzo - 
Sedile posteriore sdoppia bile 1 / 34 - 2/3 - Antiawiamento elettronico - Chiusura centralizzata 
_con telecomando - Vetri elettrici - Fari fendinebbia - Vetri atermici 


Servosterzo ■ Antiawiamento elettronico - Chiusura centralizzata con telecomando - 
Vetri elettrici • Sedile posteriore sdoppiarle 1 / 3 + 2/3 - Vetri atermìci 


3 porte 


15.500.000 


17,300,000 


21,000,000 


24.000.000 


19.300,000 


5 porte 


16.500.000 


18.300.000 


22.000.000 


20.300.000 


''Esempio gì finarziamento "Microrata"! Cirmen Sa*o M'Uu il porte Lil. 15.5co. odo ^esclusa A.P.LE.Tà Versamento iniziale Ut. y./'jO. uou; rate inerbili da lire 88.300: versamento finale ritinanziabile Lit. 6.993.01x1. T.A.M. a.50% - TAfc.G. 10.90%. Costo pratica Ut. 25e.eoo. 
Tasso variabile: T.A.F.G, max 11,66% per il mesi. 

Solvo approvazione Cilroen Finanziaria. Offerte nor cumulnhili con altre iniziative in corso e va.ide fino al 30 novembre. 
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l'Economia 


l'Unità 



BORSA 


Volano Unicredito e Olivetti 


MARCO TEDESCHI 


NOKIA 

In tre mesi 

profitti 

raddoppiati 


TELITAL 

Cresce il fatturato 
Entro il 2001 
l'ingresso in Borsa 


SONY 

Italia, venduto 
un milione 
di Play Station 


BANCA DI ROMA 

«Mai fissate 
quote di concambio 
con Comit» 


G iornata positiva a piazza Affari. 
La seduta milanese è stata carat¬ 
terizzata in particolare dal bmsco 
rialzo delle Telecom nell'ultima ora di 
scambi, che hanno corroborato il merca¬ 
to azionario. Così, la Borsa ha chiuso la 
settimana con un rialzo dell'1,49% a 
19.641 punti. Positivo dell'1,66% il 
Mib30 a 29.139punti. In un contesto di 
scambi più limitato rispetto all'altro ieri 
(2.128 miliardi ieri, più di 2.500 la vigi¬ 
lia) il mercato questa volta ha quasi 
ignorato Wall Street, che ha aperto nega¬ 
tivamente per poi peggiorare ancora. 
Sulle notizie da oltreoceano c'è stato un 
breve ridimensionamento, con l'indice 
airivato a toccare il territorio negativo. 
Ma poi ecco il rush finale, con il dollaro 


più fermo, le Telecom al galoppo dopo le 
voci delle dimissioni del presidente Ros- 
signolo e il riaccendersi, con il governo 
verso la fiducia, delle attese per il taglio 
del Tus. Mentre il titolo delle telecomu¬ 
nicazioni, sempre positivo, è salito finoa 
chiudere con un progresso del 6,91 % alle 
12.271 lire del prezzo di riferimento, 
molto positive sono state ancora le Oli¬ 
vetti (+4,6%), seguite dalle Snia 
(+2,79%) e dai titoli cementieri e delle 
costruzioni (Italcementi +5,29, Unicem 
+3,56, Impregilo +2,9%) per le speranze 
di ripresa dei lavori pubblici. Tra gli in¬ 
dustriali richieste anche le Edison 
(+5,33%). In evidenza anche i bancari: 
Comit +2,5%, Intesa +3,87%, mentre 
Unicredito è salita del 5,62%. 


I gruppo finlandese di teleco¬ 
municazioni Nokia ha raddop¬ 
piato i profitti ante imposte ne¬ 
gli ultimi tre mesi. Gli utili am¬ 
montano a 9,6 miliardi di mar¬ 
chifinlandesi, equivalenti a cir¬ 
ca 350 miliardi di lire, rispetto 
ai 5,5 miliardi marchi dello 
stesso periodo del ‘97.1 profitti 
operativi sonocresciuti 
dell’81% pari a 4.081 miliardi 
di marchi finlandesi. Le vendite 
nette nei primi tre trimestri del 
’98 ammontano a 53,4 miliardi 
di marchi finlandesi, rispetto ai 
36,8 miliardi dell’anno prece¬ 
dente. Le previsioni sonodi ul¬ 
teriore crescita. 


elital, il produttore italiano di 
telefonia cellulare e satellita¬ 
re con sede a Trieste, puntaa 
chiudereil ‘98 con unfattura- 
to consolidato di 445 miliar¬ 
di, realizzato per il 20% all’e¬ 
stero. Nel ‘97 le vendite erano 
state di 269 miliardi. «Stiamo 
lavorando a progetti di acqui¬ 
sizione nel settore dell’elet¬ 
tronica perle telecomunica¬ 
zioni etali espansioni riguar¬ 
deranno l’Italia meridiona¬ 
le», hanno aggiunto fonti uffi¬ 
ciali della società, presente 
alloSmau, che non escludono 
per il 2001 la già annunciata 
quotazionediTelital in Borsa. 


rosegue il boom delle vendite 
in Italia delle Play Station 
messe in commercio dalla 
Sony Computer Entertain¬ 
ment. Èstata infatti raggiun¬ 
ta la quota di un milione di 
apparecchi venduti. La so¬ 
cietà, che detiene il 70 per 
cento del mercato italiano 
dei videogiochi, per promuo¬ 
vere ulteriormente i propri 
prodotti, ha organizzato 
quest’anno il primo campio- 
natodi videogiochi «BigTi- 
meTrophy», che si conclu¬ 
derà con la sfida finaledei 
concorrenti in occasione 
delloSmau. 


L a Bancadi Roma definisce 
«fantasiosa e priva di ogni 
fondamento» l’ipotesi di un 
livello di concambio aziona¬ 
rio Comit/Banca di Roma ri¬ 
portata ieri da un quotidiano 
(una Comit per sei Banca di 
Roma). «Poiché mai nessono 
ha discusso di concambio - è 
scritto nel comunicato - essa 
può essere frutto soltanto di 
un intento speculativo di per- 
soneogruppi che dovranno 
rispondere nelle debite sedi 
alle azioni giudiziarie che la 
Banca di Roma ha già antici¬ 
pato alle Autorità compen¬ 
tenti». 



TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

125.650 

125,660 

BTP GN 91/01 

119.760 

119.830 

BTP ST 91/01 

121.610 

121.680 

CCT GE 96/06 

00 

103.800 

CTE FB 96/01 

00 

00 

BTP AG 94/04 

121,770 

121.680 

BTP GN 93/03 

129.080 

128.910 

BTP ST 92/02 

128.200 

128.300 

CCT GE 97/04 

100.310 

100.350 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AG 94/99 

1030 

102,980 

BTP LG 95/00 

111,090 

111,080 

BTP ST 95/05 

136.160 

136,420 

CCT GE2 96/06 

1010 

100,850 





121.130 

1210 

fclTUTTTTT V17' 

111,420 

111,430 


■m 








BTP AP 94/99 

101.800 

101.790 

BTP LG 96/06 

128,130 

127,880 

BTP ST 97/00 

103,360 

103,340 

CCT GN 93/00 

101,270 

101,270 

CTE LG 94/99 

1020 

1020 













BTP AP 95/00 

109.050 

109,080 

BTP LG 96/99 

102,910 

1030 

BTP ST 97/02 

106,700 

106,710 

CCT GN 95/02 

100,820 

100,810 

CTE LG 96/01 

1070 

1070 













BTP AP 95/05 

134.700 

134,480 

BTP LG 97/07 

116,060 

115,950 

BTP ST 98/01 

101,070 

101,030 

CCT LG 96/03 

101,170 

101,140 

CTE MG 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 96/99 

102 500 

102.500 

BTP LG 98/01 

102.160 

102.130 

CCT AG 92/99 

100 280 

100.250 

CCT MG 92/99 

100.240 

100,230 




BTP AP 98/01 

102.010 

101.960 

BTP LG 98/03 

102.560 

102.480 

CCT AG 93/00 

101,370 

101.400 

CCT MG 93/00 

101.180 

101,180 

CTE NV 93/98 

00 

99.220 
















CTE NV 94/99 

103,500 

1030 

BTP DC 93/23 

00 

1480 

BTP MG 92/99 

103.960 

103.940 

CCT AG 95/02 

100 920 

100.900 

CCT MG 97/04 

100.340 

100.320 

CTE ST 95/00 

104.150 

104.150 

BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113,790 

113,830 

CCT AP 92/99 

100,200 

100,180 

CCT MG 98/05 

100,340 

100,350 

CTZ DC 97/98 

99,245 

99,230 

BTP DC 94/99 

105.640 

105,640 

BTP MG 97/00 

103,500 

103,500 

CCT AP 94/01 

100,860 

100,810 

CCT MZ 92/99 

100,120 

100,090 

CTZ DC 97/99 

96.010 

95.979 

BTP FB 96/01 

112.450 

112,480 

BTP MG 97/02 

107,930 

107,950 

CCT AP 95/02 

100,860 

100,830 

CCT MZ 93/00 

100,950 

100,920 

CTZ GE 97/99 

99.060 

99.030 

BTP FB 96/06 

131.720 

131.540 

BTP MG 98/03 

103,490 

103,470 

CCT AP 96/03 

101,150 

101,110 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,460 

CTZ GE 98/00 

95,570 

95,565 

BTP FB 96/99 

101.270 

101.290 

BTP MG 98/08 

104.430 

104.370 

CCT DC 91/98 

99,720 

99,720 

CCT NV 91/98 

99.620 

99,630 

CTZ GN 97/99 

97.650 

97.610 

BTP FB 97/00 

102,910 

102.930 

BTP MZ 91/01 

118.990 

119.100 

CCT DC 93/03 

00 


CCT NV 92/99 

100.550 

100.600 




BTP FB 97/07 

115.520 

115.350 

BTP MZ 93/03 

129.590 

129.530 

CCT DC 94/01 

_100730 

100.730 


100.900 

100.890 




BTP FB 98/03 

104,420 

104,370 

BTP MZ 97/02 

107,580 

107,610 

CCT DC 95/02 



CCT NV 96/03 

■IBI 

EBH 




BTP GE 92/02 

123,850 

123,850 

BTP NV 93/23 

148,930 

148,490 

CCT FB 92/99 

99,940 

99,940 


100,810 

100,830 

CTZ MG 98/00 

94.450 

94.429 













BTP GE 92/99 

101.110 

101.100 

BTP NV 95/00 

113.030 

113.030 

CCT FB 93/00 

100,840 

100.830 

CCT OT 93/00 

00 

00 

CTZ MZ 97/99 

98,500 

98,470 

BTP GE 93/03 

130.460 

130.540 

BTP NV 95/98 

99.930 

99.960 

CCT FB 95/02 

100.840 

100.800 

CCT OT 94/01 

100.880 

100,850 




BTP GE 94/04 

120,440 

120,350 

BTP NV 96/06 

122,100 

121,900 

CCT FB 96/03 

101.040 

100,930 

CCT OT 95/02 

100,970 

100,960 

CTZ MZ 97/99 

98,525 

98,480 




BTP GE 94/99 

100.630 

100.630 

BTP NV 96/26 

125.780 

125.390 

CCT GE 92/99 

99,810 

99.810 

CCT OT 98/05 

100.440 

100.440 

CTZ MZ 98/00 

95.188 

95.149 

BTP GE 95/05 

128.180 

128.010 

BTP NV 97/07 

111.060 

111.020 

CCT GE 93/00 

100.640 

100.610 

CCT ST 95/01 

101.500 


CTZ OT 96/98 

99,847 

99,818 

BTP GE 97/00 

102,610 

102,630 

BTP NV 97/27 

115,750 

115,370 

CCT GE 94/01 

100,790 

100,750 

CCT ST 96/03 

SEBI 


CTZ OT 98/00 

93.220 

93.210 

BTP GE 97/02 

107,270 

107,300 

BTP OT 93/03 

122,060 

121,920 

CCT GE 94/99 

00 

100,530 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,450 

CTZ OT 98/99 

96,580 

96,560 

BTP GE 98/01 

102.900 

102.870 

BTP OT 98/03 

100.550 

100.450 

CCT GE 95/03 

100.420 

100.520 


100.250 

100.250 

CTZ ST 97/99 

96.670 

96.645 


OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

MBROVEN TV /01 

98.530 

98.750 

COMIT /99 TV 

99.510 

99.700 

ENTE FS /99 7 

100.500 

100.500 

MEDIO ECU BE/01 

1180 

117.500 

AMBROVENTV/02 

99.900 

99.900 

COSTA CR /01 

101.940 

101.500 

FERR ST /041 

121.100 

120.100 

MEDIOB/02 

100.220 

100.500 

B INTESA 105 TV 

96,900 

96,900 

CR BO /03 298 

990 

98,500 

FERR ST /04 2 

102,850 

102,900 

MEDIOB/05PRE 

1000 

1000 

BCA ROMA /03 TV 

98,790 

98,800 

CREDIOP /00 29 

100,170 

100,150 

FERR ST/08 TV 

99,740 

99,580 

MEDIOB/06 ZC 

69,150 

69,200 

BIPOP /02 

97.450 

97,450 

CREDIOP 100 3 

99.990 

99,990 

FIN PART /05 

100,950 

100.010 

MEDIOB/08 RUSSIA 

630 

62.900 

CENTROB 100 TF DG 

99.700 

99.970 

CREDIOP /00 30 

100.160 

100.450 

ICCRI/00ZCB-2 

120,300 

119,110 

MEDIOB/08TT 

98.500 

98.900 

CENTROB /01 TF DG 

99.450 

1000 

CREDIOP 100 4 

1000 

99,970 

IMI /01 1 TV 


1000 

MEDIOB/99 

104.500 

1 passo 

CENTROB /01 TV 

99,900 

99,980 

CREDIOP /01 2 

98,660 

98,660 

IMI /01 1 TV 

99,900 

99,900 

MEDIOB/99 

99,970 

99 970 

CENTROB 103 RFRN 

99,640 

99,100 

CREDIOP /01 2 

103,600 

103,800 

IMI/01 2 TV 

99,550 

99,550 

MEDIOCR C /04 TR 

100,680 

1010 

CENTROB 103 TF-TV 

100,790 

100,740 

CREDIOP /01 20 

106,100 

1060 

IMI/01 IND BOND 

105,090 

1050 

MEDIOCR C /06 RE 

103,200 

103,150 

CENTROB /04 TV 

99.400 

99.400 

CREDIOP /02 7 

103,500 

103,800 

IMI /02 BO MIB30 

1050 

105,690 

MEDIOCR C/01 TQ 

122.300 

1220 

CENTROB /04 TV-TF 

99.950 

99.950 

CREDIOP /0412 CL 

104.100 

104,110 

IMI 103 IND.AZ MO 

97,750 

98.440 

MEDIOCR C/03 

97.900 

980 

CENTROB /06 ZC 

67,340 

67,290 

CREDIOP/0716 

1000 

1000 

IMI 103 ZC 

82,020 

820 

MEDIOCR C/28 ZC 

22,490 

22,200 

CENTROB/18ZC 

36,050 

360 

CREDIOP /99 6 

99,750 

99,710 

IMI /05 IND.AZ.MO 

97,780 

98,400 

MEDIOCR L/00 BC 

111,860 

ino 

COMIT 100 

101,800 

101,700 

EFIB/13FIXR1 

99,990 

99,950 

IMI /06 TF 

1160 

1160 

MEDIOCR L/13 32 

99,950 


COMIT 100 TV 

102.500 

102,300 

ENEL /001 

103,900 

103,870 

INTERB 102 272 

99,470 

99,470 

MEDIOCR L/28 ZC 

220 


COMIT/01 

104.500 

1040 

ENEL 100 2 

111,820 

111.810 

ITALCEM /02 ZC 



MEDIOCR L/08 2 RF 

101.590 

101,700 

COMIT/02 TV 

98,500 

980 

ENEL /01 1 

105,620 

105,610 

MB +WRINASC/00 

100,060 

99 970 

OLIVETTI /01 

101,350 

101,480 

COMIT/04 

108,250 

108,700 

ENEL /01 1 

102,900 

102,800 

MEDIO I00ZC STG 

92,480 

92,990 

OOPP/04 

105,800 

105,500 

COMIT/06 TV 

99.700 

99,700 

ENEL 103 2 

104,050 

1040 

MEDIO /01 IND TAQ 

1000 

99.560 

P COMM IND 103 ZC 

66.900 

66,690 

COMIT/06 ZC 

60.990 

61,100 

ENEL 103 2 

113.500 

1160 

MEDIO 102 IND 

120.280 

121.800 

PARMALAT 100 

100.900 

100.950 

COMIT /07 SUB 

98,950 

990 

ENEL /99 2 

108,520 

108,520 

MEDIO /04 TV 

101,500 

101,460 

PARMALAT 103 

100,490 

100,500 

COMIT /08 SUB 

98,500 

98,500 

ENI 103 

104,500 

104,310 

MEDIO /06 ZC DM 

68,900 

690 

REPUBB GRECA /04 

105,200 

105,390 

COMIT/28 ZC 

21,810 

21,800 

ENTE FS /01 4 

101,850 

101,850 

MEDIO /07 TV 

99,650 

99,790 

SPAOLO /I0154 

102,990 

102,980 

COMIT /99 PUT OPT 

118.700 

118,500 

ENTE FS 102 

100.600 

100,550 

MEDIO/Il ZC 

51.790 

51.400 

SPAOLO /13161 

102.970 

102,940 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

14441 

14447 

_M7_ 

JL5 

ALTO AZIONARIO 

22574 

22466 

_Jr55_ 

JML 

APULIA AZIONARIO 

17899 

17907 

3,78 

_23J 

AUREO PREVIDENZA 

32235 

32215 

2,70 

JÌ73 

BLUECIS 

14258 

14260 

2,31 

31,56 

CARIF0ND0 DELTA 

40258 

40212 

_jèL 

JM 

CENTRALE CAPITAL 

39662 

39667 

2,49 

JM 

CISALPINO AZI0N. 

25931 

25932 

_3.PL 

JM 

CLIAM SESTANTE 

13304 

13265 

_Ì9L 

31,74 

COMIT PLUS 

19162 

19123 

_ml 

17,06 

CONSULTINVEST AZIONE 

17596 

17680 

_JJL 

JM 

DUCATOSECURPAC 

14674 

14656 

4,14 

JM 

EUROMOBILIARE RISK 

40154 

39957 

_LL 

JM 

FONDERSELP.M.I. 

16482 

16395 

3,74 

JM 

FONDO TRADING 

15216 

15134 

11,23 

JM 

GALILEO 

25618 

25625 

_LL 

jm 

GENERC0MIT CAP 

22024 

22009 


JM 

GEP0CAPITAL 

28142 

28111 


JM 

GRIF0GL0BAL 

17359 

17379 

2.82 

jm 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

40255 

40230 

_ML 

JL 62 

LOMBARDO 

32375 

32333 


JM 

PRIMECAPITAL 

74436 

74407 

_2^4_ 

17,03 

QUADRIFOGLIO AZ. 

26287 

26378 

_2^_ 

JM 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

18468 

18372 

_ML 

JM 

R&SUNALLIANCE AZI0N. 

20110 

20107 

_ML 

JM 

RISPARMIO IT. AZ. 

25850 

25811 

1,41 

JM 

R0L0ITALY 

17892 

17918 

_ML 

J7J7 

S PAOLO AZ ITALIA 

14839 

14867 

2,64 

21.23 

S. PAOLO AZIONI 

29130 

29205 

4,73 

JM 

S. PAOLO JUNIOR 

32943 

33014 

_2^_ 

JM 

SPAZIO AZIONARIO 

10897 

10877 

__ML 

0 

VENET0BLUE 

26866 

26862 

_LL 

27,14 

VENETOVENTURE 

22437 

22327 

1,75 

JM 

ZENIT AZIONARIO 

19017 

19017 

-2,33 

JM 

ZETA AZIONARIO 

29896 

29878 

J32 

JM 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI i 

ADRIATIC GL0B. F. 

22509 

22388 

1,87 

-5,47 

APULIA INTERNAI 

12927 

12862 

1,82 

■0,52 

ARCA 27 

22542 

22439 

1,83 

■6,67 

AUREO GLOBAL 

19452 

19389 

2,98 

2,98 

AZIMUT BORSE INT. 

18250 

18123 

3,25 

■0,19 

AZIONARIO INTERN. R0MA- 
GEST 

16526 

16473 

1,57 

4,01 

BN AZIONI INTERN. 

21312 

21182 

3,20 

1,53 

CARIF. M.GRECIA AZ. 

10907 

10817 

2,33 

0 

CARIF0ND0 ARIETE 

22563 

22363 

2,21 

-1,45 

CARIF0ND0 ATLANTE 

19912 

19685 

0,50 

•17,52 

CARIF0ND0 CARIGEAZ. 

12446 

12331 

2,15 

5,13 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

18097 

18047 

2,70 

5,02 

CENTRALE GLOBAL 

29339 

29211 

1,48 

4,73 

cliam sìrio 

14218 

14169 

4,26 

1,81 

CREDIS TREND 

13480 

13427 

3,30 

-3,29 

DUCATO AZ. INT. 

53801 

53737 

1,86 

■4,14 

EPTAINTERNATIONAL 

24418 

24284 

3,16 

•2,15 

EUR0M. BLUE CHIPS 

23690 

23553 

2,23 

3,27 

EUR0M. GR0WTH E.F. 

13437 

13330 

-0,50 

1,51 

F&F GESTIONE INTERNA- 

25390 

25173 

3,72 

1,56 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 
NAZ. 

21743 

21555 

3,41 

1,06 

F&F LAGEST PORTFOUO 3 

10000 

10000 

0 

0 

F&F TOP 50 

10535 

10431 

2,62 

5,05 

FIDEURAM AZIONE 

23457 

23415 

2,80 

2,17 

F0NDICRI INT. 

31608 

31646 

3,42 

-0,58 

F0NDINVEST WORLD 

21855 

21734 

1,77 

-5,29 

GALILEO INTERN. 

21576 

21493 

3,29 

6,70 

GENERC0MIT INT. 

29505 

29338 

1,06 

-1,98 

GEODE 

22112 

22047 

3,86 

-0,19 

GEPOBLUECHIPS 

13075 

13073 

1,12 

8,92 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17348 

17325 

1,12 

5,29 

GESTICREDIT AZ. 

24806 

24704 

2,70 

■4,45 

GESTIELLEI 

18867 

18852 

1,51 

■3,48 

GESTIFONDI AZ. INT. 

20462 

20422 

2,12 

0,88 

GRIF0GL0BAL INTERN. 

11774 

11727 

2,16 

-3,36 

ING SVILUPPO INDICE 

23310 

23223 

4,23 

3,96 

INTERN. STOCK MAN. 

20908 

20836 

3,26 

33,82 

INVESTIRE INT. 

19459 

19392 

4,01 

4,22 

OLTREMARE STOCK 

16992 

16895 

3,16 

•1,87 

PERFORMANCE AZ. EST. 

18863 

18740 

3,10 

■5,42 

PRIME CLUB AZ. INT. 

12769 

12663 

2,77 

-5,21 

PRIME GLOBAL 

24232 

23971 

2,74 

-4,57 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

8.20 

8,18 

-1,30 

■4.78 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 





R&SUNALLIANCE EQUITY 

9519 

9461 

3,10 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

31425 

31267 

2,83 

-4.76 

R0L0TREND 

17788 

17719 

1,97 

3,31 

RUBENS 

14260 

14194 

2,31 

-5,55 

S. PAOLO H. INT. 

22732 

22589 

4,75 

-1,39 

TALLERO 

12675 

12630 

1,42 

5,56 

ZETAST0CK 

29402 

29381 

4,98 

5,93 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA Ì 

A.D. AZIONI ITALIA 

9507 

9505 

2,11 

0 

ALBERTO PRIMO 

10000 

10000 

0 

0 

ARCA AZ. ITALIA 

32277 

32269 

3,26 

19,44 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

28819 

28842 

4,06 

26,08 

AZIMUT TREND 1 

18534 

18555 

2,46 

19,62 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZZURRO 

48694 

48740 

1,59 

26,10 

BN AZIONI ITALIA 

19166 

19190 

2,76 

J3J4 

CAPITALGEST AZIONE 

28035 

28026 

__2i25_ 

JM 

CAPITALRAS 

30961 

30979 

JJ_ 

JM 

CARIFONDO AZ, ITALIA 

15802 

15804 

3,17 

24.94 

CENTRALE ITALIA 

23641 

23646 

_3 1 0L 

jm 

CISALPINO INDICE 

21093 

21085 

3,46 

JM 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14910 

14918 

_M_ 

JM 

COMIT AZIONE 

19532 

19491 

_LM_ 

JM 

CREDIS AZION. ITALIA 

20414 

20441 

2,49 

25.59 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12481 

12484 

JM. 

21,13 

DUCATO AZ. ITALIA 

20312 

20317 

2,16 

JM 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

10509 

10528 


0 

EPTA AZIONI ITALIA 

20352 

20350 

_2 1 29_ 

JM 

EUROM.AZ. ITALIANE 

26797 

26671 

4,19 

26,80 

F&F GESTIONE ITALIA 

33493 

33512 

3,12 

JM 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

39592 

39622 

_M_ 

JM 

F&F SELECT ITALIA 

18926 

18918 

_J 1 02_ 

JM 

FONDERSEL ITALIA 

24256 

24251 

4,18 

JM 

FONDICRISEL. ITALIA 

32110 

32019 

2,40 

24.82 

FONDINVEST PIAZZA AFFA¬ 
RI 

30468 

30488 

JJ_ 

JM 

FONDO CRESCITA 

18578 

18529 

_M_ 

JM 

GENERCOMIT AZIONI IT 

19470 

19464 

_J I 8L 


GESFIMI ITALIA 

20937 

20928 

JJ_ 

JM 

GESTICREDIT BORSIT. 

24643 

24676 


20.89 

GESTIELLE A 

21063 

21042 

_M_ 

JM 

gestifondiaz.it. 

22512 


1,47 

79,58 

GESTN0RDP. AFFARI 

17615 

17640 

2,72 

JM 

IMI ITALY 

33313 

33325 

_2 1 8L 

26.06 

ING SVILUPPO AZIONAR 

31646 

31660 


JM 

INVESTIRE AZION. 

29236 

29223 

2,57 

J4J4 

ITALY STOCK MAN. 

20256 

20266 


41,75 

MEDICEO IND. ITALIA 

13322 

13318 

3,17 

21.68 

MIDA AZIONARIO 

29090 

29150 

JJ_ 

41,70 

OASI AZ. ITALIA 

17959 

17956 

3,12 

21,15 

OASI CRESCITA AZION 

18866 

18886 

JM 

22.82 

OASI ITAL EQUITYRISK 

22800 

22806 

_2JL 

24.6» 

OLTREMARE AZIONARIO 

20355 

20356 

_M_ 

20.06 

PADANO INDICE ITALIA 

19890 

19915 

_J 1 54_ 

32.88 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

17866 

17917 

_3JL 

,2.67 

PRIME ITALY 

27370 

27388 

3,72 

JM 

PRIMECLUB AZ, ITALIA 

26530 

26534 

_M_ 

22.49 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10221 

10265 

2,50 


RISP. IT. CRESCITA 

22085 

22042 

_2 1 94_ 

JM 

S. PAOLO ALDEB.IT. 

29256 

29284 

_M_ 

JM 

TIZIANO 

25183 

25175 

3,43 

26,19 

ZECCHINO 

19585 

19563 

519 

JM 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

28368 

28281 

_M_ 

_M 

AMERIGO VESPUCCI 

12813 

12794 

0,79 

■10.80 

ARCA AZ. EUROPA 

18893 

19077 

_L0L 

_J34 

AZIMUT EUROPA 

18171 

18046 

_M_ 

9,49 

AZIONARIO EUROPA R0- 
MAGEST 

22537 

22666 

_L27_ 

JM 

CAPITALGEST EUROPA 

11250 

11161 

1,19 

3,10 

CARIFONDO AZ. EUR 

12792 

12730 

1,50 

_M 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10082 

10081 

-4.97 

0 

CENTRALE EUROPA 

41369 

41334 


JM 

CENTRALE EUROPA ECU 

21,24 

21,21 

1,23 

JM 

DUCATO AZ. EUR. 

12078 

12172 

_L34_ 

9,71 

EPTA SEL EU 

8380 

8389 

_2 1 64_ 

0 

EURO AZIONARIO 

10793 

10836 


0 

EUROM.EUROPE E.F. 

27196 

27194 

1.14 

_M 

EUROPA 2000 

29609 

29659 

_J2_ 

JM 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10000 

10000 

0 

0 

F&F SELECT EUROPA 

29933 

30011 

0,75 

JM 

FONDERSELEUROPA 

22512 

22558 

JJ_ 

JM 

FONDICRI SEL. EURO. 

11931 

12020 

_3 1 67_ 

_J25 

FONDINVEST EUROPA 

27015 

27020 

0,85 

5,56 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

10000 

10000 

0 

0 

GENERCOMIT EUROPA 

34657 

34617 

1,13 

6,44 

GESFIMI EUROPA 

18765 

18806 

_J 1 60_ 

15,72 

GESTICREDIT EURO AZ. 

28964 

28977 

1,13 

6,78 

GESTIELLE EUROPA 

21681 

21743 

_M_ 

JJ7 

GESTNORD EUROPA 

17931 

17976 



GESTNORD EUROPDM 

18,12 

18,17 

1,58 

6,17 

IMI EUROPE 

31194 

31253 

1,50 

JM 

ING SVILUPPO EUROPA 

30783 

30772 

0,74 

4,41 

INVESTIRE EUROPA 

23344 

23343 

1,73 

_J99 

MEDICEO ME. 

19821 

20015 

2,17 

JM 

MEDICEO NORD EUROPA 

13573 

13555 

_J13_ 

5,48 

PHENIXFUNDTOP 

20857 

20859 

_M_ 

JM 

PRIME MERRILL EUROPA 

34356 

34543 

JJ_ 

_M 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,45 

7,46 

_M_ 

0,70 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

14511 

14547 

_2 1 5L 

_M 

R0L0EUR0PA 

17194 

17202 

_LM_ 

_M 

S. PAOLO H. EUROPE 

15697 

15763 

JJ_ 

_M 

ZETASWISS 

39040 

38772 

2,78 

7,28 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

28953 

28706 

0,88 

•3,37 

AMERICA 2000 

23887 

23568 

2,54 

-0,15 

ARCA AZ. AMERICA 

31577 

31187 

1,72 

2,11 

AZIMUT AMERICA 

18522 

18370 

2,33 

0,65 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

23073 

22729 

1,92 

17,80 

CAPITALGEST INT 

16507 

16398 

0,86 

-7,34 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CARIFONDO AZ. AMERIC 

12238 

12050 

2,56 

_J,38 

CENTRALE AMERICA 

27667 

27358 


8,46 

CENTRALE AMERICA S 

16,92 

16.84 

2,72 

8,47 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10154 

9909 

1.94 

0 

CRISTOFORO COLOMBO 

24750 

24403 

_J30_ 

JM 

DUCATO AZ. AM. 

11132 

11065 

2,73 

_J62 

EPTA SEL AM 

8603 

8465 

1,78 

0 

EUR0M. AM.EQ. FUND 

32780 

32375 

1,55 

_J03 

F&F SELECT AMERICA 

20749 

20439 

_J54_ 

2,80 

FONDERSEL AMERICA 

21053 

20815 

2,78 



12221 

12196 

1,39 

-4,15 

FONDINVEST WALL STREET 





GENERCOMIT N. AMERIC 

40646 

40140 

_J26_ 

_J95 

GESFIMI AMERICHE 

16139 


_J69_ 

_J86 

GESTICREDIT AMERICA 

15924 

15645 

_J22_ 

_JJ 

GESTIELLE AMERICA 

19191 

18995 

_J24_ 

_J20 

GESTNORD AMERICA 

29393 

29026 

_J86_ 

_452 

GESTNORD AMERICA S 

__L? : 98 

—17,87 

_J86_ 


IMI WEST 



_J06_ 


ING SVILUPPO AMERICA 

31508 

31031 

_J16_ 

_J56 

INVESTIRE AMERICA 

33143 

32716 

_J45_ 

_M 

MEDICEO AMERICA 

15993 


_J86_ 

_J33 

OASI NEW YORK 

16590 

16415 

_J93_ 

_JJi 

PHENIXFUND 

23048 


_J58_ 

M 

PRIME MERRILL AMER. 

33337 

33269 

_J41_ 

_J59 

PUTNAM USA EQ($) 

7,79 

7,74 

_J44_ 

—Lio 

PUTNAM USA EQUITY 

12744 


_jML 

_Jili 

ROLOAMERICA 

18508 

18273 

_J73_ 

-4.85 

S. PAOLO H. AMERICA 

17509 

17293 

1,43 

-5,37 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

9233 

9300 

JM. 

-22,18 

ARCA AZ. FAR EAST 

8740 

8673 

7,13 

■28.82 

AZIMUT PACIFICO 

9355 

9406 

_M_ 

■22.69 

AZIONARIO PACIFICO R0- 
MAGEST 

8604 

8665 

_J91_ 

-13.94 

CAPITALGEST PACIFICO 

6033 

6080 

_M_ 

-26,01 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7078 

7083 

5,21 

-27,44 

CENTR. GIAPPONE YEN 

549.94 

541,34 

10.61 

-22,23 

CENTRALE EM. ASIA 

8731 

8725 

10.92 

-22,74 

CENTRALE EMER.ASIA 

5,34 

5,37 

10.92 

■22,75 

CENTRALE GIAPPONE 

7575 

7601 

10.6, 

-22,23 

CLIAM FENICE 

9425 

9451 

_J84_ 

-2.43 

DUCATO AZ. ASIA 

5633 

5657 

13.06 

-26.13 

EPTA SEL PAC 

10093 

10154 

7,41 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

12860 

12875 

15.08 

■26.01 

F&F SELECT PACIFICO 

8488 

8467 

_M_ 

-26.38 

FERDINANDO MAGELLANO 

6993 

7031 

JLE. 

■10.37 

FONDERSEL ORIENTE 

8607 

8681 

_J64_ 

-24.25 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

7037 

7075 

_J61_ 

JM 

FONDINVEST PACIFICO 

10000 

10000 

0 

0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10000 

10000 

0 

0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8332 

8381 

_M_ 

JM! 

GESFIMI PACIFICO 

7750 

7812 

6,48 

■20.46 

GESTICREDIT FAR EAST 

6835 

6835 

12,19 

■28,86 

GESTIELLE FAR EAST 

8252 

8318 

_J35_ 

•21,37 

GESTNORD FAR EAST Y 

842,02 

834.05 

10,21 

J198 

GESTNORD FAR EAST 

11598 

11711 

,0.21 

■21.9, 

IMI EAST 

9863 

9984 

JML 

-23.96 

ING SVILUPPO ASIA 

6450 

6518 

JM. 

JML 

INVESTIRE PACIFICO 

10223 

10286 

5,45 

JMO 

MEDICEO GIAPPONE 

8082 

8237 

12 

-24.65 

ORIENTE 2000 

12845 

12957 

JM 

JM! 

PRIME MERRILL PACIF. 

19251 

19317 

_M_ 

•15,16 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,25 

4,33 

8,16 

•25,23 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6952 

7045 

5,73 

JML 

ROLOORIENTE 

7920 

7950 

JML 

-25.40 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8276 

8315 

_ML 

JM! 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6816 

6745 

5,44 

JMi 

DUCATO AZ. P. EM. 

5090 

5030 

7,63 

JML 

EPTA MER EM 

9126 

9014 

_J84_ 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6571 

6515 

_ML 

JM 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5720 

5664 

_J67_ 

■42.66 

FONDICRI ALTO POTENZ 

12197 

12068 

3 

JM 

FONDINVEST AMERICA LA¬ 
TINA 

10000 

10000 

0 

0 

FONDINVEST PAESI EME 

9426 

9371 

7,89 

■41.56 

GEODE PAESI EMERG. 

7029 

6945 

_ML 

■44.63 

GESTICREDIT MER.EMER 

6644 

6568 

6,74 

-38.44 

GESTIELLE EM. MARKET 

9333 

9248 

7,11 

JML 

GESTNORD PAESI EM. 

8422 

8327 

8,41 

-37,44 

ING SVILUPPO EMERG. 

6519 

6443 

_ML 

■50,41 

MEDICEO AMER. LAT 

8398 

8138 

10.63 

-46.29 

MEDICEO ASIA 

5124 

5137 

JML 

■34.15 

PRIME EMERGINGMKT 

10013 

9980 

6,78 

■39,72 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6180 

6094 

5,03 

0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,78 

3,75 

_ML 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

7802 

7726 

_ML 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8102 

8055 

_J46 

■41.84 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10,53 

10.58 

0 

0 

AUREO MULTIAZ. 

16093 

16074 

2,19 

10.88 

AZIMUT TREND 

20995 

20970 

5,30 

2,66 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7257 

7203 

11,01 

■33,10 

BN OPPORTUNITÀ 

11809 

,1.16 

3,47 

7,31 

CARIFONDO BENESSERE 


10000 

0 

0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 

CARIF0ND0 BENI C0NSU- 


MO 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 
PRIME 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10000 

10000 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

10000 

10000 

0 

0 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8496 

8190 

3,10 

■20,76 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11013 

10933 

2,4? 

9,66 

DIVAL ENERGY 


10150 

-0,66 

0,58 

DIVAL INDIVID. CARE 

11606 

11456 

■0,14 

15,11 

DIVAL MULTIMEDIA 

11428 

11367 

3,01 

13,68 

DUCATO AZ.GIAPP. 


74,1 

11,68 

■18,23 

EUROM. GREEN E.F. 

15732 


■3,30 

-2,75 

EUROM. HI-TECH E.F. 

18645 

18318 

0,45 

-0,68 

F&F SELECT GERMANIA 

16717 


■0,54 

4,23 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 


10000 

0 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

25716 

25544 

0,77 

_J38 

GEODE RIS. NAT. 

6039 

6051 

3,01 

JLM 

GESTICREDIT PHARMAC. 

21739 

21557 

_M_ 

_J8! 


13496 

13516 

0,74 

■7,47 

GESTIELLE B 

19196 

19323 

_M_ 

14.67 

GESTIELLE WORD COMM. 

11528 

11469 

_m_ 

0 

GESTNORD AMBIENTE 


12304 

_J28_ 

-11,59 

GESTNORD BANKING 

16527 

16497 

_ML 

_J87 

GESTNORD TRADING 

9765 

9699 

4,04 

0 

INGSVI.T. FUND 

10000 

10000 

0 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

23256 

23179 

1,71 

7,09 

ING. SVILUPPO INIZIA 

23196 

23023 

31 L 

0,47 

INVESTILIBERO 

12806 

12813 

_M_ 


OASI PANIERE BORSE 

13917 

13887 

1,75 

0,40 

OASI FRANCOFORTE 

19725 

19938 

■2,17 

4,88 


14743 

14709 

•0,32 

0,38 

OASI LONDRA 

12617 

12587 

2,36 

1,89 

OASI PARIGI 


20937 


17,43 

OASI TOKYO 

9541 

9594 

0,96 

■21,94 


10935 

10910 

•0,53 

_Ji26 

PRIME SPECIAL 

16506 

16110 

J^5_ 

_J92 

PUTNAM INT. 0PP. DLR 

4,95 

4,97 

■1,77 

0 

PUTNAM INT OPP LIRE 

8093 

8075 

•1,77 

o 

PUTNAM USA OP ($) 

6,43 

6,37 

■0,75 

-4,91 

PUTNAM USA 0PP0RTUN. 

10523 

10359 

J^_ 

JM! 

R&SUNALLIANCE FREE 

9169 

9134 

6.48 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

12403 

12291 

_J20_ 

16,08 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

27634 

27426 

_J31_ 

_J79 

S. PAOLO H. FINANCE 

35241 

35195 

_3J_ 

0,74 

S. PAOLO H. IND. 

22146 

22044 

_ML 

_JJ 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10038 

10074 


0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

9289 

9129 

_L86_ 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9690 

9682 

_L68_ 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

36541 

36457 

_J8_ 

_JJ7 

ZENIT TARGET 

14428 

14428 

0,31 

24 

ZETA MEDIUM CAP 

8719 

8671 

1,19 

0 


1 BILANCIATI ITALIANI L 

ALTO BILANCIATO 

20771 

20721 

2,21 

38.07 

ARCA BB 

48696 

48637 

1,85 

10,70 

AUREO 

41218 

41194 

1,35 

13.94 

AZIMUT BIL. 

30597 

30596 

2,43 

12.34 

BN BILANCIATO ITALIA 

15745 

15741 

2,02 

10.41 

CAPITALCREDIT 

24847 

24841 

1,29 

4,31 

CAPITALGEST BIL. 

34931 

34904 

1,91 

20,33 

CARIFONDO LIBRA 

52175 

52160 

1,87 

14.36 

CISALPINO BIL. 

30769 

30706 

1,50 

16.40 

EPTACAPITAL 

23917 

23918 

1,09 

12,33 

EUROM. CAPITALFIT 

35799 

35664 

1,76 

13,27 

F&F EURORISPARMIO 

31195 

31205 

1,60 

25,05 

F&F PROFESSIONALE 

87299 

86971 

2,30 

14,83 

FONDATTIVO 

19214 

19166 

7,05 

14.08 

FONDERSEL 

70493 

70453 

1,52 

13.48 

FONDINVEST FUTURO 

37562 

37558 

1,78 

13,91 

FONDO GENOVESE 

13846 

13830 

1,08 

6,63 

GENERCOMIT 

47341 

47383 

1,54 

15 

GEPOREINVEST 

26142 

26123 

1 

14.76 

GIALLO 

16743 

16733 

1,68 

20.80 

GRIFOCAPITAL 

28362 

28377 

1,72 

13.69 

ING SVILUPPO PORTFOL 

47391 

47394 

1,37 

33,74 

INTERMOBILIARE 

30910 

30915 

5,58 

32.97 

INVESTIRE BIL. 

23493 

23491 

1,68 

13.93 

MULTIRAS 

41349 

41326 

1,57 

10.36 

NAGRACAPITAL 

31585 

31629 

1,64 

15,67 

NORDCAPITAL 

24047 

24045 

1,25 

12,61 

PRIMEREND 

45317 

45286 

2,48 

12.02 

QUADRIFOGLIO BIL. 

32360 

32410 

1,65 

17,25 

ROLOMIX 

21175 

21177 

1,31 

10,61 

SPAZIO BILANCIATO 

10218 

10209 

0,91 

0 

VENETOCAPITAL 

23125 

23133 

1,34 

12,62 

VISCONTEO 

44329 

44278 

1,30 

14,61 

ZETA BILANCIATO 

31989 

31976 

1,85 

15,37 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI | 

ADRIATIC MULTI FUND 

20252 

20162 

1,12 

-0,71 

ARCATE 

22770 

22687 

0,95 

0,02 

ARMONIA 

20338 

20292 

1,29 

2,66 

AZIMUT BILANCIATO IN¬ 
TERNAI 

10102 

10086 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15755 

15690 

1,15 

-1,50 

F&F LAGEST PORTFOUO 2 

10000 

10000 

0 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15022 

15021 

2,69 

5,70 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


FONDERSELTREND 

15387 

15356 

1.98 

_M0 

FONDICRI BILANCIATO 

20773 

20770 

_J79_ 

9.02 

FONDO CENTRALE 

31660 

31601 

!1Q 

_J56 

GENERCOMIT ESPANSION 



-0,38 

_J76 

GEPOWORLD 

19645 

19618 

0,12 

JJ9 

GESFIMI INT. 

21149 

21092 

0,13 

5.02 

GESTICREDIT FIN. 

25211 


_L07_ 

_M7 

IMI CAPITAL 


49224 

!58 

8.86 

IMINDUSTRIA 

20891 

20878 

2,21 

_J2 

NORDMIX 

22331 

22267 

!81 

_M0 


17227 

17225 

1,24 

13,72 

ROLOINTERNATIONAL 

21087 


1.26 

4.40 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11176 

11174 

017 

6.61 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI i 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10888 

10887 

0.28 

5,19 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12598 

12607 

-0,29 

8,23 

AUREO RENDITA 

28763 

28765 

0,02 

7,93 

BN PREVIDENZA 

23600 

23588 

0,72 

5,17 

CLIAM REGOLO 

11757 

11750 

_ML 

18,37 

C00PERR0MA OBBLIGAI 

10397 

10391 

0.08 

0 

CRTRIESTE OBB. 

11821 

11817 


8,13 

F&F PORTOFOLI01 

10540 

10506 

_ML 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15068 

15066 

0.59 

11,74 

FONDIMPIEGO 

27269 

27261 

1,25 

-6,50 

GARDEN CIS 

10799 

10798 

_J3_ 

6,36 

GENERCOMIT RENDITA 

12852 

12847 

0.39 

8.20 

GESTIELLE M 

16517 

16509 

-0,37 

8,63 

GINEVRA OBBLIGAI 

13483 

13474 

jol 

7,28 

GRIFOREND 

14630 

14617 

0,72 

4,71 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33921 

33908 

-0,09 

6.93 

LIRADORO 

13762 

13732 

1,46 

11,88 

MEDICEO REDDITO 

14040 

14031 

0,41 

5,92 

NAGRAREND 

14993 

14999 

0,24 

6,59 

PRIMECASH 

12160 

12151 

0,10 

7,48 

R&SUNALLIANCE OBBUG 

22330 

22320 

0,43 

10,94 

RENDICREDIT 

13279 

13278 

_ML 

5,68 

ROLOGEST 

27147 

27144 

_J5_ 

5,10 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10717 

10714 

0.44 

4.89 

SFORZESCO 

15059 

15051 

•0,27 

8,76 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9955 

9950 


0 

VENETOREND 

23748 

23741 

_ML 

7,35 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11393 

11393 

0.68 

9,30 

ZETA OBBLIGAZION. 

25652 

25649 

019 

6,56 


OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 


AUREO BOND 

13378 

13408 

-0,67 

5,67 

CARIF.STRONG CURRENC 

12613 

12582 

0.34 

6.08 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10888 

10870 


0 

GRIFOBOND 

11220 

11217 

0,45 

5,51 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14718 

14702 

1,30 

15,29 

R&SUNALLIANCE BOND 

12929 

12927 

0,40 

10,24 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI H 

AGRIFUTURA 

25505 

25498 

0,08 

_M5 

ALLEANZA OBBL. 

10824 

10824 

-0,44 

_M5 

APULIA OBBLIGAI 

11269 

11265 

0.35 

6.7, 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10162 

10158 

_ML 

0 

AZIMUT REDDITO 

22038 

22034 

_Mi_ 

_M7 

BN OBBLIG. ITALIA 

10932 

10927 

_ML 

_M7 

BRIANZA REDDITO 

10464 

10457 

_ML 

0 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

10652 

10658 

0.32 

0 

CARIFONDO ALA 

15422 

15415 

0,19 

5,73 

CARIFONDO CARIGEOBB 

15199 

15203 

0.48 

5,75 

CISALPINO REDDITO 

21332 

21328 

_M!_ 

JJ 

CLIAM PEGASO 

10257 

10248 

_ML 

jj 

CONSULTINVEST REDDIT 

11242 

11229 

0.69 

_M9 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12236 

12231 

-0,08 

8,47 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

10510 

10505 

0.34 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21390 

21386 

■0,16 

6.98 

EUROMONEY 

13699 

13700 

_M1_ 

JJ 

FONDICR11 

12775 

12766 

_M5_ 

S.S4 

GEPOREND 

11223 

11215 

0,04 

7,78 

GESTICREDIT CEDOLA 

11239 

11238 

_ML 

6,07 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20400 

20389 

■0 

6,73 

GESTIVITA 

13176 

13183 

_ML 

7,94 

ING SVILUPPO REDDITO 

27039 

27032 

0.0, 

J70 

INTERMONEY 

13868 

13869 

_ML 

_J3 

INVESTIRE REDDITO 

10755 

10753 

0,12 

0 

OASI BTP RISK 

18416 

18406 

_ML 

9.38 

OASI MONETARIO 

14558 

14557 


_M6 

OASI OBB. ITALIA 

20152 

20151 

0,07 

J?8 

PERSONAL LIRA 

17659 

17650 

0,10 

8.84 

PHENIXFUND 2 

25129 

25112 

_ML 

_ye 

PITAGORA 

18076 

18053 

0,45 

J75 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24284 

24269 

_ML 

JM! 

R&SUNALLIANCE MONET. 

11296 

11293 

0.39 

4,37 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12384 

12374 

■0,05 

5,16 

VENETOPAY 

10537 

10536 

0,23 

0 

ZETA REDDITO 

11198 

11198 

-0,08 

6,31 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAI \ 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

10138 

10135 

0,20 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24270 

24270 

-0,27 

2,64 

ARCA BOND 

18079 

18070 

-0,10 

6,64 

ARCOBALENO 

22097 

22105 

0,07 

5,26 

AZIMUT REND. INT. 

12908 

12902 

-0,07 

2.89 

BN OBBL. INTERN. 

12148 

12134 

1,09 

5,48 

CARIFONDO BOND 

13485 

13460 

0.04 

0,78 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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CENTRALE MONEY 

21755 

21754 

0,16 

6.48 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13963 

13944 

o,oi 

6,98 

CLIAM ORIONE 

10277 

10258 


_3jH 

COMIT OBBL.ESTERO 

10957 

10930 

■0,39 

_5J 

CREDIS OBB. INT. 

11851 

11848 

0.08 

4.69 

DUCATO REDDITO INT. 

13429 

13428 

■0,24 

JJ 

EPTA92 

18551 

18576 

0.02 

4.36 

EUROM. INTER. BOND 

14239 

14231 

-0,78 

4.20 

F&F LAGEST OBBL. INTER¬ 
NAI 

17372 

17373 

0.28 

4.84 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

„663 

11654 

0.49 

_5J 

FONDERSEL INT. 

20052 


0,21 

6.05 

FONDI.PRIMARYB. ECU 

8,84 

8.82 

-0,10 

5.64 

FONDICRI PRIMARY B. 

17216 

17207 

-0,10 

_5j64 

GENERCOMIT OBBL. EST 


11363 

0.20 

3.44 

GEPOBOND 

13080 


•0,09 

JJ 

GESFIMI PIANETA 

12172 

12183 

0.08 

J72 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17644 

17635 

0.06 

4.05 

GESTIELLE BOND 

16320 

16319 

-0,66 

J19 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13467 


0,12 

5.80 

IMI BOND 

22850 

22862 

0,13 

8.57 

ING SVILUPPO BOND 

23721 

23734 

0,41 

JJ 

INT.BOND MANAGEMENT 

11712 

11738 

1,16 

J24 

INVESTIRE BOND 

13661 


-0,24 

4.89 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

18379 

18380 


4.92 

NORDF.DO GL.EURO ECU 

10,45 

10,43 

0.19 

o 

NORDF.DO GL.EURO UT 

20353 


0,19 

0 

OASI BOND RISK 

15143 

15181 

1,13 

7.44 

OASI OBB. INT. 



0.20 

0.55 

OLTREMARE BOND 

12089 

12101 

0.06 

5.26 

PADANO BOND 

13998 


0,07 

5.47 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14103 

14098 

-0,47 

J72 

PERSONALBOND 

11947 

11953 

■0,35 

4.69 

PITAGORA INT. 


13217 

-0,80 

4.49 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12151 


-0,36 

4.81 

PRIMEBOND 

22366 

22353 

-0,38 

4.88 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,16 

5.16 

0.36 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 



0,37 

0 

PUTNAM GLOBAL B (S) 

8,08 

8,13 

0,01 

6.49 

PUTNAM GLOBAL BOND 

,32,3 

13218 

0.01 

6.48 

REMBRANDT 

12315 

12310 

•0,17 

6.41 

R0L0B0NDS 

14210 

14195 

0.20 

5,31 

S. PAOLO H. BONDS 


11614 

-0,53 

2.56 

SCUDO 

11844 

11881 

-0,45 

2,63 

ZENIT BOND 

10397 

10397 

-0,01 

2.05 

ZETABOND 

23952 

23946 

•0,12 

7,70 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. | 

ALTO MONETARIO 

10825 

10823 

0,52 

5,67 

ARCA BT 

13219 

13217 

0,43 

4,50 

ARCA MM 

20886 

20882 

0,51 

5.26 

ASTESE MONETARIO 

10135 

10130 

0,50 

0 

AUREO MONETARIO 

10604 

10599 

0.35 

4 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11830 

11829 

0.39 

4.26 

BN LIQUIDITÀ 

10614 

10613 

0.39 

4.24 

BN MONETARIO ITALIA 

18311 

18308 

0.44 

4.32 

CAPITALGEST MONETA 

15801 

15797 

0.47 

4.34 

CARIFONDO CARIGE 

16837 

16836 

0,27 

JJ 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22715 

22715 

0,22 

4,48 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14222 

14220 

0,37 

4.79 

CENTRALE C/C 

15305 

15304 

0.32 

4.30 

CENTRALE CASH 

13212 

13209 

0.40 

4.50 

CENTRALE T VARIAB 

10543 




CISALPINO CASH 

13505 

13502 

0.47 

4.35 

CLIAM CASH IMPRESE 

10611 

10610 

0,33 

4,41 


12771 

12765 

0,35 

4,69 

COMIT REDDITO 

11682 

11681 

0,12 

4.04 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10362 

10360 

0.28 

0 

CR CENTO VALORE 

10042 

10037 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11839 

11836 

0,31 

4,05 

DIVAL CASH 

10445 

10443 

0,41 

4.28 

DUCATO MONETARIO 

12925 

12919 

0.59 

3,59 

EFFE MONETARIO ITAL. 

10264 

10263 

0.47 

0 

EUGANEO 

11247 

11246 

0.48 

4,53 


18352 




EUROMOBILIARE LIOUID 

11409 

11409 

0.44 

4.88 

EUROMOBILIARE TESORE 

16993 

16988 

0.45 

4.68 

F&FLAGE. MON. ITAL. 

12500 

12497 

0.36 

3.82 

F&F MONETA 

10659 

10656 

0.52 

4.83 

F&F RISERVA EURO 

12612 

12612 

0.35 

3.93 

F&F RISERVA LIRE 

13992 

13988 

0,53 

4.84 

FIDEURAM MONETA 

22596 

22591 

0.35 

3.90 

FONDERSELCASH 

13648 

13646 

0.38 

JZZ. 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14701 

14702 

0.36 

4.35 

FONDICRI MONETARIO 

21528 

21524 

0.3, 

3.62 

FONDO FORTE 

16690 

16687 

0.26 

4,14 

GENERCOMIT BREVE TER 

11306 

11303 

0.47 

4.55 

GENERCOMIT MONET. 

19852 

19847 

0.44 

J73 

GEPOCASH 

10965 

10962 

0.55 

5,17 

GESFIMI MONETARIO 

17771 

17766 

0.33 

4.60 

GESTICREDIT CASH MAN 

12657 

12655 

0.35 

JJ 

GESTICREDIT MONETE 

20901 

20898 

0.38 

4.44 

GESTIELLE BT ITALIA 

11216 

11211 

0.48 

5.60 

GESTIFONDI MONET. 

15163 

15161 

0,43 

JJ 

GINEVRA MONETARIO 

12084 

12081 

0.39 

JJ 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GRIFOCASH 

11418 

11416 

0,50 

4.59 

IMI 2000 

26489 

26485 

0,31 

3.88 

ING SVILUPPO MONETAR 

13535 

13534 

0,46 

4,38 

INVESTIRE CASH 

33600 

33600 

0,34 

4,62 

INVESTIRE MONETARIO 

15546 

15543 

0,36 

4,52 

LAURIN 

10332 

10329 

0.46 

0 

MARENGO 

12981 

12977 

_0J_ 

4.16 

MEDICEO MONETARIO 

12970 

12966 

JS1_ 

J45 

MIDA MONETARIO 

18790 

18784 

0,39 

4.04 

MONETARIO ROM. 

19918 

19914 

0,44 

J42 

NORDFONDO CASH 

13532 

13529 

0,41 

J47 

OASI FAMIGLIA 

11361 

11358 

0.45 

JJ7 

OLTREMARE MONETARIO 

12183 

12181 

0,42 

J28 

PADANO MONETARIO 

10776 

10772 

0,43 

J26 

PASSADORE MONETARIO 

10338 

10336 

0,34 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15416 

15414 

0,24 

_4J 

PERFORMANCE MON.3 

10839 

10837 

0,27 

JJ 

PERSEO MONETARIO 

11236 

11234 

0,46 

JJ 

PERSEO RENDITA 

10494 

10493 

0,36 

4.35 

PERSONAL CEDOLA 

10000 

10000 

0 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10000 

10000 

0 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21359 

21356 

0,30 

J?6 

PRIMEMONETARIO 

24436 

24428 

0,39 

4.66 

QUADRIFOGLIO MON. 

10315 

10312 

0,59 

0 

RENDIRAS 

23721 

23720 

0.34 

J33 

RISPARMIO IT. CORR. 

20440 

20435 

0,45 

J39 

RISPARMIO ITALIA MON 

10456 

10454 

0,42 

_4M 

ROLOCASH 

12731 

12729 

0.28 

4.04 

ROLOMONEY 

16707 

16702 

0,42 

4.92 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11345 

11342 

0,46 

JJ 

S. PAOLO CASH 

14551 

14546 

0,46 

4.58 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11252 

11250 

0,38 

4.24 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10090 

10087 

0,45 

4,49 

SICILCASSA MON. 

13667 

13666 

0,33 


SOLEIL CIS 

10703 

10702 

0.29 

5.45 

SPAZIO MONETARIO 

10131 

10128 

0,47 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10687 

10686 

0,25 

J26 

VENETOCASH 

19251 

19251 

0,20 

4.32 

ZENIT MONETARIO 

11325 

11325 

0,54 

4.34 

ZETA MONETARIO 

12539 

12536 

0,48 

4.47 






1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 




ARCA RR 

14009 

14005 

0.08 

7.85 

AZIMUT FIXED RATE 

14137 

14128 

0,06 

8,2? 

AZIMUT FLOATING RATE 

11848 

11849 


J72 

BN REDDITO ITALIA 

11901 

11900 

0,30 

_4J 

CAPITALGEST RENDITA 

15005 

15000 

0,30 

J42 

CENTRALE REDDITO 

30609 

30597 


_L0 ! 

CENTRALE TASSO FISSO 

12300 

12293 

-0,12 

J4! 

CISALPINO CEDOLA 

11092 

11088 

0,47 

7,12 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12184 

12176 

o,oi 

J?6 

DUCATO REDDITO ITA. 

35310 

35296 

0,18 

J34 

EPTALT 

12104 

12094 

-0,35 

14,78 

EPTA MT 

11115 

11111 

0.45 

J53 

EPTA TV 

10567 

10493 

0.29 

J12 

EPTABOND 

31621 

31611 

0.33 

J33 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12844 

12841 

-0 

6.49 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27621 

27619 

J2?_ 

_6J 

F&F REDDITO ITALIA 

19374 

19371 

0,34 

6,46 

FIDEURAM SECURITY 

14935 


0,26 

3,78 

FONDERSEL REDDITO 

20375 

20369 

0,36 

J20 

GESFIMI RISPARMIO 

12489 

12481 

-0,05 

J47 

GESTIRAS CEDOLA 

12700 

12701 

0.08 

J13 

GESTIRAS RISPARMIO 

44401 


0,07 

6,47 

IMIREND 

16991 

16984 

0.28 

8.35 

ITALMONEY 

13342 

13332 

0,33 

7.36 

ITALY B, MANAGEMENT 

12800 

12790 

J21_ 

_7Ji 

MIDA OBBLIGAI 

25743 

25716 

0,20 

8.70 

NORDFONDO 

24482 


0,40 

6.40 

OLTREMARE OBBLIGAI 

12889 

12887 

_HL 

J07 

PADANO OBBLIGAI 

14251 

14239 

0,59 

J70 

PERFORMANCE CEDOLA 

10271 

10269 

0,31 

4,11 

PERFORMANCE OBB.L 


14952 

0,11 

8,16 

PERSONAL ITALIA 

13923 

13917 

0,15 

6,51 

PRIME REDDITO ITALIA 

13698 

13688 

0,09 

6,93 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26703 

26685 

0,07 

6,76 

QUADRIFOGLIO RISP 

10373 

10364 

0,75 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27367 

27354 

0,09 

6.58 

S. PAOLO ANTARESR. 

18350 

18340 

_0JL 

6,94 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11290 

11285 

o.o, 

6,68 

TIEPOLO 

12704 


0,55 

5.69 

VERDE 

13297 

13288 

0,21 

6,73 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11887 

11880 

0.02 

8.64 

CAPITALGEST BOND DM 

10852 

10849 

-0,39 

9,83 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10.33 

10,32 

0,08 

3,04 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10222 


0.07 

3,04 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,59 

12,60 

-0,26 

11,48 

CENTRALE CASH MARCO 

11,17 

11,16 

0,50 

5,23 

EPTA EUROPA 



-0,68 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11540 

11539 

0,51 

5,10 

F&FEUROBOND 

11411 

11427 

-0,30 

10,70 

FONDERSEL MARCO 



-0,07 

8.83 

GENERC. EUROBOND ECU 

5.99 

5,98 

J63_ 

5,30 

GENERCOMIT EUROBOND 

11671 

11661 

0,63 

5,31 

ING SVILUPPOEUROCASH 

5,19 

5.18 

0,38 

4,87 

ING SVILUPPOEUROCASH 

10114 

10111 

0,39 

4,88 

MEDICEO MON EUR 

11288 

11285 

0.35 

JJ 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


NORDFONDO AREA MARCO 12,43 

12,43 

0,45 

6,31 

NORDFONDO AREA MARCO 12299 

12300 

0,45 

6,31 

OASI MARCHI 10359 

10348 

-0,83 

6 

PERSONALMARCO DM_12JJ9_ 

1239 

■0-47 

ino? 


ARCA BONDS 12554 

12512 

-0,89 

2,54 

CAPITALGEST BONDS 10850 

10797 

-0,75 

3,65 

CARIFONDO DOLLARI OB 7,51 

7.52 

-1,17 

-0,01 

CARIFONDODOLLARIOBBL 12274 

12228 

•1,16 

-0,01 

CENTRALE BOND AMERIC 13,03 

13,06 

■1,11 

7,15 

CENTRALE CASH $ 11,86 

11,87 

-1,52 

■0,90 

COLUMB.INTERN.BOND $ 7,54 

7,54 

-0,52 

2,18 

COLUMBUS INT. BOND 12322 

12259 

-0,52 

2,17 

DUCATO OBBL. DOLLARO 11180 

11137 

■1,21 

5,27 

EUROM. N.A. BOND 12273 

12213 

-2,23 

■2,98 

F&F RIS.DOLLARI IN S 6.14 

6,14 

-1,48 

-0,38 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 10037 

9988 

-1,48 

-0,39 

FONDERSEL DOLLARO 12839 

12796 

•1,19 

4,62 

GENERC. AMERICABON.S 7,17 

7.19 

-0,81 

0,99 

GENERCOMIT AMERICA B 11726 

11681 

-0,81 

0,99 

GEPOBOND DOLL. 10884 

10839 

-1,40 

1,57 

GEPOBOND DOLL.S 6.66 

6,67 

-1,39 

1,58 

MEDICEO MON. AMERICA 11386 

11333 

-1,22 

-0,61 

NORDFONDO AREA $ 12,84 

12,87 

■0,86 

1,37 

NORDFONDO AREA USS 20984 

20904 

■0,86 

1,37 

OASI DOLLARI 11505 

11497 

-0,75 

•3,37 

PERSONALDOLLAROS 13,37 

13,40 

■2,36 

3,07 

PUNTNAM USA BOND 9612 

9566 

■0,99 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 5.88 

5,88 

■1 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 10259 

10226 

-1,26 

0 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN | 

PERSONAL YEN 1000 

1000 

0 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

ADRIAT SPREAD FUND 10023 

10020 

0 

0 

ARCA BOND YEN 10505 

10650 

7,88 

■2,92 

AUREO GESTIOB 15737 

15747 

J20_ 

5,78 

AZIMUT GARANZIA 19092 

19090 

J30_ 

J?0 

AZIMUT GARANZIA VALU 10107 

10097 

-0,49 

1,46 

AZIMUT TREND TASSI 12688 

12688 

J2J 

7,10 

AZIMUT TREND VALUTE 10537 

10514 

JJ_ 

JJ 

BN VALUTA FORTE 9.93 

9,93 

1.22 

■9.94 

CARIFONDO HIGH YIELD 8857 

8818 

JJ_ 

J9J 

CARIFONDO TESORIA 11498 

11495 

J32_ 

JJ 

CENTRALE EMER.BOND 9818 

9802 

0,71 


DUCATO OBBL. E.2000 11116 

11115 

-0,07 

JM 

EPTA H YIELD 8339 

8304 

-1,99 

0 

EPTAMONEY 21268 

21269 

J25_ 

3,75 

EUROM. YEN BOND 15914 

16180 

JML 

JJ 

F&F EMERGING MKTS 




BOND 8227 

8171 

6,05 

J7J 

FONDICRI BOND PLUS 8339 

8325 

3,56 

-23,79 

GESTIELLE BTEMER.M. 10333 

10320 

-0 

-9,99 

GESTIELLE BTOCSE 11047 

11031 

OH 

0,56 

ING SVILUPPO EMERG. 14613 

14502 

«e 

-28,96 

INVESTIRE STRATEGIC 




BOND 18129 

18103 

4,46 

■0,77 

OASI 3 MESI 11192 

11191 

J34_ 

JJ 

OASI CRESCITA RISP. 12638 

12634 

J37_ 

JJ 

OASI FRANCHI SVIZZER 8960 

8930 


3,19 

OASI GEST. LIQUID. 12528 

12526 

J22_ 

3,17 

OASI OBBL. GLOBALE 21393 

21458 

J03_ 

4,76 

OASI PREV. INTERN. 12501 

12495 

J33_ 

4,13 

OASI TESOR. IMPRESE 12391 

12388 

J33_ 

JJ 

OASI YEN 8270 

8415 

9.94 

jj. 

PERSONAL FRANCO 10 

10 

0 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 10 

10 

0 

0 

S PAOLO H BOND EURO 10674 

10666 

-0,04 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 9958 

10075 

8,94 

0 

S. PAOLO H.BONDS FSV 10240 

10206 


0 

S. PAOLO OB. EST. ETI 10468 

10460 

0,35 

4,16 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 10708 

10701 

0,10 

6,86 

VASCO DE GAMA 21321 

21351 

0,52 

8,38 


1 ASSICURATIVI | 

INA VALORE ATTIVO 5641,03 

5639,77 

0,51 

0 

INA VALUTA ESTERA 1816,58 


1,29 

0 

ING INSURANCE BALAN- 




CED 9891,04 

9863.44 

1,26 

0 

ING INSURANCE EQUITY 9578,19 


1,90 

0 


ING INSURANCE GLOBAL 


ING INSURANCE SECURITY 

9943,81 

9941,53 

0,04 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20354,28 

20354,28 

0 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

14956,19 

14956,19 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 16593,60 16593,60 0 0 

REALE IMPRESA MONDO 

16033,44 

16033,44 

0 

0 

SAI QUOTA 

28098,96 


0,25 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10018 

10065 

0 

0 

SCELTA Di FONDO 098 

10059 

10023 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 0 0 0 0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

14696 

14654 

4,08 

3,90 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

15724 

15731 

2,83 

27,02 

SYMPHONIA MONETARIA 

10844 

10843 

0,34 

4,43 

SYMPHONIA OB. GLOBALE 

12121 

12121 

-0,98 

■2,48 
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l'Unità 


il Nuovo Governo 


Sabato 24 ottobre 1998 


PRIMO 


PIANO 


♦ Alla cerimonia con i cavalieri del lavoro 
il capo dello Stato dice agli imprenditori: 
«Quello che è nato è un esecutivo politico> 


♦ Bacchettate al Cavaliere: «Nessuno 
è libero di diventare costituzionalista 
senza conoscere l'alfabeto» 


♦Ma/o/o « denuncia » il presidente davanti 
al comitato per i procedimenti d'acaisa 
Durissimo anche Gasparri, cauto il Ccd 


«Chi grida all'attentato ignora la Costituzione* 

Scalfaro dà dell'analfabeta a Berlusconi. «Questo governo ha prospettiva strategica 


VINCENZO VASILE 

ROMA «Analfabeti». L'epiteto 
schiocca come uno schiaffo di sfi¬ 
da nei confronti del Polo che accu¬ 
sa Scalfaro di aver violato la Costi¬ 
tuzione affidando l'incarico a 
D'Alema. Evento che Scalfaro sa¬ 
luta positivamente, intessendo 
anche un elogio augurale della 
stabilità, che sembra anche una 
specie di benedizione per D'Ale¬ 
ma: questo che si sta formando, 
infatti, «è un governo che ha pro¬ 
spettiva strategica». Il fatto è - spie¬ 
ga il capo dello Stato agli impren¬ 
ditori riuniti nel Salone dei Coraz¬ 
zieri per la cerimonia dei Cavalieri 
del Lavoro - che «è nato un gover¬ 
no politico». E su questo evento la 
valutazione è libera. Ma «nessuno 
è libero di diventare costituziona¬ 
lista mancando della conoscenza 
dell'alfabeto. Questa libertà anco- 
ranonc'è». 

Anche stavolta Scalfaro sceglie 
un'occasione solenne - la prima 
uscita pubblica dopo l'insedia¬ 
mento del nuovo esecutivo, pre¬ 
senti il vicepremier Mattarella e il 
ministro Bersani - per difendersi 
da quello che ha vissuto come un 
becero assalto. Ha incassato nei 
giorni scorsi la solidarietà dei pre¬ 
sidenti delle Camere dopo gli in¬ 
sulti che gli ha rivolto l'ex guarda¬ 
sigilli Mancuso. Ora usa l'espe¬ 
diente retorico di non citare - qua¬ 
si in segno di ulteriore spregio - gli 
obiettivi della sua polemica. Ma ci 
vuol poco a capire chi si celi dietro 


quei «taluni» che «hanno parlato 
di un attentato alla Costituzione», 
quando Scalfaro, risponde, non 
ha fatto altro che «constatare che 
il Parlamento ha presentato que¬ 
sta maggioranza», e in tal caso il 
capo dello Stato non può che 
«prenderne atto». Al contrario, ri¬ 
leva, sarebbe stato, quello sì, «un 
classico attentato alla Costituzio¬ 
ne dire: a me questo nome indica¬ 
to non piace, presentatemene un 
altro». 

Con puntiglio il presidente 
vuol passare, perciò, all'esame 
dettagliato delle obiezioni. E con- 
trobatte per 


IL GOVERNO ventivamente" 

PRODI gli slogan con- 

«È mancato tr ° il Quirinale 

che nsuone- 

per un solo voto ranno oggi nel- 

ma queste Piazza San 

Giovanni inva- 

sono le leggi sa dal Polo. La 

fi e || a «scorrettezza» 

starebbe nell'a- 
deiUOCrazia» ver dato retta a 

una serie di par¬ 
lamentari (quelli dell'Udr) che 
hanno «cambiato residenza» (va¬ 
le a dire: collocazione politi¬ 
ca) ?Anlfabeti, se Scalfaro fosse in¬ 
tervenuto si sarebbe trattato, os¬ 
serva, di una valutazione politica. 
E «questo per fortuna è un altro 
potere che il presidente non ha, 
perché la Carta costituzionale di¬ 
ce che i parlamentari non soggiac¬ 
ciono a vincolo di mandato». In- 
somma, essi sono «liberi» di inter¬ 


pretare la volontà del loro eletto¬ 
rato, «soggiacciono solo al giudi¬ 
zio dei loro elettori». 

Altra lezioncina. È legittimo cri¬ 
ticare la trasmigrazione dei parla¬ 
mentari. Questo è un fenomeno 
che a molti, è vero, «non è piaciu¬ 
to». Ma un conto è rivolgere una 
critica a tali comportamenti, altro 
conto è coinvolgere il capo dello 
Stato. Che «non poteva dire: si¬ 
gnor parlamentare, lei non poteva 
passare da una zona all'altra». Eh, 
no: «il capo dello Stato non ha 
queste funzioni di vigile urbano». 

Ma oltre alle battute sferzanti, 
Scalfaro argomenta alcuni motivi 
di incoraggiamento. Ammette di 
aver passato «momenti di preoc¬ 
cupazione per la nascita del gover¬ 
no». E ricostruisce: «Il governo 
Prodi è mancato per un solo vo¬ 
to». Ma queste «sono le leggi della 
democrazia». Anche se la crisi, se¬ 
condo Scalfaro, sarebbe stato me¬ 
glio evitarla proprio quando «il 
paese marcia per completare il 
cammino della moneta unica». La 
caduta del governo suscitava «la 
preoccupazione di non riuscire a 
fare in tempo con la Finanziaria, e 
di perdere qualche brillantezza». 
A un certo momento, però, «è sor¬ 
ta una maggioranza che si è pre¬ 
sentata al capo dello Stato». Che 
ne ha preso atto. E «mentre si pen¬ 
sava che dovesse nascere un go¬ 
verno di passaggio», ecco un go¬ 
verno dotato di respiro, di «pro¬ 
spettive strategiche», cui gli im¬ 
prenditori possono far riferimen¬ 
to per misurare le loro previsioni, 



mmi 


Scalfaro durante la nomina dei «Cavalieri del Lavoro» 


Sambucetti/Ap 


gli sforzi, gli investimenti e le stra¬ 
tegie sui tempi lunghi. 

Prevedibile il copione delle rea¬ 
zioni del Polo. Con Tiziana Majo- 

10 che si spinge sino a denunciare 

11 presidente davanti al comitato 
dei procedimenti d'accusa per via 
delle frasi attribuite a Cossutta: 
«Meglio non conoscere l'alfabeto 
che violarlo tutti i giorni del pro¬ 


prio settennato» . E Maurizio Ga¬ 
sparri: «Ha favorito la nascita di 
due governi basati sul trasformi¬ 
smo». Mentre il Ccd e Franco Frat- 
tini si smarcano, distinguendo tra 
critiche politiche e attacchi che 
sostengono di non aver mosso al 
presidente. Che viene difeso dagli 
esponenti della maggioranza, Fo- 
lena (Ds) e Marini (Ppi). 


Mastella lascia alla Lega 
la vicepresìdenza 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA La notizia circolava da 
qualche giorno, ma ieri ha avu¬ 
to conferma. Clemente Mastel¬ 
la si è dimesso da vicepresidente 
della Camera. È stato lo stesso 
segretario dell'Udr ad annun¬ 
ciarlo nel corso del suo inter¬ 
vento alla Camera, motivando 
la decisione con la necessità di 
dedicarsi a tempo pieno alla gui¬ 
da del partito fondato con Fran¬ 
cesco Cossiga. Ed è stato lui stes¬ 
so a proporre che sulla poltrona 
appena lasciata si segga un espo¬ 
nente dell'opposizione, o me¬ 
glio, della Lega. 

Non è, questa, un'idea estem¬ 
poranea di Mastella, ma una 
opinione concorde della mag¬ 
gioranza e che si inserisce nella 
strategia di palazzo Chigi di ria¬ 
prire il dialogo con tutte le op¬ 
posizioni. Non a caso D'Alema 
ha dedicato al Carroccio un pas¬ 
saggio importante del suo di¬ 
scorso, quando ha detto: «Pen¬ 
so sia un fatto importante per 
tutti che una forza come la Lega, 
che rappresenta una parte del 


nord del Paese, abbandoni il ter¬ 
reno secessionista e voglia mi¬ 
surarsi con il terreno del con¬ 
fronto politico e programmati- 
co». Insomma, una vera e pro¬ 
pria apertura di dialogo. 

Sarà Roberto Maroni, con 
ogni probabilità, a succedere a 
Mastella. Ieri, inTransatlantico, 
l'interessato prima ha negato 
che questo fosse all'ordine del 
giorno. «Tanti vogliono farlo», 
ha aggiunto il numero due del 
Carroccio. Ma poi non ha resi¬ 
stito. «Presidente, auguri». 
«Grazie». 

Questa mossa allarma ulte¬ 
riormente il Polo che, nella 
grande maggioranza, escluso 
Berlusconi, teme fortemente di 
essere relegato solo nell'opposi¬ 
zione barricadiera, in cui ci si è 
infilato con la decisione di por¬ 
tare avanti l'ostruzionismo co¬ 
siddetto giapponese. Quando 
l'altro giorno Maroni stesso ha 
definito il discorso di D'Alema 
per la fiducia come «un'apertu¬ 
rainteressante», il timore è dive¬ 
nuto una certezza : la Lega ha de¬ 
ciso di tornare a Roma per far 
politica a tempo pieno. 



N uova V^tksWag^n Lupo. 




Il 24 e il 25 ottobre scoprite la nuova Lupo in tutti i Concessionari Volkswa 
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IL SINDACO DI RIVALTA 



NICOLA DE RUGGIERO 

T rent'anni fa, nel luglio del 1967usciva la 
prima auto prodotta dagli stabilimenti 
Fiat di Rivalta di Torino: una 850coupé. 
Trent'anni di eperìenze lavorative, di organiz¬ 
zazione, di know-how ed oggi non sono pochi i 
pensionati Fiat che, dopo tanti anni trascorsi a 
Mirafiorì o a Rivalta, passano lunghi mesi in 
Argentina, in India o in Brasile a esportare e 
trasmettere nei nuovi mercati il loro saper fare. 
Mi rivolgo, allora, proprio all'Avvocato:può la 
sua Juve fare a meno dei suoi campioni più 
esperti, quelli che sanno interpretare la partita 
e fanno da allenatori in campo? Così la Fiat, 
può fare a meno del grande bagaglio di espe¬ 
rienza che si è accumulato e continua ad accu¬ 
mularsi nelle linee di produzione dei suoi più 
storici stabilimenti? 

Ma oggi è sterile limitarsi ad un appello agli 


affetti, ad un richiamo accorato al rispetto del¬ 
le origini. Di fronte al processo di globalizza¬ 
zione, noi tutti non siamo più profondamente 
radicati al luogo di origine ma siamo più sem¬ 
plicemente ancorati ad un territorio. 

Per evitare che si decida di tirar su leancoree 
salpare verso altri lidi occorrono stabilità di 
governo politico, e questo a livello locale omiai 
avviene, e occorre che i siti industriali siano 
compatibili urbanisticamente, abbiano po¬ 
tenzialità di sviluppo edilizio, siano inseriti in 
una adeguata viabilità, siano forniti di acqua 
ad uso industriale ed energia elettrica, siano 
contornati da un indotto solido ed efficace, etc. 

Il sito industriale della Fiat di Tetti France¬ 
sco di Rivalta è sotto tutti questi punti di vista 
un grande sito industriale, che possiede pro¬ 
prio per queste ragioni, un fùturo. 


Anzi, il sito industriale di Rivalta può oggi 
rappresentare un porto di approdo per una rilo¬ 
calizzazione di attività produttive, anche Fiat, 
oggi impropriamente collocate. Il sito industi- 
rale di Rivalta rappresenta una preziosa risor¬ 
sa per governare il futuro urbanistico della no¬ 
stra area metropolitana torinese. Torino può 
continuare a rappresentareper laFiat il cuore e 
il cervello di una azienda proiettata sul merca¬ 
to mondiale intendendosi per cuore e cervello 
tutto ciò che può andare sotto le parole di pro¬ 
gettazione, di produzione avanzata e di for¬ 
mazione. 

Su questo ultimo punto vedo una diffùsa 
sottovalutazione delle potenzialità positive di 
una sinergia tra il mondo della fonnazione, 
Politecnico di Torino ma non solo, e mondo 
della produzione; in questa ottica, ad esempio, 


mi viene sollecitata dal settore delle piccole e 
medie imprese locali la necessità di una pale¬ 
stra di sperimentazione e di addestramento, di 
unasortadi «Biblioteca tecnologica». 

La preoccupazione che circola, al di là delle 
assicurazioni dei vertici Fiat, è che il compro¬ 
messo torinese di Mirafiori e di Rivalta sia de¬ 
stinato a ridimensionarsi; può sembrare su¬ 
perfluo o bmtale sottolinearlo ma alla fine sa¬ 
rà il mercato a direse le auto Fiat sono delle au¬ 
to appetibili, sarà il mercato a dire se la nuova 
«mission» affidata a Rivalta di coprire il setto¬ 
re della produzione ad alta tecnologia (a parti¬ 
re dalla 166 Alfa Romeo) sarà vincente. Trop¬ 
pe volte in questi cinque anni di governo locale, 
ho sentito fare previsioni che il mercato, e non 
altro, ha poi provveduto a spazzare via rapida¬ 
mente, talvolta in meglio e talvolta in peggio. 


Mirafiori, dove la Fiat prende le misure 

I luoghi urbani e il cuore industriale della crisi e di uno sviluppo possibile 



L’arrivo degli operai alla fermata del pullman per Mirafiori 


L'INTERVISTA/ BERTA 


Il fordismo torinese 
ha un futuro modulare 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO Mirafiori e Rivalta «fratel¬ 
li» non lo sono mai stati. All'apo¬ 
geo del «boom» su quattro ruote, 
l'epoca in cui, racconta l'Avvoca¬ 
to, «un torinese su dieci lavorava 
alla Fiat ed uno su sei era coinvolto 
nell'indotto-auto», si sarebbero 
potuti percepire «fratellastri» con 
radici culturali e storiche decisa¬ 
mente agli antipodi. Del resto, lo 
stabilimento della seconda cintu¬ 
ra torinese altro non è che la conti¬ 
nuazione di un «miracolo econo¬ 
mico» a tempo scaduto e fuori luo¬ 
go nella traduzione di un uomo 
forte (Vailetta) al tramonto. Mira- 
fiori, invece, è la Storia, nell'essen¬ 
za del suo scontro tra classi sociali. 
Nulla poteva essere, anetramenti 
od avanzate, se non era obliterato 
dalle cartoline all'uscita dei can¬ 
celli di corso Tazzoli e di corso Set¬ 
tembrini. Dello stato di salute de¬ 
gli operai al loro orientamento po¬ 
litico, Mirafiori è stato il conteni¬ 
tore di tutto e il contrario di tutto. 
Fino al senso della diversità dei co¬ 
munisti torinesi maturato con i li¬ 
cenziamenti per rappresaglia di 
Battista Santhià e Vito D'Amico 
negli anni Cinquanta, all'interno 
di un perimetro in cui si fronteg¬ 
giavano le avanguardie operaie e il 
capitalismo più moderno incar¬ 
nato da quel genio «piccolo e cat¬ 
tivo» del professor Vittorio Vallet¬ 
ta. Una convivenza a distanza, de¬ 
stinata a confluire nel classico col¬ 
lo di bottiglia con la domanda del¬ 
l'auto in apnea e le procedure in 
servizio permanente effettivo di 
cassintegrazione. All'inizio di 
questo decennio è uscita allo sco¬ 
perto l'ipotesi dell'alternativa sec¬ 
ca: l'uno o l'altro, con l'interroga¬ 
tivo del che fare? delle aree di¬ 
smesse e di altre cose non secon¬ 
darie. Eppure, secondo il sindaca¬ 
to, della diatriba sui due stabili- 
menti rimane solo la cenere di un 
antagonismo da leggenda metro¬ 
politana. Claudio Stacchini, diri¬ 
gente della 5a Lega Fiom-Cgil di 
Mirafiori, alla domanda si rifugia 
in un sano pragmatismo. «Se do¬ 
vesse chiudere uno dei due stabili- 
menti - dice - non rimarrebbe in 
piedi neppure l'altro». E il signifi¬ 
cato dell'implosione non potreb¬ 
be essere che uno: «La Fiat ha per¬ 
so la scommessa in Europa sulle 
vetture di fascia alta e ridotto il suo 
ruolo di produttore globale». E in 
soccorso dell'argomentazione 
sindacale viene la stessa azienda 
che, per la prima volta, ha varato 
un'unica direzione del personale 
per il comprensorio distrettuale 
all'interno della canozzeria. L'ob- 
biettivo è razionalizzare (e ridurre) 
l'uso della cassa integrazio¬ 
ne... Ancorarsi alla soluzione degli 
spostamenti di manodopera non 
rimuove l'altro problema: la desti¬ 
nazione d'uso degli spazi. 

Da una sommaria radiografia 
appare evidente che il raddoppio 
di Mirafiori è in progressivo svuo¬ 
tamento. «La sezione Acciai Te- 
ksid, 800 lavoratori, - conferma 
Stacchini - verrà chiusa nella metà 
del prossimo anno. Analogo desti¬ 
no per la Meccanica 2, 700addetti, 
prossima al trasferimento ed ad 
una diversificazione produttiva 
su costruzioni sperimentali. Di 
positivo, c'è la trasformazione di 
un'area inutilizzata di Mirafiori 1 
in centro operativo. Un ulteriore 


passo in avanti, 
dopo l'accordo 
con Tnt, che 
spiana la strada 
alla strategia 
del «just in ti- 
me». In sintesi, 
assemblaggio 
(Carrozzeria) 
più «core busi¬ 
ness» (Palazzi¬ 
na di corso 
Unione Sovie¬ 
tica) nell'idea 
aziendale. Un progetto realizzabi¬ 
le? Ma, allora, in questo contesto, 
come, quando e con chi si pianifi¬ 
ca e si riqualifica il territorio? tema 
cruciale del governo dell'area me¬ 
tropolitana, azzarda ironicamen¬ 
te Angelo Pichierri, sociologo. A 
lui, a Sergio Conti e Emilio Baroni, 
il Comune di Torino ha commis¬ 
sionato uno studio per una va¬ 
riante del piano regolatore su Mi¬ 
rafiori. Studio rimasto stranamen¬ 
te privo di seguito, nonostante la 
presenza di un «particulare» sco¬ 
modo: la componentistica si è svi¬ 
luppata non a Torino, ma nella 
sua conurbazione. In altri termini, 
per Castellani è in scadenza la 
cambiale di politica industriale. 
Terreno minato su cui non si tro¬ 


vano volontari disposti a cammi¬ 
nare. Chiosa ancora Pichierri: 
«Mirafiori e Rivalta, da questo 
punto di vista, sono lo specchio 
dell'«indipendenza» locale pen¬ 
sata male ed usata peggio. Ogni 
amministrazione del Torinese, in¬ 
fatti, marcia per conto proprio, in 
maniera selvaggia, arrivando a 
promuovere una micropolitica 
industriale per attrarre gli insedia¬ 
menti produttivi. Una competi¬ 
zione pericolosa che si rifà all'idea 
vischiosa che qualunque opera¬ 
zione comune sia a somma zero». 
In proposito, arriva l'autorevole 
conferma di Francesco Devalle, 
presidente dell'Unione Industria¬ 
le di Torino: «La realtà rispetto agli 
anni Sessanta si è profondamente 
modificata. Oggi nell'arco di 7-8 
chilometri c'è un reticolo di su¬ 
bfornitori altamente qualificato, 
con un nutrito portafoglio ordini 
estero, tuttaltro che subalterno ri¬ 
spetto alla grande impresa. Di qui, 
l'esigenza di un raccordo per sce¬ 
nari futuri che non siano penaliz¬ 
zanti per nessuno». A chi la prima 
mossa? Pichierri non ha dubbi: è il 
Comune, istituzione che in questi 
anni si è «comportato come un 
convitato di pietra». Anche nei 
momenti di maggiore potere con¬ 


trattuale, cioè 
all'epoca degli 
incentivi per la 
rottamazione, 
quando il 
mondo politi¬ 
co subalpino 
gettò sul piatto 
della bilancia la 
forza dei suoi 
parlamentari. 

Chiamato in 
causa, Sergio 
Chiamparino, 
ex segretario provinciale della 
Quercia «prestato» a Montecito¬ 
rio, non è restìo ad ammettere che 
a non funzionare fu il gioco di 
squadra. «In questo senso, la rot¬ 
tamazione è stata un'occasione 
mancata per sviluppare un dialo¬ 
go nuovo all'ombra dell'Ulivo tra 
centro e periferia, tra parlamenta¬ 
ri e istituzioni locali. Però...». Il so¬ 
lito però è presto spiegato: «Noi 
parlamentari possiamo solo... da¬ 
re. Chi ha nelle mani le leve della 
pianificazione territoriale sono gli 
amministratori pubblici. Ora, 
non voglio generalizzare, né na¬ 
scondermi dietro un dito, ma la 
maggior parte di essi guarda ai par¬ 
lamentari come ad un taxi su cui 
salire per attingere ai finanzia¬ 


menti statali. Magari le colpe di 
questa situazione sono tutte no¬ 
stre. Allora qualcuno dovrebbe 
spiegarci perché abbiamo una li¬ 
nea di dialogo continua con il 
mondo economico-industriale e 
non con le istituzioni locali». 

Perché? Bruno Torresin, asses¬ 
sore comunale al lavoro con un 
lungo trascorso nelle file della Uil, 
non ha una risposta perentoria, 
definitiva. Tuttavia dalle sue paro¬ 
le emerge lo spaccato di un con¬ 
flitto storicamente irrisolto tra 
due correnti di pensiero che han¬ 
no sempre fatto capolino nelle sue 
due campagne elettorali di Castel¬ 
lani: o la la città è ancora in grado 
di svilupparsi sulla scia della gran¬ 
de impresa o lo sviluppo indu¬ 
striale è a fine ciclo. All'opposto, 
come dovremmo comportarci ci 
viene suggerito dalla storia. Se è 
vero che Mirafiori è uno stabili¬ 
mento progettato per una produ¬ 
zione a ciclo finito, la sua riorga¬ 
nizzazione è ineluttabile. E la rior¬ 
ganizzazione non può essere ge¬ 
stita in forma silenziosa dall'a¬ 
zienda, mentre il dilemma irrisol¬ 
to della globalizzazione, ed è il 
pensiero dello stesso Cantarella, 
non si risolve se non si hanno radi¬ 
ci forti nel territorio ». 


Il professor Giuseppe Berta, pie¬ 
montese, è tra gli storici più indi¬ 
cati per sintetizzare che cosa è sta¬ 
to, e che cosa è tuttora, lo stabili¬ 
mento di Mirafiori. Responsabile 
scientifico dell'Archivio storico 
Fiat, Berta ha al suo attivo un libro 
recente (pubblicato dal Mulino 
nella collana sull'identità italiana 
diretta da Ernesto Galli della Log¬ 
gia) sull'insediamento produttivo 
che, realizzato sul finire degli anni 
Trenta, rafforzava il modello for¬ 
dista, iniziatosi con il pionieristi¬ 
co Lingotto. Costruito su un mi¬ 
lione di metri quadrati, Mirafiori 
era il più grande sito industriale 
d'Europa e una formidabile con¬ 
centrazione operaia vista con so¬ 
spetto dal Regime fascista. 

Qualche decennio più tardi, in 
sella alla motorizzazione di massa, 
l'intransigente professor Valletta 
avrebbe imposto al Paese e all'hin- 
terland torinese (Torino nel 1921 
aveva mezzo milione di abitanti, 
nel '60 il doppio) un ultimo strap¬ 
po di sofferta immigrazione inter¬ 
na con la costruzione di 
Rivalta». 

Dunque, professor 
Berta, Mirafiori e Ri¬ 
valta come storie in 
parallelo, ma molto 
diverse traloro... 

«Ad essere diverse sono 
le fasi storiche dell'in- 
dustria automobilisti¬ 
ca. In realtà, Rivalta 
rappresenta solo la 
continuazione di una 
politica di produzione 
di massa, di cui Mirafio¬ 
ri e Lingotto sono le 
sommatorie di un pro¬ 
getto industriale visibi¬ 
le, cioè quello di ibridare in un 
ceppo europeo l'americanismo, 
l'anima fordista e, di conseguen¬ 
za, la produzione automobilisti¬ 
ca». 

E la costruzione di Rivalta, che 
non ha questa connotazione, è in 
un certo qual senso una forzatu¬ 
ra, se commisurata all'esigenza 
di uno sviluppo industriale del 
Sud. 

«Però la stessa storia degli stabili- 
menti Fiat ha un comune traccia¬ 
to di forzature... Mirafiori lo era 
per l'epoca per il suo gigantismo e 
la presenza di 22mila operai che 
Mussolini istintivamente avver¬ 
sava e viveva con riluttanza». 

La genesi di Rivalta è comunque 
rettilinea? 

«Al contrario. La sua è una storia 
tormentata e, in parte, osteggiata 
da quei segmenti dell'economia 
di Stato che guardavano con 
preoccupazione ad un altro e mas¬ 
siccio esodo dal Sud al Nord, alla 
riedizione dei "Treni del Sole" a 
cavallo degli anni Cinquanta e 
Sessanta». 

Manonvifunulladafare... 

«Di recente, parlando dell'argo¬ 
mento con alcuni ex funzionari 
dello Stato, Luciano Cafagna e 
Giorgio Ruffolo, è emerso come la 
Fiat non tenesse in alcun conto le 
iniziative per il Mezzogiorno. I 


due, nel tentativo di dissuadere la 
Fiat, ebbero anche un lungo collo¬ 
quio con l'ingegnere Bono (diri¬ 
gente di primo piano nel periodo 
vallettiano ndr), il quale però non 
lasciò loro nessuna speranza e li 
accomiatò dicendo che i piani di 
investimenti "erano già stati ap¬ 
provati"». 

Si era al crepuscolo dell'era Vai¬ 
letta e, forse, la costruzione dello 
stabilimento sull'area del comu¬ 
ne di Rivalta contribuisce a svela¬ 
re le contraddizioni e storture di 
un aziendalismo rigidamente ge¬ 
rarchico, ancora fondato sul con¬ 
trollo esasperato della manodo¬ 
pera in fabbrica alla vigilia del 
biennio 68-69. 

«In parte. Ma Rivalta incarna la 
produzione di scala. Il suo è un 
esempio di razionalizzazione. 
Non a caso non ha un'immagine 
forte nella simbologia torinese, 
della classe operaia torinese e degli 
operai comunisti d'allora». 

La fabbrica d'auto, che ha subito 
l'ennesima trasformazione, può 
ancora contemplare Mi¬ 
rafiori e Rivalta così co¬ 
me sono? 

«Oggi si è passati dal gi¬ 
gantismo a fabbriche di 
nuova concezione, supe- 
rautomizzate, di piccole 
dimensioni, in cui la tec¬ 
nologia cammina di pari 
passo ad un nuovo dise¬ 
gnoproduttivo. Quale? Se 
il gigantismo rispondeva 
al governo di grandi flussi 
di manodopera non qua¬ 
lificata, i nuovi stabili- 
menti esprimono un mo¬ 
dello di fabbrica, da quello 
italiano di Melfi all'ulti¬ 
mo in Argentina, che risponde al¬ 
la necessità di governare i flussi lo¬ 
gistici (componentistica, subfor¬ 
nitori, ecc.). 

Riprendiamo il discorso su Mira- 
fiori e Rivalta... 

«Il primo ha un potenziale di spa¬ 
zio enorme che ne fa lo stabili¬ 
mento ideale per una sperimenta¬ 
zione modulare, in cui la grande 
impresa congloba al suo interno 
l'indotto. La messa a valore di Ri¬ 
valta, e mi pare Torientamento del 
top management Fiat, è la sua set- 
torializzazione in un segmento 
particolare del mercato auto, se la 
produzione della 166 Alfa rispon¬ 
de, come credo, ad una precisa 
strategia industriale». 

11 futuro prossimo? 

«Dell'auto non lo sa nessuno. Nel¬ 
lo specifico, cadute remore e pre¬ 
venzioni, potrebbe essere quello 
di un'integrazione vincente tra 
Mirafiori e Rivalta che sfrutti la fi¬ 
losofia costruttiva del primo (una 
fabbrica concepita per durare) e la 
flessibilità dell'altro, in una fase in 
cui per competitività la coesisten¬ 
za pacifica nel sistema industriale 
è destinata a scomparire, ma nella 
quale la soglia di redditività e resi¬ 
stenza nel mercato dell'auto po¬ 
trebbe avere una ragione forte nei 
capisaldi regionali». 

M.R. 


■ FABBRICHE 
A RISCHIO 

Smobilitare? 
Sarebbe una sfida 
perduta 
Gli interrogativi 
su uno spazio 
da rigenerare 


■ NOVITÀ 
IN CORSO 
Il reticolo 
delle subforniture 
nella provincia 
e la necessità 
di raccordare 
i piani_ 


Un milione 
di metri 
quadri 
perii 
primato 
d'Europa 

ir 
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il Nuovo Governo 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦Da /Pontefice un nuovo forte richiamo 
in difesa della famiglia, che non può stare 
sullo stesso piano delle semplici associazioni 


♦ Giovanni Paolo II conferma il suo pensiero: 
questa istituzione sociale primaria 
va ritenuta «anteriore e superiore allo Stato» 


♦ Autocritica per i ritardi con i quali la Chiesa 
ha riconosciuto la grande importanza 
dell'ingresso delle donne nella vita sociale 


Il Papa: no ai benefici per le unioni di fatto 

«Diritti particolari» solo per proteggere Fimpegno nel matrimonio 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Un nuovo e 
forte richiamo in difesa della fa¬ 
miglia e del matrimonio come si 
configurano nella Costituzioni 
moderne rispetto alle conviven¬ 
ze fondate «sulla volontà arbitra¬ 
ria delle persone», è stato rivolto 
ieri dal Papa ai capi di Stato e di 
governo, parlando a circa 200 
politici e legislatori di 24 Paesi eu¬ 
ropei riuniti in Vaticano per il se¬ 
condo incontro sul tema «Diritti 
umani e Diritti della famiglia» 
nel 50° anniversario della Dichia¬ 
razione universale dell'Onu dei 
diritti dell'uomo. 

Inserendosi in un dibattito in 
corso da tempo per ricercare so¬ 
luzioni legislative alle unioni di 
fatto in aumento, Giovanni Pao¬ 
lo II ha ribadito che la famiglia, 
per il ruolo di formazione e di so¬ 
cializzazione dei giovani che 
svolge nella società moderna, 
«non può essere messa sullo stes¬ 
so piano di semplici associazioni 
o unioni». Anzi, a suo parere, 
queste ultime «non possono be¬ 
neficiare dei diritti particolari le¬ 
gati, esclusivamente, alla prote¬ 
zione dell'impegno coniugale e 
della famiglia, fondata sul matri¬ 
monio, come comunità di vita e 
di amore stabile, frutto del dono 
totale e fedele dei coniugi, aperti 
alla vita». 

Si tratta di una visione cristia¬ 
na della famiglia e del matrimo¬ 
nio, che Papa Wojtyla ha illustra¬ 
to nel corso del suo più che ven¬ 
tennale magistero, in documenti 
importanti come la «Familiaris 
Consortio», la «Evangelium vi- 
tae» e la «Lettera alle famiglie». 
Ha fatto pure autocritica per i ri¬ 
tardi con cui la Chiesa ha ricono¬ 
sciuto, solo a cominciare da Gio¬ 
vanni XXIII con la «Pacem in ter- 
ris», l'importanza dell'ingresso 
della donna nella vita culturale, 
sociale e politica della società. 
Ma non ha ceduto sui princìpi di 
fronte ai mutamenti degli ultimi 
decenni che hanno fatto regi¬ 
strare, in Italia come in altri Paesi 
europei, un aumento delle unio¬ 
ni di fatto e la crisi dello stesso 
istituto familiare. 

Certo, è innegabile che la fami¬ 
glia, fin dall'antichità, è stata 
sempre considerata una istitu¬ 
zione sociale primaria e fonda- 
mentale, da ritenere «anteriore e 
superiore allo Stato», come ha 
sottolineato il Papa. Ed è anche 
vero che essa continua a dare un 
prezioso contributo nella forma¬ 
zione dei figli, e che ciò è impor¬ 
tante per il rafforzamento della 
stessa «vita democratica». Ma 
non ci si può non misurare con le 
novità. 

Invece, nel suo appello rivolto 


ai responsabili della società civi¬ 
le, legislatori e politici, il Papa ha 
chiesto solo di creare «le condi¬ 
zioni necessarie alla natura speci¬ 
fica del matrimonio, alla sua sta¬ 
bilità e all'accoglienza del dono 
della vita». Certo, dicendo che 
occorre «rispettare la legittima li¬ 
bertà delle persone», si è mostra¬ 
to aperto aperto a risolvere in 
qualche modo il problema delle 
unioni di fatto, a cominciare dal¬ 
la tutela dei diritti dei figli. Ma ha 
subito ammonito che sarebbe 
«una decisione grave rendere 
equivalenti al matrimonio, lega¬ 
lizzandole, altre forme di relazio¬ 
ni tra persone» perché «non può 
che recare pregiudizio all'istitu¬ 
zione coniugale e familiare». Ed 
ha fatto rimarcare che «leggi del 
genere, che dessero lo stesso sta¬ 
tuto giuridico a differenti forme 
di vita comune, sarebbero, a lun¬ 
go termine, portatrici di danni e 
di numerose confusioni». 

La grande preoccupazione del 
Papa è che se le riforme della 
struttura familiare non dovesse¬ 
ro portare ad un «rafforzamento 
del vincolo coniugale» ed in un 
«sostegno sempre più forte alle 
strutture familiari», ne risulte¬ 
rebbero danneggiati i bambini 
che, come cittadini di domani, 
sono l'espressione dei valori che 
ricevono. I politici ed i legislatori 
dovrebbero ricercare soluzioni 
tali da dimostrare che non si vuo¬ 
le la «cultura della morte», defi¬ 
nita dal Papa una «anestesia delle 
coscienze» a favore dell'aborto, 
ma che si vuole promuovere la vi¬ 
ta in tutta la sua pienezza. 
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L'INTERVISTA 


Melandri: «Scegliamo la libertà di coscienza» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA «La presenza di sei mini¬ 
stre è uno dei tratti più forti di 
questo governo, non tanto per il 
numero, ma perché alle donne so¬ 
no stati affidati dicasteri impor¬ 
tanti. Davvero la presenza di una 
donna come Rosa Russo Jervolino 
al ministero dell'Interno segna 
una cesura netta con il passato». 
La neoministra dei Beni culturali 
Giovanna Melandri attende nel 
suo studio di via del Collegio Ro¬ 
mano il momento in cui, come 
deputata, sarà chiamata a votare 
la fiducia al governo di cui fa par¬ 
te. 

Ieri il Papa è tornato ad attaccare 
l'istituto delle Unioni civili. Lei, 
in questa legislatura, è stata tra i 
firmatari di una proposta di leg¬ 
ge parlamentare che va in questa 
direzione. Da neoministra cosa 
pensadell'intervento del Papa? 
«Intanto, credo che sia superfluo os¬ 
servare come nelle parole del Ponte¬ 
fice c'è una legittimità e un peso che 
non credo possano essere intepreta- 
te come un'indicazione politica. Il 
Papa parla ai credenti. Trovo franca¬ 
mente sbagliato confondere i due 
piani, quello della fede e quello del¬ 
l'iniziativa politica. Il governo ha 
saggiamente escluso dal suo pro¬ 
gramma questioni che devono re- 
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stare pertinenza dei parlamentari e 
dei loro propri convincimenti, co¬ 
me la questione della bioetica e 
quella, appunto, delle unioni civili. 
Ma credo anche che su queste mate¬ 
rie la dialettica non si possa chiude¬ 
re nel confronto tra maggioranza e 
opposizione. Ci sono trasversalità 
che superano i confini degli schiera- 
menti e che in passato hanno porta¬ 
to al varo di leggi importanti». 

Lei ha sostituito Walter Veltroni 
alla guida di un ministero di rilie¬ 
vo, che in questi due anni ha gua¬ 
dagnato molti apprezzamenti. £ 
oggi lo stesso Veltroni, in una let¬ 
tera alla Gazzetta dello Sport, ha 
scritto: Giovanna Melandri sarà 
una bella sorpresa per chi ancora 
non la conosce. Unbuon viatico. 
«Naturalmente sono lusingata. Ho 
l'onore di proseguire un'attività che 
è stata impostata da Walter Veltroni 
con grande impegno in questi due 
anni e mezzo, e a cui bisogna dare 
continuità. Anche perché adesso bi¬ 
sogna rendere operativo e concreto 
il decreto istitutivo del nuovo mini¬ 
stero per i Beni e le attività culturali, 
che sarà pubblicato lunedì prossi¬ 
mo sulla Gazzetta ufficiale. È l'eredi¬ 
tà più importante che Veltroni ci la¬ 
scia, un grande sforzo per dare al no¬ 
stro Paese un'istituzione all'altezza 
della cultura e dei talenti che espri¬ 
me». 

Ma come sarà il ministero guida- 


Popolari, pressing degli amid di Cossiga 

Ma Marini frena sulle liste europee: «Noi siamo uomini, loro marziani» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Martedì i deputati popolari eleg¬ 
geranno il loro presidente. Pare scontato 
il nome di Antonello Soro, dopo il chiari¬ 
mento tra lui e Ciriaco De Mita. «Ciriaco, 
vuoi fare tu il capogruppo?». «No». Due 
candidati per la successione di Sergio 
Mattarella, anzi tre: ad un certo punto 
era circolato anche il nome di Nino An¬ 
dreatta. Un normale gioco dialettico tra 
componenti dello stesso partito, ma che 
è il segno dell'inquietudine che agita il 
Ppi da quando è iniziata la crisi. E che si è 
accentuata quando è venuta avanti l'ipo¬ 
tesi del governo D'Alema. Sono davanti 
agli occhi di tutti l'ira di Gerardo Bianco, 
i distinguo di Pierluigi Castagnetti che - 
avversario di Marini per la leadership del 
partito - non ha nascosto di non condivi¬ 
dere le scelte che si stavano facendo. È 
stata sottolineata la freddezza tra Prodi e 
Marini quando si sono incontrati sui 


banchi della Camera. E non si ignora che 
nella riunione del gruppo molti degli in¬ 
tervenuti hanno disapprovato il segreta¬ 
rio per il suo incontro con Dini e Cossi¬ 
ga, domenica scorsa a casa del ministro 
degli Esteri: «Che senso ha avuto questo 
incontro se siamo un partito dell'Uli¬ 
vo?». Marini ha spiegato che il centrosi¬ 
nistra è una scelta strategica, «non esiste 
altra interpretazione». Insomma, non è 
un intermezzo in attesa che si rafforzi la 
componente dell'Udr per fare il grande 
centro alternativo alla sinistra. Ma non 
tutti credono a questa spiegazione. Ci so¬ 
no esponenti governativi del Ppi che al 
contrario ritengono che Marini non ab¬ 
bia accettato di fare il vicepremier, come 
tutto il partito gli chiedeva, in attesa di 
«spendersi al prossimo giro, proprio co¬ 
me ha fatto Clemente Mastella». Insom- 
ma non si crede a Marini quando blocca 
le velleità udierrine di presentarsi con 
una lista comune alle europee. Loro ci 
puntano con questi argomenti: «Due 
centrini si penalizzano a vicenda, meglio 


stare insieme, anche perché altrimenti il 
Ppi rischia di non superare il 4%». Marini 
frena e ai suoi l'ha detto chiaro: «Noi sia¬ 
mo degli uomini, loro dei marziani». E 
poi il Ppi, nato solo nel '94, non può 
consentirsi di vedere sparire il proprio 
simbolo, che deve ancora essere metabo¬ 
lizzato appieno dagli elettori. Dare tem¬ 
po al tempo, è la tesi degli oppositori in¬ 
terni del segretario. A cui, però, anche al¬ 
cuni esponenti della minoranza interna 
in questi giorni hanno dato ragione, vo¬ 
tando il documento della direzione: co¬ 
me per esempio Giampaolo D'Andrea. 
«Sono false vergini quelle che rifiutano le 
liste comuni con l'Udr». Per Ciriaco De 
Mita è sbagliato dire sì o no aprioristica¬ 
mente, bisogna vedere come si fa l'opera¬ 
zione, che lui appoggia decisamente. 

E il suo nome ritorna in ballo proprio 
in vista delle elezioni europee. Nella cir¬ 
coscrizione Sud, dove sono stati eletti 
Bianco e D'Andrea, chi sarà candidato, 
chi capolista? D'Andrea si farà da parte, 
Bianco si ripresenterà, ma anche De Mita 


vorrebbe concorrere, così come Giuseppe 
Gargani. «Ma due candidature forti sono 
a rischio, perché l'altra volta sono passati 
per un soffio. Gargani non ce lo vedo 
proprio, dato che sta già all'authority per 
le telecomunicazioni. De Mita cos'è, in 
fondo? Un semplice deputato», chiosa 
un parlamentare vicino a Marini. E se si 
facessero le liste comuni ci sarebbe il ter¬ 
zo «incomodo», Clemente Mastella che 
ha già calcolato su quanti voti può fare 
affidamento. 

Ma i problemi non si fermano qua. C'è 
chi rimprovera a Marini di puntare all'o¬ 
mologazione del gruppo dirigente, sce¬ 
gliendo di non sostituire Enrico Letta alla 
vicesegreteria, nominato per la minoran¬ 
za dopo il congresso, affiancato a Dario 
Franceschini espressione della maggio¬ 
ranza. E quindi c'è il capitolo Quirinale. 
«Marini non ha ancora promesso a nes¬ 
suno il suo sostegno». Insomma è per 
questa situazione che Marini ha scelto di 
non abbandonare piazza del Gesù, «altri¬ 
menti avrebbe perso il partito». 


to da Giovanna Melandri? 

«Sarà un ministero che fa bene alla 
salute. Voglio dire che la cultura, in 
senso ampio, è un fattore di benes¬ 
sere, che arricchisce la vita di ognu¬ 
no. Uno degli obiettivi, sarà dunque 
quello di continuare ad accrescere 
la fmizione dei beni culturali, della 
produzione artistica. E anche la pra¬ 
tica dello sport». 

Già, lo sport. Non passa un bel mo¬ 
mento, con lo scandalo del do¬ 
ping e il ciclone che ha investito il 
Coni. Subito dopo la sua nomina, 
lei ha ricevuto tantissimi attesta¬ 
ti di stima da parte di dirigenti 
sportivi. Non le è sembrato un 
canto delle sirene? 

«No. Le parole di apprezzamento 
sono sempre più gradite delle criti¬ 
che. Ho letto i messaggi in questo 
senso». 

Ha già incontrato il vicepresiden¬ 
te vicario del Coni, Grandi? Avete 
parlato del fuuro della più gran¬ 
de istituzione sportiva italiana? 

«No. Sto ancora prendendo visione 
dell'attività di questo ministero. 
Preferisco attendere qualche giorni 
prima di prendere decisioni. Natu¬ 
ralmente ho delle idee sulla questio¬ 
ne, ma adesso è troppo presto per 
parlarne». 

Il suo ministero, oltre che di Beni 
culturali, si occupa anche di Beni 
ambientali... 

«Sì, e ha un grande compito: scio¬ 
gliere in modo positivo la vecchia 
contrapposizione tra la cultura del 
vincolo e l'idea che paesaggio e am¬ 
biente debbano costituire un osta¬ 
colo allo sviluppo. Ma c'è anche 
un'altra sfida, con l'allargamento 
delle competenze di questo dicaste¬ 
ro: quella dell'incontro tra le politi¬ 
che dello spettacolo e l'arte, e la frui¬ 
zione dei Beni culturali. Per esem¬ 
pio, credo che sia possibile aprire i 
musei, gli spazi culturali, alle rap¬ 
presentazioni teatrali, alla musica». 
Un'idea coraggiosa; non teme di 
sollevare la protesta dei sovrin¬ 
tendentistorici e archeologici? 
«Naturalmente bisogna pensare a 
progetti compatibili con i luoghi in 
cui vengono realizzati. Non voglia¬ 
mo portare gli elefanti nelle cristal¬ 
lerie, ma questa è sicuramente 
un'opportunità da sfruttare». 

C'è una questione che sta molto a 
cuore ai giovani e ai consumatori 
di musica, il peso dell'Iva sul prez¬ 
zo dei compact disc. 

«Sì, anch'io continuo a pensare che 
l'iva sia troppo alta, i cd non si pos¬ 
sono considerare certo beni di lus¬ 
so. La definizione delle aliquote sul¬ 
le imposte è decisa in sede europea, 
ma credo che questo sia un obietti¬ 
vo su cui impegnare il governo». 


DALLA PRIMA 


PRIGIONIERI 
DEL «FATTORE B» 

presidente del Consiglio che, allar¬ 
me allarme, è un «uomo dell'appa¬ 
rato comunista», ha tuonato anco¬ 
ra contro D'Alema, che aveva cita¬ 
to Moro per rilanciare il dialogo, 
sostenendo che lo statista della De 
fu ucciso da quelli che venivano 
dall'«album del comuniSmo italia¬ 
no». Roba d'altri tempi, di un'Ita¬ 
lia che è più da libri di storia che 
da cronaca politica. 

Le urla di Berlusconi, gli applau¬ 
si, le invettive e le contestazioni 
(che hanno costretto il presidente 
Violante a sospendere la seduta 
per 5 minuti) hanno sepolto sotto 
una coltre quarantottesca i timidi 
distinguo di Gianfranco Fini: sia i 
suoi ragionamenti sulla «illegitti¬ 
mità politica e non costituzionale» 
del governo sia quelli sulla necessi¬ 
tà di una legge elettorale che con¬ 
senta agli elettori di scegliere mag¬ 
gioranze stabiliti e certe. Il leader 
di An è sembrato costretto, con un 
fastidiosissimo mal di pancia, a se¬ 
guire ancora le ire di Berlusconi. 
Vede un Polo che non pare in gra¬ 


do di sopportare neanche la pur 
minima dialettica interna, amal¬ 
gamato dail'«essere contro» piut¬ 
tosto che dall'«essere per», stordito 
e incapace di rialzare il capo. 

Eppure il punto è tutto qui. Da 
tre anni il centrodestra vive sotto 
gli effetti di un «fattore B» che lo 
tiene con la testa rivolta all'indie- 
tro. Vittima di inesistenti com¬ 
plotti e di fantasiosi colpi di mano 
del Quirinale. È un paradosso. Il 
«fattore Berlusconi» è, nello stesso 
tempo, il cemento che tiene assie¬ 
me l'opposizione e un freno alla 
sua azione politica. Il Cavaliere è 
l'uomo che, con la sua «scesa in 
campo» nel '94, ha reso possibile il 
miracolo di Forza Italia e la vitto¬ 
ria alle elezioni e contemporanea¬ 
mente quello che tiene in frigori¬ 
fero il centrodestra e lo condanna 
alla pura testimonianza. È questa 
sorta di «doppio incarico» che ter¬ 
rorizza chi comincia a vedere buio 
nel futuro del Polo. Può esistere, 
infatti, un Polo senza Berlusconi? 
Non assisteremmo a uno sgretola¬ 
mento del fronte, con i soldati in 
fuga e i generali senza più eserci¬ 
to? Questo pericolo vede Fini. E 
questo pericolo lo lega ancora nel¬ 
l'abbraccio mortale con un com¬ 
pagno di viaggio ogni giorno sem¬ 


pre più scomodo. 

È tutto vero. Ci sono tutti questi 
rischi. Ma l'opposizione di destra è 
ormai davanti a un bivio e non 
può sbagliare strada né restare fer¬ 
ma per decidere. La guida impoli¬ 
tica di Berlusconi (denunciata ieri 
da un polista quasi pentito come 
Rebuffa) la condurrà dritta dritta 
alla sconfitta. Forse ci arriverà 
avendo perso pochi uomini e con il 
suono delle fanfare da campagna 
elettorale, ma perderà di certo il 
suo peso, il suo ruolo e non sarà in 
grado, allora, di giocare la partita 
dell'Italia moderna ed europea. 
Può scegliere un'altra via. Pagherà 
un prezzo, ma sarà un prezzo a 
buon rendere. Come ha detto ieri 
uno dei colonnelli di An: dobbia¬ 
mo trovare anche noi un candida¬ 
to e un pullman. Il pullman è faci¬ 
le trovarlo. Il candidato no. Non 
dimentichiamo che la maturità 
democratica di un Paese si misura 
anche dal grado di affidabilità e di 
rigore dell'opposizione. Quella che 
ha urlato nelle aule parlamentari 
e che oggi scenderà in piazza con¬ 
tro un anacronistico «pericolo ros¬ 
so» è purtroppo più utile per i pez¬ 
zi di colore sui giornali che per le 
vere battaglie politiche. 

PIETRO SPATARO 


CARO 

DIRETTORE 

invitato - o non invitato - ad inau¬ 
gurazioni in altre località italiane. 
Quando si apriranno il nuovo Sa¬ 
tellite, il «People mover» o il nuo¬ 
vo albergo dell'Aeroporto di Fiu¬ 
micino, non vedo perché, ad 
esempio, l'onorevole Formigoni 
dovrebbe preoccuparsi di ricevere 
omeno un invito. 

Più singolare ancora è lo squil¬ 
lante titolo «Il partito dei Sindaci 
non c'è più - anche Rutelli fa retro¬ 
marcia», poiché io non ho mai 
espresso simili concetti. 

Negli ultimi anni, e di nuovo ie¬ 
ri, ho ribadito che se deve esistere 
un «partito dei Sindaci», di tutti i 
Sindaci, questo non può essere 
che l'Anci, ovvero l'Associazione 
che raggruppa gli amministratori 
di ogni partito, area geografica, di¬ 
mensione cittadina; che ciascun 
Sindaco ha le proprie convinzioni 
politiche e le esercita liberamente 
come meglio crede, senza per que¬ 
sto impegnare tutti gli altri; che al¬ 
cuni Sindaci di convinzioni de¬ 
mocratiche, che hanno tra l'altro 


contribuito in modo significativo 
alla vittoria dell'Ulivo, intendono 
oggi contribuire a rafforzare e rin¬ 
novare la capacità di conquistare 
consensi da parte delle forze che 
presentarono l'Ulivo alle elezioni 
del'96. 

Quindi, non ho cambiato auto¬ 
mobile, né strada, né invertito la 
marcia, e sono certo che il giornale 
oggi da Lei diretto saprà valorizza¬ 
re, come fece negli anni passati, la 
seguente semplice idea cui molti 
di noi si sentono legati: le forze de¬ 
mocratiche italiane vincono 
quando aggregano, ampliano, al¬ 
largano il proprio orizzonte. 
Quando si chiudono in modo par¬ 
tigiano e settario, perdono in mo¬ 
do irreparabile come è avvenuto 
tante volte nel nostro paese. Se og¬ 
gi abbiamo per la prima volta il Se¬ 
gretario della Sinistra Democrati¬ 
ca alla guida del governo, è anche 
grazie all'impegno profuso da un 
certo numero di personalità e for¬ 
ze presenti nella società per assicu¬ 
rare al centrosinistra un patrimo¬ 
nio di consenso e credibilità che è 
andato certamente oltre il patri¬ 
monio di voti dei partiti del cen¬ 
trosinistra. 

Cordialità. 

FRANCESCO RUTELLI 
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SINDACO 

Ora si può anche far finta di nulla, ma è 
del tutto ovvio che lo sgarbo, perché di 
sgarbo a nostro avviso si tratta, altro non è 
che la conseguenza del braccio di ferro che 
è stato ingaggiato sull'aeroporto milanese. 
Evidentemente i rancori non sono sopiti e 
la soluzione adottata dall'ex ministro Bur¬ 
lando continua ad essere oggetto di critiche 
e di perplessità. Con quel titoletto di prima 
pagina abbiamo voluto solo sottolineare il 
clima non certo idilliaco nel quale la nuo¬ 
va Malpensa veniva inaugurata. Ma non 
era questo il punto sul quale ci premeva 
esprimere la nostra opinione a fronte delle 
sue argomentazioni. Lei si è risentito per¬ 
ché, nel fare la cronaca dell'assemblea del- 
l'Anci, abbiamo sottolineato il suo inter¬ 
vento, di certo interessante, che è apparso 
a tutti come una correzione di tiro rispetto 
anche a sue recenti dichiarazioni. Dichia¬ 
razioni, appunto, sul partito dei sindaci. 
C'è bisogno di ricordarle le sue affermazio¬ 
ni in occasioni pubbliche e in numerose in¬ 
terviste circa la necessità che «il partito dei 
sindaci» si ponesse in posizione autonoma 
rispetto alle formazioni politiche tradizio¬ 
nali e scendesse in lizza elettorale già alle 
prossime Europee? 


Ricorderà ancora, caro sindaco, che al¬ 
l'inizio dell'estate lei era stato oggetto di 
attacchi da parte di chi, lei disse erronea¬ 
mente, riteneva che si impegnasse troppo 
per un progetto politico e si occupasse poco 
della città. A noi pare che fosse legittimo il 
progetto politico che lei andava elaboran¬ 
do e che sia altrettanto legittimo aver 
cambiato opinione. Solo i cretini non si ri¬ 
credono mai. Lei ha corretto la sua posi¬ 
zione perché da politico avvertito ha con¬ 
siderato, riteniamo, che il quadro politico 
è cambiato. E questo abbiamo sottolinea- 
to.Che i sindaci abbiano contribuito in 
maniera determinante all'affermazione 
delle forze progressiste, che i sindaci espri¬ 
mano il desiderio di governabilità, che i 
sindaci abbiano rotto gli steccati aggre¬ 
gando, ampliando il fronte è del tutto evi¬ 
dente. Siamo d'accordo con lei. D'alta 
parte non è senza significato che proprio 
un sindaco come Bassolino, sia stato por¬ 
tato al governo per occuparsi di uno dei 
problemi più gravi che le amministrazioni 
locali debbono fronteggiare, quello della 
disoccupazione e dello sviluppo. Probabil¬ 
mente il percorso politico ipotizzato dal 
movimento dei sindaci, peraltro non mo¬ 
nolitico come lei sa, doveva e poteva essere 
altro. Ma la politica non contempla i se: 
lei realisticamente ha preso atto che alcu¬ 
ne strategie erano da rivedere. Che male 
c'è? 

PAOLO GAMBESCIA 
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Il muro che divide 
il lavoro le case 
l'erba intercomunale 

Due mondi a parte che si fronteggiano 
e qualche volta, a orari fissi, si incontrano 




DARIO VOLTOLINI 

TORINO Lungo i rettilinei perime¬ 
trali delle fabbriche fiancheggian¬ 
do i confini fatti di muretti o ce¬ 
mento spesso coronati dal filo spi¬ 
nato si può viaggiare in automobi¬ 
le e per lunghi tratti in tram. Dalle 
recinzioni per centinaia di metri 
possono spuntare alberi che sono 
cresciuti all'interno del territorio 
occupato dalla fabbrica, a ridosso 
dei muri di cinta, e così può pro¬ 
dursi l'illusione di essere noialtri 
viandanti all'interno di uno spa¬ 
zio, mentre poco oltre, là fuori, co¬ 
mincia addirittura una vita vege¬ 
tale boschiva: non è così. Anche 
nei rettilinei perimetrali che stia¬ 
mo percorrendo in automobile la 
presenza di file di alberi trasforma 
tutto in viale, basta davvero poco. 
Sono però il marciapiede umido, il 
muro uguale, le righe dei parcheg¬ 
gi e l'asfalto a non dare scampo. 

Qui è territorio particolare. Da 
ogni lato l'insediamento indu¬ 
striale sembra essere omaggiato da 
pezzi di città giunti fino lì in visita, 
in processione. Edifici che ospita¬ 
no attività relative alla fabbrica, 
case ordinate in piante di quartieri 
per alloggiare i lavoratori della 
fabbrica (è ancora così? chi ci abita 
qui dentro?), strade che si storco¬ 
no in gomiti stretti e poi riprendo¬ 
no a filare dritte tra muri, un gran¬ 
de corso che deposita il traffico 
proprio davanti all'ingresso, al 
numero 200, dove la facciata im¬ 
ponente ma sobria e possente ma 
non incombente e grigia ma niti¬ 
da e così ma così come sempre ac¬ 
coglie il traffico che il grande corso 
le deposita ai piedi, in quel suo 
modo di accogliere che è soprat¬ 
tutto fatto di stop, di divieti, di ter¬ 
ritorio segnato, marcato, lontano. 

Poiché si sviluppa orizzontal¬ 
mente, l'insediamento industria¬ 
le probabilmente può essere osser¬ 
vato dall'alto affacciandosi a uno 
di quei balconi che i palazzi più al¬ 
ti sporgono all'aria nei settori at¬ 
torno al grande corso che deposita 
il traffico proprio davanti alla fac¬ 
ciata così ma così, traffico anch'es- 
so in visitazione per rendere 
omaggio, in un modo come di fi¬ 
gliolanza alla grande madre, non 
si tratta poi di un vero paragone, 
ma di un modo personificato di 
vedere le automobili viaggiare 
verso la fabbrica che le ha costrui¬ 
te. Se poi le ha costruite per davve¬ 
ro (metallo su metallo). Poiché 
può capitare che un abitante della 
città acquisti una vettura dalla 
madre fabbrica e poi la debba at¬ 
tendere lunghe settimane, pervia 
di un incidente che ha bloccato la 
bisarca su cui - con altre - viaggiava 
la vettura: bloccata la bisarca nei 
pressi di Firenze. Da dove giungo¬ 
no le bisarche? Non era qui? Non 
era qui che venivano caricate le bi¬ 
sarche? E il traffico naturalmente 
anche si allontana lasciando nei 
retrovisori l'insediamento indu¬ 
striale, che essendo sviluppato 
orizzontalmente scompare pre¬ 
sto. Chissà però da quei balconi 
come appare il ventre rovesciato 
verso il cielo di tutto il complesso 
industriale, chissà come si dispon¬ 
gono i corpi separati dei diversi 
edifici interni, la pista di collaudo, 
le vie di comunicazione interne. 

Quei profili da officina di perife¬ 
ria che i tetti delle fabbriche spesso 
hanno, profili a dente di sega, ico¬ 
na magnifica del lavoro industria¬ 
le, da uno di quei balconi non si 
vedono. Si vedono i tetti, le distese 
a scaglie, si capiscono le dimensio¬ 
ni, le larghezze, le tracce di un'im¬ 
portanza. Invece passando lungo i 
rettilinei perimetrali sembrano 
esistere soprattutto le facciate e 
poi gli sventramenti delle facciate 
che conducono in un interno che 
non è possibile nemmeno imma¬ 
ginare. Si tratta di una ripetizione 
percettiva, perché il modello di 
queste superfici manomesse da 
aperture ortogonali è dato in pri¬ 
ma esperienza dai lunghi muri 
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IL SINDACO DI TORINO 


I VANTAGGI E LE FORTUNE DELLA CITTA SPECIALIZZATA 


VALENTINO CASTELLANI 


T 


ormo si 
trova al 
centro di 
un'area metro¬ 
politana di pro¬ 
duzione ed è 

una città caratterizzata da un peso del settore in¬ 
dustriale che sul piano dei redditi e dei posti di la¬ 
voro è di gran lunga superiore al profdo medio del¬ 
le grandi città italiane ed europee. Il perdurare di 
questa vocazione produttiva è una risorsa anche 
per il Paese ed il contributo che Torino ha dato per 
decenni all'Italia sul piano della bilancia com¬ 
merciale, attraverso la capacità di incrementare 
occupazione prima qui, poi in altre regioni, attra¬ 
verso la creazione di know-how tecnico e organiz¬ 
zativo, è una ragione di fierezza per la città, ed è 
strettamente legato al suo profdo di polo produtti¬ 
vo. Ma accanto agli elementi di continuità sono 
cresciute negli ultimi decenni ragioni di inquietu¬ 
dine, dando vita ad un senso di incertezza che non 
viene meno anche nelle fasi economicamente più 
favorevoli. 

Torino è oltretutto investita dalle vulnerabilità 
tecniche del Nord-Ovest di prima industrializza¬ 
zione: una disoccupazione molto più alta della 
media del Nord e vicina alla media nazionale, il 


forte invecchiamento della popolazione, un im¬ 
patto della nuova immigrazione più problematico 
che altrove, l'obsolescenza delle stmtture urbane, 
una prevalenza di profrii professionali a bassa 
qualificazione media. Pur mantenendo la voca¬ 
zioneproduttiva la città ha vissuto un forteproces¬ 
so di de-industrializzazione, frutto soprattutto dei 
nuovi processi che hanno nei fatti messo da parte 
quello che per buona parte di questo secolo era sta¬ 
to il modello produttivo del fordismo. Oggi le ere¬ 
dità più evidenti del fordismo sono la disoccupa¬ 
zione della forza lavoro più dequalificata e la 
grande quantità di siti industriali abbandonati, 
fino a pochi anni fa gremiti di maestranze ed oggi 
desolatamente vuoti. Ed ormai da qualche tempo 
la disoccupazione è assestata sulTll-12% su ba¬ 
se cittadina, con forti concentrazioni nei quartieri 
periferici dove si toccano livelli del 20 - 25%. In 
prospettiva la situazione economica ed occupa¬ 
zionale dell'area presenta elementi di incertezza e 
preoccupazione. Le potenzialità tecnologiche e 
competitive, che pure caratterizzano fortemente il 
sistema produttivo torinese, non sembrano anco¬ 
ra in grado di garantire un percorso stabile di svi¬ 
luppo. 

Occorre allora richiamare alle sue responsabili¬ 
tà lo Stato. Quel che Torino chiede al Governo è di 


■ AREE 
DISMESSE 

La prova 
delle aree Teksid 
dove nascerà 
un centro 
di ricerca 
internazionale 


riconoscere le vocazione della 
città, viste innanzitutto come 
occasioni di sviluppo per il Pae¬ 
se, aiutandoci a coltivare alcune 
idee-forza, alami vantaggi 
competitivi che Torino possie¬ 
de: la grande specializzazione 
torinese, quella nell'area auto¬ 
mobilistica, con lefliere ad esse 
vicine, come i sistemi di produ¬ 
zione e la meccanica ingenera¬ 
le, resta una vocazione forte di 
quest'area. Occone innescare 
una nuova fase di sviluppo, in 
una leale collaborazione conipoteri centrali. 

La promozione e l'attrazione di nuovi investi¬ 
menti richiedono la realizzazione di una serie fa¬ 
vorevoli di condizioni, alcune delle quali possono 
essere determinate a livello locale - abbiamo ad 
esempio attivato l'Agenzia per gli investimenti in 
Torino e Piemonte, ma altre richiedono necessa- 
riamente un impegno del Governo. Occorre in par¬ 
ticolare che si trovino soluzioni per affrontare il 
grande problema delle aree industriali dismesse a 
seguito sia della delocalizzazione delle produzio¬ 
ni sia dell'innovazione tecnologica, che nella pro¬ 
vincia di Torino coprono una superficie di parec¬ 


chi milioni di metri quadrati, con una forte con¬ 
centrazione nel capoluogo. Tale obiettivo può es¬ 
sere perseguito attraverso la collaborazione con 
Tiri, con risorse aggiuntive a quelle recuperabili 
dai fondi strutturali europei, analogamente a 
quanto fatto per le aree di Bagnoli e Sesto San Gio¬ 
vanni. 

Appare inoltre necessario individuare strumen- 
ti adeguati per abbattere i costi di investimenti at¬ 
traverso l'erogazione di incentivi finanziari e fi¬ 
scali, quali ad esempio il credito di imposta. Non 
basta agire a livello locale, dove sia le Ammini¬ 
strazioni Pubbliche, sia il sistema creditizio sono 
concordi nell'impegno a vincere la scommessa 
della rinascita della città, e dove peraltro non 
mancano gli esempi positivi: con l'aiuto dei fondi 
strutturali Cee, l'intera area della ex Teksid, lungo 
il fiume Dora, diventerà presto un centro di ricerca 
intemazionale, l'Environment Park. E pure sul 
teireno delle officine ferroviarie sorgeranno i labo¬ 
ratori e le aule del Politecnico. 

È tuttavia sull'innesco di un più ampio volano 
di sviluppo che occone il concorso del Governo 
centrale. Solocon tali forze è possibile rivitalizzare 
una città come Torino, in un contesto, come quello 
europeo, dove le aree urbane con i loro saperi sono 
nodi strategici del futuro. 


senza curvature in cui si aprono i 
cancelli che come valvole metto¬ 
no in comunicazione il fuori e il 
dentro. I cancelli poi si chiudono, 
quando vincono i muri. E poi si 
aprono, quando i muri vengono 
sconfitti. Non c'è mai un punteg¬ 
gio finale che stabilisca la vittoria 
del muro sull'apertura del cancel¬ 
lo. Davanti al cancello numero 2 si 
è sistemato un venditore di frutta. 
Ha i banchi su cui sono esposti i 
fmtti, una tenda a coprire l'eserci¬ 
zio, come un ombrellone rettan¬ 
golare. Un frammento di mercato 
rionale. Il cancello è una piaga del 
muro, e si offre come angolo ripa¬ 
rato e come zona di passaggio al¬ 
l'ambulante della frutta. Quando 
questi banchi di frutta o di verdura 
sono disposti insieme in un mer¬ 
cato dissimulano meglio la loro 
precarietà. Questo, isolato, è fragi¬ 
le come un'ala dibalsa. 

Ma passando 


■ RETTILINEI 
E CIMINIERE 
La vita fuori 
che guarda 
la fabbrica 
interrogandosi 
sull’identità 
del centro 


nel corso che 
taglia dentro 
l'insediamento 
industriale al¬ 
l'altezza del nu¬ 
mero civico 90, 
cancello 9 - 
un'eccezione al 
modello di su¬ 
perfici e apertu¬ 
re: è un groppo 

_ di tubature di 

varie dimen¬ 
sioni che si bloccano in un agglo¬ 
merato base per altezza per pro¬ 
fondità, un solido fatto di vene e 
vasi raggomitolati, un cesto di ser¬ 
pi congelate e pressate in un unico 
oggetto, che incombe dall'inter¬ 
no del territorio industriale sul 
muro sembra destinato a fuoriu¬ 
scire e a sfracellarsi sul corso che 
stiamo percorrendo. Invece di 
volta in volta, naturalmente, lo si 
trova sempre lì, base per un cilin¬ 
dro ciminiera che lo sovrasta con 
un gesto di cavalcata, meccanica, 
rigida, schematica. La concrezio¬ 
ne delle tubature ricorda la cifra 
principale del genius loci, il mate¬ 
riale metallico. Tocca a questi tu¬ 
bi, complicati più di un cuore, di 
testimoniare come un monu¬ 
mento alla produzione, alla tra¬ 
sformazione, al lavoro che modi¬ 
fica. Si immaginano sbuffare, por¬ 
tare vapori e gemere alle alte pres¬ 
sioni, avviluppati in un solido la¬ 
birinto, con uno sbocco verticale 
nel cilindro che si erge tozzo. 

Ma come una complessione pa¬ 
tologica di vene e arterie il coacer¬ 
vo di tubi resta un fatto locale, an¬ 
che se temibile. Sta forse per per 
occupare tutto il corpo? 


Quando il corso in fondo curva 
a destra e si congiunge a un altro 
corso molto trafficato che a sua 
volta corre lungo il rettilineo peri¬ 
metrale fino a congiungersi con 
un altro corso che corre lungo un 
lato del perimetro - quello con il 
numero 200 - quando il corso in 
fondo curva a destra si ha una pic¬ 
cola zona senza senso, fatta di una 
doppia costruzione bassa e mal¬ 
ferma rimasta lì in attesa di scom¬ 
parire. Nella catapecchia c'è posto 
per un bar. Quel bar: sarà luogo di 
visita futura. Merita una perlustra- 
zioneapposta, tutta perlui. 

Di fronte, sull'altra sponda del 
corso in cui il corso che curva è an¬ 
dato a immettersi, c'è un'autocar- 
rozzeria. Come è facile immagina¬ 
re, non è l'unica autocarrozzeria 
dei dintorni. Ma questa la si nota - 
al numero civico 400 e rotti barra a 
- perché è tutta unghirlandata di 
eliche metalliche e ventole siste¬ 
mate su perni, pale rotanti e lame 
disposte a corolla. Nel ballatoio 
soprastante, attorno all'ingresso, 
in giro dove è possibile sono siste¬ 
mate queste girandole di metallo, 
che infatti si muovono agli sposta¬ 
menti d'aria, come un'intera fa¬ 
miglia di segnavento. Meno lam¬ 
biccate di un mobile di Calder, 
ruotano asincrone, non si sa se 
con disperazione o buonumore. 

C'è un altro rettilineo, ma 
lontano dalla fabbrica, che se¬ 
gna un bordo della città. Su 
questo rettilineo capita che chi 
aspetta l'autobus sotto questa 
pensilina abbia alle spalle un 
cancello, un atrio, un palazzo, 
una città; chi lo aspetta sotto la 
pensilina dirimpetto alle spalle 
ha una siepe spontanea, un 
campo dissodato, un campo in¬ 
colto. Se si viaggia nella direzio¬ 
ne dell'autobus su cui è salito 
l'abbonato che aspettava sotto 
questa pensilina, si arriva in 
uno di quei luoghi incerti che 
esistono al limite del territorio 
urbano, sul confine con il co¬ 
mune limitrofo. Sono penden¬ 
ze, curve opinabili. Sono edifici 
che si smorzano e lasciano in¬ 
travedere altri edifici oltre i lotti 
non edificati. Qualcosa segnala 
che mantenendo la direzione si 
smette di allontanarsi dal cen¬ 
tro di un territorio comunale e 
si comincia a avvicinarsi al cen¬ 
tro di un altro territorio comu¬ 
nale. No, non è vero. Non è co¬ 
sì. Si tratta solo di una qualità 
specifica che hanno le prime 
sterpaglie intercomunali, quelle 
che crescono dove capita, ma 
senza essere invasive. 
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LA CITTA DI ■ ENRICO BRIZZI 


L'appuntamento è sotto la statua 
di Vittorio Emanuele, nel cuore 
dei "Margherita", i giardini di Bo¬ 
logna a due passi dal suo liceo, lo 
stesso che ha visto tra i suoi stu¬ 
denti Pier Paolo Pasolini, e ad un 
"tiro di Vespa" da casa sua, tra il 
portico che si arrampica verso San 
Luca elostadiodicalcio. 

Ecco qui la Bologna di Enrico 
Brizzi, fatta di corse in motorino 
su per i colli, serate a tirar tardi e 
domeniche, guai-chi-me-le-toc- 
ca, alla partita. Ventiquattro anni 
il prossimo mese, Brizzi si presenta 
a bordo del suo "cinquantino", 
come se non fosse suo quel Jack 
Frusciante è uscito dal gruppo che 
ha venduto più di un milione di 
copie e il successivo Bastogne 
che, però, nell'edizione Baldini 
& Castoldi si è fermato a meno 
di duecentomila. 

Da qualche settimana è il li¬ 
breria Tre ragazzi immaginari. 
«Qui si chiude la trilogia», so¬ 
stiene un po' prendendosi in gi¬ 
ro. «È l'ultimo romanzo auto- 
biografico della mia vita, forse il 
più autobiografico di tutti. Ora 
devo parlare di altro». 

Raccontaci la tua Bologna, la 
stessa che è protagonista di tutti i 
tuoi romanzi, anche in Bastogne, 
sebbene sotto falso nome. 
Bologna l'ho conosciuta a varie 
età sotto aspetti diversi. La prima è 
quella che ho scoperto attraverso 
la mia famiglia, soprattutto attra¬ 
verso mio padre che è un professo¬ 
re universitario: è la Bologna della 
cultura, dell'università più vec¬ 
chia d'Europa. Allora l'Alma Ma- 
ter mi sembrava un'istituzione 
al pari di quella del Comune, 
nello stesso periodo in cui pen¬ 
savo che "Bandiera rossa" fosse 
l'inno nazionale perché ce lo fa¬ 


Bologna è uscita dal gruppo 

«È la zona più popolata di una metropoli 
che si allunga da Rimini a Modena» 


FRANCESCA PARISINI 


cevano cantare a scuola. Una 
scoperta molto più recente è 
stato l'aspetto commerciale e 
bottegaro della città. 

Questo aspetto contraddittorio 
di una Bologna-salotto, vivace e 
consolatoria, non porta la città 
ad adagiarsi un po' sui suoi allo¬ 
ri? 

Sì, c'è anche una forma di immo¬ 
bilismo politico. Ma non mi si 
fraintenda, non voglio dire che il 
fatto che la sinistra sia stata sem¬ 
pre al potere in questa città sia un 
fatto negativo. Però, si sa com'è: 
una classe politica che per cin¬ 
quantanni ha avuto il solo pro¬ 
blema di crearsi delfini più giova¬ 
ni per rimpiazzare la vecchia guar¬ 
dia, purtroppo non favorisce una 
vitalità che pure esiste in questa 
città che, non a caso, è vista dai ra¬ 
gazzi di tutta Italia come un porto 
franco o, comunque, come un po¬ 
sto assai desiderabile. 

Sì, ma anche l'Università, quella 
degli studenti fuorisede è una cit¬ 
tà nella città, un corpo spesso 
estraneo al resto dei bolognesi.... 
A dire il vero, non so neanche 
quanto quelli che vengono da 
fuori vogliano inserirsi nel tessuto 
della città. Ma questa è una que¬ 
stione antica: già nei secoli passati 
gli studenti da fuori si riunivano 
nelle loro nationes come adesso 
gli americani della Johns Ho¬ 
pkins o, ed è ancora più scon¬ 
volgente, i molisani con i moli¬ 
sani, i calabresi con i calabresi. 
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Sono pochi i fuorisede che han¬ 
no come amici di riferimento 
dei bolognesi e viceversa. 

Come si vive da ventenni a Bolo¬ 
gna? 

C'è un po' un deficit di locali dove 
andare. Mi piace il Covo ma mi al¬ 
libisce che ci siano mille pub tutti 
uguali, vagamente copiati da 
quelli irlandesi: in una città così 
piena di giovani è abbastanza 
sconvolgente una standardizza¬ 


zione tanto diffusa. Per conto 
mio, preferisco frequentare quei 
posti dove conosco il gestore o, 
ancora meglio, casa di amici. 
Mancano, invece, i club come il 
Velvet a Rimini o il Maffia di Reg¬ 
gio Emilia. Ne è molto più ricca la 
provincia emiliana che non Bolo¬ 
gna. C'è anche da dire che Bolo¬ 
gna non è come Milano, il centro 
che si mangia tutta la regione. Bo¬ 
logna è la zona più popolata di 


Pinacoteca 
e S. Petronio 

Fondata nel IX 
secolo a. C. Bo¬ 
logna è nota per 
la qualità della 
sua gastronomia. 
Da vedere la ba¬ 
silica gotica di 
S. Petronio (sec. 
XIV-XVII), il Pa¬ 
lazzo comunale 
(sec. XII) e il 
Palazzo dei No¬ 
tai (sec. XIV- 
XV). Notevole la 
Pinacoteca Na¬ 
zionale. 


una città allungata da Rimini a 
Modena, già lo diceva Tondelli. 
Capita veramente di uscire il mar¬ 
tedì a Bologna, il mercoledì a Mo¬ 
dena ed il giovedì in Romagna. 
Ciò va ad onore dei bolognesi che 
sono sempre alla ricerca della va¬ 
rietà e molto meno ad onore di chi 
gestisce i locali e che non vuole 
mai correre il rischio di dare una 
impronta un po' particolare. Inol¬ 
tre, Bologna è una città cara e ciò 


determina una ragione di isola¬ 
mento della gente. Non avere ac¬ 
cesso agli spazi pubblici perché co¬ 
sta tutto tanto è una fregatura. 
Eppure questa era la patria dei 
"biasanot", dei tira tardi.... 

Lo è ancora ma forse in maniera 
diversa da un po' di decenni fa. 
Oggi fare tardi vuole dire andare in 
una discoteca o in uno di quei po¬ 
chi posti dove si può mangiare un 
piatto di tagliatelle fino a tardi. Ri¬ 
mane però la vocazione a fare tar¬ 
di; i bolognesi sono gran lavorato¬ 
ri di giorno e gran cazzoni di notte. 
A Bologna chi tira tardi sono i ra¬ 
gazzi di buona famiglia, quelli che 
di giorno lavorano in banca. 

Nei tuoi libri ci sono sempre i colli 
ma quali sono le zone di Bologna 
cheti piaccionodipiù? 

Quella dove abito. E poi il centro. 
Ogni tanto penso a come sarebbe 
la città se non avessero abbattuto 
la cinta di mura, come già aveva 
chiesto Carducci. Sarebbe stato 
fantastico vedere un centro citta¬ 
dino trincerato alTesterno, ancora 
come era nel Duecento. 

Non ti pare a volte di peccare di 
campanilismo o, comunque, di 
quella forma di "mammismo" 
che affligge i bolognesi che si spo- 
stano con fatica dalla loro città? 
Penso che vada ad onore della cit¬ 
tà. La chiusura è non volersi mai 
muovere da casa ma dire a tutti i 
costi "andrò in Australia ad aprire 
un pub" mi pare un atteggiamen¬ 
to molto infantile. Sento spesso 


fare discorsi di questo genere dai 
miei coetanei: "qui mi sono rotto, 
me ne vado nel posto più lontano 
del globo". Alla fine se indaghi 
perché se ne vogliono andare è 
perché provano un malessere che 
non è legato alla città ma alla con¬ 
dizione di avere questa età e di 
non essere riconosciuti come sog¬ 
getti. Io credo che sia un dovere 
etico avere un punto di riferimen¬ 
to. Per me è Bologna perché sono 
nato qui e mi ci trovo bene. Può es¬ 
sere un altro posto ma una casa da 
qualche parte la devi avere. Cam¬ 
panilista, dicevi. Forse un po' sì, 
ma non in senso negativo; piutto¬ 
sto, riconosco le specificità della 
mia città. In alcune mi ritrovo, in 
altre assolutamente no, come una 
certa presunzione o un certo per¬ 
benismo. 

Guccini e Dalla; Beimi, Roversi e 

Macchiavelli: esiste una scuola di 

cantautori bolognesi, una di 

scrittori bolognesi e così via? 

Una scuola di cantautori esiste ed 
è conclamata. Di scrittori anche 
ma quello che manca sono le case 
editrici per sostenerli. L'autorità 
massima è la Feltrinelli che è una 
libreria. Manca qui un interlocu¬ 
tore istituzionale per chi scrive. 
D'altro canto, il fatto che molti 
scrittori qui siano nati e qui conti¬ 
nuino a vivere e lavorare nono¬ 
stante questa carenza va ancora 
una volta ad onore della città. Sa¬ 
rebbe molto interessante capire 
che cosa tiene insieme scrittori e 
cantautori, che cosa hanno in co¬ 
mune. 

Che cosa può essere? 

Penso lo possa dire uno che viene 
da fuori. Io mi sentirei un po' in 
imbarazzo. So che nei rapporti in¬ 
terpersonali qui c'è una sponta¬ 
neità che altrove non c'è. 
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cFkgtfgJiósjdi essere furtite 



e Cmàmm 


Show Rooms: 

V.le 6. Marconi, 313 - Tei 06.55197200677/8/9 

PJe L Morelli, 4 - Tel. 06.65742261 

Via dèlia Pisana, 475 - Tel. 06.55197412/450/414 

Via Satolli, V Pio XI) Tel. 06.636792 

P.zza $. Giovanni di Dio, 39/44 - Tel. 06.53272534 

Assistenza e Ricambi: Via della Pisana, 475 
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A 




fluidea 



fluidea ■ roma 


24SPC36A2410 ZALLCALL 1120:50:2010/23/98 


+ 



Un Indimenticabile Glenn Ford 

in un film sull’ambivalenza degli esseri umani: 

“Ogni uomo nasconde in sé potenzialità da assassino.’ 


Con un rarissimo fumetto dì SATANI 


Prossima uscita: 


VAVVOCATO m DIAVOLO 


L'occasione colta 


Per richiedere i film arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 - fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 

















